Il Paese e io Stato Sótto i dol 

Più drammàtica 


terrorismò ie della mafia 



vittime salite a 79 

Secondo i giudici, contro Marco Affatigato non è stato preso alcun provvedimento che 
lo colleghi airattentato - Però il neofascista è ritenuto un possibile importante testimone 


cuorede 


t 




Il procuratore Costa pilotava rinchìesta sul grande intrigo di droga e appalti - Stamane 
i funerali - Pecchioli guida la delegazione Pei - Zilletti: carattere nazionale del fenomeno 


Imbeni: 
in piazza 
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BOLOGNA “ La prima do-- I 
manda che rivolgiamo a Ren¬ 
zo ìmbeni, ’ segretario della 
federazione comunista di Bo¬ 
logna è: a Ci puoi riassume- 
• re il significato della giorna¬ 
ta di-ieri? a. ì ; i . • ì ' ^ ì - 

E’ già slato dello da molti. ■ 
Ieri a Bologna si è data ap* 
puntamento Tltalia della soli* 
darielà anlifascisla e della loN 
la pèr il ■ rinnovamento del 
Paese. Solidarietà ^ e lotta: è' 
un ! messaggio ' inecjiiivocabile, 
che n^uno . p^ò, .stravolgere. 
E* unLifltitCTcaìòr^^ ^ ■ racèhiudc^^ 
il 

Paése' ;à • ifn«!ti ufìdl^' imiai^''di 
attacco terroristiòo. ^ ’ 

C'era i molta, téhsione- alla' 
vigilia, . timori di ■: incidenti. 
Com’è andata da questo pun¬ 
to di vista? r • ■ 

- Come ^poteva" non - esserci 
tensione dopo una caruefici* 
na senza ' ; prec^enti . ! come 
quella ^ provocata ^^lla - bom¬ 
ba del 2 agosto? E' davvero 
increflibile leggere - da qual¬ 
che parte che la tensione sa¬ 
rebbe il frutto di un articolo 

o di un .discorso di qualche | 
esponente- del PCI. -Vuól dire 
che si è molto distanti dal* 
Panimo della gente,', di. lùtia 
la gente-. 'Tr 

, E’ uh.'fatto ché'.davùage- ? 
dia ' 

za prècedOTlf.; E*, run ^^àilo 
che solò dopo ' pòchi"'niihnti 
spontaneità .ed. ò^anizzàziòne 
; si congiungevabo, ' come han- 
.no riconosciuto prìma di tutto 
, quelli che sono stali soccor- ; 
si. E* nn fallo che lutti han¬ 
no avuto la netta impressione 
che il * governo ritardasse i 
’ tempi, non tanto di itna-^ve- 
rità che doveva essere accer- 
lala dagli inquirenti, quanto^ 

: di una sna iniziativa, di tìha 
parola, di uh atto che quali¬ 
ficasse la ’ sua .. presenza, si 
’ trattasse di una - disgrazia o 
■di nn atlenlaio. ’ ‘ . ' 

'. Se si considera tùlio que- 
. alo, credo che'le 409.000 per¬ 
sone abbiano dato .una gran¬ 
de prova di maturità civile c 
-democratica. Non c'è stàio al- 
cùh incidente. Le stesse ìni- 

- Elative di DP e del.cmovi- 

- mento a in coda alla’ manife¬ 
stazione, a mio avviso inop- 

^ portone, si sono svolte nella 
correttezza. - 

' - Si c scritto mollo sul nn- - 
' mero delle bare e Sidle as- 
: Menze. Qual è il tuo pensiero? 

' La gente che ha partecipa¬ 
lo ieri era lì per lane le 

- viltime, questo è il fallò im-, 

- portante. E ritalia democra- _ 
fica era visihilmenlc " sorreila 
non solo dalla figura presti-. 
giosa del presidente' della Re- 
pnhbliea. ma da -«fnelle cen¬ 
tinaia di ■ migliaia di lavora¬ 
tori. giovani: donne, antifa¬ 
scisti. Se tante famìglie han¬ 
no preferito seppellire pri- ' 
ma i loro morti ciò non e.av- 

- venato contro la vrianiTesta- 
zione officiale^ Per quàlcuiio 
poi essere così, per altri no." 

I parenti dei laésisti e del- 
t le ragazze che lavoravano nel¬ 
l'ufficio della società di ge- 

- siione del ristorante fe tanti 
' altri erano fisicàmenie e po¬ 
liticamente Ira la folla enor¬ 
me che ieri ha detto ancora 
nna volta che il fascismo e il 
leiTorismo non prevatraniio. 

E* un fatto però che Fac- 
eoglienxa terso i dààgenti di 
: partiti e le autorità pubbliche 
uou è . stata la stessa. 

Questo è vero; tutti Io han¬ 
no sentilo e v4-«to. Anche in 
«pMoto caso però si deve cor¬ 
reggere una certa interpreta* 
:A>ne. Si è voluto far credere 
Ate fi fosse nna sòrta di re- 

. (Segue a pagina 4) 


' - ^ - Dalla nòstra redazione : 

BOLOGNA — Sembra che si tiri a indovinare, sperando che 
i colpi : centrino il bersaglio. E' molto . poco, nonostante il 
farfalleggiare di tanti contrastanti ed equivoci c si dice ». 
La realtà è che le indagini sull'infame attentato alla sta¬ 
zione centrale di Bologna non hanno fatto un'passo avanti. 

; ^no. 0 quasi, allo stesso -punto di sabato; subito' dopò l’or¬ 
renda esplosione. Solo il numero dèlie vittime è salito. I 
mòrti sonò da ieri 79. Anche i periti balistici tardano a, 
dare una risposta sulla qualità dell'esplosivo è sulla tecnica 
usata per Itòtdigno con òìit-fu minata la stazione di Bolo¬ 
gna. Ma c’e la stòria dùMarcp Affàtigàto; • 'V j 

' - ';Abbiamo 'già scritto cW il sitò nome è saltato fuori; con ; 
un’ihsistéiua e una frequènza ‘ (prima - e v l'àttentato) 

che' meritano un’attenzioné particplàt'e; leri.^^^'iifénvano le 
agenzie di stampa. Affatigato hà détto ai giOTnàlisti che lo 
ayévànò intèrrógato mentre veniva scortato alla *’ch^bre 
d'àccusation” d’essere certo che sarebbe stato .^art^ato 
nel giro di pochi giorni: cCJon la vicenda di Bologna nòti ; 
c’ehtro ». E’ còsi? Gli stessi magistrati bolo^esi."^ a questo ' 
riguardo, anche nella conferenza stampa di ieri (forse Tid-• 
tima concessa alla òollèttività dei cronisti ad ora fissa) hanno ! 
ténuto a precisare, mèglio, a ripetere che contro il ” signore " ^ 
: Affatigato (pèrò non è mai stato fatto il nome) «non è 
stato emesso 'alcun atto, alcun pfowedimentb che lo col¬ 
leghi ai fatti di ■ Bòloghà ». E’ cèrto,' invece, che ' proprio 
lunedi scorsp. contro di lui è .stato spiccato un orSne di 
catliirà pei* furto è falso in patènte* di ^ida. (^'àlduhp ha 
scritto che si tratta di un ordine., di' cattura strumentale. H : 




e a 
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; *} Nér-giorno^stesso dell’estremo salutò 
deiritàlia alle vittime della strage ‘ di 
\ Dolósa; che è stato anche il giorno 
' del; più -alto; é - dràmmatiep ' sussulto 
: .dailà coscienza demòcraticà di 4ih pó- 
‘jpolo, 'ùh’altrà “criminalità; divèrsàmen- 
: te -cohnotàta .ma non • méhó péncòlosa 
è. spietata ha disthittò là vita di, un alto 
^ magistrato palermitàno,. e l’ha distrutta 

• ^proprio pei* quèllo che dì pulito e di 
avanzato essa rappresentava nella - cón- 

' ‘ ceziòne e nella gestióne de.lla cohviven- 

• za civile e dello Stato. ; E così risòlvè 
- la domanda dura: com’è pò^ibile che 

■ •' la sfida sta .stata portata a quésto li¬ 
vello? Com’è pòssibilè questa còmeth- 
^ questo ■ intrecciò del terroi 

: ; Tisihò nefo delle stragi ihfamt del ter- 
- •Torfemò » rósso'»’ che sÌel«*ionà e'uc- 
. . ^Ide, ■ del • térrorismo mafioso che 'in 




> y'- u ' 




« Velina » attribuita 

j ' * ^ , • 

Cossiga logiorato » 

ROMA — Confusione, di¬ 
visione, . nervosismo. Sono . 
i. tré elétìéhtì che s^:’ 
brano dòn^are in m^^i 
sempre più accentuato’lo' 
'stato di salute dèUa..mag- 
gìorénza trìpà^ta; L'ulti¬ 
mo episodio che còhfehha . 
la.« diàgnòsi > è di ieri se¬ 
ra: nn èpisòdip ^ piuttosto 
àmhigup. sia per modalità i 
che per obiettivi. À luna 1 
certa ora; nélto sala-stam- i 
pa di Mòniécitorio, ha i 
preso, a • circolare quella 
che in gòrgo viene defi-: 
nita. una «velina», ma' 
che nella fattispecie smn- 
bra piuttosto una sorta di ; 
comunicato ufficioso. RZo-, 
venienza: .via del Corso, se¬ 
de della Direzione sociali- ' 
sta. Contenuto: ^ una spe- ^ 
eie di resoconto d^a riu¬ 
nione tenuta l'altra seré ; 
da Craxi con i ministri so¬ 


di vertice PSI parla di 
e di ministri sgraditi 

cialìsti; nella quale si sa- 
; rébbe'ihosso*ùn;cbiaro at- 
.rtàccò ' pèl^nàlé, hi' presi- 

I là- 15 

'mèntaddóné àddhrtttura il 
aj^oràméhto , 'fisico • da 
' cui pjàre colpito s; e ai mi- ^ 
ntotri-dèlia sinistra de. ; 

« velina » del PSI, o ’ 
nota ufficiosa che sia; ha ' 
immediatamente: suscitato ; 
un certo scalpore négìì 
ambienti politici. Il dato 
saliente p^e infatti .‘con- 
sistére In unà marcato; pre- : 
sa di distanza dalle sorti 
del pr^id^te'del Consi¬ 
glio, e inòvitohUmente del 
SUO governò. si riferì- ; 
sce infatti che Craxi e ì 
ministri^ socialisti, dopo 
aver affrontato le questio- 
-ni poste dall’àtroce crtoif'’ 

--•n. c.\ 
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‘divèrsi'. 

>■ pc?coréò vie diverse 'i)eì' ‘arrlrtiré toHo 
; : stèssó apphntàmèhto ■: còh - uh impano 
■ • cibile e\ democratico^coà- fèrte'da',pà* 

^ garlò réri là morte. Tériànow toréva 
incÒntràto^il 'PC^'.heBà :saà nuitiitttà .'e 
' : nel convincimento che solo altrévèiso 

• una'stretta àllèanza con esso'è.'possi* 

- bile to Italia lihhPvaré la r società e sà^ 

■ ràntire l’ordine dempcrético. Tàho Co- 
~ sta- aveva conosciuto it PCI prima ..di. 

diventare magistrato quando, à Càlta- 
‘;-7’nissetta con : altri giovani intellettuali 
itra cui sua mpglie Bita JBartoli^^ vidé 
.v.nei còihiinisti la fona. capitóé- di Itràrre 
-il. pa^-dàlia tragèdia-del* fasdaroo « 

: della gueréa . è assicuraré tm avvèiire 

- nùovò-ai giovani .della Sieìlia ré del Vez- 
zògiorno. v.-.; 

. ■ ^ ad; un - riubo 

' - 'del'flartoli aì' Màezjdmb. tlh hòmé che 
ricorda. la feudalità e rppitressiime ma, 
7 ' al tèih^ stesso, : gióvani liitéllettààli 

• che, baciti da questa jin^lia,/hanno 
* I 'còcadiviso e sostenuto le lòtte eroiche .dei 

contadini di Màzzanno 'Contro il feu- 
'- :' do; per'la ré](>àbl>lica.-e| la .democrazìa.. 

Tano Costa- e -Bita •Bartoll, a 

• Plissetta n^U anni 40, erano Una gio¬ 
vane coppia di intellettuali che espri- 

■ mèvano gli : òriehtainrati nuovi di mia 
parte della borghesia progressìstà nel 
fuòco della lotta che le masse pollali 

' siciliane aprivtuio contro ‘ le vècchie 
■> classi dirìgenti,, contro la mafia e :Ì*ar-, 
'retratèzza: In 'quegli anni Tatto ^ Costa 
: entrò in .'magistnitara. Nou svolse:più; 
' vita politica attiva, ’ tUsd; send»d àmuir- 
tarsl. . Ma nell’antbito detTaasnizilrtni- 
rtone della giustizia ^rtà una nèCa di 
’ rigore, di serietà^ di cultura,. di-ZBipe- 
- gno democratico e civile in un perìodo' 
in coi tutto questo c o ntraddiceVìa un 


clima dì cònfonhisino è di acquiescen- ' 
'’zà ai potènti é (tra i potenti) a colorò! 
’ che gestiyàno il rapporto tra màfia' è 
pùbblici póteri.: . 

Dei rèsto, érà suo profondo cohvincl- 
' ' mènto ché'. la battàglia democratica in 
■Italia poteva prevalére sólo sé gli. ap. 

: parati dello'Stato fossero stati' fedéli 
alla Repùbblica, e'al tèmpo rt.cs50 effi¬ 
cienti^ ' Professionalniènte qualificati- c 
adeguati. ' 

: V' - Già alla procura di Caltanissétta avè;'' 
• va datò alcuni esempi di iniziativa e' di ' 
• fermezza nell’opera di risanamento ah- 
' che amministrativo di quella città. Due 
; • afthi addietro ' il Consigliò superiore 
. della ' magistratura lo àvèvà' nòminàto 
/ pròcurétore capo a Psùenno; è 'Costa 
> andò cosi ad occupare lo 'stessè posto 
ehe èra statò di Scaglione, ucciso per ' 
; 'motivi opposti a : . che avrebbero 

; dèfemiihàtp 'il'’stto a^lisasnid; é'si'ré- 
'V!:d^te^àll^Stessò';^^ .dpvé'^ntè prà- ' 
‘taité ylrtmdé:dl'^iRa^ 
siate artdtìrtàte :o seppellite; ; ' 

iv Due 'anni addiètro, rìngresso di Co-; 
sta' alla ì'proCura, quello' imminente' di ' 
: Cesare T^anovà . a càpò dell’uRicio 
. istruzióne, ■ ■rassunzioné deil’incarko di': 
.'.V procuratóre generale- da parte di uii 
magistrato: probo ; come; Vitda, la pré- 
n senza nella questura dl.Falrtnno di uo- 
mini :CQtne :Bòris;Giuliano e.pid <ìèl que^. 
. store Immordìno, e* nell’arma dei ca- 
liràbinìeri di _ uomini.'.come ~ il - capitano . 
Basile- ed altri ufficiali — sono tutti 
: segni'che costituiscono una sfida" a quel 
\ coacervo di - fórz*» politìco-mafiose.^ehe^ 
v^hump fa^.-seti^eiii bèlloréril cittivòM 
. ^:testq )0 .dispoiièndo énefaé dèlie nomine • 
' ai vertici, dei più delicati apparati, dello 
. .'^Stàto. _ r - . 1 , 

< 'spiiègà'^còd :Tlk6àà8Siniò' di ' Bòrìs y 

- Ghiiia|io,:.di: Cesare 'Terrmova,. del. ca- -. 
: pitàno-’Basile;'di Gaetàìio -Costà, tutti ' 

punti essenziali negli apparati dello 
-Stato. E :cbd 'si- spi^a anche l’assassì- 
' r nto dì'Hers^ti Mattarcela, cioè di un 
: uomo!'che ! aveva preso atto di questa 
. nuova realtà esprìmendola, anché se 
contraddìttorìamente, i .'nt^’incarìco ‘ di 
; presidente < della 'Be^ùoile, .e .• iion àssé- 
' coodando le fonte che: avevano già co^ 

- minclato la controffensiva. \ . • 

'.-X II- problema è quindi^ di dimensioni 
:l enormi, soprattutto se si > pensa all’ul- ' 

. Urna' inchiesta',die. questi uomini, e so- 
. prattutto lil procuratore Costa, avevano 
::iiV f ' ' ' ■ 

. In f questi giiKiii qualcuno si p.chìe^ 
sto pérehé cèrti risultati siano stati-rag-' 

- t giunti net confrootì del terrorìsiho «ros- 
: so.» e non anche nei confronti di quello 

nero e ~;aggnragìaiBo noi;-r- nei con- 

7 ’ 
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PALERMO — tuiré : Bartolh là vedóVa del prcNruratore assassinato - 
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del 

■ D - ’còinpàgSiìo-' ' Enrico. 
Bei-lìngiier; segretario ge- 
■• neiràle ■dèl'PCIi* ha. invia¬ 
to ai ftuniliari del I»ocu- 
ratoré Costa il, seguente 
'ihessaggiò:.:,, 

Vi ós|Miino profóndo dP 
iOTB è il fanho sdegno, 

' nilii e di tutti i'ceniuni^. 
sti, par la morte- del vo¬ 
stro caro. Gaetano.! Costa 
■ Mh'iin uomo Integirrimò 
/è o or a gi i wò ^ di wntinien- 
‘ ti i^éntl fai c lÉ ti. òh. magi¬ 
strato che faceva il suo 
dovere con capacità e 
: eompelansa, die, combat¬ 
tiva .,cqn detennihazione 
'l'Ibi criiidnÉliti: mifioàa. 

il "suo efferato'assaml- 
I nio,.ruItimo di una lunga 
calatna'di delitti che tiari- 
■: no Insanguinato In queiti 
/mesi Palermo.*. Ib Sicilia, 
piMta il sagno chiaro del¬ 
la mafia. Contro di essa 
:. lottàhó con . dédiziona e 
‘ conigglo aspenanti dalia 
ihagtstràtùra a dellé for- 
ae 'déirerdine. ma troppo 
acarso è ancora Pimpegno 
: ideila autorità reepensabi- 
; li par debeliara il fenome¬ 
no mafióoo o impedirò i 
I sud Sanguinosi .óffetti; 

I la motte di Gaotano Co-, 
sta nd è àn'altra dram- 
•matfea -prova. ^' 

' - In qÌMSto triata monian- 
to, il partito comuniata 
.italiano ai st r in g a attorno 
a voi in un ab brac ci o di 
affatt uo aa adldarietà. 


. . Dalla--' ì.l.x,- . . ! 

1 PALERMO.-T- C’è uu.Tnazzo M^fiaà rossi: su quel. tacolo che, 
:era : di Gaetano Costa, il pròcuràtore capo della rèpubhlìcà di 
! raIèn?to,'./rt(xreiàefde:,à^K^smàf(Kihttr pieno cèntro, mertaièdl 
1 sera, dai f^Uers della ^tandémifia. Lèi udienze, ieri-mattina, 
j continuavano, p^ché^-^. (hcoró m procuro — «onchélui dvrébbé. 

; vohifcL cosi ». £d una cappa quàsv irreale .avvolgeva, protùgo- 
I nisti;> t^timoni e c6mpri7ttaTi. jVùviHìcatòjdélla mafia scarta^ 
Ibella iniCancèllèria:e, coi'cronisti, cerca- cToilontànàre: ii: so-- 
1 spetto, :che in verità nei corridoi jè. unatcertezza (e. che véfrà, 

1 confermato tra le righe di una nota collegiale diffusa in.serata 
I dalla procvrafcche la finanzùrria rnt^iosa .dei grèmdi business 
! della, droga e degli appalti abbia ordinato qu^ultimo, feroce 
Idelitto. Alle 8,30 è come: se:riprèndésse.'sulVondà di una rea\ 
Izione nervosa, intimamente sofferta,. U tran-tran (Togni piomo 
lai-palazzo .di giustizia, r ■ . ; 1 .• •■■ : ■ T 

1 . .Al pìano-terrà stanno altestendo.tperò, .la camera ardente. 
i del procuràtore capo. Quistagna il dolpre-; Ma si.cógHe ànche. 

] tordo rabliià tra Umti giùdicU cLe scorte -i- dice «rio -—o-si 
[ fanno bene o non sì fanno. Che senso.ha compatire con voco 
]e le-frecce un nemico cosi:àggueTrito? .Costa,, àiepno, aveva 
: rinunciato ' ad esser accompagnato dai pmizioUi t^/vigìlia 
I delle ferie? E* semplice,, nam dovevano permetterlo..v>: V* ài-, 
irò esprime la rivolta^ che è neU’antmo di tutti, ‘niuùumóo dal 
\ linguàggio giuridico.la chiavé e la risposta per ciò che è, avi 
} venuto: « Un delitto', punitivo, .ha sostenuto qualcuno. AUarai. 
: sappiano ' questi : feroci gUistizieTi ■. dell’altra -sponda che, -in 
r questo caso, non è vero che la ”pena’' atrocemente infìì^.d 
; Costa e a tutti noi riuscirà ad aver i suoi due effetti classicn 
'• quello repressivo e.quello preventivo. Qui si sbaglkttm:'.noii 
preoccupatevi, non riuscÌTann& ad tntìmidirci». . -- - ; 

n presidente dei tribunale. Giacomo Spadaio, amico perspr 
naie del procuratore ucciso, colpito profondamente^ si aeusà 
; ma'non vuole —• anri non è in grado di dir nmiq.i Poi 
giunge per tutti l’ordine di non rilasciare interviste. Come, per 
: ima forma di protesta silenziosa. .:' 

Ora si-atien^ in questa isola che sembra esser diventato 
. il palazzo di giustizia, dove poco a poco sopraggiungeranno 
motti giuitìci tornati dalle ferie, la risposta, degli € altri a. 
«...Perché-qui fatti concreti. le nostre inchieste, quella sulla 
lìnanziaria ddla mafia, cui Costa aveva dato un decisivo im¬ 
pulso, rompendo ogni tentazione di tempi lunghi — commentà 
un magistrato — li abbiamo cominuti. E, ora, dunque, non 
vogliamo parole di prammatica^. r- v : | 
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Vincenzo Vesile 


AffdtigatodiivqiiBdi^^ Nizza 



quando! comnhìèti stmo l’Italib 






-grettissimo il rìsertw sagti-interrogatorìi- ll^^ovaiie hiccliese sentito anche-da fnnzioaari italiani 
Mólte le ombre sulla sua latitanza - La strana vicenda di im suo fermo nel principato di Monaco 


- Da! nostro inviato 

NIZZA — Marco Affatigato. 
arrestato stùla Costa .Azzurra, 
còme cinque anni fa 11 suo 
amico terforistà Mario Tuli, 
è' comparso ieri mattina da¬ 
vanti ai magistrato francese.. 
E" stato trovato in possesso 
di documenti falsi e là magi¬ 
stratura francese dovrà |kc- 
cèssarlo. Poi i giudici frén- 
cesTjiovranno esaminare la 
richimta di estradizione avan¬ 
zata daRe nostre autorità. :. 

Bfarco Affatigato, da cinque 
anni senqare al centro drtle 
inchieste sulle ' trame nere, 
dovrebbe essere interrogato' 
dai magistrati di Bol^a, 
che hanno spiccato nei suoi 
confronti un mandato di cat¬ 
tura ìnternazkmale per il furto 
e la fabificaziene di una pa¬ 
tente. n prowcdiBeiito, se¬ 
condo una diefaìanzione dei 
camnissaiio capo ddla poii- 
zìa giudiziaria di Nizza, sa¬ 
rebbe staià dneìisò il 4 ago- 
•to scorso (cioè due giorni 


dopo la strage di Boìogna) e 
sarebbe giunto in Francia il 
giorno 6. 

I gradici di 'Biplagna spe-' 
Fano che-la-magistratura di 
oltr-Alpe sia celere nell'acco'-' 
^iere la richiesta di estradi- 
ziobe. Ma cì sono i precedenti 
di Mario Tuti. di Piperno e 
di Pace. L’assassino di Em¬ 
poli, ad esempio, venne, arre¬ 
stato. trasportato all'ospedale 
percM nd corso dèQa cattura 
era rimasto ferito, poi — una 
volta gtudk^to ia grado di 
ess e re tr as portato —venne 
trasferito al carcere (E Mar¬ 
siglia. Solo dopo parec^ 
mesi daBa sua cattura rìni- 
putato fu c et wcMMito alle au¬ 
torità italiaiie. v 

Ora, nd caso dì Marco .Affa- 
tìjgato, è necessàrio procedere 
cóli rapiifità per s g owibr ar e il 
campo da oj^ pòàsibOe dub¬ 
bio/ dopo che M nome dd neo- 
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c-lO ABITO in un co-; 
mone toscano a maggio¬ 
ranza assoluta - ctxnuni-. 
" Sta; quando.-tornando a ; 
casa -verso runa, ho visto 
in piazza il pullman con 
-' lò striscions n»so fìam-- 
- mante - pronto à' pàrtire, 
ho capito subito come sa- ; 
:;Sd>bero andate .ìe oose».' 
./'Gaelici, chacon ha scritto- 
di ieri),' è- 
' Oéno'fimjifallmi il quale, 

' 'ndte ' fmmeràNi .foOa che ' 
g iemim mercoledì piazza 
.- Maggioré a Bolognm e le 
strade odiaceMi, km ere-- 
auto di vedere soltanto co- 
munistL Ma dè. usCattrai 
Italia che seóóndo PioM--'', 
pedoni mereotèdd. 

* em: «E* un’altra Italia 
ferita, amareggiata, disil- 
Ittsa: l’Italia che non vota, 

■ l’Italia che non ci erède 
più. ntaJia die non ha 
più voglia di giocare alla 

. democrakia dei partiti per¬ 
ché crede ancora nella se¬ 
rietà ddla vita e ndla sa¬ 
cralità deQa morte e che 
- è al tempo stesso una ri-^ 
serva di umana saggezza 
e di rischiose arrenuue e- 
motive. Ma U,silenzio di 
questa Italia assente suo¬ 
na più forte di 0^ pa-^ 

■ lòia». • ! 

Non credlmmo che sia 
mài stata espressa' a co- 


msatisti un tìogio eioSe e 
democratico come questo, 
de d i c ato c i da un aveena- 
rto ut cui Vaccanimento 
sembra pari alTtncoseien- 
za. Dal suo paese pa r tono 
per primi, e forse soli, i co¬ 
munisti: Mbuo a rendere 
un estremo saluto agli as¬ 
sassinati di Bologna e a 
Bologna Pampaioni vede 
solo comunistL Essi non 
appartengono alT «Italia 
assente», oITcItalia che 
non vota ». ólTc Italia che 
non ci crede più. che non 
ha più voglia di giocare 
alla donocrazia dei paitt- 
U perché erede anc(»a nd¬ 
la serietà della vita...». 
Bravo. Pampakmi, questo 
r i co n osc im ento ha fi solo 
difetto di venirci da lei 
che, ci scusi, nom conta 
nulla. Ma è por sempre 
un Ticomo s e t mento, dal 
quale si deduce che sol¬ 
tanto i comunisti credono 
a qualche cosa, votano, ac¬ 
cettano, e pratieauo, fi 
«flaoco» democratico e, 
insomma, pensano ancora 
che la otta sia una cosa 
seria. I oomnmisti sono 
dunqua Vitàlia presente, 
presente a Bologna accan¬ 
to ai morti della staz ione , 
presenta in Parl ament o ad 
oppo rsi am leggi tniqmé, 
■prasente nèt Pmesa a db 


fendere i diritti dei lavo- 
Tatori,-ud erigere che sm- 
no psaifi i profittatori, | 
ladri é pii assassiiU. E lei 
si mèrmigtia, povero ri¬ 
gnor Pmmpabmi, che i co^ 
; munisti gridino che è ora 
di cambiare e che è ora 
di ' lasciartt gàcernare? 
-Non Io ha visto che cosa 
ha' sàpnto fare finora la 
, sttà miserabile Italià, qua¬ 
lunquista e rinunciutarió, 
non più capace di crederà 
davvéro neWa democrazia 
e nella serietà della vita, 
quella di cui lei, nella sua 
innocente viltà, ha crsdm- 
to di poter vantare Tao 
senza? . ^ 

Una sola cosa non te do- 
' vera essere pei m esso di 
scrivere nel suo lusingiria- 
TO scritto, signor Pampa- 
Ioni: che il preridente del¬ 
la Repubblica Pertini ri 
muoveva « isolato da una 
sapiente regia ». Sandro 
Pertini, tutti lo sanno, non 
accetta registi di uewim 
colore..£gii è uu pait MI a 
no e un tscmo Ubero a la 
gente, tutta la genta, la 
n p p inudf percAd sa ohe 
ve. come è sempre andato 

Sane ìd niUMMiii !■ ma 

intriUgenza e fi zoo coare, 

senza f o a rd a re hi faccia • 
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Venerdì 8 agosto 1980 


ha perso la vita ÉÉNfétiM Co^^llpìR^Ubblica dl Pà^^ 



-f' . 'i'». •,^^. il i,' . .. V , ^ ' -y- y-- 

L’iritèrvénto del giudice Costa era stato decisivo neirinchìestà che, proprio in questi giorni, stava per svelare scottanti ségrèti sulla 
«finanziaria mafia-droga » -VSindona, gli Spatola, il « tabulato dei 500 », i clan ital<^pipei^lcani::« Stavolta non; è il solito canestro vuoto » 


Gaetano Costa 


1 comunisti siciliani 



le protezioni 
di chi doveva 
invece operare» 

PALERMO — Jl Comitato Regionale Comunista si- 
ciliano e la federazione del PCI di Palermo han- . 
no ■ diffuso un comunicato in cui si afferma tra ■. 
l'altro: . \ 

« L’assassinio : del ' prócuratore della Repubbli* 
ca dr. Gaetano Costa costituisce un salto nella 
spirale feroce dei grandi delitti politico-maflosl che.l:: 
hanno insanguinato la Sicilia. Nessuno di questi . 
grandi delitti è isolato. Sono anelli di una cate¬ 
na lunga che • punta a ricacciare indietro le con- - 
: quiste del popolo-siciliano, « spegnere ogni inten* . 
to e ogni opera di rinnovamento, a sopraffare le • 
(libere istituzioni d^ocratiche e. autonomistichfi,. ^ 
.Sono anèùi di'uh pièno volto à fare terra bruciata, V 
per rendere aperto e -incontrastato il campò che 
porta il nuovo potere mafioso dalla organizzazione 
internazionale, nazionale, isolana, del : mercato e 
della raffinazione della droga alla scalata nel ca- ; • 
pitale finanziario, all’investimento nell’edilizia e al-. 
l’accaiiarramento degli appalti, attraverso un lega- ; 
me sempre più stretto con determinati settori del- v 
ramministrazione e del governo della cosa pub¬ 
blica.’ r*' • ^ - V*-' ^ :,-;s ■ -• 

: Questi grandi delitti sono restati smora impu- 
nitt Questa scalata, e questo piano del nuovo po¬ 
tere mafioso, hanno trovato un punto di forza nel- : 
le inettitudini, nelle complicità e nelle protezioni, 
nelle forze e nei poteri che coprivano, o che osta- 
colavano le indagini, in chi arretrava dai conte- ' ^ 
nuti programmatici e dai rapporti di nuova imita r.^ 
autonomistica è, ancora, in chi calcolava di awa- : 
lersi proprio di questi delitti per andEire a destra. • 
L’urgenza dell’ora è che l’opera concreta di tut¬ 
ti gli organi dèlio Stato e della Regione sia mossa 
da una effettiva ferma determinazione e sia do¬ 
tata della capacità e dei mezzi indispensabili ad 
individuare e colpire gli assassini, i loro mandan¬ 
ti, le centrali politico-maflose. • - 

Che cosa è stato fatto dopo l’assassinio del vice- 
questore Giuliano? Recentemente - si è levata la . 
ferma denunzia dei familiari. Che cosa è stato fat- : 
to dòpo l’assassinio del giudice Terranova e a chi 
sono state affidate le indagini? Nessuno può di- , 
menticare la recente lettera -della vedova al pre¬ 
sidente PertinL Che cosa è stato fatto dal governo 
dopo il viaggio di Cossiga a Palermo nell’ottobre •; 
*79, e nonostante la testimonianza e il richiamo 
del presidente della Repubblica? Che cosa è stato ; 

- fatto dopo l’assassinio del presidente Mattarell^ 

sul quale sempre più fitta è diventata l’omertà dèi 
suo partito, che ha votato contro la mozione an- 
«mafia della sinistra approvata in aprile dalla 
Camera? E che cosa è stato fatto dopo l’assassinio 
del capitano Basile? • • : v 

Quale risposta hanno dato lo Stato e la Regio¬ 
ne, i governi nazionale e regionale alla mobilita¬ 
zione e alla lotta popolare, alle denunce e alle in¬ 
dicazioni deU’Assemblea r^ionale. del Parlamen- 

- to, alle conferenze nazionali sulla mafia tenute a 
Palermo da novembre a giugno dal PCI. dalla fe¬ 
derazione nazionale CGUrCISL- UIL, e da Magi¬ 
stratura Dénfòciaticà. ’ è, ancora, alla conf«:ènza ; 
dei tre atenei siciliani per la democrazia contro 
la mafia e il terrorismo? 

Quale aiuto hanno avuto i magistrati della Pro- 
. cura e deirufficio istruzione di Palermo nei loro 
duro e generoso lavoro che in questi ultimi mesi 
ha aperto nuove e importanti prospettive^ di ac¬ 
certamento della verità, quando si è addirittura 
sostituito il questore di Palermo proprio mentre le 
indagini avviate davano risultati positivi? Queste 
sono le domande a cui è necessario dare, e subito, 
una chiara risposta. Il popolo siciliano reclama 
giustizia. Ha bisogno non di retorica, ma di cer¬ 
tezza di obiettivi, di atti conseguenti, comporta¬ 
menti. 

n documento, dopo aver sottolineato le respon¬ 
sabilità governative sottolinea il «protrarsi di un 
vuoto di direzione politica» anche nella Regione 
jficiliana dove è avvertita l’esigenza di mobilitare 
e unire insieme le masse lavoratrici e le grandi 
forze popolari. E’ necessario, si sottolinea, che si 
esprima forte la decisione di determinare una 
grande svolta politica democratica, meridionali¬ 
stica e autonomistica. 

n Comitato regionale del PCI e la federazione 
di Palermo lanciano un appello al lavoratori, ai 
giovani, alle donne, e anche a tutte le forze ideali 
e politiche, più autenticamente democratiche e 
autonomistiche affinché ritrovino la capacità di 
battersi per salvare la Sicilia dalla barbarie e co¬ 
struire un futuro diverso. 

Nell’esprimere il dolore e il cordoglio del comu¬ 
nisti alla famiglia del procuratore II CR e la fede¬ 
razione di Palermo affermano l’impegno di lotta 
per liberare la Sicilia dai nemici antichi e nuovi 
contro i quali Gaetano Costa, magistrato < integro 
e coraggioso, democratico, antifascista, un com- 
'battente per la verità e la giustizia, ha speso tutta 
la sua vita». _ .. . .. : 
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'V Dalla nostra redazione 

PALERMO — La pista im~ 

■ boccata dalle indagini è' uria 
sola .. Quella degli ambienti 
della finanziaria « mafia-dro¬ 
ga*, oggetto d’una inchiesi 
che I punta : molto > in dito s'e 
che M procuratore della' Re¬ 
pubblica di Palermo, Gaetano 
Costa, non solo aveva avvia¬ 
to, ma accelerato e sostenuto 
apertamente. 1 primi accer¬ 
tamenti, le perquisizioni not¬ 
turne, i 40 fermati, i « guanti 
di paraffina *: gli investigato- 
ri, dall’altra / notte, j hanno 
cominciato passando a setac¬ 
cio proprio i « clan * e le 
famiglie già implicate nell'in- 
dagine-bomba, per la quale 
s'attendeva prozio in queste 
ore un nuovo sussulto. 

Riepiloghiamo: la svolta 
avviene il 6 maggio, un'altra 
tragica mattinata in cui Pa¬ 
lermo si sveglia ‘ colpita al 
cuore. Emanuele Basile, capi¬ 
tano dei carabinieri: della 
compagnia di Monreale, l'a¬ 
vevano ammazzato la sera 
prima fra la fóllà della festa 
patronale, sotto 'gli occhi del¬ 
la moglie e della bambina. 
Stava risalendo alle centrali 
del traffico della droga con 
l'America da una pista peri¬ 
ferica: sulle montagne. che 
sovrastano Palermo, ad Alto- 
fonte, s'animazzavano da anni 
per strada, ■ venti : vittime, 
quiridici sequestri senza ri¬ 
torno. Gli inquirmti ànìando 
dietro ai più svariati moveriti 
della vecchia mafia (abigeati, 
consorzi per l’acqua, strade 
ed autostrade ). non erano 
riusciti a tirar il classico 
ragno ^l buco. ^ ■ M‘' 

Ma ora Basile ha in mario 
alcuni nuòvi indìzi. Portano à 
Leoluca Bapqrella H capò dei 
dcqrleonesi* ritenuto il suc- 
; cessare > di -Luciano Liggio. 
N'eVcoiicf’Qi-inà Pècari Girai- ' 
di,, nella borgata.di Brancac¬ 
cio; che Vha ospitato durante 
; una lunga latitanza, un àttró 
investigatore esperto, il vi- 
ce-qùestore ' Boris Giuliano, 
ha scoperto le tracce di al¬ 
cuni scomparsi di Altofonte 
assieme a quatto chili ■■ ab¬ 
bondanti di eroina. * 

^ Droga anche nétta faida di 
Altofonte, dunque? Basile fa 



PALERMO — ll 'corpo senza vita di Gaetano Costa viene portato fuori dai reparto rianintazione 


’*• 

, appena in tempo a comuni¬ 
care in un rapporto . al ma- 
’ gistrato . le > sue r. deduzioni, 
r quando : i sicari lo raggiungo- 
;no, per fulminarlo. Quel 
giorno à'è un lungo vertice di 
{'investigatori) in procura. Ci 
j sono inchieste, delle più sva- 
' riate in corso, pezzi di mo- 
[saico. che ancora nessuno ha 
: ricomposto. C’è soprattutto il 
; lascito testamentario di Boris 
‘ Giuliano che prima di essere 
, anche lui ucciso, il 21 luglio 
{dell'anno passato, aveva in- 
ferto duri colpi al racket.' 
r Sua là scoperta del covo di 
{via Pecari Giràldi. Sua, so¬ 
prattutto la tendenza, che gli 
^avevano insegnato un anno 
\ prima a New York ad un 
i corso internazionale di perfé-' 
yHbndfiiénitì vifeliidttìtè/1 tòl¬ 
tegli delta DÈA (Drug En- 
fòtcement'AgeHbgL^'ìa éàntì- 
narcotici * americana, a cer¬ 
care sempre un € riscontro» 
del ) business ' dell'eroina in 
due posti precisi: le banche e 
gli aeroporti. . v' 

Il vice-questore aveva fatto 
controbattere alcuni conti ban¬ 
cari sosptìiL tino. (Tun mi¬ 
sterioso cliente, che si è re- 


i 
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cato all'agenzia n. 14 della 
^Cassa di Risparmio di 
termo, per aprire un ' cónto 
corrente con un versamento 
di 200 > milioni . garantito, ^ 
assegni americani, lo fa bìòc- 
care. E fa arrestare a New 
York alcuni corrieri ^ del 
, clan che fa capò al vecchio 
patriarca Gaetano .Badata- 
menti, fino allora ritenuto un 
mediatore, anzi un moderato¬ 
re détta mafia. - 
' II 6 maggio m prepara cosà, 
a più mani, un grande rap¬ 
porto sulla nuova intelaiatu¬ 
ra, inedita, dei traffici di ma¬ 
fia che sulla base'di tante 
intuizioni e dei successivi svi¬ 
luppi^ orinai appare sempre 
più chiara a molti inquirenti. 
Al centro c’è un-clan familìa- 
te di cui hanno' pàrìato quaU' 
qhe - tempo - prima. * ; giornali 
di tutto il niàndo:-. quello del l 
fratelli Rosario e Vincenzo 
Spatola, gli imprenditori pa¬ 
lermitani, ex artigiani, che 
nel giro di poco tempo, tra 
una bicchierata elettorale col 
ministro Raffini, ed un ap¬ 
palto del - comune, ■) hanno 
costruito una fortuna. E che, 
però, sono stati pescati con 




- le tmani \neli nsacco H^iifindo, 
nella ves^^ €-^^tntp-:iÌi 
s'óc^U^ detta: 


Si 


coi\segna dei : mésyòfigi '/dÀ 
bahearottiére ; àìVqqvódàtòìi 
^ romafio . Rodolfo . Gnzzì., f 
: Ma che c’eniraqo gli Spató^ 
la con un granae e comples- 
so •, € affaire * internaziànalè, 
come le fosche minacce di 
Sindona e di Cosa Nostra di 
500, uomini politici ; e indu¬ 
striali esportatori di vàlut^ 
comprési nel feimoso. «tabula¬ 
to »? Centrano, eccome, ri¬ 
spóndono i magistrati romani 
e quelli milanesi che si occu¬ 
pano dei sequestro, è tengono 
in gattabuia Ji clan palermi¬ 
tano. Gli Spatola, , dicono, la¬ 
vorano in stTettp. contattò, 
cori, ripetutir^pj^i ■ ; inten^p^^i 
tinnitali, cdi^^-:cìahìiéi^ 
Cambino. ,J 9 ÌUf^nipote,^^, 
bois dei bo^^^l^rles^^^- 
nanco venuto^dlTMÈniiù^pèT^ 
tenere un grande « summit * 
con le varie famiglie in epoca 
non ancora sospetta. Di cosa 
hanno parlato? Dì droga, erà 
VintumoTie di - Giuliano. Di 
droga, e di una vera e prò¬ 
pria « holding » ' finanziaria 
che alrmentOssé con gli ap- 

v y ’i; :';r : ' j ' 
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paltL' pftìiblìci una lèva di 
cnuòvi ricchi*, ‘rivelatisi 
im{^ovvisamente{.. éjpert.r in 
, cose popolari e *aÌtrii.dPPoÌti 
/^bblici, > pqrché.,c(i^ci .Jdi 
pori fare eccessivo ricorso uì 
. credito bancario,. pèf 'éffettó 
détta grande disponibilità di 
danaro che S traffico di dro¬ 
ga destinato agli Stati Uniti 
deve aver fatto affluire hellé 
casse . dèi . patermìiani: è 
.questo il rìsultdio di succes¬ 
sive e sempre più precise in¬ 
dagini. 

€ Stavolta^, vedrete, non è il 
[ solito canestro vuoto *, pro¬ 
mette ai cronisti scettici' un 
magistrato, .Cinquantaséì pef- 
.sòrie, in tèsta gli Spatola e i 
Gdfhbtrioyelencate netta, lista 


davanti .^e di 
cufa si pns&m^ gli ...^ 
coti della mafu^i cón^ìé 
chieste di scarcerazione. Se 
ne discute in procura ad una 
riunione' '- cqUègiale. ■ V Còste 
convaìùkt.iultti gli Onesti^.jti 
proclama convinto dèlia me¬ 
todologìa dell’indagine,.^ e la 
passa aU'ufficio istrwdòné..'l 
n suo interteMó: 'é y stòtÒ 


/•decisivo, per. 'dàr .coraggio, a- 
■gli: invesiigdiorir.che si met¬ 
tono al lavoro con slancio, E 
che approdatió, in breve, a 
nuovi risultaU. Aìl’indagi- 
ne-pilota se- nè. associano, in¬ 
fatti, a ritmo frenetico, altre; 
alcuni giudici rinunciano alle 
fèrie, fiàccano gli,arresti. Sa¬ 
rà statò l’altro i giorno che 
un magistrato . annunciava: 
« L'inchiesta ha preso tono, 
.abbiamo le idqe: sempre più 
‘ chiare ». In meritò a che?Al- 
si-intrigo di ■ 'interessi - delle 
P^érazioni ■ - firiqnziarie .Pdei 
•/iiùóvi .ricchi, r-'pqsciuti fi dai 
' racket dell’eròìhqf si mormo¬ 
ra, nei corridoi: Anche i pro¬ 
tettóri : nell'ombra hanno 
dunque da iemeré. \ / ' ' 

V '-Uinchiesta minqcctq il ter¬ 
zo livello, finora più occulto, 
dette organizzazioni mafiose. 
'■ Siamo sètta soglia della veri¬ 
tà? Agli atti c'è un documen¬ 
to di una commissione dello 
• Stato del New Jersey che, 
dòpo aver elencato affari, le¬ 
citi, illeciti e grossi business, 
in mano alle cosche, postilla; 

^ €'What remainé? Only gover- 
liement? * (cosa rimane? ^lo 
.iti governo?). Tradotto in 
i ciliano*. e comi nuovi ^ri¬ 
scontri che tutto Ja ritenne 
■ stano già in buona partente 
possesso degli ; investigatóri, 
si, potrebbero leggere ^in 
controluce alcuni nomi, quelli 
dei vecchi e spregìudicatiipo- 
. tentati economici e dei grujy 
pi di potere che — ha di- 
chìdrato ieri: il presidente 
dett’ARS, . compagno Miche- 
; ìangeìó Russò — intimamente 
e sempre più collegati alle 
. cosche mafiose. cercanoa 
; colpi di delitti — di < norma¬ 
lizzare*, con un disegno cri¬ 
minoso, la vita pubblica sici¬ 
liana e palermitana. ■, 

. Il grande serpente, la « Sì- 
cìlian : connéctìoii ». l'intrigo 
sic^tàno come l’ha definitaUn 
ùn’^tòlò a pa.oiòa !un 
- ^gÌQfnàle'inglese qualche giór¬ 
no 'fa — Ja finànzìaria détta 
drogò è degli appalti. ' ìn- 
somma — ha avutd proprio a 
qUesio punto, un guizzò mor- 
fcdè/ Ed ha coìpitò in alto, al 
eòarè déirìrichiesta 'ptùi cla¬ 
morosa di quésti vent’annì a 

Palermo. ’i 
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|i governò non sa cha 

L-inconsistente intervento del sottose^etario Sanza aspramente ciiiicato da tutti Sotto accusa il mimste- ; 

: ro degli Iniemi per rinade^àtea^a d^ì criteri di scòrta - Dénnnciaité lé'prbtéziomcpòlièdbe^d^^ niafioso ^7! 


Perché 

r^tacco'^ 

(Dàlia prima pagina) 


ROMA=—^ n Senato ha ripè¬ 
tuto un doloroso rito, la com- 
fflèmOTarione di un’altra vit- 
tima della vipl^iza. questa 
volta mafiosa; il procuraUR^ 
capo della Repubblica di Pa- 
lenno. Gaetano Costa. Com- 
moziane per il barbaro delit¬ 
to e indignatone per la scial¬ 
ba risposta dd goveroo alle 
Intent^azioni presentate dal 
gruppo comun!^ e da^ ^- 
trì gruppi.. ‘ . - , 

- ^ H pretdénté Fai^ani ri¬ 
prendendo un, t^na già ; ffir- 
mamente sollevato in aula dal 
ennpagno La Porta — ha 
sfenèto un duro attacco al 
governo sull’osp delle scorte. 
Già alhe volte — ha detto 
Fanfanì — abtHamo svilito 
riferire in quest’aula di sc(^- 
te rifiutate « e questa mattina 
è stata prontificiafa te stessa 
affermazione* dal sottosegre¬ 
tario hitemi on. Sanm. 
« C’è da ledersi se la scor¬ 
ta costituisca un servizio d’ 
onore verso le persone titola¬ 
ri (fi particaiari funzióni 


Bisogna ribadire che la scor¬ 
ta non è un, servizio diretto 
alla protezione personale ma 
una integrazione a tutti i ser¬ 
vizi di sicurezza*. La. respon¬ 
sabilità della funzicHUdìtà e 
della laesenza delle scorte, 
tocca, quindi, al ministro de- 
^ Ihte^ «non atta discre¬ 
zione, generosa certo, del sin¬ 
golo scoTtedo*. Fanfani ha 
concluso invitando Sanza «a 
far presente* tutto <ìuesto al 
governo. ' ' ‘ 

La questione ddle sóorté 
era già stata sollevata in au¬ 
la dal compagno La Porta 
ebe ha egresso « Vindignazio- 
ne * del gruppo comoDìsUi per 
la burocratica ri^>qsta <jèl sot¬ 
tosegretario. fl (piale si è li¬ 
mitato — dopo sette (iriitti 
mafiosi contro maestrali e 
uomini (fei ccKTM ddlO ^tó 
avvenuti in po^ anni in Si¬ 
cilia — a fornire i dati ana¬ 
grafici e lo stato di s enr liio 
del giudice Costa, c Fopl^ e 
insufficienti * sono ^te iòfat- 
tì, giudKate dal presidente 


dei senatori repubblicani Guai-. i to n senatore (»>munista — 


fieri le risposte del-goveroo 
ed ha cid(^o (he lo stesso 
torni à riferire al Parlamento; ; 
anche il gruppo socialista con 
l’interventodei senatore Sca-. 
mando, ha espresM la sua 
* totale insoddisfazione*. ' 

: n compagno La Porta ha 
subito rimarcato il fatto ebe 
il rapfxesentante de) governo 
enon ha nemmeno aecertnalo 
al fatto che U proaaxdare ca¬ 
po dì Pqkrnki.portàpa àvjtnti 
ima ddieata adagine'suzioni 
finanziaria che coOegava i 
profitti detta droga eH'atti- 
vHà edilizia, dalla qtude emer¬ 
gevano indizi sul ciàn Gambi- 
noSpatolaSindona *: E il giu¬ 
dice Costa aveva rifiutato di 
(incedere la libertà provviso¬ 
ria al gnq^ di mafiosi le- 
ééidémriite arrestati - -- 
La Peata ha poi toccato la 
deheata (pxsfiooe';; della scor¬ 
ta è ddl’aoto 

ta»sn«ì^ al Biagi^hÉto^'■d'bro 

utili^te là Sera di 'maaHe-K 
(fi. « Si é detto — i» sostenu- 


che la scorta era stata riti¬ 
rata perché Costa , era in pro¬ 
cinto di andare in ferie: mà 
questo è un elemento inquie¬ 
tante perché se ne può ried- 
vare che gli assassini conó¬ 
scevano perfettamente i mo¬ 
vimenti dd magistrato! ». Non 
è, perahra, accettabile (he la 
scorta vttiìsse ritirata nelle 
ore libere . dal lavoro: « ma 
esistono davvero., queste oré 
•^Hhà chiesto LaPmta al rai^ 
presèntente dd govegw —per 
un uomo che fa il procuratore 
capo in una città come Pa¬ 
lermo, dove si muore quando 
si compie U proprio dovere? 
B Costarefa un magistrato che 
compiva U suo dovere. Questo 
magistrato è stato punito dal¬ 
la mafia — ha concluso il (xn^ 
pagw La Porta — fi cui dise¬ 
gno è, fra l'altro, quetto di 
fare di Palermo un porto fran¬ 
co déBm drogà. Di'frpale a 
quesfU dditti die de emni scaà- 
discòuò la vite ddta éìttà 'e 
detta regione ci sono Vinerzia 


e le carenze preventive e re- 
'pressivé détto Stato edeì gà- 
vernò*, rj' ' f - 

Su.questa scia sì scmio mos¬ 
si nei ‘ loro ìntervròfi Tindi- 
pèndente di. sinistra Riécar- 
(i^, il rejmbblicano Guaifie¬ 
ri e il socialista Scamarcio. 
mentre il de Carello ha evi¬ 
tato — nel suo imbarazzo 
iutàrventò — di esprìmóe la 
rituale fòrmula deòa « soddi- 
sfadone * o e ìnsodèBsfazione * ^ 
(Pèr le.ri4joste:(ld.gsverùÒ; 

. I.*as5aidd^ dei gìiidice'Co¬ 
sta tira, quindi, in 'ballo an- 
cora una volta Sùxiona. R. 
compagno senatore Cesèllo hà 
rilasciato, a cpiesto proposito, 
una dichìaràziane ai giornali¬ 
sti: € Sarebbe ora — ha (iet¬ 
to — che la commisswné par- 
ìamentare_d’inddesta sul ca¬ 
so Sindona, inspiegabilmente 
non ancora insedia^ (la leg- , 
ee ìsfiRnfiva è stata defitefi-; 
r a iÉE Bte appibwtaidé^ 
vagiate vfeeodé nd vnese' À 
maggto - n.dj.), si mettesse 


al lavoro cojwentrnndo la sùà 
attenzióne non solo sui tràffi¬ 
ci illeciti, e sulla droga, ma 
dnehe e soprattutto stile pro¬ 
tezioni politiché che hahnò fi¬ 
nora garantito la sopravviven¬ 
za e la prospentà di questo 
impero criminale. Le . mani 
-r ha a^unto Cloralio — van¬ 
no affondate nett'isòla e a 
Roma*.'- 

; Il rischio paventato da Co- 
■^o è (he .ora tutte le ré: 
’spOnsabilità yei^àbo scaricate., 
'su un Liggio, ^ uòmo ^ àl-"- 
l’ergastolo e « che nòn ha più 
nulla da perdere e che può 
'anche dveriirsi d rion dìfètl-' 
dersi ». E* invra necessario, 
esaminare «a fondo la rete 
(fi protezione politica di attis¬ 
simo Ucetto di cui Sindona e 
i siiot amici hanno.goduto*: 
rahernafiva < è continuare ad 
assistere impotenti àtt'eUmina- 
àone dei pòchi che hanno il 
corainio èR cercare la ve- 
fUàn. 


g. f. m. 


Dalla redaiDone 
PALERMO — Il procoralo-..^,, 
re GaeUno Costa fa tra i 
primi magistrati skiliani a . 
svolgere ona Incida analisi 
del. naoTO intreccio che al- 
l’inizio degli anni Sessanta / 
si veniva a determinare tra 
mafia e pabUiei poteri, e in 
particolare tra mafia e pub¬ 
blica amministrazione. La 
sua leslhnooianza risale al 
1969 (allora Costa era prò- 
coratoie della Repubblica 
presso il trìbanale di (^Its- 
nissetta) ed è rimasta agli 
atti della commissione par¬ 
lamentare antimafia. 

« Ormai — avvertiva il prò- 
cnnilore nella sednta del 28 
marzo dedicata airandiaione 
dei magistrati della provin¬ 
cia nisseiM — non esiste pià 
«n cttìo tipo di attività ma¬ 
nosa, (faella tndiiionale, 
quella che si concretizzava 
nei setpwstri, aei danneggia¬ 
menti, negli incendi, nell* 
omicidio». La flessione «fi 
questo forme tradiziofMili di 
aliirità mafiosa era dt rìcotH 




fr 
1 i ; 


) i : 


Undici anni fa all’Antimafia: 

néi 



darr e ai mutamenti strni^ 
rati delragricoltnra nella pé^. 
vÌDcia di Caltanissetta. Una 
economia arcaica che, < reg¬ 
gendosi snl latifondo, 
va nella campagna la sua 
ca fonie di ricchezza. 

.Disse Costa ai comi 
c Ora, (joando, dopo la ri¬ 
forma agraria, è venato me¬ 
co il lalifon^, c*è stato lo 
scorporo dei fendi, la cam¬ 
pagna si è impoverita e non 
rende piò; in queste condi¬ 
zioni è evidente ebe non c*à 
eonvemenza, non à pià un 
affare ebe rende andare a 
controllare uim 
per stabiiMC che un 
minato l adr u nc o l o si oeìcii- 

che vetro un altro. Le me- 

■ ri.-' . /■; f't : -■■: ■ 


fio, qoin^ ba abbandonalo 
vinnòhncnie h campagna da¬ 
te queste nraiale condizio¬ 
ni». Gfi anni ' aocccssm 
a i iebbcio eonfermato ampia¬ 
mente la gl m uiii della sna 
inlaìaione o sapraiimto risai- 
la gutsli POSTO della tasli- 
ebe il pii 




centro ddia sna attensione di 


slodioeo e magisiniln 
in essi, rilevò. maailiÌlBBÌoni 
originili "di intreècid In nm- 
fìa e paiUicì poteri. Eccom 
; x « It sindaco 
■Itn e fa la gara 

ma la regofarilà è 
Ite, in quanto cf- 
hivitaio ò aoL 
gfi altri non tono 
stali bsvitaii; però sf fa Rgu- 
nse dm In simro stati a. rap¬ 
ài priasn». ' 
ai 

«] iltaa bondHo 

ci sono 

li; però se 
tma .ln condìaiani di 
slspeno agH sieri, 
fai- 

si in altri culi, ebe in cffetii 




non ha reso. Lo sì m*lte cosi 
in ciHidisione di 'vincete il 
c o nc o rro hi perfetta' legalità^ 
ma sulla base di certifìcaaìo^ 
ni od oHestaaàoni false ». Un 
mcccanìsma anal^o rilc- 
vavà'Costa — a quelle die 
consentiva « à determinate' 
persone di ' ottenete jndebiu- 
mcnte delle pcefUnoni ma- 
lualHlidie ». 

Poi, il g r an d e c frattuoro 
c ap ito lo della caaa e ddl’^ 
banistica: c C*ò un pr es ide n t e 
dell’IACP denun ci ò aU’An- 
tmufia —.ebe Insforma l'istì- 
tato in e g en si a d'affari, con 
fu nzi oni non dorme, con cteu- 
zisn e dì uffici hwtUi, con aa- 
segnazioni di pc ebe t ^ non 
dotato». E ipiconr «In un 
altro paese il tecnica coma- 


naie è quello che redige ' ì 
progetti, li fa approvare in 
commìmiooc e poi dirige i - 
lavori; sono soltanto questi, 
progetti che vanno avanti, il 
sindaco ne è informato, ma 
non provvede». 
j .C(»n queste sfmidificazìoot'. 
il procuratore dì Caltanissetta 
invitava i commiscri a rite- . 
nere ormai inadeguéla la de- ' 
finizione di c malcostnme ». 
a Questa è mafia» dice Co-, 
sù. Da colpire dunque con 
>. energia* rigore e strumenti 
rinnoTsli. Infatti; «Se si bu-^ 

■ da alla base di tutto questo 
c’è una volmtl di soprafTs^ 
yéionc, c’è uii favoritismo che-' 
è anche sopraffazione. C’è 
- chi, nella gestione della cosa, 
'pubblica non agisce ncll'in- ■ 
. leresse della collcitivili ina 
per fìtti ntiltlarislidi. C'è chi 
. si serve del p a ta t e per favo¬ 
rire o a volte per danneggia¬ 
re ahrì (molle talie al di là' 
_ denillceito ammlnistrstiva) ». ' 

S«v«rio lodalo 


fronti di quello mafioso. Si 
tratta, come è stato autore¬ 
volmente detto, solò di sot¬ 
tovalutazione? O c’è qual¬ 
cos’altro? ^ Nei - moménti hi 
cui Brigate l'oste e Prima li¬ 
neò erano più aggressive si 
parlava di « talpe » in qual¬ 
che zona nevralgica dégli ap¬ 
parati dello Stato; Ma di qua¬ 
li « talpe » ha potuto e può 
• usufruire il ter/òrisrao nero, 
solo se pensiamo al processo 
di Catanzaro? E dì quali ap¬ 
poggi, di quali complicità an¬ 
cora oggi gode la mafia ne¬ 
gli apparati politico-ammini¬ 
strativi? ' ^ - r ■ 

Noi non facciamo di ogni 
. erba ’ un fascio: • né " quan¬ 
do parliamo degli apparati 
stàtaii (dóve'ci. sono: ùoini- 
ni ché. m'ubipnò ,Pér ■ là';de- 
modmià è' òèr la’RepUjbbli- 
. 'fc'ày;‘ri6‘'^Uàii.dò7;patì — 
.’c&fné ;’’fa’èéyi^'''ahcóira 'r'ìèri 
..fi 'Còfttefh — 
dL ‘respòn'sàbiUtà ''à^ ’ Co¬ 

siddétta clàssè plolitìca., No. 
Tant’è vero che parlìànio di 
' fatti detèrminati (e èónsa- 
crati in atti istruttori) quan- 
' do ci riferiamo ad Un mi¬ 
nistro ' democristiano della 
Difesa i che I durante l’ulti- 
ma campagna elettorale ha 
partecipato ad un banchetto 
proprio con gli uomini che 
sono stati messi ili carcere 
dal procuratore Costa. Non 
è questo un fatto’^ecceziona- 
le o isolato nella storia più 
che trentennale dei rappor¬ 
ti mafia-politica de; eppure 
Ja’ •. DC. (jéhelv rìbòroìamolo, 
iìà .'^iéilipfèV àVutò IM '‘ìprési- 
^fienza'''dei «Coìiìfigllo, vr’mi- 
‘-iiiSfèH aeirifaletto ’W’'‘della 
Giustizia è, quasi - sempre, 
-guello della Difesa) non ha 
mai allontanato dalle sue 
file né dalle più atte cari¬ 
oche di responsabilità pub- 
^ blica uomini che apertamen¬ 
te sono stati coinvolti la vì- 
: cende polìfico-mafiose. E’. 
- (luesto il punto di debolez¬ 
za che si è riverberato sullo 
-Stato nella lotta contro il 
terrorismo mafioso. : j ; ^ * 

' ' Alcuni personaggi che è 
davveto pocò definire ipò¬ 
criti hanno levato alti lai 
per. il fatto che; Berlinguer 
'Ha chiestòl fe'.iipéstà sitùà- 
zìonèV che Titalig ’ 'àhhfààn 



'i]^tÒ;''vérairiénte'nuòvo; e 
Jiì grado. di ’'ic^re-‘ ficònò- 
'’sérutò'co'méìtalé dàlie "girOT- 
di lUasse pòpoTarì e da quéi 
funzionari dellò ' Statò che 
trovano oggi :in * Gàetèao 
Còsta un’esprassionè emble¬ 
matica. . ; 7 ' ' 

A leggère alcuni giornàli 
sembra ché l’Italia si trovi 
in questa situazione pw 
una maledizione del fato, e 
che sia assalita dai ^fi^di 
dell’èst e dai caldi'^i de- 
;;S^i; c’ditrìno 

-jquàlcosf yn di- 

slòrsioni, Inca^citn ì im¬ 
previdenze di tanti governi 
: che banno setto ile.sorti di 
questo nostro paese. 

•L’altima:volta che ineon- 
trai Tano Costa, a Palermo 
nel suo ufficio della Pre- 
cun, IO'trovai molto ama¬ 
reggiata Parlammo di tan¬ 
te cose. Parlammo an^e df 
Palermo, della Sicilia; e 
lessi nel suo volto una nota 
dì pessimistna Mi disse: non 
ce la facciamo, sono pMi 
forti dì noi Se dovessimo 
giudicare il : nostro paeee 
dalle reazioni dei nostri ge- 
vernanti ànebe a questo de¬ 
litto (si veda la misèreve- 
le apparinone dì tm sotto¬ 
segretàrio, ieri al Senato) 
dovremmo dire che Tàue 
aveva ragione. Ma pròprie 
il - suo comportamento. Il 
fatto che fn (jncsta situa¬ 
zione difficile e impari Ce¬ 
sta' abbia saputo raccoglie¬ 
re'la sfida, e come lui tan¬ 
ti altri, ci dice che nel no¬ 
stro paese eì sono ancora 
le condizioni non solo per 
difenderci dagli attacchi nia 
per contrattaccare, per col¬ 
pire le centrali dì tutte le 
eversioni; antidèmoeraticlie 
e i^ risanare il. paese. 

. Anche : dall'opposizione, 
per quel che ci riguarda, a 
questo impegno non verre¬ 
mo mai mena Proprio nel 
nome di uomini come Tane 
Cesta che hanno saputo uni¬ 
re agli ideali democràtici un 
impegno.-convinto e.contl- 
nho per rinnovale e far» 
funzionare lo Stato, « dar» 
una risposta alia sete di gin. 
stitià che (^i viene in 
de cori forte 
dal paese. 


V 
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L ^inchiesta; i giormlif della gente il giorno dopo il grande ornaggio alle vittime della strage 



Quale logica sta dietro l*alternarsÌ! tra ; assalti « rossi » e neri ;^\Le BR per tenere il PCI Jon- 


tano dal governo, i fascisti per tentare la svolta autoritaria - Una intervista di Affatigato 


•'•Guardiamo', - per iiflettere i- 
e per cercare di capire, ad 
alcune • date del calendario ■ 
politico. L'8 giugno del 1976. 
con l’assassinio a Genova del 
procuratore . generale , FroH- 
cesco Coca e degli uomini , 
della sua scorta, le Brigate ■ 
rosse inaugurano l’era delle ■ 
' stragi. Prima non avevano 
■ mai : deliberatamente ' prò- . 

' grommato alcun omicidio. Si . 

■ gnifìcativamentc, è ■ quando ■ 
già si avverte nell'aria la . 

. grande vittoria comunista del 
20 giugno, che le Br compio¬ 
no questo x salto di qualità *. 

. L’epoca delle stragi ha il 
suo coronamento - nel rapi- 
mento e nella successiva uc¬ 
cisione di Aldo Moro. Il se¬ 
questro non si verifica i« un - 
giorno qualunque. No, la da¬ 
ta scelta è quella del 16 mar¬ 
zo. e cioè il giorno in cui il 
.. presidente della De sia re¬ 
candosi alla Camera per so- 
. stenere un programma di col- 
: laborazione governativa' an- 
che con il [Pei. In quel pe¬ 
riodo, in cui da più parti 
si tende a far credere che 
il fine ' principale dei coma- . 

■ nisti sia quello, di : correre 

. dietro alla De per abbrac¬ 
ciarla, l’eversio\\e.nerq.sem- 
hra spdnta dàUq'sc^^^^^^ ' 

[Npìi. è posi,, évi^ent^mente, :■ ■■- 
.. ma' chi' insàìiguiiià-, te' st^rqàe ' . 

tfel liòstrp - Paese' in qìlc^ti : ■ 
. anni - sonò ' i terroristi’, di' se -1 
. gno X rosso». I terroristi ..u 
X neri » si rifanno vivi quan- 
do gli eversori delle Br. di 
Prima . linea e dell’Autono- .. 

. mia organizzata hanno subi¬ 
to colpi durissimi e quando 
... il quadro - politico presenta 
. differonze notevoli, col ritor- r 
no del Pei all’opposizione. Il , 

[ 23'-giugno scorso, 'a Roma, . 

, viene ammazzato, il giudice. 
Mario Amato e questo assas- i 
l 'sinio è rivendicato dai Nar. .■ 
. Sabato scorso, a Bologna, la 
. carneficina alla stazione, che 
è di sicura matrice fascista. 

Si tratta.sofiàntó di coìti-. 7 
È’T dfl S/ìnbuife iql-j 
'-ffinto ’^^litÒ^/j^MtOi.cfiei.a j 7- 
periodi ai-. 'intensa -attività ; 
dei X néri > segna un perio- ‘ 
do di terrorismo dominato, 
dalle azioni sanguinose dei 
' X rossi» e poi si torni anco¬ 
ra a ‘ orrendi '■ attentati : fa- 
^ scisti? - ; ' ■ = ^ 

' Proprio ieri, il Secolo XIX f 
di Genova toma a pubblica- ■ 
re una intervista con il fa- - 
scista Marco Affatigato. rila¬ 
sciata z nel ' maggio scorso. 

' Nella primaverà scorsa, dal- : 
la sua latitanza in. Francia, : 
;VAffatigato rilascia al quo- ■. 
tidiano ligure sconcertanti di¬ 
chiarazioni. Queste, ad esem -, ’ 



BOLOGNA Un angolo di piazza. Maggiore-durante ' i funerali'; 


fascista ari-estato due aiomi 
fa a:Nizza[disse cHe;.x:Fazior ‘ 
ne è stata condotta ^defilé Br., 
ma i 'veiitci di Órdine nuo- 


zs’tmpatia .milifonfe-.con ix ri- 
volu^nòri [fossi» .dèlie Br. 
'Ma', ripetiamo} dè 'sue_ parole ■ 
possono: essèrè istdte jprònun- 


verc :molti capitoli.' Su . que- 


. L’ultimo esempio è di pochi 
giorni fa. Il 31 luglio l’As¬ 
sise di Potenza ha assolto 
con formula piena il gene- .• 
rate Saverio Malizia, cóndan- ■ 
nato dal tribunale ■■ di Catan- : 
zara ad un amo’dì galera-• 
per falsa' ; testimonianza. • '■A ■ 
questo risultato si è giunti ; 
dopo che là Corte di Cassa- ' i 
zione, ancora una volta, èra ; 
intervenuta sitile vicende .di ' 
piazza Fontana per annulla- ; 
re x per vizio di forma » la ' 
sentenza . dell’Assise .cala¬ 
brese. - - . • VX. y 

Non si tratta di una deci- • 
sione di poco conto, tanto che 
alcuni giornali hanno potuto 
scrivere che « essa fuga ogni ' 
dubbio sulle presunte respon¬ 
sabilità politiche », giacché ' 
« questo anello si è ora spez- f 
zato ». Ma si è davvero spez- \ 
zato? Erano proprio degli 
sventati i giudici di Catan¬ 
zaro quando, nella loro sen- 
.tenza di condanna,'afferma- [ 
vallò che il generale Malizia, 
già consulente^ giuridico del 
ministero della Difesa e dèi- <.. 
la presidenza del Consiglio, 
si era x rifiutato anch’egli di ■ 
fornire ' il suo contributo e, 
cioè,' di ammettere il ruolo 
da- lui effettivamente svolto, - 
nella ' "questione Giahhetti- 7 
ni’’, quale portavoce del mi-."^ 
nistro della Difesa presso] la 
presidènza del ‘ Consiglio e. • ' 
poi, di qUést’ultimà prèsso il y 
generate ^Micèli »? É/ ché. ; 
quindi, x ciò gli ha copsen- . 
tifo di océuliàre la parte ava -. 
ta dall’ambiente politico e le 
relative . motivazioni nella 
procedura di opposizione del 
segreto, e di tenere celati, 
quindi, personaggi i quali, 
proprio per il fatto di esse¬ 
re interessàti à rimanere nel- ■ 
Vombra - a qualsiasi costo, 
appaiono de^sitari di veri¬ 
tà non facilmente confessa- 
bili»? . ' 

' Per chi ha‘seguito da vici¬ 
no le'‘■vìcendé di piazza Firn: 
tana è chiaroiche alla verità 
processuale: su-quella trage- ^- 
d'ia, che ha; inaugurato in Itd- = 
Ha la strategia della tensio^ ’ 
ne e l'uso politicò del parti¬ 
to armato; non si è giunti 
.proprio pmhé’non si è riu- r 
'sciti, a stanare qtiei xpersò- > 


BOLOGNA -r li primo ti'eno che passa sui binario 1 dopo l'attentato.- (Sulla destra) l'area devastata dall'esplosione ' 


e recriminazioni 


sègnahò già 


Forni aie e sostanziale imbarazzo sulla fuga di notizie e il tardivo arresto di Marco Affa- 
;tigato è sulla collaborazióne tra gii òrgani della magistratura e i servizi di sicurezza’ 

7 ^7.^; T’;:x^."7.Dalla -nostra rédazìon6'.,7;'f ; -ta 

BOLOGNA — E adesso? I funerali'l'altro ieri, h^nno chiuso la fase ^ diciamo cosipubblica-della strage delia stazióne 
con quella grande risposta popolare. Ma i funerali sono passati • slamo già. nella «fase del giorno dopo». Quella fase, cioè, 
che dovrà à sua volta dare rispóste più precìse, pertinènti all'unica demanda che il paese avanza: chi sono;gli esecutori a l 
mandanti? Siamo nel grande stanzone «love, già hél ^74 per Tltalicus, si svolgono le conferenze-stampa del questore di Bologna. 
La giornata si è <3erta in un’atmosfera tesa; La tensione esiste aH’intérno del Palazzo di Giustizia (e ne abbiamo documentazio¬ 
ne attraverso dichiarazioni e interviste che da due giorni va facendo il consigliere istruttore Angelo Velia) é fuori deL palazzo. 

. i' . - X. tra Ì glomalisti che vorrebbé- j~". : -- - ir r - • 


vo erano' informati», e; ‘Che'< : ciate■soltanto’per.èércare un 
X l’azione di giu^itiqtio è -'po’-di pubblicìtày y l - : 
stata comune ».'■" Irìfineiy.in Le sue afferinqzioni} però, 
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sto versante, anzi, .molte^^ver . napoi interessati a rimanere = 
nta , bructMti sono saltate neU’ombra a qualsiasi co- 

fuort. Inchieste ■ gtudiziane .sto». j.-n r-ix- 

come quelle 'SU' piazza Fon- -i, ‘ _--t . 

tam, e\»Ua .R(Ba:<tei ÌK|>- ® 

li » hanno /ornilo olonKnirdi rasnm, che tt terrò- 

' rtsmo ìfa potuto svilupparsi 


‘ ‘ ' ro sapere e'riescono a sa- 

' Il " '‘ '■■‘TrTJ...*.* 'TLl ■ ' pere poco. Di prima mattina, 

:Collegamenti a Londra?. 0^0 già ^1010 diocns. 

: i : ^ • • • , \ sioni'.tra giornalisti, é magi- 

- ' ‘ j '• ■ J ' strati. Ma non fanno cronaca. 

.r Scotland;Ygrd;iiiilaga 

» . '"'X:!;;. Dal liostrò còrrÌ 5 |»nderite. " y'- i'y ., te» baltonte.dal M^igyere 

; LOWRÀ ~ Esiste uh legame di; qualche sorta tf^ chi ha s^imanale. P^- 

pérpetrato róireridó massacro di Bologna-è alcuni àihbiehtl m ■ > «-anarchica ; 

' oscuri-fra i simpatizzanti neofascisti italiani nella capitale ^ irammehtOTeta » nella òrga- 
inglMé? L’ipotesi, avanzata còn grande > rilievo-; èditoirialBi: ■ nizzàzione deUe Indagini, par- 
sulla: prima : pagina di un quotidiano-dèlia> 5 èfà,'Timàihe al 7 ’ià;-lìi rivalità-.istituzionali 
mòméntò 'senza ult 5 ri 0 ri particolari o spiegazione , ma è evi- che inficiarono rinchiesta sul- 
dèntetnente'basata su fatti noti da buona fonte;fÀffatigato, ritalicus » ’ (ma dov'éra -il 
quando è - stato ■ tratto in arresto’ dàlia i>plizia( francese a - còhsièlière Velia >in hneirivj 
Nizza, era accompagnato da una sua-girl.fnènd”succéssiya-- ^Sone’) Suncl? 
mente rila 5 ciata,;al.termine del femio di 48 ore, senza essere - 
, : £^atà. effettLvsuùente..identificata.> La ^ragazza ingì^e-xèrnota.: ^ciusippe. dall. inchtesf^-t In- 
.soió con,il nome:di Louise .è. un portavoce, del. Porrìgn .Office che si dovrebhfè fa- 

1 ha,.tefi detto, ^ .nqn-sàperhe'cll più, aggiungendo;che:si.sto-: atìe^sb («'nchiarnàré'a‘Bo^ 

' rebbero. .óra facendo dei. .tentativi .per-accertàme’meglio, le lògna i iiròcessi pendenti'cciri- 
génèralità: Quéi Che è notò, invece, é che Louise ha. uii él^- tro fascisti ad Areaò; Luebà - 

.-gàhté àppartamé'nto à Nizza ed è lì Che’il'vaitlóùattférinè «-^lorin nÀr . 

Affatigatrfra lin viaggio é l’altro, avrebbe 'tooVàfó- rifugiò ® S - r 

pèr 'qitolche temito’ -■ x . , - . . . v*.. ò .nora m, ^eluvio, infine c.p- 

■-Analogamente, in' un périodò-di latitanza e di vita misto ;hdn(^éi a.làvòràfe'?),; infine 
riosa-che si è protratto per qualche anno, Affatigato sarebbé .denwcui, finche. luì, iVc dòIo- 
comparso in passato . anche a . l^dra, trovando . ospitalità .rósi ritardi » dei servai di si¬ 
presso altri indirizzi aàihici'» che ìe . illazioni corrènti dèfi- curezza; ‘ ' - " ' ' 

' nì^no 7 còme pimti'di rifèrimento sicuri helto'ragnatela «Jel ’ Le jwlemiche del cónsi^^ ■ 

re ; Vdla, così, pubbli<±e, 'non. 
sonò ùn buon viatico per f lidi 
zio dell’inchièsta;-mm servì-, 
ranno.' «li.^ <*rto,: a'Offrire se¬ 
renità _e armònià tira gli in¬ 
quirenti: Sembra', insomma, ■ 


icertanti di- zione contro màgistrùti,'gipr-;. vizi segréti'(rallora Sid) al- pentì dei .servizi segreti t 
é ad esem- ’ ''“P" ^ l’ìndornàni.'délVassàssinìo di ] dello stato maggiOTé , della 

Ile Briaàte presentanti dèlia grande - in-[ Coca, iln una intervista rila- '' Difesa, la cui operrdività con 


nentì dei servizi ieàreti e t.fc. 

dello hoto. moggìord,dello' Ì 

Difesa, la culoperallvllà con- ^nltnuanq a ricoprire posh 

tro ie lstUnrlo^, deniiKroll- : ^'.y"f^m- “«“."fi” ;“■? 
l ' - ■ j „• -.opèrare contfo le istituzioni 

m^-Statodrqvava.^ 


g eòf^Lsmò; e di altri , gróppi c^uri italiani in Inghilterra.- 
’ pzeródehè impossibile «iércare'di’■cóhóscèrriè i’particolari: ; 
la rete, nella misura in cui esiste, è praticamente impenè- 
tróbile. Però evidentemente funziona, se è yeit^che il neo*; 
fiscisto jSi^ìk»r ficeróato 'pèr 7il "d^ Sezzé, Romàno, 

potè'^ riparóró ' a 7 Londra ilei -.'76 'è. dòpicr: ràirésto, ..flùSci 7 ad ' 
evitare. Testradizicne e a riguadagnare, la -libertà (e l’uscita 


la strage? Persico, àncora una , 
vòlta, non risponde diretta¬ 
mente, come a, dire: «Siete 
voi che pariate di Affatigato. 
non nói?. E, infatti, precisa: 
«Questa è solo una delle pi¬ 
ste^ che seguiaifio e/ molte di 
qiièlle che ora seguiamo sono 
.destinate a cadere. Non atten- 
détevi - soluzioni mii'a'cplisti- 
.che ». X. ,ii;. ; .7 7’>7 7' i-\ -x; ■. 

Eppure, sembra che qualcu¬ 
no i miracoli riesca a farli. 
•Come quel settimanale ;chB è 
uscito in edizione straòrdina- 
rlà ieri mattina come se aves¬ 
se la verità;in tasca e pun¬ 
tando. decisamente rjsuUa.« pi¬ 
sta- francese ». E alla doman¬ 
da sulla pista francese, il. dot- - 
tor Persico risponde che è una 
delle tante, ma.cònfcnna (^e 
effettivamente . si ha notizia 
di un gruppo che tempo"^^ fa 
sostò a Bologóa: Ma. allóra, 
se si-ihanno ; queste notizie . 
-« precedenti » sù spostamenti, 
incóntri; , sòste, ^ppi. ihtèh- 
ziòni, singoli personàggi, per¬ 
ché non si rièscé a bloccar- 
né i’attività? E’ una domanda 
. senza ripòsta, come quest’al- 
tra : pérché sonò già , còmin- 
^ ciate Je fughe di notizie, e a 
quale scopo sono finalizzate? 


dall’Inghilterra) facendo, invocare dai .suoi.avvocati la.clau- che si sia già al balletto di CmA 

sola,dS^Talto pollUco»;cKa gU garanll rimmimltà di fronte Me inUìntàK Ù^M- ^ v. 


rà [poriató] ffrto. in,,fondò', pòi 
si vedrò.^' ÓM- iqcontrj fra 
la' mia ., grgàmzzàzionk ’ ("Ór¬ 
dine nuovo’^) ' e le Br sono 
di ordine strategico'^e alcune 
azioni dimostrative sono sta¬ 
te - organizzate ' in - maniera 
congiunta, tra le altre quella 
del giudice.Occorsio ». 

Anche per il caso Moro, il 


personaggio', ìche /ra7.l’aIfrò;;.-.^ora»cne jiL ^i^orismo e ; piacepii. copmx^e^e airaui n» x perché 'qtigmìq a certi per¬ 
viene accUsaìó da alcuni'tà-y '^fàr paróla Che st usd pef 'il uomipt dei governi detnocri- Oscuri un nome poi 


morati - di - essere - una ' spia 
della poliziai^vanno prese con 
le molle. Può trattarsi di una 
bravata. ' E’- un ■ po’ > strano. 


' pubblico. Per noi ci sono- so- 
: lo prhfesiionisti ». E aggiùn- 
: se: _« Sulle’Brigate rosse ci 
• sarébbèro ' da 'scrìvere ìungH t 


tuttavia, ché un fascista éhè ■ capitoli 'di UnaJstórìa- molto 
si dichiara..mUUante-di ■‘ulm\ còinp^icata - v'. 


organizzazione v evérsfpa: di 
segno ^xrièfoy-mióstrirtqMà 


' ‘ 'Anàié’sid 'iérmìsmp'i^ ma-- 
f ricè « nero » st^pòsmnò scri- 


stiani del tempo. 

‘ • Certo. - Vaccertàménto dèlia 
. verità è stato sempre astaco- 
.lato: Non 'si contano, infatti, 
le e^n?missiorti -dèi giudici, 
.gli- ìnqumamenti deBé inda¬ 
gini;' gli spo'stàmeiiti ài pro¬ 
cessi da una sedè àsUTaìtn. 


sonaggt oscuri un nome poi 
è stho dato (e si irattà di 
generali .e di ministri), la 
giustizia non' è" riunita a 
.tradurre in èffetti penali le 
verità ane qwdi era pur pèr- 
venuta? 7 

~ ; ilbio Paoiucci 


legami con le cerehie deU’estremismò nera, Pietro Casasànto, 
dì 43 anni,, circolava anch’egli-, nel giorni: scorsila'Londra. 
Era alloggiato io un alberghetto presso, laiStaZlonè Victoria, 
sotto falso nome, ed era andato dalia-'polizia inglése, in 


indagini, importanti. Sembra 
che il « male òsctoo », di cui 
■s(>ffròhòi corpi - clello . stato 
addetti alla tutela deìlà.sociè- 


seguito alla notizia che sua moglie èra stata fermato in : tà, dimostri nuovi. préoccli- 
Itelia. Ha rilasciato una tìichiàrazìfxie aU’agenzia Ana àuto- Spanti sintomi. Spèfiamó non 
def inéridòsi.» fascista di vècchio stàmpp » è si è anche «lichia- ' gj- • jj-a - ^ 

rato del tutto estraneo alla strage di Bologna. Poi è sparito. 
non-Sl Eà.per dove, dopo che ì fùhziòhari drScotlaiid Yaró = 
pare.gu ave^ro ccnagmto di rlldmm in :- . . - 


Com' era 




Le cronache dei giornali sulla stràof'dinàriaBj^Oniat^^^ jnercojeitì la grande civiltà e il coraggio di nna enorme 

foUa - Le contorsioni di Montanelli^ ché à lutti i costi déve^ per attaccare il PCI - Gli applausi a Zan^eii e Pertini 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Alcuni passan¬ 
ti percorrono rapidamente il 
sagrato per mettersi aL ripa¬ 
ro dal sole cocente. Qua e là 
un turista, l’occhio incollato 
all'obiettivo, scatta una fo¬ 
to dietro l'altra per portarsi 
.ina il maggior numero di ri¬ 
cordi. Piazza Maggiore è tor¬ 
nata (piella di sempre in ima 
afosa giornata «fagosto: lu-, 
minosa, c(hi le ' facciate dei 
palazzi in evidenza, e quasi 
deserta. Qui, Taltro ieri c’era 
una folla sterminata: gente 
dappertutto, e con la gente 
il suo grande dolore, la rab¬ 
bia. le paure, le convinzioni, 
i dubbi, le ansk:. i perché. 

Scorrendo le cronache di 
questa giornata - ecccfzionale. 
un dato emerge: Bologna ha 
saputo dare una risposta fer¬ 
ma — «Jura anche, ma civi¬ 
le e ordinata — a chi cer¬ 
ca. utilizzando le armi più 
turpi e vili, di gettare il pae¬ 
se nella paura, nel caos, nel¬ 
la disperazione. Martedì, alla 
vigìlia «fella cerimonia fune¬ 
bre inifetta per rendere omag¬ 
gio agli u.imini. alle donne. - 
ai bambir.i assassinati nel 
Viassacro, c’erano tensione e 
preoccupazione. QuaI<mno te¬ 
meva n peggio. Nei reS(X:on- 
ti dì alcuni giornali trai^lava 
l'immagine di una città che 
M sarebbe presentata aggre.s- 
gìva e ribollente di rabbia di 
frónte alle autorità. Mcs.si 
flKcìa a faccia con il presi¬ 


dente del consiglio. - il rnini- 
stro degli interni, il prefètto, 
i sentimenti non avrebbero 
preso la mano alla piazza'? .. 

Il giornale locale riconosce, 
che « nessun incidente di ri¬ 
lievo ha turbaio Vad^o alle 
- ultime vìttime driTàtteniatoi. 
Si è sentito qiìalche fischio. 
Qu^cimo, rivpltq- a Còssiga 
^ 'annota un crròpista .— ha 
gridato « buffone, buffóne »'. 
Un altro ha visto volare per 
aria un bicchiere pièno' d’ac¬ 
qua. Tutto qui. 


za Maggiore.' straripante dì 
gente, di. dolore,: di sdegno. 
gente venùta da ogni dove, 
ha , smentito con i fatti le 
prévìsHini - dì - dii temeva la 
c riyaità> de^ -.atta; deila- 
€ città' róssa V' bddtró il > gQ.: 
veriio. Persino II «Giornale» 
ha «fevuto riconoscerlo. « Ci- 
.vilissimo' addio ai;'morti di. 
Bologna, y Le contestazioni 
bloccate dalla "potizià del 
PCI" », .7 

7 Ma invece di -lavorare; sul¬ 
la 7 ragione. ;indrp. Mòntanel- 


. spiro di sollieva», sì è lancia- j emersa da questa straordina- 


La pia^. la grande piaz- i li. dopo avere tratto c un so¬ 


lo in una-farneticante anali¬ 
si. secondo !a «piale il PCI 
« qprebbe cercato di accapar¬ 
rarsi quei poveri morti e di 
'-[^ruméntaiizzàrli ài fini i^lm 
stia pòlìHErp ». CoòK nob lé 
spiega, visto, che secondo lui 
la contestazione è stata bloc¬ 
cata proprio «lalla « pofizìa » 

«felici. 

. Le contorsioni del dh^dt<lre 
del « Giornali ». die nètla sua 
inutile- pofemica - (inutile in 
rapporto non solo alia verità 


Lfa trageaia nessuna 

prova per i pentì che fu attentato 


ROMA — E’ «tate, con meita. probeWUtà, i 
il codinwnto impr o inric o - dotta carfinga, a | 
cauMró la tragodia dal DC • dairitivìa. 
praclpltato il Zt ghigno acorao nai mara di' 
Uatica. P quaoto rorlantomanlo dai vari 
pariti cbo,. a un nioaa a mono dalla acia- 
gora in etri parirono ti parae n a , Nonno Con- 
oognato al minlatro, al p roalda n ti dalla Ca- . 
mara a dal Sanala a al magistrato Santa- 
croco una ralailono taenka pml lm i n ara sul¬ 
lo stato dall o indagini. I. pariti non ghm- - : 
gono à concfwàioni corta; ma la' ra taal apa. . 
affanna ehiaramanta dio pardo croddMIIti 
ri p o t ról di un attantato. ~ 

L’aorao è c ort am onto a a p l aee in volo ad 
atta quota ma la autopalo sul corpi roèu- 
poratl noti moatrano tracco di uoMohi (dio.- 
aarabSoro stata la prosa di una dafhigtP* 
dona). La vittima aóiio I nvila morta por 
affotto di d a c ainp r aaa lB na aiplaalvo. L’Ipo- 
tasi più cradiblla è quindi qudlo di un: 
t cadlmanto rllavanta dalla struttura a, una 


spacc a tura improvviaa dio a vriMta « aper¬ 
to • il v a l i vd o praao c ondo la morto prco* 

■ se ch i - istantaooa . dd pooaoggari. 

7 La . c o m miaaiono è andw vomita in'pes' 
sasso dai tracciati radar dalla sana dio 
.maotrano, al m ooianta dd diiaatroi. forti 
an d agg l amonti ddTaoroo prima ddl'lnaMa- 
aamantpi Alla cempfotaoza ddfindagina 
mancano, natiiralmonto, inolti domonti. tra 
ctil-H .mancato rOoiptrD di parte dalla vft- 
ÓNia o randid di tutta ' la carlinga dd- 
facroa. Doti più cèrti ai d M iitùaia àvors 
• f l nni aamon to 

■ P chiaro, oomonquo. cho por ora namwii 
damon to aanorota puè far oacpattaro ona 
H wiiaailBaa tra It dlaaalrp ooroo di Ualica 
o la d raga di I dagn a . (L'aaróo ara par¬ 
tita dd capdua n omiHano a I Nar avaaano 
annunciata la praaania a borda di Marco 
Affatigato). 


ria giornata, ma alla sinte¬ 
si dìe oe ba «iato il suo gior¬ 
nale nel titolo) ha visto atidi- 
rittora X riaffiorare aa comu¬ 
niSmo dal volt» iwawBÓ i i . che 
cT c éè c c cmo rì éte geto ^ sem¬ 
pre » fanno pero storia a sé. 

Gli altri, rótti gli altri cro¬ 
nisti e coonnentatori. hanno 
visto bene fl carattere fermo 
ma civile di «ma folla che se 
ba ha espresso fischi, pochi 
e còntenuti.'per fl governo ha 
espresso « applausi - a Per¬ 
tini e a Zangberi » (« Corriere 
della Sera »> quali rappresen¬ 
tanti di-una Italia in cui si 
riconosce; per idealità, fer¬ 
mezza di propositi, umanità. 

Un’Italia allora irrimediabil¬ 
mente spaccata in due. «feve 
«la una parte stanno ' il go¬ 
verno e partRi che k) sor¬ 
reggono e daH’altra « Bolo¬ 
gna rossa », il PCI. la collera 
popolare? Anche questa im¬ 
magine che si è' cercato dì ac- 
ereditare alia vigiUa della 
grande protesta di niercple- 
di è uscita frantumata da 
piazza Maggiore. Lo sconcerto 
di M<intanelli. che mentre de- 
nunda con virulenza da una 
parte !’« jpnobSe tentativo » di 
strumentalizzazione politica 
della tragedia di sabato, dal¬ 
l’altra è costretto a parlare di 
c ctrilizf rmo addio », è aoh un 
momeqto di uno sconcerto più 
generale cdie ba cirinvollo an¬ 
che altri settori «felfinforma- 
zione e del mondo politiop. 


e dal qualè. lì si, traspare una 
faziiisità più sottile ma ben 
più evidente è precìsa. La 
cautela esasperata maniféslà- 
ta dal governo dopo la tra¬ 
gedia mm riydava. forse, pro¬ 
prio la pfeoccupgókne Tpoliti- 
cà di mostrare l’inaifeguatez- 
za di una fonnula dì fronte 
aDe responsabilità dì im’enier- 
genza che non concede. tre¬ 
gue? Qualcuno, fra le . ri- 
g^. ha, lamentato che sulla 
piazza fossero troppe le ban¬ 
diere-rosse e poche qiuelle 
bianche. E’, vero. Ma è-una 
riflessione che abbiamo rac¬ 
colto. prima c^ dalle cro¬ 
nache giornalìstidié. dalla boc¬ 
ca di molti che cercavano i 
rolorì (fella Democrazìa cri¬ 
stiana. ■ X Perché non ci so¬ 
nò? ». si domandava una gio¬ 
vane donna. - 

Sono solo alcuni intem^e- 
tivì che il ricordo di quella 


alla'legge mglese.^^^ - 7 ‘ ^ ^ ^ sto abbastanzà 'vaga la do- 

leri si è venuti a sapere che uh altró individuò cliè ha ® a- = .manda se i servizi di sicurez- 

- -■ eró;PietróCasasanto.. W°/f“^;W‘‘^®‘?- 

unii:scorsila'Londra. .:Che d 5 male osci^o», di ciji persico risnonde- «C’è nnà 
o.laistaglonè Victoria,- soffrono 1 corpi dello stato 7**" ® 

Ilapolizia inglése in ' addetti alla tutela dellà sociè- róUaborMione », ma non va 
era stata fermato in : tà, dimostri nuovi, prèoccù- «Il fatto e diceva 

all’agenzia Anto aùto- Spanti sintomi. Spèriamó non : i®”. ' "^«strato 

)» esi èanche dichia-, .sia ,così. Non è forsé vero" Palazzo di'GiusUzia 

che i rapprétontànti del ào- queste stragi hanrio si- 

_ j... à «bre, a rassicurare che òue- trovano soi- 

Alitonio Broncia sta volta le cdsé aridr^o ^ trovano. 1 mai^n- 

'I.. - .7 ■ ^ divers’amehté'^ • ' ' ;tt»- Limpressione, 'duuqua. é 

:7Si^ nello àanz^ deUa 
. - ì .quésfiira,-d«mqiiè,..ò(Hi questa 

; . 7 . ; . : . ; ^ palpabile- . atmQsfera7 di teh- attraenti. . 

■ . .7 : ./ Xx sioné. É di finmte a tàia qua- -7.^6 uniche notizie sicure og- 

■ 7' ràntina di giornalisti, sl^o. S? ^ntrigpo sono sul hurtie- 
■■■VhB V . il questwè Itolo Férrànte è.il ro dei morti, che è ancóra 

Luigi Pefsr.p. Otri dégàn- ®™®ptato. " 

. X- . za. questore e a.àgistratò par- ' ' Gian Piero T«»«Ca 

, lano ai giornalisti per cerca- 

ana enorme ^ re di rispitolere. senza béral-: ' ^ ^ 

»ri a» Pertini ' dal riserbo delle : . 

,n e ranini x: mdagmi • 7 . 

.7 . Il questore Ferrante dice che 7 . .: - x 

inarià aiomata rìnro- ?®^come i giornalisU non gra- ìl r/r ner - ' 

^ tri, «sono allo studio altre ; . 41-.v PAn«ln 

® ni^Kiino so- fonne di colloquio ». Ptà, sì fa - .^7 * ^ ' 

osto € non si avverte p^j. g qu^to^e entra nel .- ffS «nliilnvùoéa m ^ 
****”'^‘ *» . merito: «Le indagini vanno '7 . 

ROMA _ 20MOO: è questo a 
leva'neri sffld hri' volti- qisoib ». E chiù- numero del conto corrente 

leva HOT s(W nei voiu ^ daado la parola al magi- deUaBancaliaziòDaledelLa- 

eua gente ma na m«s-^ strato. E qui, allora, coinìn- voto di Roma (fiUalé di; aia 
di discorsi. Una pau- da «ma lunga serie di ifcihan- Bissoiati n. 2) sul quale sa- 
e. eppure la gente era lì^ « rìsooste. die hanno ine- ranno seisati 1 contritmU vo¬ 
lo Sttóso. Per una sua vitabilmente per argomento un 

per compiere «m atto personaggio: Marco AITaUga- vittime del terro- 

à. per àfrermare un to. il fasdsta arrestato a Niz- ^_. ^ . ' 


straordinaria giornata ;rip^ 
pone, anche se la piazra è ri- 
toniata. sotto fl medesimo so¬ 
le d’agósto e non' sì avverte 
più la paura. 

-. La paura, certo serpeggia¬ 
va per la pianai G^àndo la 
si co^ievà' non solo' ori vottJ- 
tirati della gente ma nri moz¬ 
ziconi di discorsi. Una pau-’ 
ra reale. epptn% là gente era 
venuta lo st^so. -Per una sua 
-scelta, per compiere im atto 
di 7pietà. per àffennaFe un 
impano civile. Per un atto 
di coraggio, insamma. Il co¬ 
raggio di chi iKin è disposto 
a sacrificare ì valori per'cùì 
milioni - di uomini e di don¬ 
ne sì sono battuti e . si bat¬ 
tono. alla paura, è tanto me¬ 
no a meschini calcoli politid. 
A ben guardare il « dvilts- 
simo adifio.» di Bologna sta 
t«rtto qui. ■- x.* > - ' 

Orazio Pìzzìgofii 


re e, fiirse. nonTmò. èssere 
altrimenti. X 7-r ^7 • ; ri 
'y lé uniche nótiziè sicure og¬ 
gi purtitoHio sono sul ninne' 
ró dei morti, che è ancóra 
aumentato. ; '7 

Gian Piero Testa 


= • Istituito ^ 
il c/c per 
il «Fondo ■ 

V ^ solìdaiietà i ~ 

ROMA 201900: è questo il 
numero del «moto corraote 
della Banca Razionate del La¬ 
voro di Roma (filiate di aia 
Bissoiati n. 2) sol quale sa¬ 
ranno persati 1 contributi vo- 
tentari ' dei lavoratori a fa¬ 
vore delle vittime del terro- 


I soldati devolvono il premio 
ài familiari delle vìttime 


ROMA — I soldati che han¬ 
no partecipato aU’opera di 
rimozione delle macerie del¬ 
la stazione di Bologna, han¬ 
no devoluto alle famiglie del¬ 
le vittime il premio In de¬ 
naro, consegnato loro ieri 
mattina dal ministro della 
Difesa Lagoria 
I militari della tirifata 
meocaniszata «Triorte», del 
121. reggimento di artiglie¬ 
ria contraerea, del reggimen¬ 


to ferrovieri e del Vii Co- 
miUter hanno ottenuto il ri- 
conoscimento «oome alto en¬ 
comio dello Stato per la ge¬ 
nerosità e raltiulsmo dimo¬ 
strati nelle dnuninatlche 
giornate di Botogna». I ra¬ 
parti, premiati, aono tatti 
formati da soldati di leva. 
Apiiena ricevato il denaro 
hanno deciso àlltmanimltà 
di devoìverlo ai familiari de¬ 
gli scomparsi. 


za, un nome che il dott. Per¬ 
sico non pronuncia mai, ' so¬ 
stituendolo con la formula x fl 
personaggio in questionè ». 

. 11.« personaggio in questio¬ 
ne ». comunque, è stato arre¬ 
stato per un furto di patente 
avvenuto in aprile-maggio a 
Bologna: è tornato alla ribal¬ 
ta quando precipitò in mare 
il DC-9 Itavia Bologna-Paler- 
mo e. inìkie, adesso per la 
strage. Non soiio troppe le 
coincidenze? n doti. Persico 
sorride e. dal suo atteggiamen¬ 
to. sembra di capire che gli 
ìn(}uuenti a «lu^to « perso¬ 
naggio ìli questione » nem dia¬ 
no troppo peso. Ma. natiiralr 
nlenle, ne parla, incalzato dal¬ 
le domande. Ecco un’altra do¬ 
manda: appena è awc^iuto la' 
«fuga di notizia» sul nome 


Come è noto, la federazione 
CXjIDCISL-UIL ha decìso di 
costituire; un fondo di .solida¬ 
rietà, che sarà aliroentàto dal 
contributi dei lavoratori, pnt» 
blici e privati, di mille lira 
pio capite da versare una so¬ 
la volta, previo acconto cha 
la stessa federazkioe unttarìh 
tratterà con te associaztonl 
impranditorìali e con il Qe- 
ven». 


Ci vorrà più 
di un anno per 
jlcostmire 
la stazione 


manda: appena è awc^iuto la BOLOGNA — La suzione di 
«fuga di ndUzìa» sul nome 

dì AffaUgato. Jl fató- InSShTte dh^ 

sta è stato arrestoto a Niz- , « mIiw aSiJT 


za. come se si già da 

prima oove’ si trovava. Ma. al¬ 
lora, se sì sapeva do\’e sì 
trovava, non si «toveva sape¬ 
re anche dov’cra 11 giorno del- 


ne delle ferrovie delio stato 
— Inialermnno entro bnrre. 
ma i gravi danni subiti dil¬ 
la strottara fanno pir«a% 
porre che occorrerà giù # 
un anno, per oomptetortL 
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V (Dalla prima pagina) 
ne di Bologna, hanno ap¬ 
punto manifestato preoc¬ 
cupazione non solo « per 
il logoramento fisico da 
cui pare colpito Cossiga^ 
ma anche « per le voci di 
manovre in campo demo- 
cristiano^. - I 

Quali manovre? E con 
duale obiettivo? Da quan¬ 
to segue, sembra di com¬ 
prendere che a creare al¬ 
larme neU’anlmo di Craxl 
non siano gli uomini della 
destra democristiana, i ma 
piuttosto i loro avversari 
deU’area Zaccagnini. Nel¬ 
la riunione — prosegue la 
nota — sarebbe stata 
espressa infatti « viva ir¬ 
ritazione per gli atteggia¬ 
menti della sinistra de»: 
e anzi • da questa ^ « irrita¬ 
zione» sembra che deb¬ 
bano nascere altre insidie 
per l’attuale presidente del 
Consiglio (anche lui espo¬ 
nente del cartello zacoa- 
gniniano). . 

Si fa sapere infatti che 
« i socialisti non possojio 
in Parlamento essere chia¬ 
mati a fare da sèiido vol¬ 
ta a volta di Cossiga, Ro¬ 
gnoni, Moriino, tutti ap¬ 
partenenti all’area Zac, e 
contemporaneamente esse¬ 
re aggrediti alle spalle dal¬ 
la sfessa tendenza politi¬ 
ca democristiana ». Crisi 
airorizzonte, ■ dunque? La 
conclusione * della ^ riunio¬ 
ne sarebbe stata più cau¬ 
ta. Si vedrà nelle prossime 
settimane: intanto «i so¬ 
cialisti restano contrari a 
brusci mutamenti della si¬ 
tuazione di governo ». Ma 
il clima ' è indubbiamente 
già surriscaldato, e non per 
fattori atmosferici. 

Mentre sembra voler te¬ 
nere Cossiga a bagnoma¬ 
ria, Craxi ■ se si deve 
crédere alla « velina » di 
via del Corso — medita ad¬ 
dirittura *controffensive» 
contro le posizioni espres¬ 
se da Berlinguer nel suo 
recente articolo'per il no¬ 
stro giornale;' La contrad¬ 
dizione pare stridente: si 
dichiara • che ; il - presidente 
del • Consiglio sia ^ addirit¬ 
tura in uno stato fisico me¬ 
nomato, e si dà poi un 
* giudizio molto negativo» 
della richiesta di dare fi¬ 
nalmente al Paese una gui¬ 
da politica stabile ed effi¬ 
cace, giudicando anzi Que¬ 
sto appello nientemeno 
- che una « provocazione po¬ 
litica». 

Parole poco pesate, for¬ 
se a causa di imo € stra¬ 
bismo da' governabilità » 
che sembra aver impedito 
una più attenta e serena 
considerazione delle gravi 
preoccupazioni da cui muo¬ 
ve la critica del segreta¬ 
rio del PCI. 

E ■ ancora oggi, del re¬ 
sto, il direttore dell’^uan- 
ti! scrive, in un articolo 
evidentemente ispirato, che 
il < problema posto dal 
PCI » è € un problema di 
continue spediate contro il 
governo, che vanno conte¬ 
nute con la massima fer- 
imezza»: come se in gioco 
ci fosse ima medaglia olim¬ 
pica, e non le sorti ■ del¬ 
l’Italia in un momento di 
crisi gravissima. Ma, per 
la verità, quella di Intini 
sembra piuttosto una dife¬ 
sa d’ufficio che non un 
convinto sostegno al go- 
i verno. ’ ” - ; r- . 

ir direttore dell’ilranfiV 
si guarda bene dall’acco- 
gliere la vergognosa calun¬ 
nia della destra de (anco¬ 
ra ieri ripetuta dal sup¬ 
plente di Donat Cattin, Vib 
torino Colombo) secondo 
cui la richiesta avanzata 
da Berlinguer di un gover¬ 
no capace di mettersi < al 
timone » del Paese sarebbe 
una c strumentalizzazione 
del lutto ». Ma critica solo 
quello che, secoirào lui, sa¬ 
rebbe il « modo sbagliato e 
' intempestivo » in cui Tap- 
pello è stato espresso. Co¬ 
me si vede, nessuna conte- 
stazione dei precisi .fatti 
di malessere politici, so¬ 
ciale, economico indicati 
dal segretario del PCI a 
sostegno delle sue tesi. E 
^anzi. in conclusione, il ri¬ 
conoscimento che <c’è uh 
problema di metodi di la- 
; coro e di uomini, che non 
possono essere difesi a prio¬ 
ri soltanto per evitare even¬ 
tuali tensioni politiche nel 
. delicato momento dell’at¬ 
tacco eversivo». 

Una considerazione al¬ 
quanto singolare. In primo 
. luogo, perché tutto sta a 
dimostrare che la ‘ crisi 
coinvolge in profondità r 
intero assetto del Paese, 
ben lungi dal limitarsi al¬ 
la pura € semplice questio¬ 
ne di uomini (per quanto, 
r certo, esista anche quella). 
Ma poi: solo adesso i com¬ 
pagni socialisti si stupisco- 
: no di certi c metodi di la¬ 
voro » e di certi « uomini?». 
Pensavano forse che Bisa- 
,■ glia. Piccoli e Donat Cat- 
Un avessero in mente 1* 
a Ipotesi laburista? >. 



fiW'-v. U«ii>'i^w'Si‘allung!a:la'spaveuttìsa:lista delle.vittime 






una bimbai I Vré morti di ieri 


' ' '■ ■ ■ ■■ ‘ •;* 

Silvana Serrs^valli, 34ei]ne, insegnante, era ricovérata al 

figliolettè In rianimazione a Bologna - Sergio Secci aveva 


'Mi 5 .-r iTMU' 


fi : >.) ♦ ì 


centro ustionati di Verona - Le sue due 
24 anni ; Emanuela Gaìloii ne aveva 11 






Bari : hessunò à riceyère le tre salme 

- • ‘ ... ... , ,, - . ... . . .j.--- 

' alle 17, ’ scusandosi per « Io splscevole./equl; 
voco». : . , •’V r-, 


BOLOGNA — Maria Fresu, che tiene in braccio la .figlia Angela.'(una delle vittime della 
strage), si trovava sabato scorso'nei pressi della stazione e risulta.tuttora dispersa : - 


f BARI — Amarissimi funerali ' a Bari delle 
■ tre : vRtIme cittadine della strage. Patrizia 
Messlneo,'; Giuseppe Patruno e la piccola 
Sonia Burri, Ad accogliere le bare e 1 pa- 
! renti < affranti, * nessuna delle autorità co- 
munali, l’assessore de Martinelli essendo « in 
. maniche di camicia » e il sindaco de Farace. 
occupato presso l'azienda trasporM. Presente 
soltanto la delegazione. comunista, che si è 
Incaricata di tutte le incombenze. Non era 
1 pronto niente, nonostante Zangherl avesse • 
! avvertito rammlnistrazione comunale del¬ 
l'arrivo delle salme: non 1 necessari nulla¬ 
osta per la sepoltuia, nè la chiesa madre, 
nè i loculi: e alla cerimonia funebre ini¬ 
ziata alle 16„ il sindaco bontà sua è arrivato 


VICENZA -T- Svolti ieri in forma privata 
con molti parenti e amici, 1 funerali di 
Roberto Gaiola, 25 anni, . la terza vittima 
vicentina. La salma era partita da Bologna 
.mercoledì sera, dopo >le esequie .pubbliche 
celebrate in San Petronio. E’ astato sepolto 
nel-cimitero di licenza. Mercoledì si èrano 
svòlti i funerali, sempre in forma privata, 
: delle altre due vittime vicentine: Elisabetta 
; De Marchi, 62 anni, e suo figlio Roberto, 25. 
FIRENZE — Anche a Montespertoli, nella 
chiesa parrocchiale, hanno avuto liiogo Ieri 
i funerali della piccola Angela Fresu di 3 
anni e di Verdiana Bivona, 22.. 


Senza sbocchi 


■ ^ 5' 



«cellula nera» 


(Dalla prima pagina) 

gli uffici delia procura; era¬ 
no stati informati dalla ” su- 
reté ’* francese ' (per delega 
della polizia del Principato di 
Monaco) che Marco iVffatiga- 
to era stato bloccato in quel 
piccolo, ricco staterello - con 
una patente di guida falsa, 
A-L’impatto • con i gendarmi 
monegaschi era a’/venuto in 
meirzo. Come mai ; Affatiga- 
to aveva potuto rientrare in 
Francia? ’ ■ . . ’ ■ - ■ 

• Nonostante le - assicurazio¬ 
ni della mancanza di «prov¬ 
vedimenti ? che lo colleghino 
alla strage di Bologna », : i 
magistrati inquirenti non so¬ 
no riusciti a nascondere che 
dal, fuoriuscito * speravano di 
avere notizie importanti per 
meglio orientare le indagini. 
D’altra parte non si spieghe¬ 


rebbe'• l’alzata di scudi, le 
proteste dell’altra notte, 
quando dal « palazzo » del Vi¬ 
minale è' ptato fatto il nome 
di Affatigato. r. 'j 7 . i-; ’ 

Nella conferenza stampa di 
ieri il magistrato che coordi¬ 
na ' il lavoro degli inquirenti 
ha fatto 1 delle significative 
! affermazioni a questo riguar- 
;dOi .A Nizza qualcuno aveva 
' già r intervistato Affatigato. 
Le parole testuali del magi- 
sh'ato sono state queste: « Es¬ 
sendosi svolta un’intervista, i 
'funzionari di polizia italia¬ 
ni hanno pnifittato per esten¬ 
dere rìntervista a una serie 
di ' altri fatti. ' Le domande 
sono state fatte da funziona¬ 
ri delimuiistero degli interni.' 
Riguàidavano epis(di che non 
appartengono soltanto a . Bo¬ 
logna. anche se erano partiti 
da Bologna... ». Il riferimento 


alla sciagura del DC9 dell’ 
Itavia. ' partito dall’aeropor¬ 
to ' bologr.ese. Guglielmo - Mar-; 
OThi ed esploso in volo nel 
cielò di Ustica, è trasparen¬ 
te, anzi concreto. - 
Perché Marco Affatigato è 
stato collegato anche con 
quella sciagura? •.v. -, ^ 

/ Il magistrato ha detto che 
i rapporti con i servizi di si¬ 
curezza ^no buoni ed Ope¬ 
ranti e che il ministrò degli 
Interni —- anche dopo l’avve¬ 
nuta riforma sul segreto mi¬ 
litare — ha dato piena assi- 
curaziòne di collaborazione. 
Ma è certo che dopo quanto 
accaduta sarà, un po* più dif¬ 
ficile intervistare Marco Af- 
fatigàtò. Una notizia da Luc¬ 
ca conferma che l’ordine di 
cattura del 4 agosto assolve 
ad una funzione «cautelati¬ 
va ». n questore della città 


toscana sostiene infatti che 
la polizia sapeva esattamen- 
jte. • dove viveva , Affatigato. 
ÌNon era stata -istruita alcuna 
richiesta di estradizione ^ do¬ 
po la condanna à 4 anni in¬ 
flittagli per l’accusa di rico¬ 
stituzione del PNF; trattan^ 
si di un tipico.reato polìti¬ 
co. non. previsto dalla legi¬ 
slazione francese; quella' ma- 
'gistratura non avrebbe mai 
« consegnato » Affatigato: Né. 
del resto, si era pensato dì 
chiedalo per, la vicenda del 
favoreggiamento a Mario lu¬ 
ti perché, per quel processo, 
la magistratura italiana gli 
aeva . già accordato la , liber¬ 
tà prowisorial 

i Ora invece si chiedono con 
urgenza notizie circa la sua 
attività, i suoi spostamenti e 
collegamenti che ha tenuto —: 
ha. ammesso il giudice Per¬ 


sico — « durante - il periodo 
interessante alcuni recenti av¬ 
véniménti italiani». Come si 
vede, in - tutto questo incro- 
ci|u*si di informazioni e no¬ 
tile, diventa inoltó difficile 
quadreire i cónti. É’ certo pe¬ 
rò che simno ancora distanti 
.dai memento iti cui si potrà 
dare un volto, un nome agli 
' attentatori, al, gruppo. che ha 
idéiiq i’abeif ànte attentato .di 
sabato. Mà ' ihtànto ieri;. una 
emittente’ priyatii 'di déstfa, 

« Radio Alternativa»; ri è pre¬ 
murata di rendere hòt^*. una 
telefonata dei NAR ■ che han¬ 
no smentito di aver' àttuatò 
la strage di Bologna, negan¬ 
do anche che Marco Affati¬ 
gato abbia militato in quella 
organizzazione - ■ terroristicà:. 
«Se Marco Affatigato è re¬ 
sponsabile dell’eccidio di Bo¬ 
logna — avrebbe detto il por- : 


tavoce dei NAR (una donna 
che si esprimeva con sciol¬ 
tezza ma con voce volutamen¬ 
te riterata) — lo uccideremo 
nói ». La’ stessa, informatrice 
avrebbe Invitato gli ùiqiiii'en- 
ti a. « fare, luce » su « azione 
diretta » sùll’ETA e sull’OLI* e 
sul volto rifatto di Mario Mo¬ 
retti che somiglia vagamente 
alla persona che speriamo in¬ 
nocenti»: l M ii ? il j i 
- In serata c’è stàta anche 
una telefònata all’ufficio. An¬ 
sa di Venezia ché'ha, indicato 
dove trovare un volantinò dei 
NAR. Il volantino è stato Iro^ 
vato. . Contiene una rinentita 
per le accuse della strage e 
indica Affatigato e ir ben 
noto fascista Delle Ghiaie co¬ 
me « delatori » della polizia, 
che erano già stati individua¬ 
ti dai « camerati », che si pre¬ 
paravano a giustiziarli. ; 


l'intervista di loibeai 
sulla giornntii di Bologng 


- t .V 


■ J’-Af- 


it*:*»*. 4 • ' 

/(Dalla prima ^pagina) ; 

ghia occulto, ili PCLiPhé;gra¬ 
duava . il consenso o i il.; dis¬ 
senso a seconda della distan¬ 
za politica fra i vari partiti o 
fra i partiti airoppbsizionc e 
al governo. E’ davvero una 
sciocchezza. '. Le ' centinaia di 
migliaia di persone erano li 
perché c'era stata la strage e 
per testimoniare il loro im¬ 
pegno di lotta. 

Non si è trattato né di uno 


scontro a due fra il FCÌ r. il 
terrorismo ; nerò^ né di una 
I occasìoné ’strurnèntale di 'scon¬ 
tro fra PCI c governo.'Si è 
trattato della confehna, in 
una ' circostanza senza prece¬ 
denti, che la democrazia è 
forte, anche in - assenza ; di 
una effettiva azione di gover¬ 
no adeguata, e che di essa U 
PCI resta una componente 
decisiva. ■ - ' . ' 

: A’ei commenti alle nostre 


; posizioni si è detto, da par¬ 
te di Piccali è. di altri, che 
noi avremmo parlato di ' re¬ 
sponsabilità del governo e del- 
■io..stato, perula-, stnge.., ,,,j, / 

< ..-EV uno. t.{À^volgisnepto, - di , 

'abbiamo. parlato, di un vuoto 
politico, ma'non è certo solo * 
il PCI a sósténerc che non 
c’è àtlualmcnte una guida po¬ 
litica sufficientemente autore¬ 
vole. Ho rimpressione . che 
ogni ' critica al governo sia 
ritenuta il frutto di ' chissà 
finale disegno osenro. Non sì 
può certo chiedère àl'FCI di 
mettere il silenziatore alle sue i 


critiche al ' governo dopo la 
strage di Bologna.’ La solida¬ 
rietà democratica e antifasci¬ 
sta e la lotta per il rinnova- 
, piento ' economico,sociale |e 
.'ppltiji.cò noti sono per'iipt òbiét- 
Ityì . contrastanti. Bologna ha 
détto,' ripeto, - che*’*Ìà p'riiàa 
non' 3 si : giustifica àgli occni 
'delle.masse senza la seconda. 

Ma cosa si è penùtto in que¬ 
sti giomit fra i compagni di 
. Bologna, ài quello che è suc¬ 
cesso? - 

:. L'imprwione che si. è. su- 
. bìto diffusa, di fronte al mas- 
.sacro, è stata quella che erano 
; riusciti a fare quf.-Uo che non 





era riuscito loro il 4 agosto 
. 1974, quando la : bomba. del- 
ritalicus scoppiò ih unàv gal¬ 
leria ; deìì’Appeònino, perché 
il.; treno 'cra-( ih'Vritardo.,.Mà 


ai ; di. là'deìlà’ i^tr|i;c^ èrii 'ÌDa- 
deguato. Siamo al primo atto 
di un nuovo' sanguinoso ' e 
drammatico capitolo della sto¬ 
ria dd Paese? ci siamo chiesti. 
Di qui un impegno unitario 
di lutti i ' compagni che ha 
dato anche un significato nuo¬ 
vo alla lotta politica. " ' 

Non ■ c’è stata soluzione di 


continuità fra buttarsi a inani 
nude fra le macerie, correre 
negli, ospedali, andare In piaz- 
f sabato sera quando anco- 
::rà; si .insistevà. 6ul|’ip,btesi .ac- 



lo sciopero di lunedi ed .infine 
favorire éd organizzare la piu 
ampia partecipazione ai 'fune¬ 
rali deh 6 agosto. 

Adesso òccorrera continua¬ 
re ' con due obiettivi: • àssicu- 
raré alla giustizia i ' mandanti 
e gli esecótorì e comprendere 
le ragioni complessive di quel¬ 
lo che è accaduto.; - 


Marco Affatigato davanti ai giudici del tribum^ 


(Dalla prima jDagina) 

fascista è stato accostato (si • 
è parlato c^lla somigliane j 
con un identikit) all’inchiesta ; 
sulla spaventosa carneficina ' 
di Bologna. 

■' Marco Affatigato da circa 
un aniio e mezzo viveva a 
Nizza in Avenue Castellane, 
nella parte nord-ovest della 
città, a poche centinaia di 
metri daU’imbocco dell’auto¬ 
strada. Nello stesso edificio 
aveva affittato, e poi subaf- 
fìttato, altri due apparta-, 
nienti, usando il suo vero no¬ 
me. Sulla pc^a di uno degli 
appartamenti la polizia ha 
trovato un misterioso biglietto 
lasciato da uno sconosciuto: 
«Mettersi rapidamente in con¬ 
tatto con gli amici». 

D neofascista lavorava co¬ 
me - lavapiatti nella clinica 
privata Belvedsre, per 2.400 
franchi (480 mila lire) al 
mese. Il giorno della stoage 
di Bologna, sabato 2 agosto, 
era in riposo, come ogni fine 
settimana. A quanto si è 
appreso, avrebbe già fornito 


un alibi, che adesso viene 
controllato anche dai fùnzio-.. 
' nari; ' della polizia italiana f 
ariiVàtia Nizza:-il dottor Ma-^ 
rio. Fasanò,/dirigente della: 
Digos di'Firenze, e il dot-" 
tor Umberto Improta, del- 
rUcigos.. - / • 7 

n direttore della clinica ha 
dichiarato Che Affatigato, ima 
/volta terminato il suo turno 
venerdì penneriggio, è partito 
Con^ la sua ;« AHa » • blu, tar- 

■ gàta Lucca. ' « lò l’ho rivisto 

lunedi mattina alle 7 », ha 
aggiunto. ^ --- _ .. 

R CUOCO della sto^, cli¬ 
nica ha dichiarato ài quoti¬ 
diano trance Sqir dm Affa¬ 
tigato «si era fatto assmnere, 
sotto il sQÓ veni' nome é zdf ar- ^ 
mava idi ' dover lavora per ; 
pagare i suoi studi di diritto 
' ìnterna^nale. Martecfi — ha 
raccontato'àncora fl cuòco — 
ha lavorato tutta la. matti- 

■ nata come se nulla fo^, an¬ 
che se la radio aveva, citato 
più volte il suo nome in rela¬ 
zione all’attentato di Bologna. 
L’ho intcspellato e mi ha ri¬ 
sposto che si trattava di im 


suo lontano cugino. Quando 
se n’è andato, alle tredici, mi 



gato’^è'àpitorso la gead’SèBCviA 
e sorrìdente. Ai gimiialisti 
che si trovavano davanti ri 
palazzo di'gìttstù^ ha dettp: 

« Sono stato convinto a' rima¬ 
nere in Francia». Sulle.cir- 
costaìae deH’ari^estó dell’estre¬ 
mista di destra non tutto sem¬ 
bra chiaro, e già sorgeno mol¬ 
ti interrogativi: perdié, ci ri 
chiede, solò adèsso la'Suteto 
ha scoperto die Affatigàto sf 
trovava -a Nizza, dovè' lià,,vis-- 
suto per oltre un anno e^ vakz-^ 
zo?. Affatigato : eràvàtala fec-. 
matò qualche tempo fa a. ìfeq-f 
tecario e tt^ovàto m_.possessò’ 
di documénti'falsi; Tenuto: in-’ 
guaà^a pér H 
messo in libertà^' 

La madre.Tdd^ giovane neo- / 
fascista, che è arrivata a ; 
Nizza' insieme, ali’awiicato 
Graverinì, di Arezzo, difensó¬ 
re di Affaittgato' già all’epoca: 
del prooes^ contro la cdiula 


nera del « FVohte ' nazionale 
rivoluzionario ». sosttene die 
la iwlizia italiana sapcs 
ly^doye ri troimvà u 
^rizoT E’; veró?! 1^' cón^fr^. r 
lii^revista, è airiyàtà i^;^f 
questóre dì Lucca: ■« Sia la 
questtira. sia la magistratura 
-' ha dichmiato/alle ffg&izie: 

I di etàmpa!'-;-. già ^ diverso, 
j teo^ sapevano die Affatigato 
era riparato a Nizza ». ■ 

: - La pol^a Mancese, invece’ 
i sostiene' cito'solò né^ ultiirà 
? trapl - éraVHuscita. a localiz- 
i.za 5 e..:,rerir«tùria dì derira- 
Non oppiamo'quanti areìdi- 
to si possa dare alla voce se- 
i condo cui Marco,' Affatigato, 
ii 9 cbe,^àe prima diqr venissò- 
;:ferinatovaeii^é -{MtoWviC co^"' 

' una 

ni iDsìeniè'<^toF f^riello. Roy.e 
alla cognàtà» fè^ti. e :pòi-. 
Nrilasciatit 'riifirB.' telduutoi «Ir 
la .questura di Fìreqzp-rA^-v 
rigato vdévà far sapete ’eSej 
con la-strage di Bologna .non 
avevajiuUa-a che fare e die 
era disposto à roettersFà com¬ 
pleta dispcrisone ddl’aotori- 
tà itriiana? Perché? Voleva 


forse allontanare da sé i so- 
. spetti die andavano adden- 
.sandosl sulla sua testa, 4 òppu- 
^a/iÌBCcesso 

_ - - 

(^o è cito questa vicenda 
è ancora tutta da chiarire, co¬ 
inè ’ sono, da ;chiarire- alcune 
singolari, ciroi^taDze.M Mario 
Turi, ad esempio, ri trovava 
a p^nze il gionip della stra¬ 
ge: .dal carcere di Volteri'a era 
. stato trasferito alle -Murate 
per sostenere un esame. Nel 
carc ^ f ka-entino Turi ha rì- 
' cevuto la Mia virita déì"gém-' 
tòri. Almeno cori risulta dal 
registra àia ^ per esperienza. 
..si Ita. hdùssinxi die dal carce- 
re/Ml^erietwirri pto coinùni- 
f^i« ttonissiiiio e ri può fare; 
arrivaré qualsiasi tipo di mes- 
^saggio in vista dell’anniòeraa- 
{rh jddla 'riragé. ìdeUltalicus?. 
^ '/■yh’àìtra’ co^ideiiza sihgo- 
Itféiijè - rappresentata d^af. 
presenza in 'Toscana di un al- 
tró terrcTìsta nero, Piero Ma-, 
tontacchi, rinviato a giudizio 
con-’TuU e Luciano Frand per- 
i dodid morti di San Benedét¬ 


to Val di Sambro. Malentac- 
cbì. condannato a cinque an¬ 
ni di.carcere per ricostituzìo- 

me# MaM . 

dBA#to 
(condanna divenuta definitiva 
dopo la sentenza della Cassa¬ 
zione), si. trovava al- soggior¬ 
no obbligato in Sicilia. D 29 
luglio àtaleptacchi arrivò .ad 
Arezzo con il permesso dèi 
giudice: il padre era grave¬ 
mente animalàto’. D nedasd- 
sta è rimasto a- Cariiglion 
Fiorentìno fino al 1 agosto, 
qiiatàio, dopo i'tunefali dd 
padre, nel frattempo, decedu¬ 
to, è stato arrestato, su man: 
dato di. cattura del giudice .di ' 
Bdogòa;/per ritrik^; rV i > 
rb L’alto' ser^ pnMa cÉ ès¬ 
sere frasferito in 'pi^, -Mar¬ 
co Àffatigato è stàtO; interro¬ 
gato M;4. ptom dd.òonmiis-. 
sariato centràle della "geìMalrr 
ména ffrance^'^/hdl'iiffidà 
« infqrnìazioai greerali » (la 
Dìgos.oltralpina). Presènti an¬ 
che ì nostri funzionari eh Fi¬ 
renze e di Roma, n colloquio 
è stato abbastanza lungo. 


Il procuratore ucciso perché puiitiiro^ ri 


(Dalla prima pagina) 

Ma stavolta, forse, anche le 
parole hanno un senso. AU’al- 
tro capo della città, proprio 
dirimpetto edVabitazione del 
magistrato trucidato, in pre¬ 
fettura: ministro Moriino, ma 
è proprio sicuro che lo Stato, 
il governo, non abbiano pro¬ 
prio nulla da farsi perdona¬ 
re per questa tragica citena 
di delitii « mirati » contro po¬ 
liziotti e magistrati, come (Gae¬ 
tano Costa, con cui la gran¬ 
de mafia toglie spietatamente 
di mezzo gli ostacoli sul suo 
cammino? E Moriino sa solo 
balbettare che «...il ministro 
degli Interni fa la sua parte... 
aiuta gli investigatori, specie 
quelli impegnati nelle inchie¬ 
ste sulla droga». 

E quelle, ormai antiche, ri¬ 
chieste della commissione par¬ 
lamentare antimafia, ancora 
inattuate? cMa no... già al¬ 
cune sono norma di legge, co¬ 
me quelle sulle indagini patri¬ 
moniali. almeno così mi sem¬ 
bra... ma mi lasci andare... ». 

Ugo ZUletti, vice-presidente 
del Consiglio .superiore della 
m^istratura, in tono di re¬ 
plica, non tanto velato, al mi¬ 
nistro: tSe c’è staio un im¬ 


pegno sufficiente degli organi 
dello Stato per debeUare la 
mafia? No. dal centro, non 
c’è stato. Per tentare di scon¬ 
figgerla occorre, < anzitutto, 
piena coscienza della gravità 
e del carattere nazionale di 
questo fenomeno. Nazionale, 
dunque, non solo S cordoglio. 
Ma Vimportanza, la ragnatéla 
di interessi, il sistema di po¬ 
tere, che sta dietro, anzi so¬ 
vrasta, que.sfe imprese crimi¬ 
nose ». € E ci vogliono — ag¬ 
giunge — impegni ecceziona¬ 
li. Non di natura beflicn, ma 
qualitativa: corpi di polizia 
intef/orze, per esempio, in¬ 
dagini finanziarie sugli arric¬ 
chimenti sospetti. No, questi 
maghtratì. questi funzionari 
di polizia, ta questo senso, non 
sono siati abbastanza pro¬ 
tetti ». ' . i . • - 

Se il rappresentante del go¬ 
verno tentenna, la risposta 
che si attende, con ansia, nel 
palazzo di giustizia (che nel 
pomerìggio s’afolierà final¬ 
mente anche di gente comu¬ 
ne, intorno al feretro coper¬ 
to di fiori, vegliato da sei mi¬ 
litari in alta wHfome e da 
due magistrati che ri darnio 
il turno), comincia a ventre: 
Già si sa che stamane ai fu¬ 


nerali del procuratore verran¬ 
no da tutta Italia: le delega¬ 
zioni détte giunte comunali di 
Mttano, Genova, Bologna. To¬ 
rino. Roma, Napoli. Qurile, 
altrettanto significative, dei 
pKcoli comuni calabresi, col¬ 
piti dalld nuova ondata mafio¬ 
so, Cetraro e Rosamo. Da 
cento e cento centri sicilia¬ 
ni, àncora un élenco intermi- 
nàbUe di gonfaloni e delega¬ 
zioni di popolo. 

IL PCI sarà presente con 
un’autorevole delegazione gui¬ 
data da Ugo Pecchiali e com¬ 
posta da Pio La Torre, Gian¬ 
ni Parisi, Luigi Cdaioiini, e 
Francesco MartoreUi. Dietro 
quella bara efun magistrato 
integro e coraggioso, un de¬ 
mocratico, i un ‘antifascista, 
combattente per la verità e 
per la giustizia, sfileranno 
certamente in tanti, dal palaz¬ 
zo degli uffici giudiziari, fino 
olla grande cattedrale arabo- 
normanna, dove ormai si so¬ 
no celebrati, :n solenni messe 
di suffr^io. tanti morti, trop¬ 
pi morti. 

Nel luglio dell’anno scorso, 
Boris Giuliano, U vteaquesto- 
re che avviò la grande inchie¬ 
sta; Cesare Terranova a set¬ 
tembre, con Ut sua scorta, Le¬ 


nin Mancuso. ' uccisi proprio 
nel momento in cui U magi¬ 
strato stava per prender le 
redini d^'uffìcio istruzione, 
oggi anch’esso nelTocchio del 
ciclone deila sfida mafioso; U 
presidente Piersanti Matta- 
retta all'Epifanìa, fulminato 
nel punto culminante. < terro¬ 
ristico» detta recrudescenza; 
e, ancora a settembre, Ema- 
nurìe Basile, captano dei ca- 
rabinierì, un altn investigato¬ 
re svUe tracce dei € grandi 
affetti ». 

GH atti urjienti, in attesa 
che la Corte di Cassazione de¬ 
cìda a quale distretto ptudi- 
ziario assegnare rinchiesta. 
come è norma quando la vit¬ 
tima è un magistTaio, vengo¬ 
no svolti dai sostituti procu¬ 
ratori eredi dì Costa, costitui¬ 
tisi in ufficio collegìole. CU 
InzerSlo. i Cambino e i Di 
Maggio (tre tra i clan di pun¬ 
ta deWassociazione mafktta 
su cui il procuratore Costa 
aveva spmto ad indagare a 
fondo), prélevatf alTaiba nel¬ 
le loro abitazkfni da polizìe e 
carabinieri — erano una qua¬ 
rantina — sono 9 bersag/Bo dei 
primi accertamenti a tappeto. 
Dei huier si sa poco. Non c*è 
nn identikit perché i due te¬ 


stimoni oculari su quei tragi¬ 
co marciapie^ di Via Cavour, 
dove il magistrato era solito 
passeggiare, soCttario, 3 po¬ 
merìggio. Vhanno visto di 
spalle. . 

Tre pallottole, calibro 38, 
sparate quasi a bruciapeio, 
Vultima càia nuca — ha con¬ 
cluso Vctttiopsia compiuta ieri 
neQ’Istituto di medicina legale 
del PólkUmco ùtèversitario — 
hanno ucciso 3 magistrato. 
Roba da profeuionùtL Cori' 
come ' m’attenté regia ■ tralu¬ 
ce anche dal falso àttarme- 
depistaggio di un altro delii- 
io,: ricevuto in quegli stessi 
istanti dai cen^aiino della 
Questura; dai pedinamento e 
dotte mformazioni smUe abitu¬ 
dini dei p roc u r at ore sema 
scorta che devono aver prece¬ 
duto 3 defìtto; dalla macchi¬ 
na, usata dal sicario, una 
€Alt2» metattizzata, mànda- 
ia a fuoco, poco dopò, per far 
sparire ogni traccm. 

Palermo, mqmietà, seguiva 
dai teleschermi détte to pri¬ 
vate la commovente attèsa 
dentro Voepedale « Cioico ». 
dove M m ag istr ato, mets’ora 
dopo spinvà. t’erto detta mo¬ 
glie: « Perché non me lo ave¬ 
te protetto? ». L'angoscia, i 


dolore, la rivolta degli artici, 
dei colleghi cui 3 bortero de¬ 
litto intenderebbe lanciare un 
feroce « avvertimento »; e, in¬ 
fine. nelle ultime edizioni, 
quando ormai è tutto etnaro. 
3 rìepittogo di questa, storia 
che sembra un romanzo, di 
una grande holding mafiosa a 
più livèlli, che traffka droga 
. deila morte con gli Stati Uni- 
iti. fa incetta ^di appalti pub¬ 
blici. associa Michele Sìndo- 
na. lancia ricatti tn. mezza. 
<ìtciki:che conta», H 5 

Oggi, quasi a testimoniare 
che la gente ha capito la le¬ 
zione. sempre più evidente ed 
atroce, di questo rosario di 
: morti ammazzati perchè face¬ 
vano 3 loro òooere, durante S 
. corteo funebre, negozianti ed 
artigiani, per una decisione, 
nuova per Palermo, adottata 
da tutte le loro ossocioaioni. 
di intesa con i sindacati, ca¬ 
leranno per mezz’ora le loro 
saracinesche, (ttùedono al go¬ 
verno centrale che la questio¬ 
ne mafia venga assunta per 
che i, come una grande 
quattone iMrionnle. Ed inter¬ 
venti coerenti, approfonéfitì, 
per recìdere la catena di san¬ 
gue alla sua radice. 


... il . 

-Dalla nostra redazione 
Bologna — silvana Serra- 
valli si era fermata per com¬ 
prare le caramelle alle sue 
‘figlie, come potava negarglie- 
[■ le dopo un viaggio così lungo, 
in un giorno che doveva es¬ 
sere ■ l’inizio di una vacanza 
felice, finalmente insieme, do¬ 
po mesi di fatiche, di lavoro. 
Là pammata, il crollo, l’han¬ 
no investita straziandola. Ieri 
sera è morta, dopo quattro 
giorni di atroci soff^enze, al 
centro ustionati ■ di Verona. 
Le figlie che erano con lei. 
Sìmond di tre anni e Ales¬ 
sandra di quattro, stanno lot¬ 
tando per la vita sui lettini 
asettici del reparto rianima¬ 
zione dell’ospedale Maggiore 
di Bologna. v .- 
: .Fuori, nelVqttesa, piena di 
angoscia, • silenziosa, ■ sono,, il 
padre, Gioacchino Barbera, 
avvocato di Bari, e le. zìe. Lui 
per questi giorni ha fatto la 
spòla tra 1 due ospedali. Oggi 
è andato nella città scaligera 
per-ritirare la salme della 
sua compagna, della sua don¬ 
na. Non vuole parlare con 
nessuno e del resto nemme¬ 
no noi cronisti abbiamo . Io 
fòrza di insìstere. -• : 

Forse oggi a Bari ci sa¬ 
ranno i funerali 41 Silvana. 
Domenica, haiino > fatto quelli 
delle figlie della sorella che 
erano insieme a,(et: Patrizia 
.Messineo, 18 anni era morta 
àll’istante. la sorellina Sòriia, 
8 anni, ha lottato due giorni 
con la morìe, ma non ce l’ha 
fatta, dice un’infermiera del 
reparto, come si sentisse in 
colpa. 

Tutto l’ospedale, fin dal pri¬ 
mo ; momento, ha vissuto la 
tragedia di questa famiglia 
distrutta da tanta ferocia, da 
tanta infamia. Accanto ai let¬ 
tini di Simona e Alessandra 
sono ininterrottamente, con 
amore, come se curassero fi¬ 
gli loro, gli infermieri e i 
medici. . 

Mó a loro non interessano 
■ Ciò #è,iimporta è 
una gara che non . vogliono 
:‘fi^dere. r’*" v ! 

Le due bambine, spiegano, 
non sanno, nulla della madre. 

, Stanno un po’ meglio è par¬ 
lano con noi, non sono però 
ancóra fuori perìcolo. Si la¬ 
mentano perché hanno ìè car¬ 
ni piagate. Non sanno della 
fine dette loro cùgìnette. Ogni 
tanto chìedóno còs’è successo, 
ma si cerca di parlare d’al¬ 
tro. ■ . 

y Chi sono é dove sfavano 
andando lo impariamo tele¬ 
fonando a Bari. Erano parti¬ 
te per le ferie il venerdì se¬ 
ra, dovevano arrivare'atte 8 
di sabato mattina, ma ttìÀrer 
ndr era in ritardo di du^jre 
e hono giunii ^^àogn&hè 
erfjmo circa Sul 

ai^ario\g^h^W maccfnné 
e dovevano' proseguire per 
Feìlicaròlo, una località del- 
Tàlto Appennino Modenese, ai 
piedi ' dèi monte Cimóne. * Do¬ 
vevano soggtorìutte nell’unico 
albergo chc'c'è. ìi’ v : 

€ Erano sette anni che ve¬ 
nivano», dice 3 gestore.'Lui 
aveva visto le bambine na¬ 
scere. e crescere. Non^riesce 
à farsi una ragione che la 
loro vita sìa stata cosi,- im- 
.p^vvisamente, stroncata. Li. 
i q Frìttcm’oto.: poche case, tn- 
erpeiatéi I dove tinverno f du- 
^fa iiopè 'mesi “oH’annò,^ nè; 
parlano tutti. Ognuno non; può 
fare a. meno. di partecipare 
atta '■ tragedià che ha capito 
■.questa famìglia. La loro pre- 
'nòfazione è ancora sègtiatà 
sul registro dell’albergo, ma 
le loro stanze sono rimaste 
vuote.' ' ■ 

La gara con la vita è fini¬ 
ta aHche per' Sergio Secci. 
Uno scarno comunicato lo ha 
annunciato ieri mattina. Il me¬ 
dico al Mefono. con una vo¬ 
ce che tradttsce Vemorìoae, 
spiega che è avvenuto un 
arresto carittaco' t improvvi¬ 
so». Jl ragazzo di Temi ave¬ 
va 24 anni, atte spalle nna 
cita dura e difficile. Il padre 
Torquato che lo vegliava nei 
g'iorni scorsi, ci aveva detto: 

« Povero ragazzo è ridotto 
che fa pena». E poi aveva 
raccontato la storia di quel 
figlio che aveva dovuto lot¬ 
tare con • mn’infaiKia terribi¬ 
le: A quattró annihit e il 
fratello gemèllo erano stati 
colpiti dalla poltomielfte. Ser¬ 
gio-ce Vaveva fatta, ma 3 
fratello no. «Ci starno bat¬ 
tuti con forza io e mia mo- 
plìe — aoeoa spìepoto 3 pa¬ 
dre — per aiutarlo a ripren¬ 
dersi. Con le nostre mani, con 
la nostra fatica». Insamma 
tnnpHì anni dedicati intera¬ 
mente a questo figìio scampa¬ 
to che ora glielo hanno am¬ 
mazzato come m cane, da vi- 
guacchi. «Gli avevamo in¬ 
segnato'a nuotare — aggiun¬ 
ge 8 p^e — cd a pratica¬ 
re tanti sàtri sport; era ri>i- 
sdto m r e cu perare el 91% 
le eue-energie. Era pieno di 
vita», 

Acero studiato qui att’Um- 
Tersità di Bótogna, ól Dpms 
(discipUna arte., musica e 
spettacolo) dove si era lau¬ 


i-;;v 




reato con una tesi sul teatro 
americano. Molti : suoi ycom¬ 
pagni di studio sono andati 
per trovarlo, ma-non hanno ' 
potuto vederlo. u ; W s ‘ 
’• Sergio è stato investito dal- 
l ’ esplosione • mentre ■ atten- t 
deva un ■ treno per Ve- i 
rana. Doveva passare di lì a ‘ 
poco. Era diretto a Bolzano 
per «piazzare» alcune reci- 
ie di uno spettacolo teatrale ‘ 

• tratto da Molière. Aveva co- ■ 
minciato questo rìavorò per ' 
« non pesare sulla famiglia », ! 
per essere « più autonomo ». i 

' Mentre scrìviamo,' un altro 
nome si ■ aggiunge aU'elenco 
delle vìttime: " è - quello - di ; 
Emanuela Gallon, undici an¬ 
ni. Era in coma, non ha mai 
ripreso conoscenza. Il papà \ 

• di Emanuela lo abbiamo v'isto ' 
- parlare dallo- schermo della , 
televisione, raccontare la sua ; 
' disperazione. Lui in un oispe-■ 
' dale, • la figlia ' in un altro, ! 

la moglie in un altro ancora. 

■ firavissime. in fin ' di ' vita. ‘ 
Per fargliele vedere lo han -. 
no portato in autoambulanza. ! 

Operaio saldatore dette Fer- ' 
Tovie, aveva \ saouto rispon¬ 
dere atte domande con forza, 
non. gli , piaceva la pietà. L* 
?ue'-parole eràrio come una 
'lama: H'étié: « Mi hflnnòMdétto 


.‘•chè 'tf‘^sònò'‘'dÉtté''’speT‘àn 2 e. ■ 
'^é^^erò''yab|lé'p'n’’i niem(}t' in- 



l’avrebbe fatta. Ièri è mòrto. ! 
' Oltre quella ' porta, dove ; 
. medici e infermieri sonò sém- ! 
pre impegnati, hanno un fi-\ 
gito, un padre, una madre, ', 
un parente che soffre e tolta ; 
con la morte. AlVòbitorio cl ; 
sono ancora corpi dalle còrni ■ 
. straziate alle quali dare un 
nome. Aspettano il « sì » di un ; 
familiare, di un conoscente. ; 

Forse i c'è anche chi noni 
avrà i miseri resti da racco¬ 
gliere, per piangere e portar¬ 
li in un cimitero. Come quel¬ 
la donna che non si Jrova 
-'fiiui-’Erà^in'sìem'é attà-figlio- 
- -letta* e 'ad'ittì 'àihiè'tt éhè‘ so- ] 
i rto Mòriejy'Di 'leilmonBslrsa 
nullo i e sorge Vorrendo .‘ so- i 
spetto che quella bomba Tab- \ 
bìa disintegrata, .-y-:- - /v. ; 

' Sono storie diffletti da rac¬ 
contare e da scrìvere, ma è 
bene che si sapvìano 'per ea- \ 
pire l’infamia di questa stra¬ 
ge e del terrorisìno. ì 

Raffaele Capitani ; 


^Per la vedova j 
di Costa ^ 

-w^itfvmèssàggi^^di '- 

fi} ‘.'•■oq ;i .o.-.'.ii'idiTis O'.' - 

Pèrtìnì^'della-Jotti 

-ri: •-* 

IL Presidente: della'Repub¬ 
blica Sandro Pertlni ha in- 
yiàto alla vedova del Procu-; 
■ ratore .capo della Repubblica 
di Palermo, Gaetano Costa, 
il seguente messagegio: . 

' «n vile e spietato assas- 
rinio di suo marito desta 
nel Paese, già funestato dai 
gravi e luttuosi eventi di 
BoIogna;^ raccapricxio e con¬ 
danna unanìmL In questo 
amarissimo ^momento, quan¬ 
do te parole' riescono a sten¬ 
to ad esprimere ' 1 • senti- 
ritonti,- smio vicino à lei ad 
''■àà suoi;- ifi^lktU. oqn,-. affetto 
è. commossa splidariétà». 

■ Il presidente della Camera, 
.NUde-.JottU Jia inviato alla . 
vedoi^ del Pròctnàtoié Coita 
; Il ^gu^te triegramma: , 

« Le'ésprlmo, 'cara s(^òra. 

; i commossi sentimeoti di 
sdegao, e di cordoglio della 
Camera del deputati e ibM 
personali per rinfame do¬ 
luto che ha cori. vilmente 
stnmcato la vita e il forte 
impegno civUe del procura- 
.tore Gaetano Costa. La san¬ 
guinosa sfida alla Magistra¬ 
tura e allo Stato che lì ter¬ 
rorismo mafioso cori feroeo- 
mente contribuisce' ad alf- 
mentarè erige una piena e 
coraggiosa mobiliterione dt 
tutti gli operatori dello Sta¬ 
to superando finalmente quel 
'vuoti di iniriative e ..quelte 
resisteoze di cui tròppo spes¬ 
so sono state e sono intes¬ 
sute le trame eversive. Im 
coscienza civile del Paese lo 
esige oggi anche nel noms 
del procuratore Costa. 
istiturioni repubblicane e in 
primo il Parlamento sona 
chiamati a tutelare questa 
essenziale e cosi forte do¬ 
manda di verità e di giu- 
stiria» 
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« Riyisibnata, U' bòncetig 
di ' «inistra, r eliminata ’ l’iri- 
tei'ferenza leninista, saldato 
il rapporto con TEuropa, con 
gli USAi con il Nord e con 
il Sud, con il terzo-e con, il 
quarto mondo, la cùltui'a so¬ 
cialista del nuovo corso sta 
coniugando una severa tec¬ 
nocrazia con un gioioso e 
- spensierato ' partecìpazioni- 
smo, il cemento armato di 
una solida ingegneria socia¬ 
le con i vapori di un’auda¬ 
cissima immaginazione dei 
bisogni. Questa cultura sa 
conciliare il frigorifero del¬ 
la ' ragione con gli altifor- 
ni del cuore, capitalismo e 
socialismo, privilegi ed egua¬ 
glianza, insomma le filoso¬ 
fie del progresso e quelle 
della regressione. Al momen¬ 
to, restano ancora da unifi¬ 
care il laicismo radicale e i 
valori religiosi, le rivendi¬ 
cazioni del corpo con le pre¬ 
tese dciranima, la miscre¬ 
denza con la fede. A que- 
: sta impresa, sovrumana e 
moderna, mi sto accingen¬ 
do io, Carlo Martelli , 

Non ho potuto citare alla 
lettera data la sovrabbon¬ 
danza di riferimenti-colti, 
di digressioni. storiche, i di 
assiomi e illuminazioni, il 
pensiero del giovane diri¬ 
gente socialista. Ho dovuto 
miniaturizzare una foresta 
amazzonica, - nella ' scala dì 
un orto botanico. Ma il let¬ 
tore può controllare la so¬ 
stanziale fedeltà del rias¬ 
sunto consultando r« Avan¬ 
ti! » ^ del : 29 luglio scorso 
(« Che cosa significa oggi 
essere di sinistra.», intervi¬ 
sta con Carlo Martelli di 
Juan Arias). Quanto all’auto- 
re, spero non. si offenda., Le 
iperboli e . i paradossi che 
sembraùo, stridere nel còm- 
pendiq nop.Jce^.ai^.hp. messi 
io;.,émergqnò da.,'nna..;gìu-. 
stapposaiorie ,briitàlmen^le 
realistica, dèi, concetti, por- 
-tantL.... .. ^ V • 

• Cleanth Bróoks, un critico 
americano degli anni Tren¬ 
ta, ha parlato di «eresia 
della ' parafrasi », decretan¬ 
done rillcgittimità. Credo si 
riferisse alle parafrasi di te¬ 
sti poetici.. Martelli è un 
genio della comiinicazicne 
ma non è un poeta, ed ho 
quindi il ' diritto di. riassu¬ 
merlo. Tanto più,' non àVèìi- 
do nessuna intenzione di ; 
prendere sotto gamba que^ ' 
sta meticolosa e frenetica 
conciliazione dei contrari. •. 

.^; Nella:, leggerezza ;-,pn,jipo* 
ebbra di;MqrteIlr„si possono 
intrav^'ederfe spropositi seriì 
che devono essere presi sul 
serio. Per : esempio questo: 
"tenere il contatto con il po¬ 
tere, e quindi con il mondo 
. delle decisioni concrete, tec¬ 
nocratiche ed esclusive, in¬ 
somma ■ con il ‘ famigerato 
Stato, la delenda CJmrtago 
della cultura radicale; - aiz¬ 
zando, ^ dall’altro, - Catone e ' 
cioè la violenta, tenera, ef¬ 
fusiva sensibilità lìbertaria,- 
vale a dire la società radi¬ 
cale, r.Antìstato. 

Impadronirsi del bersaglio, 
anzi essere il, bersaglio, e. 
contemporaneàmèhte sparar¬ 
ci sopra,v:ò.jcer,to':unipbielti- ; 
vo ambizioso. Non è però uii 
nJlibfl.jvpl J^aggnggilpì^f^se 
si tiene conto che la sago¬ 
ma, con tutta la sua sganghe- i 
ratezza, è pur sempre di fer¬ 
ro, mentre i proiettili sono 
quasi sempre d’aria o di car¬ 
ta (parole pronunciate ^ o 
scrìtte). Tutto sta nel dire 
■ quello che non sì fa e nel 
fare quello che non si dice. 

O anche, nel dire cose di¬ 
verse e magari contrarie a 
pubblici diversi e magari 
contrarL - « 

’ Il PSI del nuovo corso 
non pare certo portatore di 
una sintassi risolutiva del¬ 
ie antinomìe contemporanee, 
ma di un metodo originale 
c a modo suo efficace, fon¬ 
dato su uno spregiudicato 
eclettismo. Condizione di 
questo eclettismo è, a sua 
volta, una particolare col¬ 
locazione politica che lo ren¬ 
de a metà responsabile (in 
quanto associato al potere) 
e a metà irresponsabile (in 
quanto associabile all’oppo- 
siàone), e gli permetta cod 
di operare unificazioni, sum- 
mae, computi provvisori e 
paradossali, diventando un 
archivio semovente delle an¬ 
titesi irrisolte. 

E* vero: il PSI tende a - 
conciliare queste mihacèio- 
se antìtesi storiche, un po’ 
alla buona; e tuttavia il me¬ 
todo, pur nel breve termine, 
potrebbe forse funzionare. 

Ma c’è una ragione ■ più 
profonda per prendere sul 
serio la coincidenza degli oi^ 
posti suggerita da Martelli.. 
La cultura uscita dal '68 ha 
infatti operalo sotteiTanee 
associazioni e combinazioni 
di concetti e atteggiamenti 
considerati incompatibili da 
quella procedente, e anco- 
• ra oggi difficilmente compo- 
’ cibili per chi ai affidi alla 
ragione analitica, e forse, 
almeno in parte, contraddit¬ 
tori in sé. 

Si può ironizzare sulPinter- 
' vista di Martelli e suUa bal- 
: danza con la quale sì dimo- 
I stra sicuro di mettere d’ac- 
i cordo il diavolo e l’acqua 
] santa; a patto però di non 
j disconoscerne la novità e la 
i aggressività polìtica. La ve- 
’ rità è che Martelli non sba- 
, glf« nel considerare possibi¬ 
le questa unificazione, sfnit- 


i 
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séddiidùì Martèlli 
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‘landò (come ha l’accortezza 
di fare) un comim denomi¬ 
natore già .chiaramente ope¬ 
rante: fi rifiuto di ogni se¬ 
dimento istituzionale. In ef¬ 
fetti, nel ' laicismo = radicale 
di oggi, c’è un certo mistici- ' 
smo ^ trepido, disposto ' alla ' 
levitazione spirituale, aperto ' 
comunque alle ragioni del 
cuore, a tutte le ragioni dì 
tutti i cuori (purché separa¬ 
li . dalle teste) ; e c’è, per 
converso, una certa laicità 
nel radicalismo ; evangelico 
' emergente, dove si può av- 
.vertire una ricerca del cor¬ 
po, addirittura un recupero 
della materialità quale fon- 
; damento fìsico del compor- 
/tamento religioso. Martelli 
: ha avvertito l’affinità e ha 
‘ deciso dì - parlare ad ■ en¬ 
trambi. . • . i ì; 

Sarebbe un errore' serio 
sottovalutare il peso di que- 


• ; i? i 

ste convei’genze. Esse riman-! 
dano a qualcosa che si è! 
mosso nel fondo * della co-> 
scienza contemporanea, e se-i 
.gnatamente a. un rifiuto (va-! 
riamente mòtivatd ma radi-' 
cato e da interpretare), dì; 
ogni tegumento o pelle isti-, 
tuzionale, accompagnato da 
un’opzione primordiale pér] 
la carne viva della esisten-j 
za. Non sarà allora cosi dif¬ 
ficile ne , còsi assurdo sca¬ 
gliare contemporaneamente 
la società-, civile contro io 
Stato, la coscienza religiosa 
contro la Chiesa, ed entram¬ 
be contro il « dominio », per. 
coprire e raffòràare le mano-i 
vre. con cui si esercita di 
fatto il potere. Sta qui, anzi>i 
uno di quei rilevanti « effet-; 
ti di modernità» di cui ha 
recentemente* parlato . Spi-: 
nazzola in un saggio su « Ri-' 
nascita ». . ■ ■ . j 


Tra ; cultura ; e ^ propaganda 


■ Sul piano dello Statò bi- 
’sognerà capire meglio le in- 
Uenzionì dei socialisti, visto 
che a parte qualche dichia¬ 
razione di De Michelis, per 
la verità non del tutto illu¬ 
minante, e i pochi e depreca¬ 
bili atti di governo in ma-, 
teria economica, non esisto¬ 
no sufficienti elementi dì 
giudizio per il medio è il lun¬ 
go termine (ammesso che ci 
siano). 'Ma sul terreno cul¬ 
turale,, dato fatto a Craxi € , 
a Màrtélli del tempismo con 
cui ,hanno,intuito le apprez¬ 
zabili possibilità dell’ecletti- • 
smo, ■ qualche obiezione si j : 
può cominciare a farla. 

■ ' H ’68 ha bensì limé^olattf ‘ 
le carte, ma hón ha creato.'ùn , 
mazzo nuovo. La « nuova cùl- 

' tura » non è una struttura 
' complessa etti ci si possa ri- 

■ feriré, ma una sospensione 
di elementi eterogenei che 
attendono una sintesi. £ il 
metodo socialista, fondato su - 
una sfuggente ubiquità (al 

-'r. • ■ .>• 
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potére hello Stato; contro il' 
potere nella-sòcietà civile) è- 
pericoloso proprio - perché, [ 
invece di tentare la sintesi,' 
tende a coprire raritinomia! 
pratica • con - ima velleità-: 
ria conciliazióne psicologica,; 
perpetuandola, anzi trasfor-i 
mandòla in vera e propria! 
dissociazione; ‘ ' ^ , i 

In effètti.,l’operazione èj 
tanto sommària e arbitraria! 
sultcrreno .culturale, quanto; 
.sottile su quello pròpàgàndi-l 
stico € sociòìogico. Il che si-: 
gnifica che non è polìtica-: 
mente insensata, né tanto; 
fhmnp innocua. Ad esempio:; 
agitare io spettro della màs-i 
'sif itàzioiife ’ ^ròdotta addilo ; 
iStàtp.,ih,un,paese in cui Ìoi 
' stà«/''(W/^afò,^ ailibrhoh' i! 
governi) è m'agari ol^o ma: 
polìtico, è^come proporre: 
la diffusione del cemUgio per 
sedare im’epidemia. In Ita-- 
lia, cònm in.tùU 7 l’occidente,; 

- i .ctmforinisiBì , di massa si'; 
insinuano piuttosto, attraver-. 
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I SO là sbeiètà clvilè; dove àp-^! 
puntò le spirite ' ecònorinl- 
che generano cotnriòftamen- 
ti semplifjcàti e ■ ripetitivi,' 
ché.i nikw-médià semplifica¬ 
no ujitérittrmén^e 1^^ 
scono in una; spiraie perVerV 
sa. • CJOSf .Taritistataiismo di- ' 
chiàrato può costituire un 
ricfiianlQ in grado di unifi¬ 
care un^areà vastissima (dal 
liheraU à. Lotta .Continua) 

, fondendo una presunta va- ; 
rietà di posizioni in una mo¬ 
nomania sempre più povera 
e sempre più furiborida. In 
fondo, non risulta che le 
mandrie àianq .'soggette alla 
coérciziorie :dellb statò: riia 
neppure _ risulta che siano , 
plurallsté. l. ,. - ... . \ 

' A proposito della governa-. 
bilità ' « laburistà > <e della 
vasta letteratura che ha già 
prodottò, si impongono quin- . 
di tre domande. „ 

r 1) Tenendo conto (anche 
per stàre rii passo con i tem¬ 
pi) delle teorie di Luhmann *' 
sulla « riduzione della com- ; 
plessità », le semplificazioni 
libertariè: di Craxi, Martelli. 
e De jMichelis non esprimono - 
per caso l’intenzione ripo- - 
sta di chi appunto si pròpoiie ' 
di fare il mandriano, o an- > 
che soltanto r ii cane da pa- ' 
store?- '‘ 7 :y'- ■■ ■ 

r 2) E’, più in generale, pos¬ 
sibile affrontare il problema ; 
dello. Stato, che da oltre 
cento aririi, arizi addirittura ^ 
dalla sua nascitat è separato . 
dalle. iriasse popolari, senza ; 
affrontare . contemporanea- - 
men.té U -problemà di un rap¬ 
porto con R partitò che sto¬ 
ricamente. -le rappresento, 
cioè ignorando o scartando 
il PCI? ; ; v!; - 

: 3) Sé la rifbrriià^deliò Sta- y 
to si risolve, comq molti sin¬ 
tomi, fanno .tèmére;. in. una 
nuova e più aggressiva occu- 
pazione^el potere da parte 
diluii:prirHtq semplicemente 
più frerico e più'ihiòrdo (al¬ 
tra «riduzióne; della còm- 
plessità *), quale garanzia ; 
avricnMòY<U essere f& 
te irittòdàtti nel sàSòttóT'del- ; 
roccidéntè, secondo la gran- : 
de pifonó^a insana? Se 
questa;:ibccupaÌ^É(riisi svi¬ 
luppasse. fidò in fondo, io 
credo che potremmo assi- : 
stere >03.moltevawmitorè in- ; 
teressaitó. '• Ma - fioiiiò ■manche i 
sicuro che non èntreremmo 
ih Europa per semplice vir- ' 
tù nfiri5Ìcalè.Jiij'Bmé^;d;asso- 
rian^'^ tra'"» limi zie » 
■(làburisiiìi e s'ociàldèmotìra- ' 
.rie),'VNòri, riieglib'àlmérib, ; 
‘ bòri ' ,più.’ *stabilfàerile;‘‘ 'à^ ; 
quanto Iri- fòhdà^bne del- : 
l’impero di I abbia - 

inserito . ■ l’Africa centrale < 
nella ' f^aricia ; • napoleònica 
dèi primo’800; - ^ ; 

Saverio Vertone ’ 


,, La. .vicenda. ^ urr^ Vt 

di una \ 
straordinaria 
’/e complessa ■; 

; esperienza ‘ 
figurativa 
che resta 
ancoira da 
decifrare 
JLiC avanguardie, 
la Metafisica ^ 
e Topera 
corruttrice del 
fascismo. 

Che cosa fu 
il « ritorno 
airdrdine» v 
Una imponente 
mostra 
; a Bologna 




anni 
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: BOLOGNA Y- Cusa ~ iSia 

purtròppo nel nostro pa^sc, - 
.. per una volta' e. giiistamen- 
.- te due gallerie si sono més- 
; se 'd^ccordo; - con il palrò- , 

- cinip della Regione •Eriiilia- ' 

; Koiiiagiia, ed hanno program- . 
Ttnato—«na- serie di • inanìfe- - 
: stazioni dedicate alla « Me- ^ 

tafisìca • gli 1 -Anni Venti , 
Avri^bbeiTf doviitò cóniiheiare ' 

- la ’ Gàllcnà'' d*Arle’^ Moderna . 

di Ferrara con una st>ecifi-]. 
ca mostra ..^déi ipiUqri della : 
Met^isicèi. •cliè; ÌperòY.è stala j 
rinviala alla primavera del ; 
prossimo anno (a Ferrara sa- : 
rà;^iehe fuiuìone ti|^cen- 
iSò' ^permaMtitèVdi docuriien- ’ 
Iasione sulla Metafisica). ;i 

Ha preso cosi^.avvio .per 
prima Usrmoslrà^ehe avrèb-; .i 
be dovùtb •'séghit^ alla . Gal- ; 
leiria d’Arte Moderna di Bo-. 

■ fogna.«La 'Metafisica - gli* 
A'nn^ yimUrig' È’j tìna^inosira [■ 
;\ciclòpicat cìie fa"ùn jTo’ pau-J. ■ 
-ra, p.ér.'Ì magazzini. dì ’.pitlu-’r 
./ià," clieJi.si sono •.riaperti,. Si],.. 

procede per canipionaluirè, ; a; ~ 
... volte ; frammenti ' c. cosi minu-, ' 
; li e affastellali che Je gran- ■ 
V di linee degli anni Venti in 
Italia'nòn_si trovano più. Si 
; è voluto hio'stràre un po’ liit- 
.!lo ma cornò sa .iino scivolo 
; che . diventa, ’ nònòsiahle.: le. 


etichette, -prccipìtevòle: .-Se- 
verihi ' e > il ' a richiaino . all’ . 
ordine'»; ‘la Metafisica; '■ i 
( Sette di Novecento »;' il 
Novecento; Valori - Plastici; 
Reàlismo Magico; da ' Ca* : 
Pesaro . a Novecento; Aspct- : 
li- delia scultura; -Posliinprcs- - 
sionismo (espressione assai- 
vaga e che coiiiprende troppe 
posizioni) sviluppi rùel; Ru- 
Itirismo.: Ci sono poi sezio¬ 
ni dedicate aU’architciliìra, 
alle arti, applicale e decora-} 
lìve^^èU.ài gntficò'-.e -illustra- ? 
zio|ìe,^aUa(iéltérarii.rà e: allò • 
spcTi’a'colo, alla’'inùsica, al ci- ‘ 
nenia e alla fotografia. ■ . 

NeljXÉlalogo .in..,du^ . 

di cùb:è 5n8càip;U(priiàòi com'i r 
paio'ri^ ^g|i vàF RenàlòvBà-'.^ 
rilli. Franco’ Solmi, - Marile¬ 
na , .Pasquali, . Piero Pacrnì, 
Parila iMateBcaichi^/e'-.nh. pre¬ 
gevole^ lavoro .di schedatura 
dcìsiil^àiìtòri i e’ 1 délléi iópéi-e . 
dovè si~dÌ5lihgtiòho Elisabet¬ 
ta •Fàriòli;-Adclai,dé-, Arireglì, ■ 
Rribèrio, paolló, '(irislina Ma- 
ràbinl. Renalo'Barilli-fa''uri 
lavorò puntiglioso e brìllanlè ^ 
di^ fredda regisirazioné degli ; 
accadiineoli degli anni-Yen* 
li post-Mélafisica [ó .con- ra¬ 
dici nella Metafisica.; Franco 
Spimi, . più giustamente mi 
sembra, introduce hèlla- vi¬ 


cenda ilaliàiia degli aiiiii veli¬ 
li con i vari e còhlrastanti 
hiotivi. di « ritorno aH’ordi- 
nc » la grossa -e incandescen¬ 
te quesliònc del faseismp nel¬ 
la società c ncirarlc. • ' ■ 

V illolle delle sezioni della 
• mostra sono cosi vicine, co¬ 
sì complesse, così contrad¬ 
dittorie che meritavano , eia- 
sciina Lu'tia hiostra; E’; yenùto 
a mancare il lavoro di sca¬ 
vo che ci voleva , per dipa¬ 
nare . la matassa inlricatis- 
siinà-; degli - amii i'Venii} ita- 
lianii. In; catalogò,' ]clie ;ririrp 
è strumento ‘ di ricerca ‘ é dì 
studio ben più efficace, del- 
..la, esposizione, ;'ci . s.piid\‘Sol- 
^ lantò.: ihcpnBÌ5tèriti.$"[àc^rini i 
■sia iài cariàllèrÌ -àÌMÌ>’vària-* 
bilìv di- ( ritorno alPòrdine » 
in Europe sia alle situazioni 
. )[:os» diverse -1 idar quella ; ila-; 
. liana .dopo, la. guerra e-le -.a*. 
' varigòàrdiè - 'in FrànfeìaJ - in 
Germania, nella Russia So- 
■ viclica. ‘ 

. Metafìsica,'che ^per me 
s’awià' còn l’( EriìgriiÉ -dèi- 
l’ora'»-dipinto da Giorgio.de 
Chirico nel iMl e non' con 
L’incontro con Carri a'Fer¬ 
rara .nel 1917, aveva ca^t- 
lerizzatp una . posizione ; ita¬ 
liana, non avangna^isiica,’ 
di meraviglia priniòrdiale per 


il mondo, di alicsa di segni 
nuovi nello spazio . mclan- 
sico e di scoperta e di stu- 
- pore per le - coso . ordinarie 
nonché di ’ nostalgia per la 
classicità che l’uomo contem¬ 
poraneo sembrava aver ri- 
mosso dalla sua esistenza faii- 
/ lastica. Una -- posizione - sto- 
* rìcàhiente ' frenante ■ rispetto 
al 'dinamismo, al macchini¬ 
smo c airiiilcrvcntismo fu- 
turista. La guerra e i con- 
flillì di classe che nc segui¬ 
rono inlrodii.sscrn nello spa¬ 
zio de|la ' Metafisica, nella 
grande attesa mciafisica, gli 
clementi corruttori c devian- 
li. Per sintetizzare con un' 
immagine paradossale potrei 
dire che le cliirichiane piaz¬ 
ze d’Italia con i porltcali c 
le ombre lunghissime non 
videro favolosi incontri di 
muse inquietanti c ritorni dì 
riglioU prodighi ma una; pro¬ 
liferazione : malinconica, ac¬ 
cademica, provinciale di mo- 
niiiiienli ai , poveri soldati 
massacrali nella • guerra: , il 
grande, sublime stupore me¬ 
tafisico ' per ' il mondo c . le 
cose ordinarie di C!arrà, de 
Chirico, Morandi, , Savinio 
qui si infrange e lascia cor¬ 
so ai vari lenlalivi di uscita 
da una situazione bloccala e 
asfissiante, ivi , compresi i 
lenlalivi dei ' fascisti moder¬ 
nisti. Non sarà ' mai ; il la¬ 
voro anche ! puntiglioso di 
schedòlura e di regìslrazio- 
nè dei materiali indifferenti 
che ci potrà restituire il sen¬ 
so vero e aspro di un tempo 
e la lotta dura e splendida 
che gii artisti davvero mo¬ 
derni dovettero fate per ve¬ 
nirne ' fuori. : Fu, insomma, 
il : fascismo un sistema pro¬ 
fondo e articolalo di corrii- 
zìone e di ' inquinamento e 
non verremo mai a capò del¬ 
le vicende artistiche italiane 
degli anni Venti c Trenta se 
non terremo veramente con¬ 
to dei caratteri italiani di 
.'<yuòjamentò ’ della rMetafìsi¬ 
ca (come del Fuinrismo) e 
di' ( ritorno all’ordirie » e ' a 
un ^ falso, utilitario classici- 
shiO,'. '7*a/ 

r(Qualche'-breve Yòssenfàxiò-: 
rie sulla lóòstra. De' Chirico 
e Savinio anni. Venti -sono 
.mal.^ràppresentàii: che .fine 
hàniio . fàùo ' gU ; autorijraltì, 
Je’viiìéiVi bai^iù mislrinoaii 
i gladiatori nelle stanze?-Co¬ 
si. Carré che è grande pil- 
to're; ',e di/nuova, immagina? 
zione italiana con ( las fi¬ 
glie‘di LritW», c La ‘ casa ; del¬ 
l’amore » e ( L’ailesa », sem¬ 
bra ' senza confronti e .'che 
lutto/ il ■ mèglio venga da 'itti. 
Tra'i Sette di Novecento, Si- 
ronì mànca'di quelle sue ter¬ 
rìbili periferìe industriali mi¬ 
lanesi che lasciano .intende¬ 
re bene la fonte della sna 
tetra disperazione e del ten¬ 
tativo di fugarla con la mi- 
tograBa romana, romanica e 


■ fascista. Ma per Sironi vero 
; tragico quanta orrida pittura 
, 4 da Funi e Marussig, da Mà- 
'^lerba a Bucci, lì * •/ 

'E non è assolulamcnie ve¬ 
ro che ci sia qualcosa della 
a Nuova - .Oggettività » y lede- 
. sca : Ira'Di.\ c Schad ne ( I 
]. .lre chirurghi » di : Oppi del 
'1926. ! Bene, Oppi-sarà pure 
. una gracile riscoperta di qué¬ 
sta mostra ma fare il nome 
di Dix significa fare una gran 
confusione: a chi serve? E 
si prova una sensazione mol¬ 
lo spiacevole nel veder riaf- 
fondarc nel Novecento il do¬ 
lore plebeo del. grande Ro¬ 
sai c la luce cosmica co.*! 
sentila ' dal quotidiano di 
Guidi! ,* . 

. Tutta la situazione di ( Va¬ 
lori Plastici B resta un enig¬ 
ma e pensare che è proprio 
- qui ' che si diluisee il gran 
dima della Metafisica.- Cà- 
sorati e i torinesi hanno 
spicco ma non come meri¬ 
tano per riiscila dal Nove- 
eento: il « Meriggio »-di Cà- 
sorati : come il a Tram ». di 
Guidi sono tra i rari ■ svi¬ 
luppi in positivo della Me* 
tafi sica in quanto stupore 
delle cose ordinarie, proprio 
come il sublime Alorandi del¬ 
le nature morte che sembra 
chiudersi, ripiegare sugli og¬ 
getti come su una sconfillà 
e, invece, scava la sua ve¬ 
rità quotidiana, la ingigan- 
’ lisce e la porta oltre il fa¬ 
scismo, abbastanza iiicontà- 
minala. ' ^--I ^ 

. Un altro caso di uscita mà¬ 
gica dal Novecento è quella 
di' Antonio Dònghi. rocchio 
. pazzo e innamoralo degli an¬ 
ni Venti e Trenta., E poi c’è 
Riccardo Francalàheia :; che : 
: cerca e trova l’Itnlia antica 
di colline e paesi toccati da 
Giotto in Umbria ma non 
■ dal ; fascismo. Arturo Marti¬ 
ni, grande caso poetico .-.e 
. . tragico della scultura ilalia-- 
( ■* ria ed europea,/resta 'lì, 'ir- 
.. risolto. Si vuol, far '.ivolaye 
Rainbelli che è di piombo 
pateticamente nazionalisla', e 
ideista. ;.SL - ricordano ~ asàai 
:.-J / piàcevolmèritC'i'Gino ìBo^i, 
Primo Contii' Carlo ‘ Sòc'ralè,, 
Francesco Tron^adorì, il pri- 
Manza ,e il primo .Mari-: 
P'^fni, Lorètuto Vìajiì. e Aibèrlo 
t? ■ Magri, Tullio' Garbali éi'Àr- 
lurò' Nathan, Arturo ' Tosi ' e 
Filippo, de Pisis (espulso dal- 
/f.la' Mèlafisica);'! ma'!,non si; 

riesce assolatamente ' a capi- 
■ ' ì rè^ ' dai frettolosi cenni, clie 
Scipione, 'àiafai, .Pirandello 
e LiciriL fàvoravano per , un* 

' altra ; sitnaziòne.i pittorica e 
nmaria di rollarà (e sènza e, 
contro gli : aeroplani degli 
; ultimi faiarìsli fascisti). ■ 

Dario MicacchI 

: Nella foto: Antonio DonghI, 
(Donna al caffè» (1932) 


ìè tappe e la traì^liqta vicenda còmunis^ 
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_ II di Coyoacón .e le sue riper- 

CITT-V DEX MESSKX) — cussioni coincisero con la fi-. 

Una porla di ferro dìfnnta di ne del suo mandato e faci- 

grigio chiaro, al numero 45 lUarono una silenziosa riscos- 

della calle Vìena. nel sobbor- sa della destra. Diego Ricera,' 

go di Cotfoacàn. Il muro di il grande muralisia die era 

cinta lascia ihtraccedere una stato amico di Trotdd e si 

vecchia costruzione circonda- era preoccupato di troiutrgli 

ia da un giardino e protetta asilo, era morto tredici anni 

da torrette fortificate, a ri- prima. Hernan Làborde, fer-, 

dosso di un alto e rnoderno rodere, sindacalista e poetai 

edificio residenziale. Quella che fu segretario del PC tra 

costruzione è la < villa * in U ’3S e il ’40 e in tale qua-' 

cui Trotzki risse i suoi tre lità resistette alle pressioni 

anni e otto mesi di esilio esercitate da emissari dei 

messicano e cadde ferito a Comìntern affinché il partita 

morte il 20 agosto del ’40, si assumesse in prima persa- 

sotto la piccozza del .sicario na il compito di liquidare Te- 

Ramón Mercader. Aveva ses- sale, è morto, anche Ini alla 

santuno anni. metà degli anni cinquanta} 

Ora, nella casa che vide Aveva pagato con iespulsionè 

Veptlogo del mortale confron- la sua disubbiiienza ma era 
to con Stalin, regna la quiete rimasto fino aU'uUimo il co^ 
dei musei. munista valiente y s^sreno che 

Quasi tutti i .peotagpnisti Valentin Campa, vice-s^eta^ 
messicani di quella vicenda rio, espulso andte lui ndle 

sono armai scomparsi. Làza- stesse circostanze e oggi set-: 

ro Càrdenas, VuUimo dei tantacinquenne, ricorda. con 

grandi landers della c rirolu- affetto nelle * sue memorie^ 

zione». VuoTno che aveva vo- David Alfaro Sigueiros, fai] 

luto essere al tempo stesso tro grande mt^istu,. comu\ 
amico dell’URSS e generoso nwfa militante, che, di fronte 
verso Trotzki. è morto in età al rifiuto di Laborde, -consti 

avanzata nel 70: il delitio derò smo dovere capeggiare 


dì una città 


un assalto armato alla < vil¬ 
la > della ' càJie - Vìena, e 
scontò per questa impresa 
lunghi anni- di carcere e di 
esilio, è morto nel 74 a Cuer- 
navaca. 

Anche ciò che' vediamo a 
Cogoacan, dunque, è parte 
dei processo die ha portato 
héjdi scorsi ’ anni U PCM a 
vdgersi, primo nel < nuore 
mondo*, verso una linea in- 
dipendente, democratica, c ea- 
rocomunìsta *. Ma, natural¬ 
mente. non è tutto. Per co¬ 
gliere il senso del rinnova¬ 
mento' avviato, occorre guar¬ 
dare òlle scelte del passato e 
a queìh di oggi su due ver¬ 
santi: il rapporto con la € ri¬ 
voluzione* messicana e quel¬ 
lo con il movimento comuni¬ 
sta internazionale. 

€ La rivoluzione dH '10-17 
— r'mssume e giudica Arnaldo 
Martinez VerSsgo, cinquanta- 
cinque anni, s egret ari o gene¬ 
rale dal Ì9$i — è Heda un 
fattore importante nella ira- 
sformazìofte del paese, un 
grande movimento che ne ha 
cambiato ' comfdefaniente la 
faccia. ■ Ma quelh che era na¬ 
to come un grande movimen- 


io popolare unitario contro la 
dittatura ha conosciuto fasi 
Everse: prinm la rivoluzione 
borghese, poi una gutna cì- 
vitè nella quale le forze si 
dirisero su due gramdi pro¬ 
blemi: quello agrario e qùdfto 
delia libertà. Zapata aveva 
formulato nel pian de Ayalu 
un programma agrario avaa- 
? zofo, tZ cui contenuto era fon¬ 
damentalmente la consegna 
della terra ot contaéhni: Vùla 
lo appoggiava. Nel 75, essi 
erano alla testa deUa maggio¬ 
ranza del movimento e ite¬ 
rano militarmente t loro av¬ 
versari € costUuzùnudisti ». Ai 
lesiders contadini, -zspressioue 
di un movimento spontaneo, 
senza formarione né esperien¬ 
za politica, mancò tuttavia 
la capa c it à di rappre s entare 
l’in sieme detta nazione. I 
€ costituzionalisti * furono pai 
abili: se p p er o fare comeessio- 
ni, ripràudèudo in p rop ri o 
olcuni u jp t ffi del pùn de 
Ayalu. rwd ii uu rw w éSaltrfbu- 
zkrd di tatto, dìris aru 9 tuo- 
ci iud uf u , fujutggwoudo oiki 
loro cmam Paìd énareo-sfnéa- 
coBsto ddld classe o^er(uia. 
'Atta finé, furono lóro a trìbn- 


fare e ViUa e Zapata che 
avevano dato la spinta deci- 
stva. fi ntrom asstusinatù. Og¬ 
gi, 9 regime borghese vorreb¬ 
be presentarti come i suoi 
aw t enat L Ma è vero U contra¬ 
rio: i neUa taro Ssfatta che 
il regime ha gettato le sue 
fondamenta*. 

i ti nostro partito nacque 
uri -'19. - Diversamente ■ da 
qudii europei, non nacque 
dalia scissione S un partito 
sockdiski. che qui non esiste¬ 
va} bensì dalla fusione di 
gruppi marxisti S Sversa 
origine, realizzata al calore 
delia Rivoluzione d'ottobre, 
Nel primo 'decènnio di rito, 
aretuiuo uno ‘ svttappo impor¬ 
tante: riuaimmo un foOo 
gruppo di iquo d r i , staèsUmmo 
fruttuosi ìe^mi con le mas¬ 
se. Prima della grande crisi, 
che co^ 9 Mesmeo motto 
duramente, la v orammo con 
successo oOo base dei sinda- 
cuti riformista e anarca-mn- 
doculùfo, fino a dar rito, uri 
fdbbrma dri H. a una nuore 
cauf ri rie todìpom i ml i f .» .lo 
eSUM,' dtrvnM 'dii Ornimi' * 
da StqurirM. < Nétte etmpa- 
gm, erpririruviiirio-la’ p r lw 




grande Lega naztonale conta¬ 
dina. Le lotte di quegli an¬ 
ni furono la seconda ondata 
uri movimento rwSmziamano. 
che si scontrava con la dura 
repressione dti presidente 
Cattes».-At passivo. Martinez 
mette <Vincapacità dei par¬ 
tito ad analizzare autonoma¬ 
mente la realtà messicana, 
con le sue caratteristiche ori¬ 
ginali, rappiktMzione mecca¬ 
nica driZd Ziueo settaria indi¬ 
cata dal VI eongéesso del- 
rintemazionale. che si tra- 
àuceta in una chiusura atta 
cooperazione con le altre for¬ 
ze democratiche proprio nel 
momento in cui esse si volge¬ 
vano verso dì noi», n PC co- 
. nobbe cosi una prima scissio- 
né e, dW •'29 ni *35, ' Villega- 
Vdà; perse una parte dei suoi 
oneoti. 

Ed eccoci agli anni di Cór- 
denas. Fu «un eanddamento 
dì grande significato, determi¬ 
nato m grande misura dotte 
lotte dì massa detta prima 
mefi dtgii «uri treute. che 
avemmo ratto vecchi. equili¬ 
bri^ in seno al partila di go¬ 
verno e dato nu ò vo spazio al- 
rote- pM àtoinria ». Cdrde- 


nas € prese nelle sue mani le 
. rivendicazioni : delle masse, 
realizzò ila prima riforma 
agraria su ■ vasta scala, na¬ 
zionalizzò il petrolio, riportò 
i comunisti nétta legalità. 
Sotto, il suo mandato si rea¬ 
lizzò un ' processo di unifica¬ 
zione del movimeiUo operaio. 
Nacque una nuova ca.iféde- 
razione sindacale, la GTM, 
forrnàta soprattutto grazie, al¬ 
la fusione di due forze: la 
CGÒCM di Vìcente lombardo 
Tóledano, esponente dri sinda¬ 
calismo govemativò, :e la 
eSUM, diretta dai comunisti, 
n capìtolo - della repressione 
callicta era chiuso. Ma un 
altro popolo si delineava: 
quello di un’egemonia rifor¬ 
mista* _:__ ___ 

In seno alla CTM. dive on¬ 
ora Martinez, le due tenden-. 
ze — quellà‘ìombdréttsUt ’e ' 
quella comunista — coopera- 
txino e si scontravano. I lom- 
bardìsti, idre yteutavauof con 
ogni ruezzo di esdudèrè^i cò-- 
munìsfì dalla direzione, si 
mossero : abSmente rotèlla "s^. 
tuazhne rmové determmata ■ 
dalle indicazioni uscite dal 
VII congresso dett’Intemazio- 
nale; quelle relative al 
* fronte popolare ». La formu- 
l la'fu interpretata uri Mes- 
j sico c o me ridica di un’al¬ 
leanza tra U PC, U Partito 
nazionalista rivoluzionario, co- 
me allora si dtiamaoa il par¬ 
tito di governo, e le organiz- 
zoziont operaie e contadine. 
[Era un'aderpretaxione a sen¬ 
so unico. Mentre i comuni¬ 
sti sacrificavano le loro po¬ 
sizioni per amore dei e fron¬ 
te», Lombardo Toledano la¬ 
vorava in senso contrario, 
n rifopnismo messicano tro¬ 
vava m quella fase un pun¬ 
to di contatto t^gritivo con 
il riformismo di Bari Brow- 
der, segretario dri PC degli 
Stati Uniti e uomo di fidu¬ 
cia dri Comintem nell’emi¬ 
sfero occidentale. Per supe- 
jrare la riluttanza dei comu- 
: ntsfì a cedete 9 terreno con¬ 
quistato, Lombardo Toleda¬ 
no mn esitava a fare appèl¬ 
lo a Bmwder. 

Quando nei ’57 i comuni¬ 
sti ìmsciarom il Consigtto ese¬ 
cutivo SMducrie (e fu, dke 
MàrUntz, un errore) la mag- 
giormua dri mo ri me nt o K se¬ 
gni. Ma Bnmde r impriie lo¬ 
ro dì fare marcia indietro e 
di « aufooccusanl » per la si- 


tuaziqné esistente nella CTM. 
Il plenum del piùqno di quèl- 
l’qnrio approvò una tinéa di 
€ unità a tutti i costi ». Co¬ 
minciò così la crisi, che avréb- 
be toccato U punto più dram¬ 
matico nel marzo det’iO, con 
il congresso straordinario 
che espulse Laborde e Cam¬ 
pa ed € epurò» orgahizzazàb- 
nì intere, con '■ centinaia di 
quadri. ~ • ' ' - ' / 

- Nétta ' testimonianza di 
Campa, quel congresso lui, 
insieme, i caratteri di un «rè- 
golamento di conti » in rela¬ 
zione con il « caso TrotzM » 
e di un processo potttko: La 
rievocazione è amara. Con 
ogni evidenza, Vattàccaméh- 
to del vecchio operaio comù- 
.Rista àlTUnione Sovietica non 
è stato intaccato dalle false 
accuse , (non poteva mancare 
quella di ctrotddsmo») àal- 
VumUiazione e dotta messa oI 
bando. Non diverso doveva 
essere lojstato d’animo di La- 
barde, 9 quale era gàudo pe¬ 
rò -a conclusioni più drasti¬ 
che per‘quanto riguàrda il 
ruòlo di iàidiu nétta vicenda 
di Trotzki e del partito. In- 
I dignato. riferisce Campa, La¬ 
borde non orile partecipare 
a un congresso die conside¬ 
rare « una farsa » e «Jn una 
occasione arrivò perfino, a di¬ 
re die Striin èra tn cabrón ». 

Quaranta anni più tardi, 
Martinez giudica quegli av- 
venimetrti runa disfatta sen¬ 
za lotta», rL’ingerenza ester¬ 
na — dice ci lui arreca¬ 
to un prave danno. I nostri 
militanti non cafùrono rio che 
accadeva e restarono diso- 
rientati. Tentammo ancora di 
fare l’unità con Làborde e 
con Campa, che avevano con¬ 
tinuato la loro trita uri sin¬ 
dacato (Campa fu uno degli 
organizzatori dri grande 
sciopero del '’58-’59, ha scon¬ 
tato per questo tredici anni 
di carcere, ed ero in carce¬ 
re quando, lo abbiamo riam¬ 
messo nel partito) ma fin- 
ternazionale pose il veto. (Co¬ 
minciò per noi un periodo di 
crisi e di scissioni. Perdem¬ 
mo il nostro carattere dì par¬ 
tito di massa e la nostra in¬ 
fluenza nei sindacati e tra i 
contadini. Eravamo forti, di¬ 
ventammo deboli, soprattutto 
dopo che. partito Cérdènas, 
la reazione é tornata atta ri¬ 
scosso. Ora cogliamo te rna 
re a essere forti». '] 

Ennio MHto' 
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Liguria alla DC? 


In Upiiria, a due mesi dal 
voto, manca una solmione 
per la giunta e per la mag- 
giorama alla Regione, e que¬ 
sta .situazione di incertezza 
sta date, minando forti p.ooc- 
cupazioni neiropinione pub¬ 
blica e fra i lavoratori, da 
cinque anni non più abituati 
alle crisi a ripetizione e al¬ 
l’immobilismo del centro si¬ 
nistra. - ^ . ’ !' 

: In effetti c’è da riflettere 
sulle conseguenze della di¬ 
spersione di voli e della per¬ 
dita di un seggio del PCI, 
provocata dalle quattro liste 
minori, assenti nel 1975. E 
c’è da denunciare il perico¬ 
lo rappresentato dall'assen- 
■ za di un governo regionale 
autorevole ■ fondato su una 
maggioranza stabile, di fron¬ 
te alle scadenze d'autunno. 

Anche in Ligura sta arri¬ 
vando la crisi. Mentre si af¬ 
facciano i pericóli di cassa 
integrazione e di licenzia¬ 
mento in alcuni .settori pub¬ 
blici. torna a farsi incerta 
la situazione della piccola e 
media ■ industria e il com¬ 
plesso delle attività economi¬ 
che comincia ad es.sere .stret¬ 
to nella tenaglia inflazione- 
fcce.s.sióne. Tutte le iensioni 
sociali si fanno più acute: 
l’esasperazione provocata da¬ 
gli sfratti, il vertininoso au¬ 
mento delle tariffe e dei 
prezzi. ' le ■ resistenze e gli 


ostacoli alla piena attuazió¬ 
ne della riforma ianitaria. 

Non ' parliamo poi del ri¬ 
schio che. d causa delle in¬ 
certezze e delle divisioni po¬ 
litiche. si riduca la capaci¬ 
tà di iniziativa di massa e 
di tenuta democratica della 
regione, che è .stata in one¬ 
sti anni in prima fila nella 
battaglia contro il terrorismo. 

In questo momento gli elet¬ 
tori liguri si domandano se 
sia vero ciò che è stato scrit¬ 
to da alcuni giornali a pro¬ 
posito di accordi nazionali 
che sarebbero intervenuti tra 
alcuni partiti per le giunte 
regionali, in modo che in una 
regione si faccia il triparti¬ 
to. nell’altra il pentapartito, 
nell’altra l’alleanza laica è 
così via. ' ' 

K’ troppo sperare phe non 
sia cosi? E’ troppo credere 
che ci sia ancora — fra quan¬ 
ti 'parlano di giwcrnabìlllà 
— chi-.si rende ■ conto che 
tutto ciò ■ corrisponderebbe 
esattamente alla logica del¬ 
la mortificazione delle auto¬ 
nomie ■ e dell’affossamento 
del pre.stigio dell’istituto re¬ 
gionale? ■ ..... • • 

. Re.sta ' comunque il • fatto 
che i tatticismi e i ritardi 
ai quali .stiamo a.s.sistendo 
non sono certo attribuibili a 
ragioni locali Perciò noi co¬ 
munisti ■ non offriremo in 
nes.sun caso coiìerture a si- 


i II PCI propone un confronto 
con PSI, PSDI e PRI 
Ogni altra soluzione porterebbe i 
i inevitabilmente al ritorno j 

ì ^ j 

miU.manovre e sapremo pre- ■ cretamente in grado di csprl- 


tendere, con la màbilitazione 
e la lotta démocratica, che 
sa decisioni nazionali sono 
state prese sulla testa del 
cittadini della . Liguria, tali 


mere e soateitere tali conte¬ 
nuti. ' 1 

Su questa base non è dif¬ 
ficile - comprendere perché 
noi comunisti abbiamo indi- 


decisioni non manchino di es- calo nell’arco di forze rap- 
sere giudicate e valutate dal- presentato dal PCI (15 seg- 


la masse per quello che so- dal PsT>5 dSl 

no; Il frutto di una logica psDl (2 .seggi), dal PRI (1 

distorta che trasforma d Prp- seggio) l'area all'interno del- 

blema dei governi locali in < jg quale à nece.ssario e pos- 
oggetto di baratto e merce sibila costruire una maggio- 

di .scambio. rama stabile. 

In venia, se si vuole semi- .. 


bamlatc operazioni pù disin¬ 
volte e spregiudicate, è iie- 


foriiire una ' risposta' '< in 
avanti » al problema aperto 
con la perdita di un seggio 


cessario comprendere che in v rfa parte della, maggioranza 
Liguria,nàti è possibile ga- . (di sinistra. Si trattò cioè di 


rantire Una piena-ed effe!-' 
Uva capacità di governo, se 
non si trova una soluzione 
che tenga organicamente col¬ 
legati i ^contenuti» di una 
politica di progresso demo- 


' cogliere questa occasione per 
formare una nuova maggio¬ 
ranza democratica_ .e prò- 
gre.ssista, che scongiuri il ri¬ 
torno alla logica dello scon¬ 
tro frontale e del * muro 


erotico e di trasformazione, contro .muro it, tipica degli 
alle <t forze politiche * con- ■ anni '50 e ’60, e che nello 


i ; > , •; ‘ tAM À.. 

stesso tempo garantisca la 
prosecuzione. ' con ' 'tutti gli 
aggiorhampnti necessari, ^i 

■ una linea "di governo di 
orientamento r r progjressista 
che non è .stata affatto smen¬ 
tita dal voto l delV8 f/iugno. 

In caso contrarlo in Ligu- 
, ria non c’è che un’àlièrhaii- 
va inevitabile:, riconsegnare 
la regione, diróttamente ' o 
indirettamente, nelle móni 
di mia Democrazia cristiana 
— sconfitta per ; la seconda 
volta e con due seggi in me¬ 
no rispetto al PCI —■ con un 
gravissimo salto aU’jndietro 
di tutta la sitiiazioné. " ’ • 

Del tutto illusorie e priUe 
di ogni prospettiva appqiofia 
infatti le Ipotesi di una giun¬ 
ta composta dallo schiera¬ 
mento laico che doorabbe 
trovare appoggi^dall’,esterno 
da parte di lina o di entram¬ 
be le- forze ■ polìtiche mag¬ 
giori. in attésa delle elezioni 
dell'anno prossimo a Genova. 

Ci domandiamo come .si 
pensa di poter anche soltan¬ 
to far nascere mia gimiia 

■ .so.steniila da otto voti su 40 
(potrebbero essere IO .se ne 
entrasse a far parte anche 

. il PLIÌ e rivolta a chiedere 
di volta ih volta il consenso, 
pendolare o simtdiaiieo. del 
PCI e della DC.. 

Noi comprendiamo . bene 
(^che la DC pUò anche essere 
'^interessata a dare un nuovo 
. contributo alia iiigoveruabi- 
tità, consentendo di mante- 
. ' nére in vita per qualche me- 
'i' : se -un- sìmile pastìccio, per 
^ ' poter poi riméttere diretta¬ 
mente le mani sul governo 
I della Regione, dopo il vota 
di. Genova nell’SL Ma pro¬ 
prio per qifesto non si può 
chiedere al nostro .partito di 
, , prestarsi a simili operazio- 
nii Oppure, ci [domandiamo 

; 1 • r.• 


colpe si pensa .di poter de- • 
céptemènte moiinara, saloon-, 
do il decòro delle forze po- , 
litiche a il. prestigio delle i-' 
stituzioni, una giunta laica, 
che nascendo sulla base di ' 
un accordo politico e pro¬ 
grammatico con il PCI, do- 
ves.se però . escludere dall’. , 
esecutivo quello, che è .stato' 
confermato come il partito 
di maggioranza relativa é ] 
che ha-già governato la. Re¬ 
gione nói cinque anni pas¬ 
sati.' ' i- 

. Le nostre proposte e le no- ' 
sire obiezioni non appaiono 
soddisfacenti? Ci sono solu¬ 
zioni più valide ’. di quella 
dà noi indicata? Sulla'corta 
queste soluzioni esistono: e- 
.siste il centro sinistra, e.si- - 
ste il t pentapartito ». » Chi 
vuole simili soluzioni lo dica. ■ 
La nostra impressione ‘ è 
pérò ché tùli soluzioni siano 
ormai morte e sepolte nella 
coscienza dei 'liguri e che 
sarebbe estremamente • peri- • 
coloso ! per tutti tentare di 
determinare. un salto aìl’in-, 
dietro della situazione ., rri ;> 
Bisogna dunque uscire da : 
que.sta fase di stailo e da > 
oqni equivoco. Occorreche 
PCI ,e PSI .consolidino la lo¬ 
ro unità in modo da far in¬ 
tendere a tutti che non c’è 
alternativa alla linea di ten-, 
denza avviata cinque anni 
fa e rivolta a consolidare la 
partecipazione al ; govèrno 
regionale e degli enti locali 
del complesso delle classi la- 
vóratrici e dei ceti sociali, 
che si rààcólgònp nella va-, 
sta.àrea della sinistra: forze, 
asip' sìJ daiivern insostitui¬ 
bili per assicurare alla Li¬ 
guria una piena ed effettiva 
capacità del governo. - ^,, 

A/: Montessoro. 


Nei giorno dei iutto nqzionaie per io bomba nera di Boidgna 




la DC impóne il sindaco fascista 
e dileggia li Consiglio cpniu^ 


E’ accaduto a Montescaglioso, presso Matera- Il missino votato per 2 volte dallo 
scudocrociato, che poi elegge assessori 6 comunisti (òvviamente dimessisi) 


i Le thiesé ' ; Trombadori : 
valdesi: ; | il governo 
il goyerm | f non 
V sfiriiii ! tacere su 


' MATERA ' Mercoledì 6 i a- 
gosto 1980. giornata di lutto 
nazionale per la infame stra¬ 
ge fascista di Bologna;-ma 
a Mpntescaglioso, comune in 
'provincia 'di Matera. ' la DC 
ha eletto, a sindaco un con¬ 
sigliere fascista, ésponente 
del MSi.' ^ V ’ ■ 

Questa la increbile e gra-. 
ve opèràzioné portatala ter-' 
mine dallo scudocrociato, pur 
di ostacolare la proposta'di qualificata. . ‘ * 

formare una giunta niinorita* : ^ Nella seduta'-dèi .4, agosto, 
ria guidata dal PCI. . il primo vergognoso colpo di ‘ 

Ecco i fatti- Con le elezio- scena della DC. che vota in 
ni deirs giugno, a Montesca- ballottaggio un sindaco mis- 
glioso sono eletti otto consi-' *1 quale seduta stante, 

glieri della DC (meno 3 ^ ri- rifiuUndo i Pincarico. si di¬ 

spetto ar'Tó). otto del PCI mette- H consiglio comunale 
(più 2). due del PSI e due Montescaglìoso a - questo 
del MSI (più uno). P®nto toma a riunirsi, ap- 

TI nof j- r . . I - punto, il ■ 6 - agosto: ■ ma la 

Il PCI. di fronte a tale ri- -ioete la scandalosa ma- 

sultato. si fa promotore del- 

la rormazione d. una giunta ^ ^ 

unitaria^ che comprendesse . ^ J,. , 

tre ■ partiti democratici: ma , j . 

la proposta è rifiutata dalla Imircdiata la reazione^ dei 

DC, chiaramente orientata a gruppi Mmunista e socialista. 


gravità dei problemi sul -tapv j 
peto.. si fanno promotori di 1 
una giunta paritaria di sini- { 
stra : formata, ' appunto, ' da j 
PCI e PSI.' t 1 Il ^ i 
Proposta respinta ' dal PSI i 
I che però valuta positivainen-' | 
te 1 il nuovo ■ ‘ orientamento 1 
espresso dal PCI. disposto a j 
assumersi, la responsabilità di j 
una giunta minoritaria, .soste- ! 


nuta da ■ una maggioranza ! valori della Resistenza e del- 


; <!:‘à a: A: A.[ /u i’ i 
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squallida .manovra di avvi- .partito. Nel giorno in cui tut- 
lehtc livello politico, votando ta rìtalia, piangendo le vitti- 

alla. carica di.assessore sei me della, strage fascista, di 

consiglieri comunisti: che si Bologna,.riafferma la; volontà 

' dimettono. ovviamente, ■- non di combattere e isolare' il fa- 

. senza'esprimere una più che seismo, il ■■ terrorismo ■ e la 

legìttima indignazione. Que- eversioné. il -partito ché_ ha 

- sta la vicenda' « edificante >. le più,gravi è pesànti respon- 

Essa ' la dice lunga sul- sabifita della situazióne del- 

rcattaccamento» della DC ai l’ordine pubblico nel paese, 

valori della Resistenza e del- manóvTa nel modo più~squal- 

rantifascismo. e sulla corret- lido, ridando credibilità e fia- 


Tantifascismo, e sulla corret- lido, ridando credibilità ( 
tezza> democratica di:questo.• to ai ruderi del MSI.- t 




muoversi per Io sciogliniento 
del consiglio comunale appe¬ 
na eletto. A questo punto i 
comunisti, pur di evitare la 
gestione commissariale. e 
contando su un ripensamento 
della DC. determinato dalla 


che dichiarano di non voler 
partecipare alla elezione del¬ 
la giunta. . . v 

Ma ecco il secondo. colpo 
di scena della DC. che. non 
paga delia responsabilità as¬ 
suntasi. . tenta ' una -. nuova 


Una dichiarazione di Napolitano . ' 


Quasi raggiunto il 100% 
degli iscritti al PCI 

ROMA — Mancano ormai 24.299 tesserati per raggiungere 
il cento per cento degli iscrìtti del 79. Alla data, del 31 
luglio le tessere erano L734.789, pari al 98,62%, con 83.293 
reclutati e 437.677 donne. Negl! ultimi giorni hanno rag¬ 
giunto il 100% le organizzazioni di Verbanla, Bergamo. Lec¬ 
co, Crema, Ferrara, Pistoia, Carbonia, Caserta, Benevento, 
Cosenza, Cagliari, Oristano; alle quali il compagno Ber¬ 
linguer ha inviato un telegramma di felicitazionL ' 

A proposito del tesseramento il compagno Giorgio Na¬ 
politano ha dichiarato: 


Rapina da Far West con assalto 
g ab troia» lori iniottino ó rSaiwMi J a - 

yA - j-iià V ..i syi . fr.N.i . i'i| itii ■ •- }' x.,~; » 

>-NÀPÓLÌ '—^Rapina da Par-Wèst ieri 'mattina all’alba'ih'pro¬ 
vincia di.Salerno ai danni dell’Espresso a582», proveniente 
d8.!la.J5icilia e diretto a Roma. Un nutrito gruppo di malvi¬ 
venti ~"in*tùtto fórse iuia dèciha — dòpo aVer bloccàto'U con-" 
voglio nel tratto tra Albanella e S. Nicola varco ha assalito 
il vagone postale, portando via numerosi pacchi contenenti da¬ 
naro in contanti c altri valori. .. r > :• . -v' ' 

^ -R colpo era stato preparato nei minimi particolari; alcuni 
malviventi viaggiavano sul treno, altri attendevano nel punto 
prestabilito. Al momento giusto è stata tirata la manica del- 
i’allarme e 11 treno si è bloccato di colpo. - 
> Poi, proprio come nel più scontato copione degli « assalti 
ài treno », i banditi sono entrati in azione. Sotto la minaccia 
delle pistole, gli impiegati non hanno potuto far. altro che con¬ 
segnare i pacchi postali. I banditi si sonò quindi dileguati Wi- 
ma a piedi lungo la massicciata, poi con alcune auto ette U 
attendevano lungo la strada che costeggia i binari. Sulla èn-, 

; tità del bottino sono tuttora in corso accertamentL 




TORfNÒ —'if sinodo dèìle' 
chiese valdesi é metodiste, ìnt 
corso 'à Monte Pelllcé, ' ha , 
approvato ‘ièri airunanimltà 
un dócuihènto in cui csi de¬ 
nùncia come dèr tutto ingiu¬ 
stificato ogni uitériore ritar- • 
do della, firma dell’intesa »> 
.,tra. il rgCfverno e Je ^hlése 
vàldesL e mótodlsteì ,11 pròto-; 
collo‘tì’irilièsa era'stato sigla-’ 
to dalle delegazioni del go-' 
verno e della «Tavola». val-‘ 
dese il 4 febbraio 1978, «cio¬ 
nonostante — si rileva' — 
:non si'è. ancoraiarrivati alla; 
firma' dà' parte--dèi. góverrtbrei^ 
alla successiva presentazione 
allè ■ Càmere ». li documento 
approvato ieri rileva che il 14 
aprile scorso in un ulteriore 
incontro tra consulenti del 
coniglio Bèi minisi e della:: 
Tàvòa valdese si è 'eonvetì^ J 
che il protocollò .ha bisojgnp r 
soltanto di «marginali modi¬ 
fiche di carattere formale ». 1 
rappresentanti delle Chiese - 
valdesi e metodiste si' ri¬ 
chiamano inoltre alle dichia- 
rasiohidel presidented^con- 
8 l|dto> U quale -r luesentàndo 
alle Camere il programma^ 
dell’attuale fòvemo — ha da- ' 
toT-assIeanafanl di ojperare 
«per una sollecita òoncluslone 
dell’Intesa». 

•Dt^ aver denunciato «!’ 
.ingiustificato - ritardo-' della 
firma», il docuraento «ricor¬ 
da la mancata attuaiione di 
una norma costi tàzionale ». 


! . •.l'/.k » JiT .Iti 

RÓMA — Con una lettera al 
ministro Moilinó il compa- . 
Ipio ■ Antonello Trbihbadò'ri 
sollecita una risposta all’in- 
terrògazione parlamentare da 
lui '' stesso presentata ' il : 16 ; 
luglio per. conoscere l’opihioi 
ne del governo sulle, condir -; 
zioni' di ^ salute di , Oreste 
Sealzòne,';!! -leader di 'Auto- . 
nomia che si trova in deten¬ 
zione preventiva a disposi- 
• zione - dell’Ufficio - Istruzione - 
della Procura di Roma. 

' «Non - intendo rinunziare 
alla ::risposta i :scrlve -Ttom % 
■' badori '■‘ricordantìò il ritaMo 
^finora accumulato dal gover¬ 
nò. TI : dépùtato comunista' 
sostiene infatti che la comu¬ 
nicazione inviata al difensore 
di Scalane (conila qiiale in 
prat^'.ri 'nega là libertà 
provvisòria iièr:motivi lOi sa- 
v- lhté ri leader di AùtÒRomla) 
non può essere nemmeno in¬ 
direttamente considerata una 
' risposta alla sua interroga- — 
zione. «L’esecutivo, e In par¬ 
ticolare il dicastero da lei di¬ 
retto — scrive Trombadori a 
Merlino — è infatti respon- 
. «ibfle della custodia e delle ; 
condheioni di detenzióne dei : 
cittadini arrestati nonché deb . 
la ' integrità della loro vita :: 
adito ogni aspetto, .Ciò che, ' : 
slpaor ministro è pendè suo 
dovere, e dovere del governò .. 
è di far sàperè a me deirata- ' 
to interro^mte, l'opinione del 
governo». 


I quotidianij passoranno dà v300 ^a 400 
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Sanzionati anche l'aumento della carta e del cemento «^ Stasera la ? ratifica ^ definitiva del CIP 


« Il traguardo del lOO'l 
degli iscritti dello scorso 
anno è molto vicino. Nu¬ 
merose federazioni lo han¬ 
no già raggiunto e supe¬ 
rato. Tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni possono anco¬ 
ra ritesserare e reclutare 
nelle prossime settimane. 
P necessario considerare 
anche in questo periodo 
il lavoro di tesseramento 
come impegno importante 
, e un vedido strumento po¬ 
litico. 

tf Nelle feste delVUnità, 
in modo particolare, si 
può e deve inserire uno 
sforzo specificamente ri- 
voUo al *’ recuperò ” o alla 
conquista di iscrilit al 
partito. Si tratta di una 
occasione e di un modo 
di xìerificare il grado di 
adesione alla nostra po¬ 
litica, la natura dei pro¬ 
blemi che ci si pongono, 
la validità delle strutture 
e delle forme di presen¬ 
za della nostra organiz¬ 
zazione. La questione dei 
partiti, del loro ruolo. 


della loro vita democra¬ 
tica, del loro collegamen¬ 
to con la società, è una 
delle grandi questioni og -. 
pi aperte nella coscienza 
di larghe masse di lavo- 
rotori e di cittadini:, dob¬ 
biamo discuterne e dare 
le nostre risposte, asso¬ 
ciare il maggior numero 
possibile di compagni e di 
simpatizzanti al discorso 
sulla funnume irrinuncia¬ 
bile del nostro partito co¬ 
me forza organizzata e 
sul suo rinnovamento. Co¬ 
si prepareremo anche la 
campaana di ' tesseramen- 
i'ì e di reclutamento per 
il i98l, sessantesimo an¬ 
niversario del PCI. 

s Mi rivolgo innanzitut¬ 
to ai compagni segreta¬ 
ri regionali e segretari 
delle federazioni, dei co¬ 
milati di zona, delle se¬ 
zioni perché in agosto e 
in settembre non cessi, ma 
s’intensifichi e concluda 
positivamente il lavoro 
per il 100% degli iscritti 
su scala nazionale ». 


ROMA — Via lìbera del CIP 
sia all'aumento dei giorn^ 
(-100 lire a partire." quasi cèr¬ 
tamente, dal 17 prossimo), sia 
al pesante rincaro del canone 
televisivo che salirà di 16 mila 
per il bianco c nòro e di 26 
mila per il colore (si contì¬ 
nua a parlare di 13 e 24 mi¬ 
la lire ma bisogna aggiunger¬ 
vi il contestuale aumento an¬ 
che della tassa di concessio¬ 
ne). L’aumento del canone 
dovrebbe avere valore retro¬ 
attivo — ma è una circostan¬ 
za che suscita perplessità — 
e andare in vigore dal 1. ago¬ 
sto. La commissione céntrrie 
prezzi ha inoltre dato parere 
favorevole — come era sta¬ 
to anticipato — a un ulteriore 


aumento della carta per gior¬ 
nali. n — Comitato in- 
lerinmist^ale prèzzi — rati¬ 
ficherà queste misure (e a>> 
- die il nuovo rincaro del ce¬ 
mento: 3890 lire al quintale 
il tipo nonnale. 4740 quello ad 
alta re.sistenza) in una riunio¬ 
ne coov'ocata per questa sera. 

Il via aU’aumento del cano¬ 
ne TV è stato dato ai primi 
del mese scorso con U parere 
favorevede espresso a maggio¬ 
ranza dalla commissiooe par¬ 
lamentare di vigilanza. Vota¬ 
rono contro PCI, PDUP e PR. 
I comunisti motivarono la lor 
ro opposiziooe con due ragkh 
ni; si potevano praticare al¬ 
tre soluzioni evitando agli 
utenti un'altra stangata di 


Un oppello dei fmiiiiari 
: : dei ragazzi tedesclii rapiti 

FIRENZE — Le due famiglie dei tre ragazzi tedeschi. Su- 
sanne e Sabine Kronzucker e Martin Wachtler, sequestrati 11 
23 luglio scorso a Promiano di Barberino Val d'Elsa (Fi¬ 
renze). hanno lanciato oggi il seguente appello a meno dril’ 
Ansa: «A quattordici gioml dal rapimento del loro bambini, 
Susanne, Sabine e Martin, i signori Kronzucker e Wachtler 
rivolgono un caldo e piressante appello ai rapitori di farsi 
vivi nel modo che ritengano più Monco; di fornire aaricu- 
razloni circa le condizioni di salute dei loro figli indtaando 
il modo di ottenere la Icro sollecita liberaaione. Nal contem¬ 
po assicurano di aver rivolto alle autorità italiane la richie¬ 
sta di cessare ogni azione di polizia e di ricercai, 


quelle dimensioni; puntare sul 
canone per rìequilìbrare. i 
conti finahriari della RAl è 
sbagliato, non risolve il no¬ 
do centrale deli'azienda: con¬ 
tare su una massa di en¬ 
trate ed investimenti tale da 
rilarxriarla e riconvertirla in 
apparato «d alta capacità 
produttiva, in grado di con¬ 
correre sul mercato. Poi la 
decisione dì aumentare il ca¬ 
none ha provocato aspri con¬ 
trasti — in alcuni casi di na¬ 
tura strumentale — in casa 
de, contrasti che probabil¬ 
mente non sono estranei al¬ 
le lungaggini e aOa fatica con 
le ^li la misura è stata poi 
ratificata 

L'aumento dei giornali e del¬ 
la carta era rii'orizzonte da 
tempo, n «re della carta». 
Fabbri, premeva per rincara¬ 
re di 76 lire al chilo le bobi¬ 
ne che escono dai suoi stabi 
limenti. Ma ^ sapeva anche 
che questo rincaro non pote¬ 
va essere concesso — per ra¬ 
gioni. diciamo cosi, di oppor¬ 
tunità e di convenienza — 
prima di aver dato rìacontro 
alla richiesta da^U cdltorì di 
portare i fkmali a 400 lire. 

Ihaahiiiata anche la «lec* 
fina» di sanatoria che preve¬ 
deva il rintoorao sulla carta 
aino alla fine delTenoo io cor¬ 
so, ,alloiiUnatasÌ incora di 


più la prospetUva ddia rifor¬ 
ma. per alleviare in qualche 
modo la pesante atuaztene de¬ 
bitoria dielle aziende editoria¬ 
li non si sa fare altro die 
aumentare, carta e giornali: 
sìcdiè ancora una vdta l’as¬ 
senza della riforma colpisce i 
cittadini e rischia dì assotti¬ 
gliare ancora di più la fascia 
dei lettori da tempo ferma ai 
3 milioni al giorno. , > 
L’assurdità dì tale situazio¬ 
ne è denunciata dalla Fede¬ 
razione della stampa. La ri¬ 
chiesta de^ editori — sostie¬ 
ne una nota ddla FNSI — è 
legittima viste le condizioni 
in cui si trovano ma non c’è 
dubbio che proprio la man¬ 
cata attuazione della rifonna 
ha privato rìmàistria edito¬ 
riale di strumenti capaci di 
risanare il settore, ponendo le 
premesse dì una mecgìofe 
economicità e di unaBiv'ersa 
incidenza dei costì di gestio¬ 
ne. Questa è'im’^ltra respon 
sabilità che ricade sul gover¬ 
no. su quelle forze politiche c 
parlamóitarì che hanno elu¬ 
so gli imp^ì riformatori 
creando ìnc^ezze persino nd- 
la g e ritole ddle aziende e 
dento alibi a quanti, appro¬ 
fittando, del vuoto kitolativo, 
.intendono colpiic i lavoratori 
e favorire manovra specula- 
Uve. 


Vàfierdì 8 agosto ,<1980 



Per mansioni uguali, salari 
uguali, senza distinzioni 
tra pubblici e ; privali . 

Alla redazione .dell’Unità. ì, , ■>' 

■ Sono una compagna, délegata in una offl-- 
cina’delie Ferrovie dello Stato, dalla cui 
esperienza di vita quotidiana all’interno del ■ 
posto di lavoro ho potuto constatare quanto 
sia importante una politica di perequazione ; 
salariale fra le varie categorie: Infatti ih 
un momento di grave crisi economica, come 
l’attuale, non si possono impostare discorsi 
su sacrifici e restrizioni se poi i lavoratori 
si trovano a doverli affrontare in condizio¬ 
ni di profonda disparità ed ingiustizia so¬ 
ciale. ' . : 

.' Ritengo pertanto che sarebbe di estrema , 
utilità uno studio, fatto dal nostro partito 
ed anche dal sindacato, volto al fine di re¬ 
dìgere una « mappa » degli stipendi reali 
(competenze fisse ed accessorie nella loro 
gamma di variabilità) di lidie le caleporie. 
Questa mappa dovrebbe poi essere il punto 
di partenza per lotte sindacali, per quanto ' 
riguarda ' l'aspetto salariale, volte ad una 
progressiva perequazione ira le varie cate¬ 
gorìe, per fare così una vera politica di ti¬ 
po confederale e non una rincorsa continua 
al superamento fra lavoratori. 

'. Anche se la base si interessa e discute gli 
aspetti normativi dei vari contratti,, i discor¬ 
si quotidiani vertono in prevalenza sugli ar¬ 
gomenti economici ed è molto demoraliz¬ 
zante vedere come vengono di solito additati 
come obiettivi i livelli raggiunti da lavora-, 
tori più remunerati, mentre non si prendo¬ 
no neppure in considerazione quelli che, pur 
svolgendo attività massacranti, magari han¬ 
no stipendi bassissimi. -- 
Si potrebbe perciò puntare all’obiettivo di 
avere, stipendi tiguali pér mànsloni uguali, j 
senzà dìstiuzionij ad. esempio tra''dipendenti ' 
pubblici e privati,'.è. qiiestò' potrebbe essere 
uno stirrfolo a produrre di più', in quanto a 
volte .. dalle persone meno coseténziose si 
sente dire che per quel che guadagnano 
danno anche troppo. Sarebbe inoltre neces¬ 
sario tenere in considerazione gli aspetti 
capacità, fatica, responsabilità, rìschio, da : 
cui partire per dare di più a chi è più espo¬ 
sto, oppure diminuire l’orario di lavoro ed 
i disagi, ove possibile. 

(...) Solo avendo una visione organica di 
iutto il mondo del lavoro si può fare una , 
politica unificante senza creare ccóncor- 
renzo idOi solamente al qualunquismo ed 
: alle disctisiioni oziose. 

; MAGDA righi 
- ' • ' ^ (Bologna) ' . 

risposta a Fanfani ./ 
dei lavtìrafòn ché • s'éiòp 

■ Signor diràU6re,:i ' 

le mandiamo còpià deità € lettera* che 
' abbiamo. indirizzato al senatore Fanfani, 

’ presidente del SénatOi '> ; ■ ; - ' - ■ 

■ € Egregio ■ prè^enté, óbbìàmo avuto' la 
sgródévolé occàsiòHè di. ascòltaré Una ìn- 
tèrvistà, da lei rìloÉckia ad uno dei redat¬ 
tori che fanno capo ai suo fedele " reggi- 

: borse.- -Gustavo Selva. Quello. cheld-ha . 
^ profondamente offeso, di tutto il suo discor¬ 
so, è la definizione data a riguardo dello 
scioper.07 sul massacro di Bologna indetto 
' dalla Federazióne sindacale'unitaria. La sua 
sfrontatezza, infatti. ì’hq portata a definire 
la mòhifesiazione di ien come un vantag- ' 
gio offeso ai terroristi. Quanto lei afferma . 
>é indegno.. Noi riteniamo, con ogni proba- 

- bUità, anche. su., questo,, in disaccordo con. 
( lei, che tutti. , ^ssonb 'pensare èd ésprì- \ 
'■ mersi in maniem qutpiiojngJ: Un cónto è, : 

però, esprimerè òpinìòni in mànterà cóstntt-"- 
tiva. un altro utilizzare tali opinioni a fini ' 
^politici di.parte, come lei fa. . 

« (...) Con tutto quello che di drammatico 
accade nel Paese, lei Ita l'impudenza di 
attribuire, ad una détte pòche forze che in 
Italia si battono per difendere il vivere ci¬ 
vile, Tesponsabttttà che non le competono. 
Sappia che qùànto da lei detto, siamo noi 
a-Titenerlo un punto a vantaggio dei ter- 
, ròrisft perchè raf^resenta un attentato atta 
démoenzia; ed è tanto più grave poiché 
proviene da una di quelle istituzioni per le 
quali da anni combattiamo. Stia ttanqiùtto. 
comunque, i lavoratori sanno giudicare è 
perciò i suoi inviti a stare tranquttli, a - 
.non partecipare, a ritómare a pensare solo 
ai fatti propri non saranno ascoltati. Ci 
dispiace, ma nette cose importanti lei è . 
destinato a perdere. 

- € Un’ttttima consideratone: poiché negli 
ultimi tempi si parìa di rappresentanza ba¬ 
sata itd consenso, sappia che, per quanto 
ìri riguarda, lei rappresénterà lutti alTin- 
fuori di noi e che là carica che lei ricopre, 
la ricopre senza U. nostro consenso*. 

LETTERA FIRMATA 

dal Consiglio d'azienda «(^n> di Mestre 

Prezzi amministrati? Una 
pratica assurda, r \ . 
solo da tempi di guerra 

Caro direttore, 

con aperta soddisfazione TUnità del 30 lu¬ 
glio informava che il CIPE ha deciso di ri- 
tòmare ai prezzi amministrati per la car- 
■ ne. bovina ed il pane e dì por fine, quindi, 
al regime di « sorregìiama *. Manca solo 
uno sviluppo logico del discorso che sareb¬ 
be: per punire i bolfepai ladri e imporgli 
i prezzi voluti dalla demagogia. E’ ora che 
il nostro partito si dissoci da posizioni de¬ 
magogiche e populiste: è dorere del gìoma- 
! le o di chi elabora i documenti sapere cosa 
sono siati e cosa sono i < prezzi ammini¬ 
strati*. Essi sono nuìl’altro che prezzi im¬ 
posti da organismi senza competenze di me¬ 
rito e senza un mìnimo sforzo di indagine 
dei costi reali delle aziende distributrici. So¬ 
no prezzi imposti alla sola fase del dettaglio 
ignorando quanto sta o quanto avviene a 
monte (ingrosso - produzione). Sono un mon¬ 
te di demagogia. 

Un esempio eclatante: il prezzo dello zuc¬ 
chero. Il recente provvedimento del CIP ha 
ridotto il ricarico al dettaglio al 2,50 per 
cento, quando dovrebbe èssere noto a tutti 
•che Vesercizio alimentare al dettaglio.'an- 
che il più produttivo, ha bisogno, per so- 
Mtenere i coiti (manodopera, spese petwra- 
K, occ.), di un ricarico intorno di J8 per 
' etnfo. Il 24D per cento è sei volte inferio¬ 
re; ciò significa che il distributore non solo 


lavora gratis, ma ricava neppure un terzo 

dei cwti generali. . 

E noi, il PCI, dovremmo farcì paladini ' 
di questa pratica assurda? Vogliamo perse- . 
guire il blocco delle forze sociali, o voglia¬ 
mo iuconsapevoimente favorire l’insorgere 
> di un movimento pujadista? Certamente no. 
Allora bisogna inipostarr un nuovo sistema , 
di controllo dei prezzi che sì articoli in tilt- 
j, te le fasi della produzióne, alla distribuzione 
Jj grossista e al dettaglio, con ricarichi ade- 
guati al lavoro e al servizio reso. Nel frat¬ 
tempo non si può sostenere l'assurdo di 
una pratica del periodo di guerra. ’ 

Se la ciriola, poi, dovrà avere il prezzo ]' 

• di 1000 lire perchè tali sono i costì, non si 
possono mistificare le cose e imporre prez- 
zi politici, e ai fornai la sottoremiinerazione 

• del loro lavoro. Ci sono tante industrie o 
' settori in crisi o deficitari, ma nessuno si 
. ' sogna di proporre o imporre una mezza bu¬ 
sta paga ai dipendenti. Perchè dovrebbero 
essere trattati diversamente i macellai o i 

'/fornai, che fra l’altro sono fra le poche ca¬ 
tegorie che lavorano duro veramente? 

LIONELLO TONIGLI ' 
della « Confesercenti » (Ferrara) 

C’è poco da ridere 
ascoltando il telegiornale 

: Cara Unità, i: ’ ’ ' . ^ / 

' sono un pensionato, ascoltatore dei TG 2 ; 

• delle ore 19,45. Le notizie che ci propinano ;' 
in questi giorni non sono certamente alle¬ 
gre: morti, rapine, euromissili, - licenzia- ^ 
menti, cassa integrazione, sfratti, stangate , 
a non finire e èhi più ne ha più ne metta. ^ , 

Per me. poi, Teff etto deprimente di'que-, l 
, ste notizie si aggiunge all’irritazione che 
. provo osservando il tono distqccató, è quù: - 
5,.' si compìaciiitO-^gòfi cui ce 'Ìé(.prp'pìnàno L 
vari telècroriiàÌÌ.(Mi [spÌpgé 'che. fra 'questi ( 
vada iiicìusó‘''àfqrid(P'a^pr^i il ^ 

purè in quéste p‘óco]'àÌlégye 'octàÌignt^^^^ 
à' 'modificairè' l’atìépgìànieiitò. plréfessipnàtè . 
di gioviale honàriètà che, gradito'in àììri ",, 
casi, in questi diventa molto inopportuno. ' 

. ■ Sono certo che Pastóre non gioisce dicen- 
■ -do queste cose: perché, allora, non lo di- 
■mostra anche ccn l’espressione e con-la' 
/ dizione? . ; t 

: ‘ ; V , . \ ^GUIDO BENCI 

VI 5 i.- • ^ - '-v (Firenze) - , 

' Non gli Ta pròprio la 
. Giunta di Argentario v 
<(eletta dalla sinistra» V ' 

’ ■ (TarlssÌTna Unità, ‘j '.-l'sii: f 

. .sono un compagno della sezìqné, del PCI ' 

. di folla (Arézz'd}.^ Mi iródà^nelVVRSS'-iiépt- 
( te dei compagni sovietici. Sono in una-casa '■ 
di-cura a Yalia. nella Crimea. Ho avpto la 
( fortuna di averé il riostró giornale di dome- ■■ 

, nìca 6 luglio e ho trovato un articolo con 
, un titolo che diceva:^^Giunta eletta dalla 
, sinistra a Monte Argentario*. E poi: vSu- " 
sanila Agnelli sindaco con il nostro voto de- 
terminante e Guido. Carli assessore». Vi . 

. inimàginate cosa ne penseranno gli operai, 
]:i contadini, i pensionati della Previdenza 
sociale? Io credo che stiamo perdendo la • 
testar lo non sono iscritto al PCI da trenta 
anni per sentirmi € amico * di Carli er pre-\ j 
. sìdente della Confindustria, non vi pare? i 

' : (Yalta - URSS) 

Hanno Studiato, sono stati 
-, gi^i^cati idonei : perché ' : Ì j. 

^ àdes^ li accantonano ? 

/■: Signor dirèttoré, ^ V; 

: siamo ùn gruppo di pèrsone fisultaté tào- 
nee'all’ultimo concorso a 20 posti di ispet¬ 
tore-storico delVarte, bandito dal ministèro " 
per i Beni culturali e ambientali il 13 ot¬ 
tobre 1978. Da fonti ufficiali abbiamo sa- - 
poto che saranno assunti solo 50 dei 92.- 
idonei compresi nella graduatoria. . Ci è 
giunta voce che per questo concorso non .. 
si attingerà, come per il passato, alla grà- ' 
duatoriq fino al suo esaurimento, perché ' 
in base atta Legge n. 33 un numero con¬ 
siderevole di posti sarà riservato ai e gio¬ 
vani della. 285 », previo superamento di una 
: prova di idoneità che sarà interna. - 
Rileviamo che noi abbiamo già superato 
, un concorso, esterno e nazionale, di cui è . 

notoria la difficoltà e che è indice di una 
[ preparazione lunga e difficile raggiunta non 
sólo con lo. studio ma anche con l'esperien¬ 
za naturata con l’attività ài ricerca e di 

- catalogazione presso le Soprintendenze; 
preparazione notoriamente necessaria a un 
ministero che si prefigge compiti cosi deli¬ 
cati come quello della conservazione, in 
Italia. Pertanto in base a un diritto tU la- 

acoto che si accomuna ai ^giovani detta 
285*, chiecSamo che non risulti inidUìzza- 

- la la nostra idoneità, conseguita ancor pri- 
T ma dèli’espletamento del concorso per i 

<giovani detta 285*. ..... . 

LETTERA FIRMAT.V 
- dai 42 idonei del concorso bandito 
dal ministero per i Beni cultiuali (Bologna) 

Quanto ci rimette con la 
nuova assistenza sanitaria 

Signor direttore, - . ^ 

con il passaggio delle competenzè della 
assistenza sanitaria alle Regioni, un primo 
negativo rìsidtato, in quanto lavoratore dèi 
municipio e iscrìtto aU’ISADEL, Iho con¬ 
statato di fatto immediatamente. A seguito 
di una visita medica del dicembre 1979. ho 
dovuto cambiare gli occhiali da vista. Per . 
un paio di occhiali bifocali, come da fot- , 
tura inviata all’IXADEL, ho speso L. 103.000. 
Nel luglio del 1980 mi sono state rimbor¬ 
sate L. 15J00, secondo le nuove disposizioni, 
mentre VINADEL me ne avrebbe rimbor¬ 
sale’ circa 90 mila. 

Non voglio difendere le vecchie istituzioni 
assistenziali, ma sottolineare che con il te¬ 
saggio delVassistenza sanitaria alle Regioni 
e quindi alle USL, il trattamento dei rim¬ 
borsi è siedo unificato ai lirelli più bassi, 
con il danno per migliaia di lavoratori. Que¬ 
sta non è una < riforma*, ma un passo 
indietro per questo aspetto dell’assistenza. . 
Spero che si vorrà correggere questa incon¬ 
gnienza. • ' ■ 

WILLIAM SIGHINOLFI 
(Reggio Emilia) 
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Annunciato un disegno dì legge nella discussione al Senato 




Gìustìziafe^ 


govèrno ci ripensa 


Un successo del fPCII-? Meno tasMisui ? tri^tamnti ddla cassa^ ip^esr^ione;;.-^ Approvati 
i primi ventuno articoli del decréto Il tripartito si arrocca sènipré ‘ più" sulle sue posizioni 

/.‘i . ' - , ; . - ^ ■ '•> '.*< V V-. ■ . • , *5 , ^ 'i - . r . rVi A 4 . lì • i ? »• i r 
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ROMA — L'assemblea - del 
Senato ha votato ieri i primi 
21 degli oltre 30 articoli del 
decreto legge fiscale: riguar¬ 
dano le nuove aliquote del- 
VIVA le cui fasce vengoiio 
ridotte da 8 a 5; le imposte di 
fabbricazione sui carburanti e 
gli alcolici: la dqtassazione 
sugli interessi dello obbliga¬ 
zioni emesse dagli istituti di 
credito speciale. _ . 

I gruppi del tripartito hanno 
rifiutato tutti gli emendamenti 
comunisti e degli altri gruppi 
chiudendosi in una posizione 
di arroccamento che ha tra¬ 
volto anche le proposte di mo¬ 
difica avanzate da esponenti 
della stessa maggioranza. Go¬ 
verno e tripartito hanno dovu¬ 
to però accogliere l'emenda¬ 


mento comunista che ha ri¬ 
dotto daU’8 per cento al 6 per 
cento la ritenuta fiscale che 
l’INPS opererà sui trattamen¬ 
ti ai lavoratori in cassa Inte- 
grazjone. Nelle contmissioni il 
PCI ' era ' già riuscito a por¬ 
tare la ritenuta dal 15 all’8 
per cento. ,■ ; 5 v . 

Il governo è stato poi bat¬ 
tuto — con il voto dei comu¬ 
nisti — su un emendamento 
riguardante VIVA sugli oggetti 
di antiquariato . già proposto 
dal PCI nelle commissioni e 
rilanciato ieri dai senatori li¬ 
berali (l'aliquota passa dal 
35 al 15 per cento), 
r La lunga giornata dei de¬ 
creti era iniziata con le re¬ 
pliche dei ministri e dei re¬ 
latori al dibattito generale. 


Il dato politico è che i tito¬ 
lari del Bilàncio, La Malfa; 
del Tesoro. Pandolfi, e delle 
Finanze. Reviglio, hanno do¬ 
vuto con frequenza riferirsi 
alle posizioni espresse nelle 
commissioni riunite Bilancio 
e Finanze e in aula dal grup¬ 
po comunista. I comunisti in 
tutta questa battaglia , parla¬ 
mentare sui decreti hanno po¬ 
sto. fra le altre, due grandi 
questioni: 1) la giustizia fi¬ 
scale e, quindi, la necessità 
di rivedere subito le aliquote 
dell’Irpef: 2) la necessità di 
prevedere interventi a favore 
dei settori industriali in crisi. 
Su entrambi i problemi sono 
venuti ieri ampi riconoscimen¬ 
ti da parte di Revìglio e di 
Pandolfi. 


IRPEF . - Nelle commissioni 
riunite ' Bilanciò ■ e Finanze: ' 
Tesoro il gruppo dei senatori 
comunisti ha proposto un ar¬ 
ticolo aggiuntivo al decreto 
fiscale in modo da assicura¬ 
re c}ie la revisione delle ali¬ 
quote (rlducendo la pressione 
del fisco sui redditi dei la¬ 
voratori) entri In vigore fin 
dal 1. gennaio delVSl. Questa 
proposta è stata respinta dal¬ 
la maggioranza nella commis¬ 
sione. Il PCI ha già riaperto 
la battaglia in aula ripresen¬ 
tando l'articolo aggiuntivo e 
annunciando nel corso del di¬ 
battito generale la presenta¬ 
zione di un apposito disegno 
di legge se il tripartito do¬ 
vesse ripetere il « no » alla 
proposta. Ieri mattina lo stes- 


Pensioni : il governo non rispetta gli impegni 


ROMA — Profeste/malumori e. criti¬ 
che si levano contìnuamente dalle file 
dei pensionati per gli incredibili ritar¬ 
di, con ì quali le pensioni vengono de¬ 
finite ed erogate. Da tempo si pone 
l'esigenza di uno snellimento delle pro¬ 
cedure. , Il /gruppo comunista del Se- I _ 
nato ha da tempo presentato un dise- " 
gno di legge, che si tarda però a met- ^ 
tere all'ordine ^ del giorno.' 

Nel corso dell'ultima ; seduta delia 
Commissione Lavoro di Palazzo. Ma¬ 
dama, ài compagno' sen. Ààfvniazzi, 
che ne sollecitava .('àsame# il, Isotfòse- 
g'retario seri, '.Zito. ■(^li|'',l),a' àìtiìiUnclato ' 
la presénfàzìonè s^uila sfessà^^ • 
di un disegno di legge .anche <Ìà parte 


del governo. A iutt'oggi la notizia ri¬ 
sulta però del tutto infondata: da un 
esame esperito presso la. segreteria del 
Senato dal nostri compagni, non risulta, 
infatti,^presentato nessun progetto go-; 
vernativo. Si tratta di una grave scor¬ 
rettezza del governo (che sta, d'altro | 
canto anche rallentando la legge di ri¬ 
forma sulle pensioni, nell'altro ramo 
dej Parlamento) su una materia tanto 
deìteata. Còme è noto, la proposta cò-^ 
munista per lo «snellimento deile prò-' 
cédure > nella liquidazione delle pen- 
siotii Inps e degli altri istitùti di previ¬ 
dènza che fanno capo al MIriistérp del 
Tesòro, affronta alcuni dei problemi, la 
cui soluzione darebbe sicuramente un. 


/.i.J -r.l j 


colpo d'acceleratore a tutta la defati-" 
gante trafila burocratica oggi necessa¬ 
ria per liquidare una pensione. Le pro¬ 
poste dei comunisti riguardano: lo snel- 
, limento delle procedure del : concorsi 
per il personale Inps (che è numerica* 
mente carente a far fronte alla gran ^ 
mole di lavoro che sull'Istituto di pre- 
vfdenza si addensa); Il trasferimento 
all'lnps (per lo stesso fine) del perso- I 
naie delle disciolte mutue; l'Introduzio- I 
ne dt Incentivi^ legati alla produttività/ 
a favore del personale; i'eìfmtnazionè 
' del secondo grado dei ricorsi; uh nuo* . | 
vo sistema di ..calcolo delle pensioni; 
nuove misure per ridurre i controlli 
preventivi della Corte del Conti. 


Sai!) 

,so Revìglio ha annunciato la 
préséntàziohé di un € apposi-' 

10 disegno di legge* previa 
consultazione con gli altri 
ministri finanziari. Questo può 
essere' considerato un indub¬ 
bio successo detrazione fin 
qui condotta dai comunisti. 
FONDO ANTICRISI • Nelle 
commissioni riunite Bilancio 
e Finanze il governo dichia¬ 
rò il suo accordo sull'esigen¬ 
za posta dai comunisti; inter¬ 
venire subito per fronteggia¬ 
re la crisi dei settori indu¬ 
striali. Pandolfi, infatti, pre¬ 
sentò la proposta di un fon¬ 
do triennale di 1500 miliardi 
dei quali 200 da spendere que¬ 
sto anno. Due i punti discu¬ 
tibili: i contributi riguardava¬ 
no le industrie singole c non 
i settori: la gestione del fon¬ 
do era affidata • al ministro 
dell'Industria con evidenti pe¬ 
ricoli di veder prevalere cri¬ 
teri cHentelari nell'assegna- 
zione dei contributi. La pro- 
l»sta dei comunisti (400 mi¬ 
liardi per questo anno) segui¬ 
va. invece, meccanismi auto¬ 
matici e trasparenti per l’as¬ 
segnazione dei fondi e gli in¬ 
terventi riguardavano i setto¬ 
ri industriali. Nelle commis¬ 
sioni — di fronte ai contrasti 
interni ' alla maggioranza — 
Pandolfi ritirò la proposta ed 

11 tripartito ‘ bocciò quella 
del PCI. Ieri, Pandolfi ha det¬ 
to esplicitamente che sono in 
corso consultazioni fra i tre 
partiti della maggioranza: se 
l'esito risuilérà positivo la 
proposta sarà ripresentata al- 


iii') ' 

l'interno del decreto cosiddet¬ 
to’di* spesa che va in vota¬ 
zione oggi.- . 

IVA — Al primi cinque ar¬ 
ticoli non sono .state apporta¬ 
te modifiche rispetto al testo 
uscito dalie commissioni. Poi¬ 
ché le proposte del comunisti 
sono state bocciate, le aliquo¬ 
te sul pane, il latte, la pasta 
e gli altri generi di prima ne¬ 
cessità restano al 2 per cen¬ 
to invece di essere azzerate.’ 
L'IVA relativa alle cessioni di 
.immobili c di libri è fissata 
al 2 per cento. L’aliquota del- 
l'S per cento si applica inve¬ 
ce alle cessioni e alle impor-, 
tazioni di materie prime e se¬ 
mi-lavorate occorrenti per le 
costruzioni edilizie, Resta an¬ 
che l'aumento dell'aliquota dal 
12 al 18 per cento dei carbu¬ 
ranti: quella dal 9 al 15 per, 
cento sulle carni suine; il pas¬ 
saggio ' deU’aliquota normale 
dal 14 al 15 per cento. Per il 
1980 il gettito fiscale — se- 
’ cbndo le Finanze — aumen¬ 
terà : di 750 miliardi di lire 
per questi accorpamenti del- • 
nVA. --.- : . 

IMPOSTA DI ' FABBRICA¬ 
ZIONE - La tassa sull’impo¬ 
sta di fabbricazione degli alco¬ 
lici è aumentata del 2S0 per 
cento / invece che del 500 
come proposto dal governo: 
in aula non - è passato : un 
emendamento che voleva ab¬ 
bassare l'incremento al 200 
per cento. . ’ • ? 

'I * ’i'f h ’ ; ' ‘ 

Giuseppe F. Mennella 


Ieri confronto tra i sindacati e i tecnici al ministero delPlndustria 


Nel piano per lAuto c è Incognita 




Una diagnosi allarmante - Si è già nel pieno^ fli processi di ristrutturazione t 
. mio sviluppo tecnólogìco e trasforma^oni.nel.c^m^^ componènti ^ L’àzi'énda 

ROALA — il settore dell’auto i 


rper l'indiistria itaHana n^^^ 
torinése^ pérò,’ non li£^ una stratèfeia 


come un grande malato. La 
diagnosi ministeriale è fatta, 
e nella sostanza non si. di¬ 
scosta da quella del sinda¬ 
cato; sulla terapia, invece, i 
giochi sono tutti aperti: se la 
Federazione Cgil, Cisl, Uil ha 
presentato proposte precise, i 
tecnici del ministero deU'In- 
dustria restano alquanto elu¬ 
sivi. / • •; .. ■ 

La commissione ministeria¬ 
le. dopo la riunione di ieri, 

tornerà al lavoro il primo set- , ' 

tembre. Già si prevedono tem- Glannì Agnelli . y, Antonio Bisaglia ,. i:;.,; » 

pi lunghi:: le industrie auto-. ìì.; ^ ^o? v; -liq an -.i ^ - ; 

mobilistiche printó di {fuori.di qu^ta logica, non cì traire.AUpfc di mert^lo. al- 

utilizzare i fondi'della riccàt''’*^nQ'ggj;^e 2 zé;’ìéstano le vec- Testerò, anche in , Italia che 
versione industriai^ j 'dei finanziamen-, ! pure . conia ; p^uttpri tradi- 


Antonio BIsaglia'; 


Si ràccòh^,- hegÙ '^amÒiéritijì 
ministeriali, chè i ràppresen- j 
tanti della Fiat si siatw mo- • 
strati indignati quando è sta-, 
to chiesto loro dei ■ progetti ‘ 
futuri. E ieri il tecnico Nico¬ 
la Cacàce, in commissionè, ha 
ricordato come < in nessuna 
sede nazionale e interoariona- 
le è possibile ricevere soste/ 
^ pubblici consistenti sulla 
base di obiettivi generici e 
vaghi >. Poi, in polemica con 
la Fiat ha sostenuto che la 
azienda torinése < non ha an¬ 
cora esplicitato la sua strate¬ 
gia per gli anni Ottanta 
^ C’è, ; nel ^tore : dell'auto, 
un ^aspetto nuovo — sóttoli- 
neató ieri dai sindacati — di 


f 
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versione industriai^ j ffeiet risposte dei finanziamen- ! pure . conia ; p^uttpri tradi- neato ieri dai sindacati — di 

to 2.630 miliardi) ao\irebbéro* ti * a pioggia é dei ; liceDriàr ' .ziònaìmóite foitì.;' - ' ^ qualità ddle iiHiovazioni; Tau 

attendere fido a ottobre quan- ménti, -v--’-./ v - Fatto ;è'.che rin^ to, infatti, si iKcfila smprs 

do il CIPI pronuncerà il pa* , onal è la realtà di oeei^ tomòbilistica italiana non reg* più come elemento traioaint« 


attendere fido a ottobre quan¬ 
do il CIPI pronuncerà il pa¬ 
rere definitivo. L’incognita, 
in quest’arco dì tèmpo, resta 
la Fiat. ; ' 's:.;'. - 


Il quadro che emerge dal do¬ 
cumento redatto daU’apposàta 
commissione ministeriale è al- 


i' Gianni ^ Agnelli, nell'ultimo lanhante. Si è già nel pieno 
incontro con il ministro Bisa- dei processi di - ristnittura- 
glia. si era mostrato sprez- zione, n mercato, però, resta 


Fatto è che, Tindustria au-, 
tomòbilishcà italiana non 
ge sul piano della competiti¬ 
vità^ ;';y- - 3 

' Per i tecnici dell'Indùstria 


to, infatti, si iHX>fila sempre 
più come eleonento trainante 
dello sviluppo — come, in al¬ 
tra occasione, ha avuto mo¬ 
do di sottolineare Fausto Ber- 


in Italia sarebbe necessario tinotti. segretano della Cgil 
un rapido sviluppo tecroriogi- inemontese — ma non più sul 


Tante: «Non vedo proprio — 
aveva detto — come un piano 
possa sostituirà ^ al ^ merca¬ 
to ». I dirigenti sindacali, che 
ieri si sono incontrati con i 
tecnici del ministero ' per il 
primo di una serie di con¬ 
fronti. hanno confermato co¬ 
me l’obiettivo del piano di set¬ 
tore sia di costruire una po¬ 
litica industriale in cui le 
aziende trovino le condizioni 
per affrontare un mercato 
sempre più agguerrito. Al di 


dei processi di - ristnittura- un rapido sviluppo tecnologi- piemontese — ma non piu sui 
zione, n mercato, però, resta co e soprattutto un’orgmnzza- versante delU doma^, ma 
stagnante; a livello mondiale zione delle imprese nel com- su quello delle termologie in- 


stagnante; a livello mondiale 
il saggio di crescita oaa do- 
vréU)e sup^aro il 3-3.50% an¬ 
nuo. con i valori più bassi 
proprio in Europa. Negli Sta¬ 
ti Uniti i produttori stanno 
già innovando tecnologie e 
modelli (e gli autoveicoli as¬ 
sumono sempre più le carat- 
.'teristiche europee). Le imiwe- 
se tedesche e frarfeesi. gra¬ 
zie anche all’apporto pubbli¬ 
co. sono riuscite a difendere 
il mercato interno e a sot- 


parto dèi componenti (questi 
costituiscono, orinai, il 60% 
dei costi di produzione di ogni 
ringoio mezzo, eppme la ri¬ 
cerca autonoma - è pràtica- 
mente nulla: tutto si riduce 
alle commesse delle ' grandi 
imprese irtilizzatrici). • ^ 

^ questo è Io scenario, è 
evidente che. la terapia, non 
può ridursi a un'iniezione di 
vitamine (quei I.OOO o 1.500 
minardi di cui si è parlato). 


su quello delle tecmologie in¬ 
corporate o che induce nei 
settori collegati. Quando si 
parla di programmazione per 
questo settore, ri parla, dun¬ 
que, andie dei riflessi in al¬ 
tri settori cardini come la si¬ 
derurgia. l’elettronica e Tin- 
forroatica. Una ragione in più 
perché Tinteivenlo ' pubblico 
non sia un fatto privato., 

. - p. C. . ' 


Industria + 9,4% 
in giùgho. In còda 
• Tagro-alimentare 

ROMA — Con xm giorno in meno di 
lavoro, rispetto al giugno 1979 (25 an-. 
ziché 28) la produzione industriale è 
aumentata del 9.4'+ in volume fisico. 
U declino rispetto ai mesi precedenti 
è lieve, non rappresenta un vero punto 
di svolta. I risultati settoriali risentono 
della diversa intensità degli scioperi 
nel giugno 1979: così il settore mezzi di 
trasporto (soprattutto auto) ha rea¬ 
lizzato quest'anno un incremento del 
215% ; le industrie meccaniche varie ' 
del 16.4%: la lavorazione di minerali 
non metalliferi del 13,1%; Tindustria 
metallurgica (siderurgia) del 12.6*.4: il 
tessile del 10.9%; la chimica del 105%. 
n fanalino di coda è tenuto dalTindu- 
stria alimentare, che aumenta la produ¬ 
zione del solo 35% da un anno elTal- 
tro. 

. La domanda interna ha sostenuto an¬ 
che in giugno la produzione industria¬ 
le come mostra Tandamento del settore 
autoveicoli. 

' I settori di ceduta delTintero com¬ 
parto industriale sono. oggi. Il chimico 
e l’agro-aìimentare. Da essi viene In¬ 
fatti gran parte del disavanzo commer¬ 
ciale con l'estero che si accresce pur 
In presenza di un grande potenziale, 
di impianti e umano, per Taumento del¬ 
la produzione alTinterno. Una contrad¬ 
dizione clamorosa; alla ribalta della 
cronaca vengono portati. Invece, Il set¬ 
tore delTauto e siderurgico, i quali non 
solo hanno avuto buoni risultatiti nel¬ 
la prima metà dell’anno ma possono 
iperare in una « tenuta * soltanto se 
•Tremo una ripresa nelVagro-alimenta- 
St, edilizia c chimica, cioè una ripresa 
4 occupazione e di investimenti. 


Salva la Gehghini 
' Ibchiestà penale' - 
sul costruttore, 

ROMA ’ — La commìsrioce Industria 
. del Senato ha tbto via: Ubera al com¬ 
missariamento delle fallite società del 
Gruppo (jenghini con una modifica al¬ 
la legge ProdL E possibile, ora, evitare 
i licenziamenti, riaprire i cantieri, ini¬ 
ziare le operazioni di risanamento — 
fra cui il passaggio a gestioni compe¬ 
tenti delle imprese manifatturiere — 
che sono state impedite per lungo tem¬ 
po da Mario Genghini con la compli¬ 
cità delie banche creditrici. I lavoratori 
chiedono un programma preciso. Sul¬ 
le responsabilità del fallimento, il cui 
costo si aggira sui SOO miUardL, resta 
da fare luce. L’inchiesta giudiziaria 
deve appurare se vi è stata bancarotta 
fraudolenta. Il ministro del Tesoro de¬ 
ve ancora rispondere alle interrogazio¬ 
ni parlamentari in cui si chiede di dar 
conto in quale mlstira il Banco Ambro¬ 
siano. il Banco di Roma e la BNL, 
hanno seguito la prassi bancaria nel 
deliberare ingenti crediti senza alcuna 
garanzia di impiego produttivo. Gli ap¬ 
palti assunti alTestero dalla Genghini, 
i quali potevano avere un notevole in¬ 
teresse per le relazioni economiche del- 
Tltalia. hanno dato esiti disastrosi. An¬ 
cora si trova in prigione a Riad. Arabia 
Saudita, un semplice dipendente. Mar¬ 
co Ciatti. lasciato sul posto dalla ditta 
insolvente. 

Il commissariamento è stato ottenu-. 
to dai lavoratori con sei mesi di tena¬ 
ce lotta. I dipendenti deUa Genghini 
Spa, già rimasti senza stipendio nel 
1979. sono stati costretti penino ad 
avallare a proprio carico crediti ban- i 
cari. Negli ultimi mesi sono rimasti 
del tutto sema stipendio. 


Condannati tre 
i «éàpòràli»: èrano 
aimatì di pistole 

» • .ir 

: BRINDISI — Pk- porto è detenrioné 
!di pistole, tre «caporali» aono ^ti 
condannati dalla prima serione pe¬ 
nale del tribunale di Brindis!. Antonio 
Bernalda, di 23 anni, riconosciuto col¬ 
pevole dei due reati, è stato condan-' 
nato ad un anno e dieci mesi di re¬ 
clusione ed a 180 mila lire di multa. 

. Cosimo Pagliari, di 29 anni, e Franco 
Ricci, di 28. riconosciuti colpevoli del 
solò porto abusivo di pistole, sono 
stati condannati ad un annò ed otto 
mesi di reclusione e ad una multa di 
140 mila lire. I tre, tutti di Massafra 
(Taranto), hanno oCt^uto la sospen¬ 
sione c<mdizionale della pena, ma ri¬ 
marranno in carcere perché dovranno 
essere nuovamente processati, con altri 
cinque « caporali ». per Taggressione ad 
alcuni sindacalisti, avvenuta fl 21 lu¬ 
glio scorso a Villa Castelli. 

n presidente del tribunale aveva pro¬ 
posto. prima che cominciasse il dibat¬ 
timento, che per le minacce, le lesioni 
e la tentata estorsione aggravata ai 
sindacalisti la posizione degli otto im¬ 
putati venisse stralciata, per un ulte¬ 
riore approfondimento delle indagini 
da parte del giudice istruttore. La pro¬ 
posta era stata accolta dopo una breve 
riunione in camera di mneigUn. ieri 
si è proceduto per dlretttnima soltan¬ 
to nei confronti dei tre che. erano stati 
trovati in possesso delle pistole, a Vil¬ 
la Castelli 


MILANO;-- ()nnai è certo: 
i vertici deU’Àlfa Romeo a- 
vranno il definitivo e ; uffi¬ 
ciale « via » a firmare rac¬ 
cordo con là Nissan solo a 
settembrè. superato il 17 ago¬ 
sto, gioé^ dato per certo per 
la nma dell'intesa: Sàlta 
dunque anche la scadenza del 
18 agosto' fissata dai giap- 
p(Hiesi come termine ultimo 
e sì va élla fine , del mese, 
sicniri — si spera — die la 
Nissan avrà ancora uri po’, 
di pazienza. % ; " ’> 

A preiidere questa decisio¬ 
ne, è stato lo stesso presiden-^ 
te del Consiglio, on. Cossigà, 
in seguito ad una lettera che 
il ministro delle PMtecipa- 
zioni ' Statali ^ aveva ' inviato 
nei giorni scorsi al capo del 
governo ' per sollecitare una 
decisione rapida e definitiva 
sulla tribolata vicenda. Cos- 
sìga ha ricevuto ieri Fon. De 
Michelis. 

.Al termine dell’incontro è 
stato emesso un comunicato 
del ministero delle PP.SS. in 
cui si afferma die «la defi¬ 
nitiva sduzione del proble¬ 
ma deve avvenire entro ìT 15" 
settembre. Ciò allo scopo di 
ctanpletarne.. la valutazione 
nd contesto più generale Al¬ 
l’assetto del settore automo¬ 
bilistico». n comunicato mi¬ 
nisteriale rileva che < viene 
definitivamente '' chiarito ^ il 
pui^ dcHa/competenza isti¬ 
tuzionale ad autorizzare la 
firma dell’accordo ». a favore 
deho stesso on. De Michelis. 
Poìdiè le intese fra Alfa e 
Nissan prevedevano che una ' 
decisione fosse presa entro 
il 18 agosto prossimo c il mi¬ 
nistro deDe PP.'SS. ha infa¬ 
mato Tazienda. tramite TIRI, 
delle determinazìoDì governa¬ 
tive perché siano rese note 
al partner giapponese per 
chieArne l’assenso sul nuo¬ 
vo termine. L’on. De Mìdie- 
lìs, nel momento in cui viene 
posto un termine finale per 
Taubnizzazione, ha conferma¬ 
to il suo giudizio favorevole 
all’accordo per il quale, allo 
stato dei fatti, non v’è nulla 
che costituisca ostacolo». 

.A riassumere la posizione 
del PSI in questa vicenda 
scende in campo oggi, con 
un'intervista sull’ < Arami.' », 
Ton. Cicchitto. Se raccordo 
Alfa-Nissan saltasse, sostiene 
Cicchitto. sarebbero compro- 
mesae «non solo la credibi¬ 
lità internazionale dell’Alfa 
ma andw quella delTlRI». 
Cicdiitio agj^unge: «L'aspet¬ 
to oKk incredibile della si- 
fawAnt italiana è che gra¬ 


zie al gruppo dirigente del¬ 
la FLAT. a Giorgio La Malfa, 
a Bi^gl^^. si sta scatenan¬ 
do una rissa intòriio ad uria 
operazione si^ificativa, ma 
relativaménte modesta, qùalé 
l’accordo Alfa-Nissan. E non 
si discute invece ^gli enor¬ 
mi problemi di merito che ri¬ 
guardano gli iridirim com¬ 
plessivi del settore àuto». ' 

■ Iri' casa repubblicana non 
c’è una posizione sola. Se La 
Malfa, ministro del Bilancio, 
è ' fra i più convinti némici 
delì'a(iòrdo, Too. Comfiagna 
è di; paiéré avvèrso. Là DC 
ha avuto bisogno di un ver¬ 
tice per preàóderè una i^i- 
zione interlocutoria e rinviare 
una volta di più à Cossìga 
ogni - decisione. Dalle prime 
dichiarazioni ' rìla5<ciate' dopo 
il vertice, soprattutto per bcic- 
ca delTon. Scotìi, neUa DC 
sembra ' prevalere un parere 
sostanzialmente positivo sul¬ 
l’accordo Alfa-Nissan. Ci si 
fa particolarmente interpreti 
delle resistenze della Fiat (e 
per questo sono cominciate a 
circolare voci sui consistenti 
finanziamenti che il ministro ' 
Bisagiia avrebbe già promes- - 
so agli Agnelli),’non si vuole 
che l’intesa con i giapponesi 
ostacoli altri accordi interna¬ 
zionali che la stessa casa auto- 
mobUìstica tormese starete 
ricercaodo'soprattutto a livel¬ 
lo eupcpeo, ci sì rende anche 
conto che Tìntesa Alfa-Nissan, 
pn^o per le sue proporzioni 
e per le garanzie che dà, non 
dovrebbe costituire uri perico¬ 
lo 

Il rinvio di ogni decisione 
sulT.Alfa-Nissan è stato deciso 
proprio per far maturare i 
contatti che la Fiat ha in 
corso ed evitare qualsiasi in¬ 
terferenza? La Nissan, che 
più volte ha sollecitato la de¬ 
finizione della vicenda inizia¬ 
ta più di un anno fa. saprà 
aspettare ancora? 

La segreteria nazionale del¬ 
la FLM dal canto suo espri¬ 
me « fl proprio disaccordo con 
i tempi incomprensibilmente 
lunghi impiegati per togliere 
ogni riserva alTattuazione dei- 
ccFdo Alfa-Nissan.' I termini 
conosciuti dell'accordo — con¬ 
tinua il comunicato — non 
lasciano alcun dubbio suUe 
caratteristiche positìve per le 
prospettive del gruppo Alfa ». 
mentre, sostiene il sindaca¬ 
to « Taccordo Alfa-Nìaean per 
la sua qualità non ha carat¬ 
teristiche contraddittorie con 
la definiziorie del piano auto ». 

b. m. 
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emigra/ione 

I lavoratori fedfschl con gli stranieri Avranno lottare Riunione aii'AiccE 

■ 1^,^ um m v e Ì ii la ' ii ■ iii m ■■ h mpi w .ii m ,ii i a i w m ii w i . , 

per tllfendere I posti di lavoro gravemente minacciati L,’inter 8 SSe degli 
,||' y: y + locali ^ 

Wf* prAUmi 

SÌ profila anche degli emigrati 


; ' Guardando alcuni dati eia- 
. borati dalla Direzione gene- 
Tale delTEmlgrazione rela¬ 
tivi a tutto il 1979, accanto 
ad ' una lieve dlmlnuzlohé 
del ' flusso emigratorio 
. (86,180 'espatri contro 88.073 
, rientri) si nòta una tenden¬ 
za alTaumento deU'emi- 
. grazione verso 1 Paesi eu¬ 
ropei ed In particolare ver¬ 
so la* Repubblica federale 
tedesca. Rispetto al 1978 vi 
; è stato un auménto di 3.500 
' espatri di cui il 90 per cen¬ 
to verso la RFT. ' . 

Uria'valutazione fatta su 
questi dati, accanto alla con¬ 
siderazione della riduzione 
del numero dei disoccupati 
e del contenimento dei li¬ 
velli inflazionistici, pub far 
’ apparire la RFT estranea 
alla crisi che colpisce le 
. economie di tutto il mondo 
capitalistico che ha ' delle 
punto preoccupanti in Eu- 

■ ropa ed in particolare in 
Italia. .Invece anche Tecono- 
mia tedesca occidentale pur 
avendo saputo in varie ma¬ 
niere resistere alle assurde 
misure di boicottaggio ri- ‘ 

' chieste da Carter e'regolar¬ 
mente applicate dal nostro 
governo, mantenendo aper¬ 
te le vié all'esportazione di 
; alta tecnologia, non è rima- 
. stà' ’ estranea all’insprgere 
; : delle spinte recessive pre- 
i senti nelle maggiori econor 
, mie occidentali. Il settore 
; dell'auto è il piti colpita da 
queste spinte, ma non man¬ 
cano aUannanti situazioni 
sia nel settore delle tele- 
.. comunicazioni sia nel setto¬ 
re chimico, 

If capitaliano tedesco per¬ 
ca di j^lvere Irsùoi pro¬ 
blemi cori i criteri ' <flie gli 
sono congeniali: - far paga-, 
i re alla classe operaia il co¬ 
sto della crisi e i costi del-. 

'' le ristrutturazioni di cui T 

■ industria ha bisogno, cer- 
: cando nel ' contempo altre 
^ fonti di entrata, ad esem- 
. pio investendo in Paesi iri 
' exii ;« il costò" dfeT lavftfò'à' é 

inferiore. Una direzione dé- 
. gli investimenti del capita- 
; le tedesco è quella degli 
Stati Uniti d’Àrierica. L' 
Istituto delTeconomia tedé- 
' sca valuta « il costo medio 
’ orario del lavoro» in 21,40 
DM nella RFT contro 1655 
. ,DM negli USA. Questa dif- 
' lereriza venutasi a svìlup- 
' pare negli anni tra il '76 e 
il 'ns sarebbe imo dei fàt- 
: tori del sempre maggiore 

- interesse del capitale tede¬ 
sco .‘verso .investiménti ne- 

' gli Stati Uniti. I grandi car- 
'• teli! industriali dìimìci Basf 

- e Hoechst hanno in mente 
. di investire rispettivamente 

500 e 700 milioni di màrchi 
in quel Paese, per non par- 
. lare .della Volkswagen e di 
altri settori industriali.. 

Di fronte a questa ijolitìca 

- la battàglia tra sindacato e 
capitale si fa più acuta e 
raggiungerà in autunno 

, punte véramente critiche. 

• Le ferie estive, ccm la chiù- 
' sura delle fabbriche, ridu- 
' cono le ' tensioni esistenti 

'. ma alla ripresa del . lavoro 

• alcuni nodi torneranno à ri- 
‘ scaldare il clima del mori- 
' do del lavoro: La battaglia 
: del sindacato contro’ le e- 

sportazioni dei capitali è 
; una battaglia in difesa del 
pósto di lavoro. Due punti 

- particolarmente importanti 
. sono quelli deteriuinati dal¬ 
la programmata ristruttura- 

^ zione. con la perdita di ol- 
. tre seimila posti di lavoro, 

' ’ della Opel di Russelheim e 
V della Ford di Colonia. Gli 
stabilimenti sono stati per 
. lungo tempo in Kurz Ar- 

> beit (cassa integrazione). 

. Per la Opel la battaglia del 

sindacato ' prevede azioni 
concordate con le maestran¬ 
ze della Opel spagnola onde 

-- ìmpadiri» smnhrlitaainnA di 

impianti nella RFT e nel 
contempo un aumento dello 
^sfruttamento dei lavoro in 

> Spagna. 

iV Nella Repubblica federale 
r tedesca il capitale giustifi¬ 


ca le sue scelte affermando 
che i sindacati sono la cau¬ 
sa del peggioramento della 
produttività e del clima a: 
ziendale, e nasconde dietro 
queste parole la volontà di 
colpire la classe operaia at-- 
traverso un indebolimento 
del sindacato stesso. La lot¬ 
ta in difesa del posti di la¬ 
voro sarà indubbiamente 
aspra e sarà anche una lot¬ 
ta per il mantenimento di 
quanto in questi anni si è 
riusciti a conquistare. 

le elezioni per il Cancel-' 
Mere ‘ che si terranno nel 
prossimo autunno assorbi¬ 
ranno molte energie • e la 
classe operaia sarà impe¬ 
gnata a battersi contro reie¬ 
zione • di Strauss. Questa 
battaglia riuscirà indubbia¬ 
mente a spostare nel tempo 
alcuni nodi • ma non, sarà 
certo sufficiente a scioglier¬ 
li. 1 lavoratori emigrati sa¬ 
ranno direttamente coinvol¬ 
ti e sapranno ancora, una 
volta dimostrare la* loro vo¬ 
lontà e capacità di lotta in 
difesa del posto di lavoro 
assieme a tutti gli altri la¬ 
voratori stranieri e alla clas¬ 
se operaia tedesca. Anche 
nella RFT si profila un au¬ 
tunno caldo., (g.m.) 


L’interesse e la responsa¬ 
bilità degli Enti locali, dai 
comuni alle regioni, in rela¬ 
zione ai problemi delTemi- 
grazione e tìell'immigrazio- 
ne e il contributo che da ta¬ 
li enti si attende per rac¬ 
coglimento • delle - proprie 
istanze il movimento degli 
emigrati, sono senza dubbio 
notevoli e giustificano pie¬ 
namente un più stretto col- 
legamento fra le organizza¬ 
zioni degli emigrati e l'Asso¬ 
ciazione italiana del Consi¬ 
glio dei comuni europei 
(AICCE), l’organizzazione u- 
nitaria del comuni, delle 
province e delle regioni. 

Per stabilire un più stret¬ 
to rapporto in questo senso 
si è svolta, nella sede dell’ 
AICCE in Roma, una riu¬ 
nione martedì 22 luglio, al¬ 
la quale hanno partecipato, ■ 
oltre al dirigenti deli’AICCE 
stessa, anche rappresentanti 
della FILEP, deirUNAIE. 
del « Santi ». dell’UCEI, del 
MCL, deU’ANFE. 

Il dibattito ha cercato di 
individuare alcuni dei pro¬ 
blemi più urgenti la cui so- 
luzione è in più stretta di¬ 
pendenza dalle amministra¬ 
zioni locali e sulla base di 
questi TAICCE si è . impe¬ 
gnata a stabilire un calen¬ 
dario di lavoro a breve -ter¬ 
mine che verrà quanto pri¬ 
ma rldiscusso e messo ih 
esecuzione. ' ; • • 


Tavola rotonda In Belgio sulla presenza degli stranieri 

Che accade se 900.000 
emigrati sono privati 
dei diritti democratici ? 

Può essere in pericolo ia stessa vita democratica di 
quel Paese-Dibattito sulle proposte per il diritto di vota 

^3^ 'v *..:Ì V 


: La sinistra belga e Tinsie- 
me dello schieramento del-., 
le forze politiche ài tro* : 
vano di -fronte a quel gran¬ 
de pròbléiria costituito dal- ; 


■gno ' Nestore Rotella ' nota 
che. l’emigrazione < italiana è 
un’einigTarionè - stàbile,.- che 
in proporzione è persino 
cresciuta. di fronte ; alla , po¬ 
polazione belga.' Per Rotel¬ 


la presenza ’dl 900.000 immi- ’ ^ la, al fine di impedire la 
grati. Ma quando ' 900.000 ^ ghettizzazione degli - emì* 
imìriigzati sono ' privati dei * { gwti ; bisogim - ; sviluppare 
(iiritti democratici fondà- }^àa pòlflii^ imitana dell’ 
mentali non è la stéssa vi- 

tramite le orgaiuzzaziom de- 
Fae^ . mocratiche belghe e degli 
che li o^ua ad essero m : emigrati sul piano sociale. 


pericolo?. Questo aigomentp 
è . stato l'oggetto di una ta¬ 
vola rotonda organizzata dai 
Cahìers marxìstes, - rivista 
teorica del Partito comuni¬ 
sta belga;,. ;y.;, . 

' In , rappresentanza delle 
diverse forze democratiche 
, belghe e degli immigrati e- 
rano - presentì: Jacques 
Moìns per fi Partito comu¬ 
nista belga, Anne Marie Li- 
ziri inembro del Parlamen¬ 
to europèo per il Partito 
socialista belga, Angel £n- 
ciso ; responsabile del Pàr- 
tito comunista spagnolo 
per il Benelus, Nestore Ro¬ 
tella segretario della fede¬ 
razione di Bruxelles del 


politico ' e culturale. ' Nello 
stesso tempo occorre con¬ 
servare l’identità culturale 
degli ■■ emigrati. Parlando 
della lotta che la classe ope-- 
raia conduce sul' problema 
dell’emigrazione. Angel En- 
cìso ha fatto rilevare che 
la (Confederazione dei sinda¬ 
cati europèi ha indicato il 
diritto di voto agli immi¬ 
grati nel suo programma. 11 
compagno Rotella ha sue- ' 
cessivamehte affermato che 
gli attacchi contro gli im¬ 
migrati sono strumentaliz¬ 
zati proprio allo scopo di 
dividere la classe operàia e 
le masse'popolari. Lo svi¬ 
luppo di atteggiamenti raz¬ 
zisti è il prodotto tìelTac- 


PCL in Belgio, e; Albert, centifazione della crisi nel 
Marté^ S5Jri<^lù5ó •iell'U"; suo cwnplésrò.; ' 


niversità di 'Lovenio. Que¬ 
sta tavola rotonda si inseri¬ 
sce nella prospettiva della 
campagna «Objectìve qua- 
tre-vingt-tìeux» (Obiettivo 
'82) il cui scopo è quello 
di ottenere il diritto di vo¬ 
to per gli immigrati nelle 
elezioni amministrative del- 
r82 in Belgio. ^ 
Rapidamente il dibattito 
si è polarizzato attorno al¬ 
le due proposte di legge 
presentate, al Parlamento 
sul problema del diritto di 
roto i)er gli immigrati. L’ 
una, di Ihuest Glinne ca¬ 
pogruppo socialista sii Par¬ 
lamento europro, prevede 
•di dare U diritto di voto 
solo agli immigrati della 
Comunità; l'altra, del comu¬ 
nista I^Tcel Levaux preve¬ 
de di dare il diritto di voto 
a tutti gli ìmmigiati senza 
discriminazioni. .U erompa- 


L M a pe g n o liafle Regnili e 
ì progranni verso Testerò 


«Una insostenibile inter¬ 
im férenza nella autonoma ca- 
^'pacità di iniziativa delle 
: Regioni» viene giudicato 
' dai rappresentanti della Re- 
f gkxie Umbria il decreto del 
governo che reca nuove di- 
y sposizioni riguardanti il 
f settore delle attività promo- 
ì zionali italiane all’estero. 

Tale decreto può essere 
interpretato dalle R«iQni 
come tendente a rertitni^ 
- re i già ridottissimi spazi di 
^ atti-vità nella promozionali- 
. tà all’estero: i settori col- 
; piti sono soprattutto Temi- 
f graziane e il commercio, lo 
’ sviluppo dei rapporti di ami¬ 
cizia e gli scambi culturali. 
. Esso Mene a sottoporre T 
I operato delle Regioni a tut- 
I ta una serie di istanze di 
ì: critica • di controUù da 
pKte del governo centiale. 
; Ihls è il giudizio di Fran- 
' ÒHCO Lombardi, presiden- 
( te jM Consiglio tegioiride 
ptr rimìfnsione delia Re- 




.gione Umbria che afferma: 
«Non si può chiedere con 
un anno e meno di antici¬ 
po la definiziODe precisa di 
-tutti i programmi verso 1’ 
estero programmati sia nei 
costi che nelle persone fisi¬ 
che (She vi partecineianno: 
questo significa irrigidire 
• ogni proposta burocratiz¬ 
zandola al massimo, toglien¬ 
dole duttiUtà éd incisività ». 

La R^one Umbria, inol¬ 
tre, fa rilevare che il de¬ 
creto governativo prevede 
che i contatti tra le Regio- 
m e gli organismi della 
CEE siano svolti attraverso 
i ministeri interessati. 
«Questa è una lampante 
prova — afferma Lombardi 
— della volontà statale di 
mortificane il contributo del¬ 
le Regioni prqprio nel mo¬ 
mento i n cu i l’orientamen¬ 
to (Mia CEE è al contrario 
. quello di stabilire un con¬ 
fronto con le diverse reti- 
tà ngionali». 

■ iUi.i Ili 

. . . .' ,.v.. . ^ 


Anne Slarìé liziu ha in¬ 
vece difeso la proposta di, 
legge di Glinne, che — co¬ 
me si è detto —• darebbe il 
diritto di -voto solo agli im¬ 
migrati della Comunità, L’ 
argomento usato da Lizin è 
che è necessaria una pro¬ 
gressività del progetto: da¬ 
re il diritto anche per esem- 
uio ai nord africani potreb¬ 
be creare un elemento non 
accettabile per la popola¬ 
zione belga'. .... 

La nostra opinione è che 
questo tipo di idee è capar 
ce di provocare un'accen¬ 
tuazione non solo della 
ghettizzazione ma anche la 
frantumazione della Clomu- . 
nità emigrata di fronte al 
ra zzis mo e affa politica an¬ 
tipopolare del^goverrid di 
Oggi. Occorre anche nótare 
che la disoccupazione col¬ 
pisce duramente la popola¬ 
zione immigrata, che si tro¬ 
va principalmeme occupa¬ 
ta nei settori più colnitì 
dalla crisi: sidenirgiBy mi¬ 
niere. vetrarie. Questo fe¬ 
nomeno — è inutile nascon¬ 
derlo — provoca nella po¬ 
polazione belga delle rea¬ 
zioni razziste. La stampa di. 
destra strumentalizza que¬ 
sti elementi economici per 
scaricare la responsabilità : 
della crisi sulle spalle degli 
immigrati. Quest’atteggia¬ 
mento della stamna e dei 
mass-media permétte alla 
destra di deviare Tattenzio- 
ne del popolo lavoratore 
dalle questioni ' strutturali 
della crisi economica. Sia¬ 
mo al punto che certi sin- 
dacì della periferia Bru¬ 
xelles espellono gli immi¬ 
grati. accusandoli di esse¬ 
re responsabili di tutti i 
delitti; anche lo stesso sin¬ 
daco di Bnaelles, membro 
del Partito liberale, ha par¬ 
lato di espellere certi ceti 
dì emigrati. Di fronte a que¬ 
sto tipo di atteggiamenti le 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche devono sriluppare un’. 
azione legislati-rà e una cam¬ 
pa^ informativa per il po¬ 
polo belga, facendo emer¬ 
gere la ricchezza che rap¬ 
presenta questa immigra¬ 
zione. 

.4LEN GOUSSGT 
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Documento del direttivo socialista apre alla DC { Due potènti bombe collpcòteìriiéllà sèlle della società a Trastevere 


DPSF#tMiM 

vuol chiudere il capitolo 


S^ltaiìH aria là Snia Techìnt: ;«Siaih^ 
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della giunta di sinistra ? 

* . \\ r'* ^ H >1? V ^ X 'i ì' ' t ')*'*•! 

li rischiò che siano vanificate le conquiste delia passata amministrazió¬ 
ne - Una dichiarazione di Sabino Vona: opposizione al centro-sinistra 


sinistrai ì giiàrdiam; ìslai|iici dèlia riyoluzìone» 

èlia passata ammlnistraziò- Attentato anche contro la casa del direttore - Distrutti gli uffici del gruppo - Ot- 
pòsizione al centro-sinistra tocerito grammi di polvere da mina coll egati a due timer Trovati i volantinii 
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i Un miliardo 
! e 700 milioni 
i per gli anziani 

' Un ■ miliardo • e seicecento ' 
milione per gli anuani. So¬ 
no stati stanziati dalla giun¬ 
ta regionale, nella seduta di 
ieri. I contributi andranno ai 
comuni (o loro consorzi) per ■ 
l’assistenza della «terza età». 
L’obiettivo è quello di qua¬ 
lificare al massimo i servizi ^ 
alternativi : • cioè i • centri 
diurni, l’assistenza domici- 
' liare ed economica, i sog¬ 
giorni estivi. 

^La giunta ha anche appro¬ 
vato, sempre nella seduta di • 
ieri, i progetti esecutivi di tre 
comunità montane (la pri-. 
ma, la quarta e la sesta). 
In apertura della riunione è 
stato ascoltato un interven¬ 
to del vicepresidente Paolo 
Ciofi, sulla massiccia parteci¬ 
pazione popolare ai funerali 
delle vittire del massacro fa¬ 
scista di Bologna. ,. 

# Disinfestato il « Gemelli ».. 

■Pidocchi all’ospedale: Ge¬ 
melli. Nel reparto dì neuro^ 
chirurgia sei malati sono sta” 
ti colpiti da questi parassiti 
che si sono diffusi, su tutto il 
corpo. Jmmediatam'ente ■ av- 
' vertita, la direzione sanitaria ' 
ha provveduto a disinfestare 
'non solo le persone colpite, 
ma anche gli altri sedici de- 
■ genti, ■ che in questi giorni 
riempiono la clinica, e il per¬ 
sonale sanitario e parame¬ 
dico. ;; ■' ; 


Due mesi senza i governo, 
poi alla fine il «pasticcio».- 
Quattro giorni fa si è riunito 
il comitato direttivo del par¬ 
tito socialista di Latina. Al¬ 
l’ordine del giorno: la forma¬ 
zione della giunta provinciale. 
E ancora una volta nel parti¬ 
to .socialista ha prevalso la 
linea della « governabilità ad 
ogni costo », che qui nel Pon¬ 
tino significherà la svendita 
di una maggioranza di sini¬ 
stra e democratica chè ha 
retto l’ente locale negli ultimi 
anni. 

■ 11 comunicato emesso dal 

direttivo del PSI usa le for¬ 
mule - logore del lingu-aggio 
burocratico, ma non riesce 
a nascondere il cedimento 
nei confronti della Democra¬ 
zia cristiana (che qui è, ri¬ 
cordiamolo, quella di Puglie¬ 
se. delle bustarelle). «11 PSI 
afferma la necessità che il 
partito — è scritto nella nota 
— in solidale e coerente rap¬ 
porto col PSDI e il PRI, e in 
spirito di costruttiva apertu¬ 
ra col PCI possa operare un 
confronto con la DC al fine 
di verificare la possibilità di 
un’intesa che garantisca sta¬ 
bilità ed efficienza aU’ammi- 
nistrazione ». E’ il preludio al 
centro-sinistra, > più o menò. 
« aperto », in una provincia 
lacerata dalla crisi economica 
(più di cinquemila posti di 
lavoro sono in pericolo) che 
invece avrebbe bisogno di 
ben altra maggioranza, di u- 
na giunta che si schieri d^i- 
samente dalla parte del lavo¬ 
ratori. ■ ... 

■ «Grave» è il giudizio che 
sull’operazione ha espresso la 
federazione comunista di La¬ 
tina. ' U ségretario, il com¬ 
pagno Sabino Voha, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione. In 
.cui-annuncia il passaggio al- 


l’opposizione . del consiglieri 
.comunisti. rS 

? ' «La decisione del .PSI, del 
PRI e del PSDI — ha detto 
Vona — ■ di procedere alla 
costituzione di una giunta di 
centro-sinistra è un - fatto 
preoccupante. ■ E’ appena . il 
caso di ricordare’ che questi 
partiti durante la campagna 
elettorale avevano chiesto vo¬ 
ti per la riconferma della 
maggioranza di- sinistra. Il 
P.SI, subito dopo , le elezioni e 
nei vari incontri tra le forze 
democratiche si era espresso 
per la riconferma della vec¬ 
chia giunta. Il PSDI e il PRI 
pur tra ambiguità e incertez¬ 
ze non l’hanno mal esclusa. 
Vi è stata la mancanza di 
fermezza nella linea politica 
del PSI, e un’immediata presa 
d’atto da parte di questo 
partito delle posizioni dei so¬ 
cialdemocratici e del repub¬ 
blicani. senza una verifica 
politica tra - i partiti : della 
passata maggioranza. 

. Appare evidente che le ma¬ 
novre de hanno sortito il lo¬ 
ro effetto. Siamo preoccupati 
per la governabilità vera del¬ 
la provincia: non sono-infatti 
sufficienti solo 1 numeri e la 
.storia • dt • questi anhl ' lo in¬ 
segna. Siamo preoccupati che 
il patrimonio di contenuti, di 
metodi di gestione, di parte¬ 
cipazione democratica instau¬ 
rati ' dalla giunta di sinistra 
verigano vanificati da ima 
formula logora e non credibi¬ 
le ». ■ ■ . . t.-- 

«Il PCI — ha continuato 
Vona — sarà all’opposizione, 
non ricercherà polemiche 
pretestuose mà porterà avan¬ 
ti con rigore e fermezza la 
battaglia per far avanzare i 
contenuti innovatori introdot¬ 
ti dalla passata esperienza 
i amministrativa ».. : - . , . 
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Due immagini dell'attentato alla SNIA Techint 


' Hanno • preso di mira la 
Snià-Techihti uria società che 
progetta caitrali elettriche e 
nucleari. Dire f bombe poten¬ 
tissime. ccMitro'‘ruf fido ricer¬ 
che del gruppo, in. via Angelo 
Bargoni, a Trastevere e una 
bomba-carta cóntro . l'abita¬ 
zione del. direttore Marino 
Fiorelli, in ' via della Lunga- 
retta. Gli attentati sono siati 
rivendicati _ ieri pomeriggio 
dai '« gUardiàni islamici della ‘ 
rivoluzione » che hanno detto 
— in un volantino trovato 
nella cassetta della posta del- 
Tappartamento di Fiòrdli — . 
di voler colpire tutti i « so¬ 
stenitori e gli oppressori del 


regime irakeno >: La Snia-Te- 
chint è infatti in rapporti 
commerciali con (quel paese e 
con . numerose 'società .'.del 
posto. Un altre € griippó'» a- 
rabo, comunque, ha poi tele¬ 
fonato alla . Snià di Milano 
per . rivendicare ' l’attentato 
contro la sede della società. 
Ma gli investigatori danno 
più credito alla ^ prinaa '« pi¬ 
sta ». ■ V-'.’' ■' i 
^ Vediamo come sonò aiìdate 
ié cose. Vèrso le tre dell’àitira 
notte due violentissime e- 
splosioni, una a breve distan¬ 
za . dall’altra hanno comple¬ 
tamente distrutto-i locali del¬ 
la &iia, a Trastevere. Gli in¬ 


fissi delle porte e delle ; fi¬ 
nestre ^ sono .- stati - sradicati ' 
dai • miifi‘‘ ^ J f ■ 
Del!’arredàniènto non V è ri¬ 
masto qiiasi più . nulla. Sono 
caduti giù i ■ controsoffitti- e 
le tubature, deirimpiaiito • di 
condizìonamériU sono ' state 
divelle. La gente, svègtiàta 
dai boati, ha avvertito subito- 
polma e vigili, del fuòco.' ùli 
artificieri, accòrsi sul ■ pósto, 
hanno ’ accertàtò chè i due' 
ordigni erano comiposti "da 
ottocento grammi di polvere 
da mina collegati ^ con due 
timér. Si parla di decine e 
decine . di, milioni .di - danni. 

Gli agènti della F Dlgos sono 


riusciti, più tardi, a rico- 
.struire ; ritinerario percorso 
dal «commando». I tèri^orisli 

— non si sa quanti fossero 

— sono penetrati neU’ap- 
partameto da ' una finestra 
(gli ’ uffici stanno - infatti ‘ al 
primo piano). Appena dentro 
hanno cóllócato i due potenti 
ordigni ^ in ‘ luoghi diversi e 
distanti.' Le bombe, collegate 
a ■ due • timer. ' sono - esplose 
verso le tre, e breve interval¬ 
lo runa dall'altra. L’attentato 
è stato poi rivendicato prima 
da un fantomatico «gruppo 
terroristico arabo » con una 
telefonata alla Snia di Mila¬ 
no. Mezz’ora più tardi è e- 
splosa un’altra bomba, questa 
volta del tipo - carta, ■ contro 
l’appartamento in cui vive il 
direttore della società, Mari¬ 
no Fiorelli. In casa non c’era 
nessuno e i danni, coniunque. 
sono stati lievissimi. Nella 

_ buca dèlie lettere la Digos ha 
■ poi • trovato'' '• un vólàhtirió. 
scritto in inglese e firmato 
’ dai « guardiani islamici'della 
rivoluzióne»'. C’è scritto che 
è stato '« colpito un spstènito- 
’ rè dèi corrotto regime irake: 
no ». E’ certo comunique-’che 
, lo ' stesso gruppo terroristico 
’ è autore anche dell’attentato 
contro la società, che sta nel¬ 
la stessa zona. Questo, alme¬ 
no. sostengono : gli inquirenti 
che danno «larsa attendibili- 
[ tà al « gruppo arabo » che ha 
telefonato a Milano. La Snia, 
che progetta centrali elettri- 
- che e nucleari è conosciuta 
in tutto il mondo e ha buoni 
rapporti commerciali anche 
J col « èegime irakeno ». ’i 


£ ; Partono 2450 ragazzi 
per i soggiorni (estivi 

■:' Tra oggl-e lunedi, distribuiti in vari scaglioni, duemila 
quattrocentocinquarttà ragazzi romani partiranno per i soggior¬ 
ni estivi, organizzati dal Comune, nelle località marine e mon¬ 
tane sparse in tutta Italia. Con quest’ultimo turno si conclude 
l’Iniziativa dedicata ai - bambini in età scolare e che questo 
anno Ila interessato sedicimila ragazzi. Mentre ’ le partenze 
stanno per terminare, nella città funzionano cèntri ricreativi: 
per tutto il mese ci saranno gite, spettacoli, itinerari-all’in 
terno dello zoo, passeggiate sul fiume con la barca degli -Amici 
del Tevere. ‘ - • . 

Il successo dei Centri è testimoniato dalle cifre: nel mese 
di luglio si è arrivati ad oltre tremila presenze, che som¬ 
mate a quelle del mese in corso saliranno ad ottomila. Per 
far fronte alle richieste provenienti dalle circoscrizioni ’ l’as¬ 
sessorato ha dovuto aprire altri due centri, oltre, a quelli pre¬ 
visti, uno a viale Ramazzini. l’aUro nella, scuola Placido'Mar¬ 
tini. Per quanto riguarda'« Giugno'con Fantasia ». c’è un prinw 
bilancio. Alle iniziative hanno partecipato circa sessantamila 
bambini ai quali,vanno aggiunte.le migliaia di altri-ragazzi 
che hanno, frequentato.-le. attività ■aperte di Villa Borghese, 
parco Prenestino,.degli'Eucalipti‘6 S. Basilio. _ ■ . ' . , 




: Sparai col mitra per sbàglio: 
grave i li collega 

“'■ «Incidente» a colpi di mitraglietta «-M 12» tra poliziotti'di 
scorta ad uh furgóne delle Poste. Uh agente .é rimasto, seria¬ 
mente ferito ad un fianco dopo glie li •c'onègà 'àvéya•‘toccato 
' Inavvertitamente il-grilletto. GioVaHhf.-'Bjanctìj .23-ànhl.^ nato a 
Brìndisi, è stato immediatàmentè'tfàspòr^àtp'àÙ’òspèdàle Sàn 
Giovanni dóve i medici ló hanhb ppèrató per tre férite d’arma 
dà fuòco al fiàncp dèstro. ' ' r. . "1 . ' ' ' * 

Poco prima delle 16 i due agenti stavano effettuando la 
: sorveglianza al furgone parcheggiato davanti-alPuffido posta¬ 
le di via Collatina. Erano appena scesi dalla n Volante » con le 
. mitragliette spianate, in. attesa che gli impiegati delle Poste 
caricassero sul 'fvu-gone i valorK Poi “sono partiti -i colpi. ■ - 
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Istituito l'elite Sanf'AnM: $i occùperà di ginecoiogio 
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lanche per gli studenti 

Firmato l'accordo fra Regione e Università' 


Diventerà un polo didatti- 
co-ospedaliero. Con la firma 
dell’accordo tra l’Università 
e la Regione, la clinica 
Sant’Anna, . specializzata in 
ginecologia, si trasfOTma in 
ente ospedaliero. Servirà agli 
studenti e agli specializzandi 
in medicina e sarà, allo stes¬ 
so tempo, lina struttura d’a¬ 
vanguardia per Vassistenza 
.prima, durante e dopo il par¬ 
to. L’ente — che sta in via 
Garigliano, al quartiere Trie¬ 
ste — può contare su sessan¬ 
ta posti letto e dispone di 
cento dipendenti, tra perso¬ 


nale medico e paramedico. 
La Regione sta già lavoran¬ 
do, comunque, per far in mo¬ 
do che i posti diventino al¬ 
meno cento. ■ La- costituziohe 
dèll’entè ospedaliero Sant’An¬ 
na è un fatto importante, per¬ 
chè mette a disposinone del¬ 
la città e degli studenti - im¬ 
pianti e strutture moderne. 
Sarà un ottimo centro d’as¬ 
sistenza gìncKJologica. - 
La firma di ieri, però,' è 
importante anche per un al¬ 
tro motivo. «Si tratta — ha 
detto il ■ rettore deU’ateneo, 
Antonio Roberti — di un al- 


Sgominato la banda dei «buoni iiconto» 

! Per rapinare 300 mila buoni acquisto del «Dash» aveva¬ 
no quasi ucciso un uomo. Cmi Tarresto dell’ultimo bandito so¬ 
no tutti in carcere i protagonisti di quel «colpo», portato a 
termine D 27 novembre del ’77. A finire nelle mani degli uo¬ 
mini del dottor Carnevale il 5 agosto è stato Alfonso lannot- 
ta. 25 anni, latitante dal giorno della rapina. E’ stato pro¬ 
babilmente lui a sparare contro Andrea Mencarelli. il custo¬ 
de della ditta Procter Gamble. Due uomini armati e masche¬ 
rati gli esplosero contro due colpi di pistola mentre tentava 
di reagire. Quindi portarono vìa ì buoni per un valore di 100 
milioni. Mencarelli lottò per due mesi tra la vita e' la morte. 

‘ Dopo il colpo, grazie ad un verbale di multa trovato sul¬ 
l'auto dei rapinatori, vennero identiricati ed arrestati Fran¬ 
cesco Di Bartolo, 32 anni e Leandro Galluppi, di 30 anni. 


tro importante : passo sulla 
strada dell’applicazione della 
convenzione-quadro siglata il j 
31 maggio del '^9. La coUa- ! 
borazione tra Regione e Unir,, 
versità — ha aggiunto — pur : 
con qualche iniziale difficol- \ 
tà. sta dando finalmente i j 
suoi frutti». - ' ' 

. Quello di Sant’Anna, infat- f 
ti, non è il primo ente ospe-. 
daliero che . -viene costituito. | 
Nei mesi '• scorsi era stato 
< battezzato » ì’erite Nomen-1 
tano per il Policlinico, ed èra ; 
stata - acquisita . la ' clinica; 
'« VernareUi », specializzata in i 
ematologia, una struttura al-| 
l’avanguardia in Italia per la 
cura della leucemia. Le pros-; 
sime tappe saranno Tacquisi- 
zione di villa 'Rburtina e di ; 
villa Madonna delle Rose (si' 
dovrà decidere se procedere; 
all'affitto - oppure all'acqui- ^ 
sto). Ma c’è dell’altro. Pre¬ 
sto saranno creati due poli 
didattico-assistenziali ‘ < Mon- 
teverde » e « Cassio-Trionfa- 
le », oltre a quello già pre¬ 
visto a Rieti. Anche queste ; 
strutture serviranno per. of- - 
frire un servizio adeguato, al-.< 
la gente e per ■ dare mòdo a ‘ 
ventimila studenti in-medici-; 
na di esercitarsi. ^ 

Con la firma dell’accordo ; 
per l’ente ospedaliero San¬ 
t’Anna si instaura inoltre un 
rapporto nuovo tra ospedalie¬ 
ri e universitari. Per la pri-. 
ma volta saranno ì dipenden-I 
ti dell’ateneo ad andare in 
una struttura ospedaliera, 
mentre prima (col Policlinico 
per esempio) erano gli ospe¬ 
dalieri die lavoravano in u- 
na struttura universitaria. | 


Si conclude TihlziàtiUò del srivizio c|yilè intéinnzionole 


nel Lazio 


per 
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e conoscersi 


Sono 'òtto 1 càiiipi organizzati <^n la collaborazipne del- 
la Regione.- In tutti sperimentato il servizio antincendio 


: . H 
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Le magliette colorate, • i 
sandali e l'aria-soddisfatta di 
chi hk rpàssato l una Lvàcanza 
diversa dal solilo. ì- '. 

I giovani cliè'à lùglio han¬ 
no partecipato e' lavorato nei 
campi intémàziònali.'mganiz- 
zati nel Lazio da^o S.C.I., af¬ 
follano la sala^ della Regione ■ 
a piazza - S.SI Ajpostolì. 
i Qualche • impressione su 
come è andata l’iniriativà che 
ha già due anni di vita. ' la 
si può coglière ài volo ih | 
quel miscùglio di lingue di- | 
verse che si intrècciahò e .si 


parami del giorno dopò, a 
discniterè andie di pace 

la cóilalxHàziope dèUa 
Rèsone questa estate ^rsèr- 
■vizio intemazionale ha órga- 
nìzzato otto campi; a denza- 
hò. ' Genazzahó, Bassiabò ^ e 
Lmòla, Càstei,. di , Decima, 
Càprarola. Toffia. Petrélìài e 
Salto. I primi turni di vénti 
gimàii ' ciàscùno.'^'soho, i^rtiti 
a ìùgRo. ^i àttri'si còhclùde- 
rannò ' alla ' finè mese', v ■ 
« ih (Ogni . campo H lavoro 
' Hà' se^tò'^bè linee: là pre- 
vcnrioiié *gli ir^hdì. il. di¬ 
bàttito sulla - sdidarietà: ìm 


confondono tre loro,' .nelle j bàttito stilla-sdidarietà: ìn- 
poche parole , di itaìiahol 'hd- f tèrhazionalc. coti - i - pòpoli 
la pronuncia stontata, dei ra- ! oppre^i del Sud', .^nerica. 


gazzi arrivati cóh gli zàinLda 
quasi tutti i ipaesi dell’Euro¬ 
pa occidentale. Per Idra il 
soggiornò nel campo ùh’e- 
sperienza consolidata, 
mdtì itàlìam .è invèc^ una 
novità. Spanare i ' sentieri. 


della Namibia e del Sùd A^ 
friea. F. le • iniziative condotte 
con la' comunità nella quale 
il cam^ è insediato ». Tocca 
à .Gianni Prìmeranó, ddla 
sellerìa ;S.C.Ì.,. in- 

stencabile Organizzatore,. il- 


liberaiii dalle .èrbaccè, tra- |-lustrare lo só^ principale 


sformarli in p(Éfc(arsi speciali, 
annègg^e «m gli àpparèc-' 
chi di trasmissione,, parlare e 
sensilùlìzzare la gente del 
p^o sui problemi dell’am- 
bienle; e poi il ^'àcèrc di 
ritrovarsi tuCti indeme là se¬ 
ra a tirare le sommé -del 
proprio-lavdo, a fàré i pro- 


ebe anima i'imziativà:.svilup¬ 
pare la conoscenza sui pro¬ 
blemi di quest! paesi, attra¬ 
verso incontri \ e y dibattiti 
pubblici. 

Sì parla poi del. lavmt) con 
la comunità locale: a Gcnaz- 
zano fl campo-S.OJ. sta or¬ 
ganizzando con i giovani del 


posto ■‘' un’inchiesta - sul pro¬ 
blema dei Mmit: Prenestini; è 
stato preparato im questiona¬ 
rio pò* conoscere le esigènze 
ma anche le pn^oste della 
gente per rùtUizzazione del 
parco. A Toffia.i ragazzi dei 
campeggi haiaio aD^tó là 
setttoana di attività teatrali, 
sportive e cineroatògrafìche e 
una ' ricerca sociològica sulle 
realtà del Reatino. « 

= A denzano 1: coótatti è gli 
interventi con le radio locali 
sono stati frinenti per il 
recupero e il riuso dello 
splendido parco Cesarìnì 
Sforza. Si pensa anche àd'U- 
na co(^)erativa agrìcola per 
la cura dei terreno ' ora in 
completo abbsmdono. «Sono 
solo pochi ‘ esempi — dice 
Primmàno — ■ sufficienti a 
spiegare le potenzialità posi¬ 
tive ddl’iniziativa.' soprattutto 
per quanto riguarda ì rap¬ 
porti tra giovani di diverse 
culture ». ' ; F. ■- r 

La : conf^'enza si conclude 
con un breve inter\'ento del¬ 
l’assessore Bagnato. -Poche 
parole per ringraziare i' ra¬ 
gazzi che hanno partecipato 
al programma antincendio c 
l’aùgùrio che rinìzìativa pos¬ 
sa ripetersi il prossimo anno. 
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poltrone ' 
per questa 
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Questa : poHfone vuote 
che vedete ih fotogràfla 
ieri aera non aoho . nem- 
: meno bastate. E* rietàió* 
sa Massenzio, si pro^o- 
qiieila dei film a ripeti¬ 
zione sul .grande schermo 
Ml’antica basilica. Ma 
della basilica è rimasto 
abló il nome, tanto pér ri- 
cordara quei tempi beili... 
Il -' terremoto ' h’o_ infatti : 
co etra tto a trasforire la^ 

« kormesso» cinomatógra-: 
fica In mazzo alle strade.' 
'Mà eempré àirombra dèi . 
monumenti ■ di Roma, in 
un tratto per l’Occasione 
chiuso al traffico veico: . 
lare, tra il Fóro roma'no, I 
via o piazza (della Conso- 
iaziòno, via del Tuliiano,' 
l'isola Tiberina. -F 

Grande apertura, dun- i 
que, ieri sera. Oogi si ri- ' 
comincia . : alle . ; 19 con ' 
Bèethoven (ottétto in mi - 
bom.. magg. op. 103)'.al ì 
Forò Remano. Sempre^al . 
Foro, oro 21, ia ras se g na 
« I mattatori dalla com- ■ 
media italiana ». . con 
«Venga-a prendere il 
caffè da noi», «Per gra¬ 
zia ricevuta». «Polvere . 
di stélle», «In nome del 
Ìx>polo italiano». In via 
dei Tulliano oré 2i Pii^ 
Fiuto Paperino. Replica 
alio oro 21 « ImiHxivvisa- 
moite l’estate scorsa», 
con E. .Toyior o K. Hop- 
burn. Piazza iMla Conso- 
. lazione, ore 21 « Il cinema 
della - 9 uerra_ civiia spa¬ 
gnola: « Bspana heroica »; 

; oro 23 cTìiat old jazz» 
Jhrin in be b e p con Dizzy 
Gsllespie. 
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Via libera 
alle nule . 

: sul pente 
del metrè 

' Un nuovo ponte sarà aper¬ 
to al traffico automotàlisti- 
Oo prima di ferragosto. E’ 
quello già in servizio per il 
metrò, quando questo esce dal 
sottosuolo e sca\’aica il Te¬ 
vere. La percorribilità del 
ponte — da cui sono esclusi 
per limiti di carico bus e ca¬ 
mion — corisentirà uno snel¬ 
limento del traffico che da 
piazzale Flaminio deve rag¬ 
giungere Prati. Il senso di 
marcia del ponte sarà a]r« in¬ 
glese ». come già si svolge 
sul ponte Palatino, subito ol¬ 
tre risola Tiberina. Cioè il 
traffico sarà incanalato a si¬ 
nistra. 

• lì nuovo transito, suda strut¬ 
tura avvenirìstica, farà assu- 
ir.'.Te alla città un aspetto pa¬ 
rigino. cosi come ci rimanda¬ 
vano alcune immagini del film 
di Bertolucci. «Ultimo tan¬ 
go ». E servirà, anche, a ri- 
ècoprire un tratto del Tevere, 
lin'ora conosciuto solo da chi 
Irequenta i barcont-rìstoran- 
H • i circoli riuviali. 
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■ Conie.pàssi^àno.le serate divertendosi plebei-e palrizjsnella Roma.dehQuattrqranto 

UEstaM rom^^ Gesarè Rorgia 

In un c|uaclro a palmo Braschi la fastìmonianza della « tauromachia in Testacelo a - Dal « monte dei cocci » al «colle delle.fave» 


Qu^te pazze , pazze, pazze 
estati TOmané, che di parao 
hanno soltanto il fatto di es¬ 
sere ttsciie fuori eùTimpràwi- 
so come dàl cappello di un 
mago, a me piacttono an sac¬ 
co. Uscite fuori alTim p rovvi- 
so dicono, ma non certamen¬ 
te senza stana, senza radici 
nel passato di questa città. 
E non c’è bisogno di andare 
poi tropi» indietro. / perèiift 
più prossimi di queste « esta¬ 
ti » saltate fuori dal edindro 
del mago-assetsore Nicolini 
sono le feste popoUtri dei 
secoli pessÌBtt. 

Se andate a pàìazio Bru¬ 
schi vi eapitatà di vedere nei 
saloni del primo pièna «n 
quadro detUcàto òlla « tamro- 
machia in Ts^eóciow. F la 
testimonianm di una dagli 
ultimi atti deOe feste popolari 
che il Senato patroàmva 
commodllàti populi, sa quei 
« prqfi ael pópoèe ». F ranno 
di grmim idK, * i ptechi Han¬ 
no per ptedagamstu ‘Fecce- 
zUrne U ventarne Cesare Bor¬ 
gia, il cui,caldo sàngue spa- 
gnolo è ,moprio adatto atta 
tau'romaenim, una corrida in 


pieno stile — come si orrverva 
nel quadro rr- chà si svolge 
ai piedi del monte dei Cocci, 
in un’arena naturale di pra¬ 
ti ci r con d ata da «mi siepe 
circolare di bioncki cavalli. 

Il fatto stesso che il monte 
dpi Cocci si chiamasse mons 
de pàlio, è esplicito. Qui ■•.si 
fa festa del fóro nei tempo 
di chamasciales. F un’usan¬ 
za antica, FaUtende, quella 
di scegliere i verde g g ia nti 
piani della polle sabavenUna. 
a teatro di festosi raduni col- 
lettivL Si celebtttvàno i béc- 
canali, le diomisfoche e i sa- 
turntìi, sui. campi in fiore 
a primavera. Satumalia! Sa 
tu m m tia -f Era U grido che 
rianivm fatta Roma, per cin¬ 
que piami, impuntita ed eb¬ 
bra, donne e /oncbiilt, schia¬ 
vi e podroni, nma massima 
libertà. 

Il medio évo riprende la 
t r md in iun e dei divertimèntt 
pu0vlnrl, e stemumenie ntì 
tttb già - esiitewi, se Roma 
cu n eedr v m -u TtnoU il privi¬ 
legio di e:»ere rappresentata 
a TesUfódu per riconoscenza 
dello sféntforaO del Senato 


riavuto dai Tiburtini, e per¬ 
duto dai Romani in una di¬ 
sfatta coi TuscolanL II càxn- 
pus del monte era di proprie- 
tà del priorato di Santa Afa¬ 
ria snlTAventino, e il popolo 
romano pagava un fiorino 
Foro alFanno per Fuso che 
ne faceva. Gli spettacoli era¬ 
no pagati dagli ebrei che ver¬ 
savano I.l3g fiorini Foro al¬ 
l’anno. 

Atte feste di carnevale o 
• del toro» partecipavano i 
tredici rioni (tranne -Borgo 
istituito da Sisto V il 9 dicem¬ 
bre 1S9S). Ogni rione avet» 
8 giocatori. Il Campidoglio 
faceva da fondale al primo 
tempo della scena che consi¬ 
steva in una mini-eaecia al 
toro che si svolgeva sulla 
piazzetta capitolina dove an¬ 
cora non era pa ssat o il ge¬ 
nio di Mich^ungelo, tutta 
sterrai, sede di mercato e 
di venditori di fave toste per 
cui il etdie capitolino veniva 
anche cAloinàto eolie di fa- 
bàtooU. 

Zra il sabato sera; e i tori, 
tutti InfkKchettati venivano 
condotti nei vari rioni per 


la raccolta dei doni da ap¬ 
pendere snlTalbero deUo cuc¬ 
cagna. La domenica ha ini¬ 
zio il corteo che dal Campàfo- 
glio dovrà raggiungere i pra¬ 
ti di Testaccio. La gioventù 
del Trastevere preceda per 
privilegio: seguono i cmrrt 
trionfali dei rioni, e 194 gio¬ 
catori tutti a cacano, con 
staffieri e trombettieri. Il po¬ 
polo lungo il tragitto, lancia 
fiori e ghda alia superba pa¬ 
rata • che mai se ne vide al 
mondo », scrive il cronista 
Tibmrzio Zeppi. 

Una volta arrivati, il Con- 
faloniere di Tivoli issa sul 
monte Finsegna del popolo. 
AUa presenza del Papa, ve¬ 
stito di candidissima lana, 
veniva ace ts o un orso che 
significmtm il demonio, poi 
tre giamenU che significava- 
no io superbie, poi un gallo 
di Provenza che era t’arti- 
gltata husurim da estinguere, 
per vivere casti e ornasti nel 
tempo di qu aresim a. 

Solo fl questo pento comtn- 
cte il picco: dal monte roto-, 
tano. inferociti dagli schia¬ 
mazzi, I tredici tori dei nomi 


attesi dai giocatori. II.ruzzo¬ 
lane diventa àncora più ru¬ 
moroso per la presenza di 
una carretta legata alla co-, 
da del toro, con due beUissì-' 
mi porci. I quaU sono stati 
tosati e profumati a dovere 
da un barbiere pagato appo¬ 
sta dal Senato. L’urto fra 
gU animali e i giocatori, prò-. 
coca U terremoto. Trema la 
terra al rimbalzo-delle percos- 
se furibonde inferte dalle cor 
na del toro, in una altaleno 
di cadute, di slanci, rtneor 
se. di dove sfavilla il ìampeg 
piar delie lame che spess*. 
fanno tingere di rosso il ver 
de del campo. 

Viene, poi, H turno di gtuo 
chi più rnansueti: la corso 
dei barberi, te giostra degli 
anelli dominata dal Saracino 
L’albero della cuccagna chiù 
de i sollazzi che vanno poi tut 
ti a finire a taraRiicci e vino 

NeìFottocento riprende que¬ 
sta mèta di d esid er io che so¬ 
no I prati e il monte m Te¬ 
stacelo. Vi si svolgevano te 
«ottobrate» che il PineUi e 
il Thomas hanno illustrato in 
loro cetebri. composizioni, e 


che il Berneri nel •Maggio 
romanescf», il Càrleiti mu- 
F*IncentUo di Tordinortau, 
il. Bresciani ed anche il BeW 
descrissero con tanta vivezm 
■Ora, dopo tutta questa ga¬ 
loppata nel cuòre deìFantioo 
« animazione » popolare ro¬ 
mana e particolarmente jn 
quella che si-realizzava a Ta- 
staccio, per spontanea vita¬ 
lità e aderenza alia storia, 
non dico di proporre la ri¬ 
costruzione al millimetro di 
macchine or^nizzative che 
potrebbero risultare assurde 
e carnevalesche ai tempi di 
oggi, ma piuttosto che sareb¬ 
be ottimo. trRntto alla tradi¬ 
zione popolare, rioccupame 
gli spazi. < 

E di spazio, al monte dei 
Cocci, ce ne sarebbe per tut¬ 
ti. Rivedervi’ Fidea di um 
passato, ripòltéto con i suoi 
simboli spettacolan, signifi¬ 
cherebbe anche bonificate 
una zona in evidente dggtu- 
do. B che potrebbe essere una 
stata in plà deUa pazza «la¬ 
te'romano. • 

Domanko furfkb 
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Alle Terme di Càrocallfl 

■ ■ I 

tJii dilèrtisséteit 
sulle riresche rive ; 
del « Lago dei cigni » 


I ( 

• ! 


Con il Lagro d^^i cigni ^ 
andato in scena -1 martedì V 
sera 'allé^ Terine di Cara- - - 
calla si è completato il 
cartellone estivo/del Tea-^r'; 
tro dell’Opera. Il ballétto ^ 
sulle musiche di Cialkov* 

. ski, che ebbe la sua « pri-. 

: ma » nel 1377, rappresen- v " 
L 'ta da un lato nella storia \ 

(. del balletto romantico il 
, momento del suo massimo :. 

' ^ fulgore: • il ' suo secondo ■ 
atto, entrato nel reperto- 
rio dei teatri del mondo 
. intero, è divenuto quasi il • 

. .. simbolo di questa staglo- 
’ -ne espressiva; d’altro lato ; 

. si configura ricco di una . 

; isostanza dràrnmatica no- 
• tevolissima, che era stata ’ 
quasi assente nelle coreo- 
• t grafìe che l’avevano .pre¬ 
ceduto. Il Iago dei cigni 
. è pervaso continuamente . 
d’un calore, da palpitazio¬ 
ni, da una intensità nar- 

■ rativa che entra fin nel- 
l’oasi privilegiata del «di- 
vertissement n del terzo " 
atto: elementi che invano ’, 
si cercherebbero in lavori i ' 
come Giselle, e all’emerge- ' i; 
re dei quali non poco con- ■ - 

■. corre il genio della musi- 
ca ciaikovskiana, sempre 
I _■ partecipe^ e appassionata... . 

L’immàgine dèlia vita 
raggelata dal sortilegio, ' 
:con -cui si- apre - il secpn- -, : 
i do atto, è forse-il culmi- 
ine ; espressivo del pialletto. - 
o;,'romantàcp;.,èjinai ^òmè'in.c 
I -j. ,tàie^pùnto,cicèorre Ja..per^,r' / 

... be,,e;.^es^e, si.nduqva.pp at-,.. ,• 
1 umssòno, per dar rideà ' 

- della forza dell’incantesi- - j ; 

■ mo che avvince tutte le " ' 

■ fanciulle trasformate • in ^ 

*. cigni. Di fronte ad un com¬ 
pito'tale il corpo di ballo 
del Teatro dell’Opera ha ‘ ' 

J mostrato, inevitabilmente, 
più dei notevoli sforzi già 
, fatti in direzione di tale; ' 

^ perfezione, tutti quelli che • 

' àncora restano' dà com¬ 
piere. Di una perfezione. ' 
ma un po’ fredda e di¬ 



ti ballerino Paolo Bortoluzzi 


staccata, davano segno in- 
'vece i due protagonisti, il 
. pur bravissimo Paolo Bor- 
’ toluzzi (alle prese qui cori 
; un repertorio che. si di-^ 
(Stacca da ^quello in cui è 
: ■ Teccellente interprete che , 
r sappiamo), e la nostra bra-, 
va Diana Ferrara (Sièg- 
. fried e Odètte) : eppure in 
i lóro si incarna la forza: 
dell’amore che infrange 
ii sortilegio annientando ■ 
il Genio maligno (che era, i 
sulla scena, il vigoroso 
Salvatore Capozzi). Aria ; 
, di disimpegno spirava so- ] 
prattutto . nèll’orchestra, 

- già in clima di ferie, che 
si è lasciata sfuggire tut- 
té le fihezze. della parti¬ 
tura; dirigeva Angel Su- 
rev, con teriipi lentissimi 


che pure : non ' sono sem¬ 
pre valsi a ' fare andare 
insieme gli .orchestrali. ; 

’ ' : Molto buoni'i ruoli se- 
' condari, ;dar giullare spi- 
j'gUato; e .guizzante; di Pie- V; 
rq.Martellista, alle, fidan- ‘ 
zàte dèi/«divertisséméht», : 
.'Che erario'le bra vè Anto- ” 
nella Boni, Patrizia ’ Lol- ; 
lobrigida, Lucia Cologna- 
to, Tiziana Lauri e Ste- 
'fania Minardo. 

Le due prime ballerine ; ■ 
Margherita Pai riila e Cri-' 
stina Latini (che ricopri- 
vano i ruoli delle amiche 
del principe) vestiranno i 
panni di Odette nelle re¬ 
pliche che si susseguiran¬ 
no fino al 13 e che ve- . 
dranno, Salvatore Capozzi. 

; ' nel ruolo di Siegfried.., 






Continua l'«estate» dell'ex-manicomio 
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^Òn; palli; 

a mèta corsa iiéLpàrco 
di S. ilVlarià ! della pietà 


'ziative culturali .usufruendo 
dtì fresco e del verdfe che 
per ettari si ste.nde intorno 
ai. padiglioni deUa dìhica. 

Anche quésto è iin peset- 
tino di quella Esta^ romana 
che'fa arricciare il naso ai- 
benpensanti, nostàlgici delle 
tranquille ; e’ solitàrie /serate 
_ i degli armi/ delle . « sane > 
ià| (^giunte démi^i^ane. • ' 

•i !.^ Solitari- In passato e^o'^ 
z:anche e nòn^olo'* 

’ estatìf .^iléi V pazietili^del. 
qtielli.'àriche ' ‘Santa Marià. Che ora, *in-_, 
• bamlrinr,. --chè''-'desidérahò'/ vece,, p(»sono partecip^e,; 
assistere a -spettàcòlf' e'ini- . seppure .accotnpagnaU ./da 


Estate nel peueo > - è 
. ormài al suo giro di boa. 
• Siamo circa alla metà' del 
prc^amma ■ che ha . aperto 
,. ristituzione psichiatrica ro- 
. --mana al pubblico, lina ini- 
/ziativa che già 'si è svolta 
tl’ahno scorso e/che <1^ 'dato 



: assistati e terapeuti, non 
solo alle ' gite - fuori porta, 

' ma anche ài balli popolari 
che si svolgono nel parco, 
ai concerti di musica leg-' 
gera (Gianni Morandi can¬ 
terà venerdì 22). agli spet¬ 
tacoli dei Pu{n siciliani (do¬ 
menica 31) e ad una serié 
di. hlm ^stremamente, .grade- 
' “f’óK: Caro -Michele •> ' il 12, 

’d Fér'fàyWe/riori tòcM le 
., vecttóe^'i/ il ' , 0,' - « West 
: side .story», il 2Ì, «Ultimi 
bagliori del crepuscolo > il 
26 e « Nevada Smith > il 28. 
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Còmùiiè dLGei^ndjdì Roma 

. PROVINCIA: D! ROMA a : ; J 


AVVISO DI GARA PER APPALTO UVORI 

- -3 i ' ^ ^ ■ ...... - 

i" - . ’ •* -■ ' * - 

p/ Ghe^ quesUr..Amun.ne-intende, esprimere la gara di lici- 
' t^onè privata per l'appalto dei lavori di ampliamento 
■ ^ficio"icuola elementazione frazione I,andi - importo base 
; d’appalto L. 100.148.828. ■ : - . . : 

- Ai sensi dell’articolo 7 della Legge 2 febbraio 1973 
n. 14; le imprese che abbiano interesse a partecipare alla 
gara di cui in premessa e che risultino iscritte negli appo¬ 
siti Albi, per le categorie e per rimporto suindicato, po^ 
sono ijresentare domanda in competente bollo al Comune 
di Genzano di'Roma a riiezzo lettera raccomandata entro 
quindici giorni dalla data dì puU)lìcazìone del presente 
avviso. . ^ 

La richiesta di partecip^one' alla gara, secondo quan¬ 
to previsto, (kl citàto art. 7 ncm vinodante per l’.Anunì- 

mstraziòhe;^ rv-'Tì • • 


Genzano di R(^a. li 12-7-1960 


.IL SIND.ACO 
On. Gino Ccsaroni 
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CnUa 


ET nata Francesca, figlia 
dei compagni Giovanna e 
Matteo Mala vasi. Alla pic¬ 
cola e ai genitori le più -vive 
feliciUuionl dai compagni del 
gruj^ drila XVU circoscri¬ 
zione, della sezione statali, 
dell’Unità. 

Latto 

ET morto il compagno Vin¬ 
cenzo Larosa, Iscritto al Par¬ 
tito dal ‘22. Ai famigliari e 
ai compagni della sezione 
Ripa Me condoglianze del- 
l’aUnlU». 


ROidA'/: : 

. ASSEMBLEE — TESTA DI LE¬ 
PRE: alle 21 (Rolli). . 

FESTE DELL'UNITA’ — Conti¬ 
nuano le feste di: ZONA SUBLA- 
CEN5E ad Arsoli .alle 19,30 dibat¬ 
tito con la cbmpagria Carla Cap¬ 
poni. LADI5POLI alte 18,30 di- 
- battito con il compagno Biral. 
Si aprono oggi le feste di: CICI- 
LIANO, MONTELANICO, LARIA- 
NO • SAMBUCI. . V . ; 

PROSINONE 

Inizio Feste de l'Unità: STRAN- 
GOLAGALLI ore 20; CEPRANO 
ore 18; S. ELIA ore 20 dibattito 
FGCI (Tornassi). - - 

RIETI ^ 

Federazione ore 17,30 Comitato 
Cittadino. 0.d.g.: c Esame situa¬ 
tone politica locale alla luce da¬ 
gli ultimi SYÌIuppi e initatnre de) ■ 
’ Partito « Rieti > (Euforbio-Gìrai- 
di). GAVIGNANO ere MS dibat- 
"titO (Boctì), - ' : 

"‘'latina'^ ' ■ y - 

Inizio festa de l'Unità: BASSIA¬ 
NO, ROCCASECCA. SABAUDI A, 
MAENZA. 5EZZE. GIULI ANELLO. 

terra^ina; norma, sonnino. ' 

In Federatone ore 16^0 C Dè 
relthro (Vena); SEZZE ore 19^0 - 
riunione sulla USL. 



V ■. 



Lirica 


' TERME ;DI' CARACALLA ’' " ' T/ ' ì ' 

Alle 21, alle Terme di Caracalli, « Lago de) ci¬ 
gni a, balletto su musice di Piotr I. Cieikovskl]. 

. Maestro concertatore e direttore Angel Surev, eì- 
lenimento del Teatro dell’Opera. Interpreti: Cri¬ 
stina Latini, Paolo Bertoluzzi. Solisti c il Corpo 
,di. Ballo del Teatro. (Par ( bambini fino a 12 an¬ 
ni accompagnati, ingresso gratuito nel tre settori). 


.i 


CINEMA 


I 




Concerti 


AfiCADEMIÀ filarmonica (Via Flaminia, 118 • 
: tei. 3601752) 

. Il termine per II rinnovo delle associazioni per la 
stagióne 1980-81 è stato spostato , e sabato 6 
settembre^ alle 13. Le riconferme potranno essere 
; date anche per Iscritto. Dopo tate data i posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
. ' Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 al 
18 .agosto..••• V i 

ASSOC, MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303.' 
oSpno aperte le Iscrizioni per la stagione 1980 91 
che avrà Inizio il prossimo •'settembre.. Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi i festivi dalle^ 16 alle 20. .i*.' 

TEATRO DI VERZURÀ • VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 734820) 

■ Alle 21,30 11 Complesso' Romano de! Balletto dì- 
' retto da Marcella Otinelli 'presenta « Coppella », 
I balletto in tre atti di Nui(ter e Selnt-Leon. Mu- 
• sica di Leo Delibes. Coreogr. e regia di M. Oti- 
. nelli. Con: C. Pelrkca, V. Barain. M. Bigonzetti, 
C. Viero, E. Peraldo e II corpo di ballo. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
- (Via Perugia, 34 ♦ Piazzate Prenestino - tele- 
fono 751785-7822311) 

Gruppo di autoeducazione permanente e Ricerca 
' teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani- 
' matort. informazioni dalle 18.30 alte 20.30. 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - tei. 7784833- 
; . 8441061) 

; Tutte le sere alle ore 22,30 e 0,30 superspettacolo 
> musicale: « Moonltght Peredlse » di Paco Borau. 
( Apertura ore 20,30. , ■ 


Jazz e folk 


SELARIUM (Vie de! Fienaroli, 12 • Trastevere) 
Aperture ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica letino-america- 
^ ne.con gli U(ubu. • ■ ' 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 «101. 5810307) - 
. Tutte le sere dalle 24; « Moslcii Rock». , 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22 c Discoteca Rock». 


Cineclub 


*1»’. y . 

MANlilA (Vicolo del Gndue, 56' • Trastevere - 
Tel. 5817016} ' : 

Dalle 23 al pianoforte « Cosmo, e G]m Porto > 

. .con musiche brasiliane. (Lunedi riposo). ^ 

' MIGNON (Via Viterbo. 11 - Salario • tei. 869493) 
Alle 16,30-22,30 «La notte dell’egolie» con 

: M. Calne - Avventuroso . ■ --• 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Quartiere Nomentano- 
italia - tei. 426160-429334) - 

. Alle 16,30-22,30 « Aoaarice 1929: StànaiaMelI 
//•anzi piati a (1972) di Martin Smrtise, con 
r- David Cérrsdina. - OR -- • * ’v 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 • tei. 8027S1) 

. Dalle 9 elle 19 « Mostra Imago Mertie a • « Me¬ 
li tetre Arte e l^lca 1980 a. • j }i 


Prime visioni 


ADRIANO (PJca Cmraor. 22 - tet 332153) I. 3500 

- Qua la maoo con A. Calenteno • E. Montcsenoo 
Stinco ■ 

(16,30-22.30) . - 

ALCVONE (Vie U Latine. 39 • tcL 6330930) . 

. , L. 1500 

HaroM e Maude con B. Ccrt - Sentimentale 
(16.30-22.30) . 

ALFIERI (Via RepeftL 1) U 1200 

^ La staagata con P. Newman - Satìrico 
ambasciatóri 5EXVMOVIR (Via Mootabelleb 101. 
teL 481570) - . L. 2500 

. ' Ifaa doona particeUea ; ' 

(10-22.30) 

: ANIENE (P.a Sempionc, 16 • teL 890817) L. 1700 
Le sdiìaire del piacere 

AQUILA (Via L'Aquita, 74 - teL 7594951) L. 1200 
Sexy crection • . • ^ • 

ARISTON (Vie Cicerone, 19 - rat 553230) U 3S00 
Quando la aMgiie i in e ecaaia con M. Monroe - 

' Satirico , - . • 

(Ult. 22,30) • 

ARISTON N. 2 (G. Colonna teL 6793267) U 3000 
Un’onibra nalTombra (prima) 

(17-22.30) - ' 

ATLANTIC (Via Tuscoìana, 749 - teL 7610636) 

1.500 

Sospirie di D. Argento • Drammatico • VM 14 
(16.30-22,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 • teL 426160) L 1500 
. AaMrica 1929: stcmiinaten tana piati con B. 
Hershey - Drammatico - VM 16 ■ 

BELSITO (P.Ic M. d’Oro, 44 - tei. 340687) L. 1500 
. MaTmiiniee c mera» di fnoco con G. Wiidcr 
Satirico 

- (17^30) ^ ' r ; '> 

BUIE MOON (Via del 4 CNtionl. » • taL 461336} 

.. .... - ... 1^ 4000 

Sex hmdrnia . . 

(16,30-22.30) V . 

CAERANICA (P.za Capraaica, 101 - TcL 6792465) 

U 2500 

La citlB 4eHe danne di F. FcOinl - Drammatico 
VM 14 

(17-22,30) , ’ t .. . ■ j . . 

CAPRAHICMETTA (Pian Mentcdtoria. 125 • tal» 
fono 6796957) L. 2.500 

Ftaeltenmìn Joaior con G. Wllder • Satirico 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO (Pietze Cou di RienaOb 90 - M» 
tono 350564) L, 2500 

. Il p icc o l a ffnnde 'nomo con D. Hoffman • Av¬ 
venturoso 
(17-22.30) 

DIAMANTE (via Pieaitiina a. 23, loL 295666) 

L. 1JOO 

La pomo vergine con A. Greto - \ Sentiamntela - 
VM 18 

DIANA («la Appla n. 427. leL 760146) 1. 1500 
Napoli v i e l ea te con M. Merli • Dratanmico > 
VM 14 

DUO ALLORI (via Catlliaa. 506. ML 273207) 

L. 1000 

Me n aween. la natte deUa itr eafce con D. Plee- 

sencc - Dremoiatlca 

EMPIRE (viale R. MarBberita. 29. ML 857719) 

L. 3500 

Una apara nel baia con P. Scllcrs - Satirico 
(17,30-22.30) 

ETOIL6 (p.xa m Ladaa. 41. tal. 6797556) L. 5900 
RiaaMT cantra Kimasr can O. Hoffmen • Senti¬ 
mentale 
(16.30-22.30) 

EIMCIN6 (via LHR. 32. ML 5910966) t. 2900 
Aaaaaalaia ani Mia con P. Uatìaav • Gìalio 
(17-22.30) 

HAMBM (via 6lMtan. 47, NL 4791160) L. 

Paga di naMBoaMa can 6. Darle > 

(17,15-22.30) 

FIAMM6TTA (via 6, NicatO «a T a i N Rt n a. 9. IMa. 
lane 4796464) L. 1900 

La elsnara aaMMI can A. GnIiwaaB • 9 a Hri aa 
(17-61.90) 


«La atangataa (Alfieri) • 

■ Harold 4 Maude • (Aleyone) 

« Mezzogiorno e mezzo di fuoco > 
(Belaito) 

« La città dalle donne • (Caprànica) 
« Frankenstein Junior » , (Capreni- 

chatta) . ' ; 

« Le voci bianche » (Le Ginestre) 

« Una notte molto morale > (Quiri¬ 
nale) 


« Rassegna di Marilyn Monroe » 
(Ariston, Barberini) 

«Il piccolo grande uomo» (Cola di 
Rienzo) ‘ ■ ' 

«Uno sparo nel buio» (Empire) 
«Fuga'di mezzanotte» (Fiamma) 
«La aignora omicidi» (Fiammetta) 
« Un uomo da marciapiede » (Espe¬ 
ria) ' v: 

«2001 Odissea nello spazio» (Pal- 
ladium) ' 

« America 1929 » (Ausonia). 



ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: aita 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa dei fantasmi ». ' 
Riduzione in due tempi di Sante 
Stern da ; Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata, l posto L. 3SOO; Il posto 
L. 2500. RId. 2000. . 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 « La Moetellaria » di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L. 3000. 

OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA¬ 
NO: alle 21,15 « Il Burbero benefi¬ 
co» di Carlo Goldoni. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese, con Mario Scaccia. 
Posto unico L. 3000. RId. L. 2500. 

VILLA ALDOBRANDINi (via Na- 
zionale) alle 21.15 la - compagnia 
stabile del Teatro^di Róma Chàcco 
Durante presenta «La pignatta anni- 
scosta», due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. . 

ROMAMUSiCA ’80 (Basilica S. Ma¬ 
ria degli Angeli): alle 21 «Orche¬ 
stra d’Archi Itinerari Musicali » di¬ 
retta da Nicola Samàte con la par¬ 
tecipazione del ' pianista Augusto 
Parodi. 

MUSICA NELLA CITTA’ «Giardino 
dei Lago - Villa Borghese) : - alle 
21,30 ■ Fatti D’Amore e DI Guerra » 
da « La Gerusalemme Liberata » di 
Torquato Tasso. Regia di Ezio Alq- 
visi. Ingrasso L. 2.000. Ridotti 1500. 


(Cortile di ^ Pàlazzo Braschi): alle 
21,30 « Arie, Duetti, Notturni e Can- ' 
zoni di Battello». Inediti di anonimi 
veneziani del *600 e di compositori 
del ’700. Ingresso gratuito. , 

» PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ*: domani alle 21 «Ballo nel 
parco» con il gruppo «Fungo» e 
discoteca rock. Ingresso gratuito. 

I PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
io): alle 21 l’Accademia dì S. Ceci¬ 
lia presenta: «Concerto della Pia-' 
nista ‘ Dora Musumeci ». Musiche di 
. Granados, Villa Lobos, Gershzin, Al- 
beniz. De Falla. c .. ./ 

i MASSENZIO ’80 : (Foro Romàno): ' 
alle 19 L.V; Beethoven, Ottetto .in mi 
bém. magg. op. 103. Alle 21 < Venga 
■ a prendere il caffè da noi» di Lat- 
tuada, con U. Tognazzi; ; « Per gra- 
i : zia ricevuta » di e con N. Manfredi; 

« Polvere di stelle» di e con A. Sor- 
di; « In nome dei .popolo italiano» 

. di Dino Risi, con. U. Tognazzi e 
V. Gassman; (Via del Tulliano): 
alle 21 «Pippo, Pluto e Paperino»: 
replica alle 24; « Improvvisamente 
l’estate scorsa » di J.L. Mankiewicz 
con E. Taylor. K. Hepburn e M. Clift. 

. (Piazza della Consolazione): alle 21 ^ 
per « ii cinema della guerra civile 
spagnola»: «Espana Herolea» (do¬ 
cumentarlo) ó «Spagna franehista- 
Germania»; j alle 23:' «That old 
■Jazz»: Jvin «in bebop» con 'Dizzy 
Gillespie and hls Orchestra. 


GIOIELLO (V. Nomenisna. 43, tal. 864149) L. 3000 
li satto a 9: ceda con I. Franciscus - Giallo - 

VM 14 ■ - .-v ■ 

■■ (17-22;30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tal. 755002) L. 2000 
Nhiflara con M. Monroa - Senflmcntala . 
(16,30-22,30) • , - . 

HOLIDAY ' (I.90 B. Marcano, tal. 858326) L. 3000 
■ La sverrà dal cittadino con P. Boyla -• Drammatico 
VM 18 . ^ . ; . 

(16,30-22,30) Q / v.;-:.-, , 

LE ClHMgi^riC^lalocM M. 9063638) L. 2500' 
La'vm^MCMTcón S. Mno’-"Satirico - VM 18 
. (17,30-22,30)' : - , 

MERCURY (V. P. Castello. 44, tei 6561767) L.ISOO 
Le pomo sorella 

r. (17-22,30) • . , . ; , , 

METRO ÓRlVÉ'f ìli/(via'C Colombo km. 21,'tela- 
. fono 6090243) L. 1500 

- Halr di M. Forman - Musicale “ - - 

(21.10-23,30) - 

METROPOLITAN (via del Cono. 7, teL 6789400) 

- (17-32,30) .:y ■' . 

::i ^ -rl_ 3J00: 

- ■ Neera 4a cavalle con L. Proietti-» Comico - - 

(17-22,30) 

MODERNETTA (p.zn RapubUlcà 44, tal. 460282) 

^ : ?■-•-' - . L. 2500 

Panslena amore Mrvizle completo 

(17-22,30) 

MODERNO (p. RepubMIca 44, teL 460285) L. 2500 
' ; Erotik family 

.. (17-22,30) , , . 

PARIS (via Magna Grada. -112, taL 754368) 

- ' 1_ 2500 

: Kramer centro Kraaacr con D. Hoffman > Santì- 
mantale , . ; . -■ ,,-.7 .. - 

, •.(17-22,30) . 7;: ,7./..‘ 


PASQUINO (v.to dal Piede, 19, tal, 5803622) 

' L. 1200 

: Prophecy (« Profezia » con T. Shira - Dramma- 
• tieo - VM 14 . . , - . , , 

■ (18,30-22.30) ' • : ’ 

QUIRINALE (via Nazionale, te], 462653) L. 3000 

Una notte molte morale di K. Makk • Drammatico 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (via M. MInghettI, 4, tal. 6790012) ' 

■ -V.- •• . L. 2500 

•; Cane ; di pasUa ,con.;D. Hoffman - Drammaticò - 

■ - VM 15^** .."ji t ■■((f !■■:'■> 5 ^ r * *' 

(16-22,SO) .' ... - 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tei. 464103) 

L. 2000 

-.Tutto guello che avreste volute aapera.sul sesao..- 
con W. Alien - Comico - VM 18 . 

(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 2500' 
Clustizià (prima) : - i - -7* 

(17-22.30) — 

RÌVOLI (via Lombardia, 23, tal. 460883) L. 3000 
Par favore non toccate le vecchiette con Z. Mostel • 
Comico • 

.(17,30-22,30) -7- -- . 

ROYAL .(vìb e. Filiberto, il79 • tei. 7574549) 

- U 3000- 

2002 fa seconda odUsca con 6. Dem - Drammatico 
SUPERCINEMA (via Viminali^ teL 485498) L. 3000 
, Arizona campo 4 (prima) • ^ ; 

T (17-22.30) 7 ;; ^ ^ .r 

TIFFANY (vìa A. Da Pratts. tal. 462390} L. 2S0Ó 
Sexy raoen 

TRIOMPHE (p. Annlballano, 8 • taL 8380003) 

I- 1.800 

' Squadra ontHurto con T. Milian - Comico - VM 14 
' (17-22,30) - . - 

ULISSE (VI» riburtlna. 354 ■ tei «3374441 L 1.000 
L’iselB dalla paura con V. Radgrava - Avventuroso 
UNlVERSAk (via San, 18. tei 8S6O30i w 4.900 
La banda dal ssbbe con T. Milian • Giallo 
. , (17-22,30) : . 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) •• . 

Ùira di Bruce Lee ■ 

AFRICA D'ESSAI (vìa Calila o SIdama, 17 • tele¬ 
fono 8380718) 

Battaglie nella Galassia con D. Benedici - Avven¬ 
turoso 1 ■ 

AUCUSTUS (C.SO V. Emanuela. 203, tal. 655435) 

L. 1.500 

’ Il pirata con J. Garland - Musicale * 

BRISTOL (via fuscoiana. 950. lei. 7615424) 

L. 1.000 

^ ' Frenesie erotiche di una ninfomane ■ 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 

5 L. 1 200 

Justlne con R. Power'- Drammatico - VM 18 
ELDORADO (viale dell'esercito, 38, tei. 5010652) 
Teke off 

ESPERIA (piazza Sonnmo. 37. tei. 582884) L. 1 500 
- Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram¬ 
matico - VM 18 ' ' ' 

HOLLYWOOD (via del Pigneto. 108, lei. 290851) 

L. 1 000 

‘ Roma violenta con M. Merli - Drammatico • VM 14 
lOLLV (via L Lombarda, 4, tal. 422898) U l.OOO 
Excitation star 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 

. tei. 5816235) L. 800 

Generazione Proteus con J. Cristi# - Drammatico 
NUOVO (via AscianghI 10, tei 588116) L 900 
La farfalla con le ali Insanguinate con H. Bergcr - 
' Giallo - VM 14 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L ROO 
, L’inferno di una donna con C. Burges - Driin- 
matico - VM 18 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. tei. 5110203) 

, L. 800 

2001 odissea nello spazio con K. Dullea - Av¬ 
venturoso 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

’ Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
-SPLENOID (via Piei delie Vigne 4. tei. 620205) 
L, 1000 : ' ,, 

Confessioni di una porno hostess 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepi, tei. 73133Ò6) 
L. 1000 ' -r - ^ ' 

' La porno matrigna e Rivista di spogliarelle , 
VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1.000 
Erotik sex orgasm e Rivista dì spogliarello 


Arene 


ACILIA (Aciiia) - ' l i 

L’ira d! Bruce Lee - 
DRAGONA (Aeitia) ■ ' 

Ceppo il folle con A. Celenfano - Muaicala; 
FELIX 

La poliziotta dalla squadra del buebedetumé con 
E. Fenech - Comico - VM 14 .i. , - r j - 

MARE (Ostia) 7 

Brute Lee, il domioatore . ' v ' 

MEXICO -iv: ■■■ 

Totb contro il pirata nero » Comico - ; 

NUOVO -‘v-'i.- 

La farfalla dàlie alt Insanguinate con H. Berger - 
' Giallo .. VM-14 , . 

SAN BASILIO ; - ^ 

; Easy Rider, ewt D. Hopper - Dremmatic* <- VM 18 


1/ 


Ostia 




si 5 tg^'(vì 3 a^R^^|i^«.Ìi[bJloÌ(b5) u asoo 

Agente 007 Moohràker, èpmiizióne' spula «en R. 
Moore - Avventuroso . ' > 

. .(16,30-22,30) . : . - : ; . . ^ ‘ ' 

CUCCIOLO (via dei Paliottlnl, telefono - 6603136) 
L. 1000 

Dottor. Jekill e gentile signora con P. Viiliggla - 
Coniìco 

StiPERGA (via Marina 44, teL 6696280) (- 2000 
Il paradiso pub attendere con W. Bcatty » Nn- 
timentale 


Finmicinò 


TRAIANO (teli 6000775)-i > 7 '■ • - ' 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Cémico 


Sale diocesane 


KURSAAL (ex PsaHla) 

. Airport 80 con A. Deion • Awentureaa 



VIDEO UNO 

(caviale 64) 


14,00 

14.40 
15,15 

19.00 

20.30 

21.00 

21.30 

21.40 

22.40 


18.00 

19,30 


19J)5 

19.30 

20.00 

20.30 

21,00 

21.30 

22.00 

22,15 

23.30 

23,55 

0,20 


Telegiornale , 

Cambiaequista 

Play Time. L'ultima, <S 

Massimo Giuliani 

Film: ''Femmine tre volte” 

Musica oggi 

L’angollno dei ragazzi 

Telagiomalc 

Auto italiana 

Film: * La guerra - if 

Troia » » 


GBR 

(crnaB 33-47) 


« Denguard Acc » 

TV Sorrisi c Canzoni 
presenta: « SuperclassiKca 
show » 

Rubrica . 

Cartoni animeti: * Dan- 
guard Ace > 

Box music 

Telefilm. Della seria 

c N.T.P.O. » 

Discoteca 

Telefilm. Delta serie 

«T.H.E. Cai» 

Pasta e ceci 
Film; « Corte marziale » 
Telefilm. Della serie 

«T.H.E. Caf. 

Varietà - Proibito 
Film; « La mene delle 
morte > 


lA UOMO TV 

(aiÈmSSÌ 

14,05 TeMììm. Della serie 

« Dkk Powell Theatre > 

14,55 Cartoni enimati. Della se. 
rie c Color Gessk » 

15,20 Cartoni animati. Serie 

« Cliariotte > 

15,45 Cartoni onimeti: « Kimbe 
il leene Menoo > 

— Almanacco storico . 

16,10 TeleHlm. Della serie 

Big Story > 


16,35 

18,00 

18.50 

19.15 

19,40 

20.05 


serie 

■ Color 


Filffl: « Moyèriing » 
TeiefìliiL Della 
■ Dipartimento S » 

Cartoni animeti: 

Clessic » 

Cartoni animati: ■ Kimbe 
Il leone bianco > 

Cartoni animati. Sarla 
« Chartette > 

Dacuiaant a ilo. Sari# e VHa 
e ' 


20,30 Telefilm. Della serie 
« Dick Powell Theatre » 
— Almanacco storico 
21,20 Film: c L’uomo del sud » 
22.50 Telefilm. Delia serie 
c Dipartimento S » 

23,40 Film: « Mi chiamavano 
Requiescant.-. ma avevano 
sbagliato » .. ' 

OUlliTARETE 

. (capaH.49-03) 


14,00 

14.05 

15.00 

16.30 
17,20 

17,45 

10,10 

18.35 

19.00 

20,00 

20.30^ 

21,00 

21.30 

22.30' 

23.30 


L’oroscopo di domani 
Telefilm. , Della - scria 
« Star Trek » 

Rlnu - e Chi giace nelle 
culla di zia Ruth? » :, . . 
^Gli . amici di Laisie .1 -■ 
-Cartoni animaH. Della se-, 
rie « Space . Robot » 

Certoni animatL Della se¬ 
rie c i pronipoti » 

Tctefilm.— Detta - - serie 
< Quésta sì cfw è vita » 
Catoni enitnatié Delta se-.; 
riè c Spade .Robot » - ' 

TelefilmT ■, Delia serie 

y.Quella casa nalla pr»-. 
teria.» > ■- ■ - - I., ; • J 
Tclcteportcr. Curiosità da 
'il .móndo - . ' . 

TetefifaL* ' .[Delta ‘ serie 
,«- C e ina Ira' gala alia •» ' ~ 
TefeRlm. / ; DeOa : ' serie ' 
,« t Monkeef * . 7 

TcfeTiiin. Della serie 

«Ster Trek » . 

,Gre^,P^ ; ■ - . 

« Il giodtce e la nii-. 
i ia i ew ' e a a • (Drammetko).\ 
lùufUiiulla con . Minnié'; 
Minoprio . ■ 



12.00 
12.10 
14,00 

14.30 

15,00 

15.30 

16,20 
17,15 

17,45 

10.30 

10 jé 

. •> 
t .-, 1 / 




Buon gi orno Rema 
Film : 

TeMfilm. ' DeHa serie 
c Muso del crimine » 

i sulla nature,. 
le coee 
CsrtoM animati 
tefcfiliù. Oefie serie 
« Charlte’s Angtis » 

Boxe (Replica) 
db H I m .. - Dalia ' ^ sùft 
Amico rsgeno » 

Cdr t eid animati. Delle ee> 
rie'.« Ciao Ciao * 

FUNI: ;« CroHsàimo ». . Con 
AflMBVGIfenIbl. J. Yahna ^ 
IM Mifisò Ili piè 


J 


20,10 Cartoni animati. Della se¬ 
rie ■ Nttuglia spaziate > 
20,35 Telefilm: « Una vita, una 
storia» 

21.30 Felix sera • . . . 

21.45 Kincma. Film: « L’amore 

breve ». Con J. Collins, . 
Massima Scavelini 
23,15 Filnu « Il settimo flagcl- 
, Io ». Con J. Lomnicki, J. . 

■ . Karel 

TEIEIIARE 

(emma 48-S4) 

14.30 Film: c II mio cero assas-.' 

sino » • , ■ 

16,00 Cartoni animati. Della se- 
. -. —rie.« Capitan. Fathom. » . 

16.30 Napoli parole e musica 

17.00 Telefilm. Delie eerie :^ 

' c Tony e il professore » n 
18,00 Telefilm. Della :Suie 1 

__—c Capitan. Fathom » 

18.30 Film: «Il mostro di Ma- 
gendorf» (Drammatico)-' 
Con Heinz Ruhniann, Ro¬ 
sa Salgado. 

20.00 Le scsodagfro 
2030 TeteKIm. DelU serie 

”11 ragazzo A Honi Kong” 
21,00 Film; ■ Córte merrialc » 
... ■ (Drainmetico). Con Gary ' 

Cooper 

22.30 Tantra yoge 

23.00 ntm: c Giochi dì notte > 
0.30 Proibito 

1.20 Pensiero notturno di.~ ^ - 

TEIEREGIOIIE 

«aMle4B) 

7.00 Della ore 7 olle ere 11.30: 
Film 

13.00 Film; «Addio Lare» ' 

14.30 Film: « Nel paradiso rfcl 
piacere > 

16,00 Film: « II richiamo del 
- lupo » 

17.30 Rubrica 

18.00 Film: « Geò dalle 5 alle 

7» . ' _ 

Telefilm - ■ - ' , > ' 

Filim « Ouene.-» . : 


19.30 

20.30 
2240 
24,00 


2,30 


nim: « storie d'amore con 
datine » i 

Dalle óre 2.39 alle óre 
5.30: .Film , . . 

TElHEVEllE 

(emmH 8467) 


9,00 Rlm) e Femmina a 


10.30 

12,00 

1240 

13.00 

13.30 
14,00 

14.30 
.16,00 

16.30 

17.30 
19.00 
1940 
20.00 

20.30 
21,00 
2140 

22.30 

24,00 

il.00 


6,00 

546 

7,00 

8.30 

940 

11.00 

12.30 

14.00 

1540 

17,00 

17.30 


18.00 Telefilm. Dalla 
« Laramic » 

19,00 Film: « i tromboni df Nd 
Diavole » 

20.30 Film: «Cerio manMaa 
22.00 Tolefilm. Della aarta 

a Le LI a e di baniBEt eoi 
amrl a 

22.30 Filai: « La eJa q u a 


Film: «Il glusttriera di 
Dio a 

La nostra salute 
Diritti dciruomo. ' 

Cittadini e legge 
Incontri musicali 
NoKziario - ■ - - 

Film: « L'ultima canzone a 
NoHriario 
Corso di bridge 
Film: ' ■ Follie d’estate * 
Musei in casa > 

Oresdspo ■ ' 

Notiriario sera 

Telctevcre arte 

« Lode' el Signore » [ 

Diario romane 

Film: c La professione dM- 

la signora Warran» 

Oroscepe 

Film: c Càoml A -saagaa • 

^vmsnì ' ' 

(«esalasi) 

/ V 

Conoscere il mende 
Il teppt 
Rbii: c If 
Sdnreik» 

TeMilm - ' 

Rim: «Brace Lee la aos, 
'Vita, la sua l e g g e ad a a 
F'm: « Celo senza stello a 
Rlm: « I moschettieri del. 
re» 

Rlm: « Il segreto di Rim 
90 » 

Rlm: «La furia dal Dis¬ 
to» 

Cartoni aatmotL Oeiio as 
ria « B«tty loop a 
TeleHlm. Della 
« Le grandi batmlìe 


24.00 Filnu < Il Cristo di 

ao » . 7 ; ' 

' 1,36 Film: e Tt« fmncM di pla- 
• 1b» •• 

3,00 FiMk 4 I ms i aa nó di 6*<- 
ne «sana a 

440 Rine a Glatia par aoi 

,v dilOfS a 

- • • . t 7 - - - '• » 
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« MI raccoiTiando non , 
dica che... » < Faccio que¬ 
sti nomi in via del tutto 
confidenziale... >. Frasi e 
bisbigli, più " ricorrenti 
quando ci si ..intrattiene 
con operatori dello spet¬ 
tacolo televisivo a parla¬ 
re dell’ambiente. 

Ma. c’è un ambiente, 
tra gli ambienti, — e com i : 
tinuiamo & parlare “di TV, 
dei più misteriosi, dei più 
Irraggiungibili e questo è 
Il balletto o, se preferite, 
il balletto viilieu, per raf- ; 

, flnàtezza (genio e buon ,, 
fusto qui dovrebbero con¬ 
venirsi più che ’ altrove 
dato che si scherza con 
quel materiale importan¬ 
te che è il corpo). Infat- 
, ti. « Ci si basa sulla pre- 

e arazione ■> — dicono alla 
ai — «sulle credenziali 
' : cìassiche o americane, a ‘ 

. seconda delle .produzioni, ’ 
- per le scritture ai coreo- 

f irafi, sulla forma fisica, 
a scuola, di ' frequente 
(ma. questo non ce lo di- . 

. cono) = sull’avvenenza fi¬ 
sica dal collo in giù per , 

1 ballèrini, specie prime 
ballerine o «attrazioni». 

Giusto. Le «scortane» 

In TV non sono da ve¬ 
dére. ■ ; ' 

E’ un altro mondo, an- » 
Che se per fortuna, qual¬ 
che nuova bellezza non 
canonica l’abbiamo am¬ 
mirata anche a due di¬ 
mensioni. — 

Dunque, è del balletto 
tele\isivo che vogliamo 
parlare. Di quel terreno 
« leggero » che giocando 
con il corpo «si sporca» 

- - nel luogo comune ancora 
corrente. Da . Fantastico . 
a Stutlio ’80, dalla vetu- 


Il balletto televisivo 


Kessler 


a! Gassiìii 

, T ^ ’-W-, ■ 1 

Il varietà danzato è arrivato anche 
al seminudo, ma riproponendo sem¬ 
pre le stesse coreografie - I tranelli 
tecnici di un corpo che balla - Il gesto 






sta Canzonissima a Do¬ 
menica In: rimpressione 
complessiva è che le co¬ 
reografie si ripetono sen¬ 
za grosse varianti. E, non 
servono i semi-nudi per 
dire ' ohe uno , due tre, 
gamba alzata, petto iii 
fuori, shake sono da an¬ 
ni sempre gli stessi, < da 
quando, per l’appunto, 
esiste lo shake. Il varietà 
danzato preesiste a se 
stesso con la ricetta deiia 
nonna che è la sua fortu¬ 
na (Fantastico, lo spet¬ 
tacolo più apprezzato, e 
la rivista leggera all'api¬ 
ce dei gradimenti) : « at¬ 
trazione » f sempre in • prl -1 
mo piano o, al massimo, 
dentro al gruppo ma ben 


endente, poi primi balle- 
, rini, quindi il corpo di 
Sballo. • sV 

V Oltretutto le scenogra¬ 
fie sono ' modernistiche: 
tubi, ■ strutture aperte. 
. praticabili da scavalcare 
‘ sui quali dondolarsi. 

Al tempi di Don Lurlo 
e delle Kessler . giovani 
non c’erano e nemmeno 
luci cosi belle come qual¬ 
che volta ci capita anche 
. di vedere, ■ insieme alla 
•ricchezza del costumi. 

Ma. i passi, i passi, le 
.composizioni... Banali, 
. noiose, statiche, cosi e 
così. Lo spettacolo di va¬ 
rietà è sempre stato tut¬ 
to fuorché spettacolo di 
. .ballo e il pubblico nel 


grande pot-pourri che ^ è 
. questa girandola visiva , 
.s’è talmente abituato al 
r'sùo cliché da nòn vedere 
diètro alle ‘mossine . della 
brava ■ Cassini " nemmeno 
l’ombra di un’idea coreo-, 
grafica. _t; • •: 

- Si. impone . allora ■ una r 
riflessione. Il varietà te¬ 
levisivo punta, ovvlamen- 
te*. sulla varietà. Il j-uo; 
tempo non è naturale," 
noni è raccontato né psl-; 
' cologlco, soprattutto non 
è legato come quello tea- 
tràle. • È’ uh ; tempo del- 
Vartificio, cioè adattissi¬ 
mo a servire, -il gesto, dun¬ 
que il ballettò, il mimo, 
racrobazià. Ma, è altfel-’ 
tanto vero ' che il ' gesto 


televisivo non può essere 
, quello della < rivista téa- 
; trale o dèlia discoteca ri- 
’ copiati in piccolo. Ci ' fa v; 
sempre molta - tristezza i 
vedere gli studi televisivi , 
riempiti di giovanotti che ■ ; 
danzano insieme ai balle- , 
rinl. E’ un’idea di « par- - 
tecipaziohe ». di « reai- • 
tà » dentro alla scatola , 
elettrodomestica, assolu¬ 
tamente priva di fanta¬ 
sia. annoiante. ' . 

-‘ Invece in TV esiste il 
montaggio. Il mezzo mec¬ 
canico predomina sul 
còrpo umano. La i danza ; 
televisiva da un po'"di :' 
tempo a questa parte 
usufruisce molto, . della i 
duttilità del mezzo, della : 


miracolosa facoltà di va¬ 
riare ' il. suo tempo e la 
sua maniera (kromakay, 
foundu, > dissolvenze di 
ogni tipo). In altre pa¬ 
role, si insiste di /meno : 
sul còrpo e di ...più sulla, 
immagine. Ogni sorta di 
tranellò visivo serve be¬ 
ne. ma, è molto facile, 
scoperto il trucco,, ' esa¬ 
gerare. -E’ cosi èhe 'sussi¬ 
ste Invariato il piroblèiilà 
della ■ coreografia, r Fino 
ad un certo punto lo spet- 
. tacolo nel suo complesso 
nriaschéra la povertà del 
pensiero coreografico. E 
poi, rocchio della teleca¬ 
mera è crudele, impieto¬ 
so. All’osservatore atten¬ 
to • non ■ possono sfuggire 
le teste^ fuori .posto, le 
braccia impertinenti, gli 
errori, oppure l’e.siblzione 
di bravi ballerini — tra 
cui quelli di colore, ulti¬ 
mi intromessi, con giu¬ 
stificate Invidie, utilizza¬ 
ti poco e male. Accanto , 
al problema della coreo¬ 
grafìa : in senso stretto 
esiste, allora, un prohle- 
ma di professionalità del¬ 
la danza televisiva e un 
problema di spazio. Colpa 
delle produzioni? Dei re¬ 
gisti? Dei ballerini? Del¬ 
la stessa macchina tele¬ 
visiva? Vediamo che co¬ 
sa ne pensano i diretti 
intere.ssatl. - 

Marinella Guatterini 

Nelle foto: Le tre «stelle» 
di « Fantastico », l'ultimo va¬ 
rietà televisivo: Nadia Cas¬ 
sini (nella foto in alto), Hea- 
ther Parisi ed Ehxo Avallone 



una star 









BRUNO TÉLLOLl '- Coreografo milanese, insegnante di 
danza aL Teatro alla Scala (< Iritia la dolce > e c Nltou- 
che» sono I suòl.ullimì lavori ») . ..<1- 

■ ' «Il coreografo è molto condizionato alla TV. Prima di 
tutto lo è dal regista, ili secondò luogo dall’ambiente ri 
creato in studio, poi dal musicista, infine dalVimpossibi 
lità dimettere a punto le sue idee in un tempo ragione 
vote. Il ritmo di lavoro è frenetico: ^ ,: x - • 

« Afa. c’è anche un problema oggettivo. Viviamo in ut 
momento difficile. Il corpo umano ha i suoi limiti. ì 
passi sono passi; non è possibile inventare Vininventa 
bile. La coreografia televisiva ha già -fatto molto, noi 
siamo pià ai tempi dei boys, quantomeno. E poi il coreo 
'■grafo deve far ballare anche gente che non sa ballare 
Moltre « attrazioni », belle e brave attrici in fatto di dar ' 
■ ;« sono una frana ». , _: ; .- * 

JON LEI - coreografo newyorkese (c Buonasera con Fr'an 
ca Rame» e « Il favoloso Fred» sono I suoi ultimi lavori) 

«Io credo che il problema sia professionale. I balle 
rini devono saper danzare; devono avere una base clas¬ 
sica. conoscere il balletto moderno. Non è sempre così. 
In più alla televisioné si danza poco. Non è giusto far 
. « camminare » i ballerini -o lasciarli fermi come ■ delle 
- statue: si : potrebbero prendere uomini della strada e 







saranno sempre gli stessi, ina è la composizione che fa 
coreografia e che va rinnovata. Il pubblicò secondo me 
non : aspetta altro n. / 

' LUCi.Ó PRESTA - ventenne, ha partecipato come ballerine 
di fila a «Sceneggiata italiana » e «Il favoloso Fred > - 

«In Italia ci sono coreografi molto preparati come 
Gino Landi, Gisa Geert, Franco Miseria. Jon Lei. Esiste' 
però un problema di spàzio, li corpo di ballo non è mai 
lalorizzato e lì balletto in sé'è il momehtà povero delle 
trasmissioni, puro riempitivo. • In Italia funzionano, i 
; « personaggi », le starà. Ma, fino a quando? Per un bal¬ 
lerino' è difficile emergere. E poi, perché dovrebbe emer- 
■ gòre sempre il solista?/Non sarebbe meglio valorizzare i 
gruppi? Ci sono molte potenzialità, mf. sembràT Corpi .di 
'ballo gióvani, disponibili. ~ ~ > i-- 

«Questo lo dico sorvolando addirittura sul problema 
. iiTisolto dei compensi, delle diarie.- Un ballerino profes 
sionista guadagna circa 23000 lire al giorno per 6 ore 
lavorative. Troppo poco. Quanto alla qualità delle coreo¬ 
grafie direi che si prediligono i quadri scenici, sì punta 
sulla complessità dello spettacolo quasi statico, molto_ 
parlato, molto canoro. Parecchi coreografi però, ulti¬ 
mamente insistono sul "clàssiéO” sporcato con il ”mo- 
demo”. Mi pare una direzione fertile sulla quale insistere. 
Ma, non sarebbe un’idea quella di sperimentare qualcosa 
a ris^àto al balletto? n. , • •1 ~ ■ •- - ■ 

• • - , j..il •: 2 

■ ’o-ui ; .• j •, fllS* .•; 



Il 14 a Siena appuntamento con VOrchestra giovanile, europea 


Le ultime prove a 


_ Nostro servizio.. 

COURCHEVEL Quest’an-, 
no sarà .Siena - ad ospitare, 
-il 14-agosto. l’Orchestra gio- 
- vanite della Comunità euro¬ 
pea (EYCO): la dirigerà 
Claudio ■ Abbado: Còme à 
Stoccarda, Iserlohn, Fontev- 
rawd. Lucèrna, Lussemburgo. 
Ariisterdam ed Edimburgo; 
mentre a Salisburgo t giova¬ 
ni suoneranno con un diret¬ 
tore « ospite Herbert .Von 

Karajàiu "Àìibado - parla .vo¬ 
lentieri ^ deir^perienza con¬ 
questo òrchestrà, che è una 
sua creazioTie .nata tre anni 
fa. Insiste suUa unicità di ta¬ 
le esperienza, sulla insepara¬ 
bilità degli aspetti umani ed 
artistici che la caratterizza¬ 
no. sulVimportanza del vive¬ 
re insieme e dell’avere molto 
tempo a disposizione . 

B soprattutto sul rapporto 
di totale fiducia - reciproca 
che esiste tra lui e Vorchc-, 
stra.: - « Quando i ; musicisti 
credonò pienamente in un di- 
■ rettore, il risultato è sensibil- 
ì mente diverso n. E aggiunge 
che «questi giovani non so- 
]no rovinati dalla routine pro¬ 
fessionale. se si eccettuano. 


3[;()^:;;lezaone 

Courchevel - Brahms e Bartók nel programma - La sipura gnida ® Abbàdò - Lavóro d’éqiiipe^ 





. ovviamente, le Orchestre di 
primissimo piano, quelle più. 
note in ambito intemaziona¬ 
le. difficile che tutti gli 
strumentisti credano fino in' 
fondo in ciò che stanno faj 
cendo, c’è per lo più un die 
ci per cento che non ci cre¬ 
de, e ciò influisce sul risulta¬ 
to. Invece questi giovani ci 
credono tutti pienamente. E 
meraviglioso lavorare con lo¬ 
ro, e vorrei dedicare anche 
.più tèmpo a questa ...or-^ 
: chestra B. 

r‘- Osserva ’ di rincalzo Tho 
mas 'Brandis, la « spalla b del 
Berliner Philarmoniker, che 
è venuto a Courchevel per 
istruire i violini: «Lavorano 
sodo e con disponibilità cosi 
.totale che ad ogni prova mi¬ 
gliorano sensibilmente B. Uni, 
osservazione del genere può 
farla chiunque segua con al 
tenzione qualche giorno del 
la preparazione che i giovani 
[« europei B svolgono a Cout 
jchevel, a me è capitato ài 
veder rapidamente progredi¬ 
re la qualità, il calore del suo 
no della Sinfonia n. 2 di 
Brahms, e la precisione, fin- 
cisiva aggressività della suite 
dal Mandarino meraviglioso 


di Bariok, che sono ( due peè- 
: zi base dei concerti di. quo 
' sfanno fa loro si aggiunge 
Bach e qualche altra pagi¬ 
na, tra cui, sola a' Lucèrna, 
.una composizione del.polacco 
' Baird: per il futuro si precè¬ 
de l’apertura anche ad altri 
autori contemporanei).. 

-' Sulle interpretazioni di Ab-' 
bado e dell’EYCO ci sarà mo 
do di riferire da Siena: qui 
vorrei r^ordarè, riprendendo 
, il-discorso dell’articolo prece 
'.dente, yn- altro aspetto del 
: clima' di àfniciiaa e di piena 
collaborazione .che si instgu 
ra a Courchevel tra musici 
sti già affermati e giovani 
■particolarmente preparati r 
dotati: Vàbitudine, cioè, a fa 
. re insieme musica da camera 
Al di fuori del pur intense 
orario delle prove d’orchestra 
n formano i gruppi più sva 
Tìati, con o senza gli inse¬ 
gnanti delle singole sezioni: 
t'n collaborazione con Brandi^ 
è particolarmente ambita do 
chi suona uno strumentò ad 
arco fra detto che Brandis è 
anche primo violino di un 
nuartetto formato da elemen¬ 
ti -dei Berliner PhiJnrmoni- 
ker: lo si potrà ascoltare. in 


Italia nel prossimo autunno). 
L’amore per la musica da ca-' 
mera può portare a semplici 
letture, ma anche a momen- 
. ti magici come una'esecuzio¬ 
ne deVqUintetto con'^clarinet- 
to di Mozart con Brandis e 
quattro giovani inglesi, tra i 
quali il meraviglU>r.o primo 
clarinetto delVorcéiestra, Mark. 
Vaum De Wiel. . 

Accanto ol lungo lavoro 
con Abbado e con i maestri 
..delle varie .sezioni J giovani. 
■ èufopel ■hahno avuto 
anno un'èsperienza’brève.'pià 
'parlicolàmtenìe ' attèsa;- 'àqn 
un ao^iten, Kàrafan. che è- 
venuto à provare èon toro' il 
31 luglio e VI agosto, prima 
di.tomare a SaUsburgo a di¬ 
rigere Aida. Karafan ■■ aveva 
ascoltato l’orchestra Vanno 
scorso e si èra offerto di col¬ 
laborare. 1 giovani lo aspetta¬ 
vano con qualche preoccupò-.' 
àone, non senza un reveren¬ 
ziale timore, non avendo con ■ 
lui quél rapporto di affettuo¬ 
sa familiarità^ di continua vi- ■. 
cìnanza che hanno invece 
con il loro idolo « stabile »; 
Abbado. E poi sul modo di 
comportarsi di Karafan gi¬ 
rano tante, troppe voci 
r Mezzora dopo il suo arri¬ 


vo a Courchevel ogni ' preoc¬ 
cupazione ■ era dissolta. Nei 
due giorni di prova, Karafan 
si è accostato ai gióvani con. 
la più cordiale semplicità e 
ha impartito una grande le¬ 
zione di musica. Ha lasciato 
chè chi voleva assistesse alle 
prove, non ha.conccMO inter¬ 
viste (come è sua cortsuetudi- 
ne, con vochi e meditate .^ec¬ 
cezioni) è non hà voluto nep¬ 
pure fare una breve dichia- 
rcÈione. Ha risposto cortese- 
ménte che non ce ne era bi¬ 
sogno. Infatti.ìa sua presenza 
a Courchevel è- di per sé un 
significativo ficonoscimento 
perJ’orchektra e per il suo di¬ 
rettore.-In fondo. dopo'aver 
visto Karafan lavorare, non 
ci sarebbe stato neppure bi¬ 
sogno della affettuosa frase 
con cui ha preso congedo dai 
giovani: « lavorare con voi è 
stato per me un grande pia¬ 
cére, spero altrettanto per 
voi.Ti. ! ■ - - . - - 

- Con i : giovani dell’orche¬ 
stra Karafan parlava più di 
guanto è sua consuetudine 
durànte le prove: lo faceva 
forse per trovare una più cor¬ 
diale intesa stU piano uma¬ 
no, perché dal punto di vista 
musicale il suo gesto diceva 


già'.tutto. All’appuntamento 
l’orchestra era già giuntò ben 
prèpàrdta, cosi che al diret- 
'tore. austriaco, è. toccato solo 
il lavoro di rifinitura, di com¬ 
piuta definizione'interpfetà- 
tivtt. Colpiva, fra Vaìiro, • U 
modo in cui perseguiva ■ la 
compiuta continuità ed evi¬ 
denza di ogni linei di cantò, 
per., porla in luce con quella 
intensità che è cosi caratteri¬ 
stica delle sue interpretazioni. 

Intensissimo riuscivà dun¬ 
que U calore lirico del Con¬ 
certò per violino di Beèf/ió- 
ven, che Karafan propone in 
un clima arcano (soprattutto 
per quanto riguarda là maghi 
del Larghetto), fn coUabórà- 
zione con uria ' solista dicìasr 
settenne, la prodigiosa Annr 
Sophie Mutter. ' ‘ ’ - vi 

Da Courchevel e dalTorche- 
stra egli si i congedato con 
una nitida e trascinante in¬ 
terpretazione deWuUima sin¬ 
fonia di Mozart, queOa. siiblt' 
me in do maggiore: con lui 
tra qualche giorno, (il 12 agó¬ 
sto),- i giovani ddrorchèstrà 
europea conquisteranno per 
là seconda volta il Festival 
di Salisburgo. 

: Paolo Petazzi 


PROGRAMMI TV 


:•- * ì 


□ Rete i 


13,30 

17 

! 13,06 
11.15 


18.30 



23.15 


MARATONA D’ESTATE • Rassegna intemazionale di 
darùaa, di Vittorio OttÓlehghi, regia di Yean Negulesco 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
UN GIORNO D’ESTATE 
GRANDE'PARATA - Disegni animati 
FRESCO,'FRESCO: «eWattoo Wattoo» disegno anima- 
'tò. Lai piccóla càsa nella prateria - . . , - 

HEIDI ' • ' ' 

UN RAGGIO DI SOLE.- Disegno animato c 
ALMAtiACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ' 

PING PÒNO'-’«Opinioni'a confronto» ' 

PETER WATKINS E IL SUO MONDO - Programma di 
R. Mezzera. Pfesènta S. Borelli: « Un paese al tramonto »• 
.con B* Andersen e Lene Grahm 
telegiornale - OGGI AL PARLAMENTO . 


□ Rete 2^ ' - ... 

Il3 TG2 ORE TREDICI 

13,15 OSE; TRA SCUOLA E LAVORO • «Situarloni regloii.i 
,Ii»: Abruzzo 

; 16,45 PECCIOLI: CICLISMO > COPPA SABATINI » 

> 17 LE AVVENTURE DEL BARONE TRENK - Telefilm di 
F. Ungeiter: «Roulette russa» con Mathias Rabidi, 
Nicoletta Machiavelli - 

18,06 ZUM IL DELFINO BIANCO • Disegno animato - Dal 
Parlamento 

18,50 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm: «La corona delio 
zar» di C. Desailly, con J.C. Boaillon, JJ*. Trìbout 

11.45 T02 STUDIO APERTO 

20.41 SETTIMA STRADA • Sceneggiato tratto dal romanzo 
di Norman Bogher, con Steven Keats. Ray Milland c 
CO WalNch; ti^a di Richard Irving (5. e ultima punt.) 
121,40 L’ARTE DI FAR RIDERE di-AIessandro Blasetti, testi 
i di là. GòrUxìmo (4. puntata) 


22,30 SERENO VARIABILE 
23.15 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


19 

19,15 

19,20 

19<50 

20,06 


20,40 


22 

22,15 


TG3 

GIANNI E PINOTTO 

CORPO 12 : SOPHIE - Regia di G. Patrizi 

GUSTAVO • Disegni animati 

OSE: FOTOTECA • Un programma condotto da Vladi¬ 
miro Settimelli. «La Firenze degli Alinari».- Regìa 
di Lorenzo Pinna (5. ed ultima puntata) 

FILM D’OPERA (19Ó): «Elisir d’amore» - Musica di 
Gaetano Donizetti. testo di Felice RomanL R^ìa di 
Mario Costa.' Interpreti: Nelly Corradi, Gino Sinimber- 
ghi, Tito Gobbi , . 

TG3 

GIANNI E PINOTTO 


O TV Svìzzera 


ORE 19,10: Paddkìgton - Abicidieee (replica) - Occhi aperti; 
20: Telegiomale; 20,10: Le nostre repubbliche (Il Cantone 
Zurigo); 20.40: Abbonamento alla biblioteca (telefilm); 21.10: 
li Regionale (rassegna); 21,30: Telegiornale; 21.45: I docu¬ 
menti di «Reportà» (Cronaca di una battaglia ecologica); 
22,40: Eurovisione da Berlino Ovest • Atletica: «Meeting 

Intemazionale»; 23,50-24: Telegiomale. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8 , la 
12, 13. 15, 19. 2L 23; 6,30: It’s 
only RoUing Stones; 7.15: Via 
Asiago tenda - Asterisco mu- { 
sleale; 8,30: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,40: Lo strumento del 
giorno; 9: Radioanch’io; 11: 
Quattro quarti; 12,(0: Voi ed 
io 80; 13.15: Ho.. Unta musi¬ 
ca; 14,30: lA voce dei poeti; 
15,03: Rally; 15^30: Errepìuno- 
estate; 18,30; Fonosfera; 17: 
Patchwork; 18,25: Su fratel¬ 
li su compagni; 19,20: Asteri¬ 
sco musicale; 19,30: Radiou- 
no jazz 80; 20: Paura fra i 
pianeU, di R. Pra; 20,25: Me¬ 
diterranea; 2L03: Concerto 
L sinfonico, dirìge K. Efrem; 
22,35: Musica di notte; 23,05: 
Oggi ai Parlamento - in di¬ 
retta da Radiouno: «Telefo¬ 
nata ». - ■ 


□ Radio Z 


□ TV Montecario 


ORE 18,03: Ieri oggi domani (telefilm. I.); 19,06: Cartoni 
animati; 19,45; Notiziario: 30: Il Buggzzuih (quiz); 20,30; 
Medicai Center (telefilm); 21,35: «Dieci emioni d’amore 
da salvare», film. Regia di Flavio Calzavara con Jacques 
Scrnas, Brunella Bovo; 23,20: Notiziario; 23,25: «La Una 
del lupo», film. Regia di Jirl Weiss con Irina Sejbaloa. 


GIORNALI RADIO: 6,05,6,30. 
7,30. 8,30. 9,10. 10, 11,30; 12,30. 
13,55, 16,39, 17,30. 18,30, 19,30. 
22,30; 6 , 6.08. 6,35, 7.05. 7,56, 
8.06,8.45, 9 ; 1 glomi; 8.56; Un 
argomento al gtomo; 9.06: n 
. fantastico' BeriioB. di Lamber¬ 
to Treiziiii ( 8 ); ESI: La luna 
nei pozzo; 10: OR 2 estate; 
11,33; Le mille ùiìzoni; 12,10- 


14: ' 'Trasmissioni !" regionali; 
12,45: Hit Farade; lE 15;24, 
1535. 16,07. 1632. 17.1E 18.06. 
18,17. 1832, 19.15: Tempo d’e¬ 
state; 1É06: Tenera è la not¬ 
te; I5,ti: Racconti della ga¬ 
lassia; 16.45: Nino Ttiranto 
presenta.^; 1732: La musica 
che place a te e non a me; 
1733: Sentimmtale; 18,08: Il 
ballo del mattcne; 20: Le tre 
sorelle, di Cecov, regia di E. 
Ferrieri; 2230^ . Panorama 
lÀrlamentare; 22,40: D3. Spe- 
ciaL : . - 

□ Ra^o 3 

GIORNAÙ RADIO: 735. 9,45; 

11.45, 13,45, 15,15. 18,43v 20,45; 
6 : Quotidiana Radiotre; 63% 
830. 10,45: n concerto del 
mattino; 739: Prima pagina; 

9.45, 11,45: Tempo e strade; 
9,53: Noi, voL loro donna; 12: 
Musica euristica; 15,15: Ras¬ 
segna delle riviste culturali; 
1530: Un oeitn diacono esta¬ 
te; 17: La lettura e le idee: 
«Il bestiario»; 1736, 18: Spa- 
zlotre, musica e attuali cul¬ 
turali; 21: Nuove musiche; 
2130 : Bpatfotre, oidiiione; 
21,06: Interpnptl a conftonto: 
musiche di R. Bchumann; 
2330: Memorei di BatntBi- 
mon; S: Il Jan; 23,40: U 
racconto di menanotte. 


e- V- 


Venerdì 8 agosto 1 !^80 


Un mercato che raggiunge la saturazione 


» 




Passeggiando per 
« Beatles Street » 


* Beatles boulevard >; c Magleal mi-' 
ilery way >; « Pepper’s drive » »! 
chiameranno così in futuro alcun*- 
delle più belle strade di Liverpool.', 
Sarà un modo per onorare gli ex beatles che della città inglese sono , 
/stati e sonò I figli più illustri. La proposta, presentata da un gruppo 
^ di .consiglieri comunali, è. di John Chembers, da temifb grande estimo-' 
toré dei complesso inglese di • cui oggi, nonostante non sia più gio- 
' Vanissimo, continua ad imitare il taglio-di capelli, cV^li^mo che II: 
‘ città ^ricordi i Beatles, che sono stati sènzo dubbio i cittadini forniti di , 
ì maggior talento che sieno moi usciti de Liverpool a, spiega Chamber». 


q) 

o. 

D 

"e 

q) 


L’Italia con Bologna (edi¬ 
toriale di Gian Carlo-Pa- 
jetta) i ■ V: 

. ■ . . r.jr-- 

Lo sgomento:-e: la volontà' 
di resistéré ; (di Renzo lìri- 
;;beni) 

Che cosa rende più poten¬ 
te l’attacco, terroristico 
(di. Fabio Mussi) . ' ’ ' > : 
Da ' piazza IV Pòntana -Valla 
strage di Bologna: ’ le tap- 
■ pe del terrorismo néro (di 
: Sergio Sergi) ' v ^ - V 





% ■-? 
haiir-: 


Dagli Who ai Jefferson Airplane fino al sempiterno Bob. 
Dylan - Interessante volume sul reggae -1 Beatles reggono 

Il boom del rock è sulla via 
deH’inflazione. O meglio stan¬ 
no per portarcelo i ritmi in¬ 
tensivi di sfruttamento cui 
l’industria culturale lo sotto- 
t pone. Un esemplo è la ma- 
i rea di libri su questo o quel 
! personaggio o filone della 
mùsica pop che negli ultimi 
mesi hanno ' invaso librerie 
‘ ed edicole. Libri spesso « ti¬ 
rati via » e confezionati con 
' disinvoltura, badando più > 1 - 
' la loro utilizzabilità immedia^ 
i ta, fondata su un'ipotesi di 
consumo rapido e sulla for¬ 
mula « biografia e testi » (più 
qualche foto). 

Ci sono però esiti qualità- 
j tlvl diversi, e se si vuole pas¬ 
sare qualche ora (spesso la 
lettura di questi testi davve¬ 
ro non richiede molto di più) 
rilassandosi alla ricerca di 
più fondati motivi di inte- 
, resse verso personaggi musi¬ 
cali cui si è in qualche mo¬ 
do affezionati, magari ascol¬ 
tandone In sottofondo i di¬ 
schi mentre si legge, allora 
è possibile delineare una mi- . 
ni-guida ai piccoli misteri del¬ 
la musica pop. 

Se ad esempio si vuol at¬ 
traversare l’ampio '■ universo 
dei cantautori italiani, la ca¬ 
sa - editricè Lato-Slde di Ro¬ 
ma ha un catalogo ben for¬ 
nito. Lucio Battisti, Lucio 
Dalla, Fabrizio De Andrè. 

Francesco Guccini, France¬ 
sco De Gregori. Giorgio Ga- 
ber. Angelo Branduardi, Eu¬ 
genio Pinardi e Claudio Ba- 
glioni sono solo alcuni del 
personag^ di una galleria di 
ritratti forse poco pròfondi 
ma comunque ricchi-di infor¬ 
mazioni. . E recentemente- è 
uscito un nuovo volume su 
: Edoardo Bennato, con la me¬ 
desima formula. La collana 
però comprende anche libri 
su altri personaggi, come Al- 
ilen Gìnsberg e Patti Smith, 

■ed ha recentemente pubbli¬ 
cato due volumetti con testi 
di Bob Marley e Peter Tosh. 

La fortuna del reggae poi 
i ha già prodotto altri tre te- 

■ sti. fra loro diversi per impo- 
' starione. Il primo è Jamàica ' 

(Stampa Àltémativa, Roma, 
lire 3000), molto informativo 
e documentato sulla nascita 
e crescita del reggae storico, 

: giamaicano. Più avanti ; va 
Reggae (a .cura' di Ernesto 
Assante, Savelli, Roma, lire ; 

3500). «poiché- ad xuL’analisI 
storica ,o«gnusi<»)csdeitregg 8 « 
giamaicano ag^unge un ten¬ 
tativo di interpretazione del-. 
la sua popolarità - (a cura di 
Franco Bolelli) e un’indagine 
aggiornata sul fenomeno del- 

■ la diffusione del ' reggae in 
V Inghilterra, testimóniata • dal 
successo del ròck*n’ reggae 
dei PoUce e' dello ska degU' 

Specials e dei Madness. H 
terzo libro infine - è . Reg- 
gae: origini, storia è pro¬ 
tagonisti della musica gia¬ 
maicana • (a cura' dì G. Pe-’ 
dote e. L. Pinardi, Edizioni 
Gaminalibri, Milano, lire 
5000), -- ^ 

Un lavoro analogo a quel¬ 
lo di LàtOSide sui cantauto¬ 
ri italiani lo fa poi, sul ver¬ 
sante dei gnmdi nomi della 
musica pop mondiale, la ca¬ 
sa editrice Arcana di Roma, 
che dopo aver pubblicato ne? 
gli anni sborsi testi divemiti 
dei « clamici » .della storiogra¬ 
fia dèlia musica pop' (come 
il ben noto Pop Story di Rie-, 
caldo Bertoncelli, autoie an-, 
che di Un sogno americano 
e l poeti'del rock) ha inizia¬ 
to prima a pubblicare testi 
antologici e tematizzati su 
singoli fenomeni {L’arcipela¬ 
go pop. Punk, Disco, Eroi e 
canaglie'nella musica' pop) 

-è poi véle e pròprie mono- 
gr^ié, da Bob Dylan ai Fink 
Flòyd, • da ’ Mlck Jagger a 
David Bowie. '. 

‘ Ora poi - sono usciti altri 
due volumi su due protago¬ 
nisti della storia della mù¬ 
sica pop degli ultimi quindi¬ 
ci anni. Sì tratta di The'Who 
(a cura di G. Mazzone. lire 
3800), che presenta un’anto¬ 
logia di testi del gruppo di, 

Tommy e Qvadrophenia sot¬ 
tolineando come « tre gene¬ 
razioni si siano riconosciute - 
in questa musica», e di'Jef¬ 
ferson Airplane (a cura di 
G. Mazzoni lire 3800), che 
in modo più aiq>iofondìto fa 
la storia di una delle forma¬ 
zioni più datate ma anche 
più amate dalla generazio¬ 
ne di Woodstock è del Viet¬ 
nam, fornendo im’ampia 
scelta di testi tdeni di echi 
e tematiche del ladicaUsmo 
del «movement» americano 
degli anni Sessanta, di cui 
Questi pionieri della West 
(toast di California furono 
interpreti seiìSibilL 

Infine chi voglia fare un 
dichiarato salto nel passato 
aggirandosi ntì meandri dei 
tre miti più grandi degli 
anni Sessanta può leggeisi 
Bob Dylan dal inito alla sto¬ 
ria (a cura di Nemesio Ala, 

Savelli, Roma, lire 5000), as¬ 
sai informato ma anche sug¬ 
gestivo e rifles^vo. Su e giù 
coi RoUing Stones (a cara 
di Tony aanches, Mondado¬ 
ri Milano, lire 7000), più che 
altro un cattivo romanzo di 
pettegolenl sona rock’n’roll 
band più selvaggia del mondo, 
ed infine Beatles (a rara di 
M. Pastonesi. Gammalibri 
Milano. lire 5000). una cro¬ 
nistoria fedele ma nient’al- 
tro. per quanto utile, della 
vicenda magica dei «quattro 
di Liverpool ». Su cui inve¬ 
ce riflette in maniera più in¬ 
sòlita ma |Hù curiosa e sug¬ 
gestiva Roberto «Freak» An¬ 
thony (ex genio folle degli 
Skiantos) in II fantastico 
viaggio détta Banda dei Cuo¬ 
ri Soìitari. (Bdizlonl Formi¬ 
chiere. Milano, lire 5000). Co¬ 
me dire: sema gli Skiantos 
i Beatles non sarebbero sta¬ 
ti nessuno. - > 

Massimo Buda 





Là crisi al vertice della Fiat 
(di Piero Fassino) ' • 

Ruoli ‘ diversi neU’impresa 6 
nei :;édiifr(mti;dql. Piàiitii tiùteiff- 
vistala GiuqQ..G«li):;f’ i:i m f.cj f 
- L’alternativa ' al sindacato-isti* 
tnzione (di Bruno Trentin) 
c Billygate »: da incidente di 
pércorso'a minaccia di falli¬ 
ménto (di Leonardo Paggi) r 
Sta mutando nei fatti il rap¬ 
porto tia. ^litiim e cultura (di 
Giuseppe Cotturri) ! . ,. f. - À ' 


LIBRI 


Tascabili e pubblico dèi 
concerti ' rock ■ (di ■ ' Gian 
Carlo Ferretti) ; ' “ V " " 

:■ •= iJ' - 'A 

Letture ;':lWaszki|^cz : : : 'm. < 
■Piizncr 

Pro^sté di léttinrà 


AVVISO GARA D’APPALTO i . V 

La Provincia di'Milano intendé procedere- a memi di 
licitazione privata col metodo di cui all’art. 1 lett. A 
delia Legge 2-2-1973 n. 14, _ aU’appalto del. servìzio - per 
Tesercirip.-e la; manutenzione degli impianti 'tennici in 
istituti è stabili provinciali come da dettaglio: “ l ' 

A) Invernata 1980/81 - 1901/12 - 1962/83: 

. r Lotto 6 ’ ' . • . . ‘ J ' 

. Lotto IO* ; . , . .V. . 

. - Lotto IP . i , ... , , 

' Lotto 12* : . . ., . . s , . 

Lotto 14* ' . . ; . , - . . . » ■ 

Lotto 15* . .. 

. Lotto 16* .1 .. . 

' . Lotto 20* .... . s 1 , 

" Lotto 21* . . . . . . , :, 

B) Invernate 1960/81 - 1981/82: 

Lotto 13* . ... .... 

C) Invernata 1888/81: 

- Lotto 28* ■ . .... . -'. ■ 

Possono partecipare le Imprese iscritte per adunati im¬ 
porti all’Albo Nazionale Costruttori - Categwia 6 a L 
Le Imprese interessate possono:chiedere di essere in¬ 
vitate a parte<dpare alia gara documéntando la promla 
iscrizione àlTAIbo Nazionale Costruttori. 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano^ 
via Vivaio n. 1, entro il 1* settembre 1900. 

Le richieste d’invito non vinmlano TAnuninistrasione. 

Milano, li 31 luglio 1900 

n. PRESIDENTE 

Vitali 


L; 271300.000 
120300300 
390.60a000 
4633ùa000 
330.000.000 
321.000.000 
324.00a000 
262300300 
129.000.000 


» 

» 

> 

». 

». 

» 

» 

» 


L. 103.000.000 
L. 55.000.000 


I 
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l’iinita MG. Il 


Con l'approssimqrsi del via ufflciole i calciatori «spprano» cifro astronomiche 



ei reingaggi 

i • . '•tv 

d'ag<»ti| 


Si pr6arìnunciàno « rotture clamorose» - Roma, Perugia è Napoli alle prese con i casi più difficili 
Per vedére la Fidrériiina in amichevole a Massa, chieste qiiindicimita lire per un biglietto di tribuna! 


50 MA — Per il cf.lclo vero, 
Quello ■ giocato,'Jè • sgiUpto,/ U/ 
momento d^i pirimU Assàggi.' . 
t>a quasi uria.ssttimafia neK 
le località à fi’^’plòr^ 

«oli centri‘di viliégglatùia è 
VUt susseguirsi ' cont4ìu.o 'di ; 
Amichevoli. ' Partite ' senza- 
Atoria, tanto per sciogliere i 
muscoir e riprendere confi¬ 
denza cori; ! novanta minuti, 
dentro squadrette raccogli¬ 
ticce, o miste di villeggianti, 
é gerite del .luogo. 

', Partite, organlz^te anche 
con l’intento di spillare i prl- .‘ 
ini quattrini ai 'tifosi, asse¬ 
tati di calcio. Per quéste ga- 
ife-lnsignificariti, che dopo il' 
primo tèmpo si trasformano 
in 'girandola'. di sòstitu- 
2 fiqrii, .Si arriva ri chiedere an-- 
òhe:-i 5 ',roila,lire per, un bl-, 
ghétta aìHrlbiiria, cosi è avve-- 
nuto a Massa Carrara per 
iamlchevole con la Fioren¬ 
tina. Ma, non è il solo caso. 

■ • Si è comunque alle ultime ■ 
tìnttute. Fra poco piu di die-' 
ci giorni con la Coppa Ita¬ 
lia. si inaugura la stagione 
xifficlale. -, 

Le prime risultanze di que¬ 
sti primi galoppi sembrano 
positive per tutti. Se non lo 
sono, immediate arrivano le 
giustificazioni degli addetti 
{ri- lavori. La colpa è quasi 
fempre della ruggine accu¬ 
mulata in vacanza, ncti an¬ 
cora siriàltita dai suoi ragaz¬ 
zi, dal-super lavoro, di .quel, 
èiomi.' ché réridyìè' gambe 
pesàntVdppure'^dai- «•nuovi'» 
Qheiancora non si sono amal- 
gan ati con i «vecchi». In- 
són^ft ile) holite; ichiacohieiBi 
di tjuttl.gli anni,; a dMuosjtraT. 
zione che la sincèrita e ràù- 
focritica non fanno parte di 
questo strano mondo. Ma il 
pallone non è il solo motivo 
predominante di questi pri¬ 
mi assaggi di calcio. Per 1 
oalciatpri, è anche il momen¬ 
to della battaglia del grano, 
palle prime avvisaglie si pre- 
qnnunciario ' battaglie infuo¬ 
cate. senza esclusione di col- 
ni e con clamorose rotture in 
vista. Quest’anno poi I cam¬ 
pioni di casa nostra sono di¬ 
ventati più esigenti. Si sono 
fatU forte deU’aitivo -degli 
stranieri, sbarcati in Italia 
dopo aver ricevuto ingaggi da 
nababbi. - Qualcuno . di < que¬ 



sti pitre 

qddiri_ 

qhe una macchiriài 

i 


ROBERTO PRUZZO 


sentanza. naturalmente ’ di 
quelle che costano dai dieci 
, milioni in su e dell’apparta¬ 
mento di lusso con vista pa- 
riòramica. " " • - ■ • ‘. - ■ 

• I nostri' calciatori, 'solita¬ 
mente immodesti,-'non voglio¬ 
no sentirsi da meno e hanno 
chiesto puntuali Tequiperazlo- 
ne degli stipendi, qualcuno 
anche facendosi forte dell’ef¬ 
fimero valore raggiunto nel¬ 
la borsa del calcio-mercato 
■(yedl Bagni del Perugia). : 

Alcuni di Cucisti « big » han- 
';no'gìà puntritb i piedi e si 
> sono ' rifiutati! di : giocare le 


SALVATORE BAGNI 


-i-.; . ' . . ' ■ ' . ; ; ^ • ì 

, prime amichevoli, per non ’ 
correre .il rischio di qualche 
incidente di gioco. Lo ha fat- - 
to il perugino Bagni, che vuo-, 
le cento nilllcni d’ingaggio,. 
un paio di giorni fa. diser- : 
tando l’amichevole di Gubbio.. 
Lo hanno minacciato anche ' 
1 giocatori della Lazio, che 
In campo chsono andati, ma, 
hanno pretèso che ■ la società 
gli .facesse una. carta scritta, 
che li coprisse,. di fronte a 
mrilau^ràtl. Imprèvlstl. 5 
' Si itratta iriei casi .più cla¬ 
morosi, •• mai ■ altri sono < nel- 
l’aria, pronti a esplodere nel 


- ; Sarà organizzata una gara a Bologna 

La solidarietà del ciclismo 
f alle: famiglie delle vittime I 

BOLOGNA — Larga e profonda ò l’adesiona del móndo del¬ 
lo sport alla commoaiono-e al dolore per le vittime delia 
strage della stazione centrale di Bologna. Alla significativa 
testimonianza del-Bologna P.C. che ha deciso di devolvere 
a favore dal fondo di solidarietà l'incatso di un prossimo 
incóntro di calcio ad alto lìVallo, fa sèguito là federazióne 
ciclistica italiana che, con il suo presidente-Rodoni, si è 
impegnata ad effettuare a Bologna una manifestazione ci- 


iu^|tp.,L,cUstiea con la 

profeaslor 
fàl^ndo di s 


.presenza d: 
Isti, ll'CUi 
Hidariatà. 


Ii..|utti i-corridori dei gruppi.apor- 
Mla^ij» saaà?lntaàairierit«f«levo(uto 

T' .-rral nu -jgnuiggc ^ 


prossimi giorni. Dai ritiri In¬ 
fatti arrivano notizie allar¬ 
manti. La maggior parte del¬ 
le società hanno affrontato Io 
spinoso problema! ma - con 
scarso successo., . 

Le situazioni più difficili 
sono quelle della Roma, del 
Perugia, deirAvellLno, del 
Napoli, del Cagliari, del Ca¬ 
tanzaro, e deirAscoll- Per Bo¬ 
logna e Juventus invece si è 
soltanto al preliminari, ai 
primi contatti. Il diijcorso ve¬ 
ro è rimandato al prossimi 
giorni. -^Ma 'anche, per loro 
le previsioni sono tutt’altro 
che rosee. Per molti allena¬ 
tori c’è il rischio di presen¬ 
tarsi In Coppa con squadre 
rimaneggiate. - -.i,^ 

Nella Roma 1 problemi mag¬ 
giori nascono da Bruno Con¬ 
ti. da Pruzzo, da Tancredi e 
dal neo giallorosso Romano. 
Lasciando da parte quest'ul¬ 
timo che è un «nuovo» gli- 
altri sono 1 giocatori che 
maggiormente si sono distin¬ 
ti nel passato campionato. E 
ora bussano a quattrini. Le 
distanze al raomentò sono 
enormi. Per 1 dirigenti gial- 
lorossl dunque un duro la¬ 
voro. Diverso U discorso del 
Perugia. La società runbra 
ha deciso ^ un ridimensiona¬ 
mento. degli ingaggi, ' dopo 
aver largheggiato nel passa-, 
to caniplOnato, senza ottener*, 
np - adegriiato riscontro sul 
campo. Puntuali sono àiriva-;. 
te le prime « ^ne » dai gló^j 
calori' pIù.v'tàppresentótlÀi 
quelli.) forse- gli unici, oné^ 
hknno avuto una certa richie¬ 
sta. Bagni. Nappi e Dal Fiu¬ 
me hanno puntato 1 piedi e 
sembrano decisi a tenerli ben 
puntati. Difficoltà anche in 
casa partenopea, dove nono*, 
stante gli sforzi di Juhano,- 
nessuno ha,firmato. . •. 

Come andrà a finire? Che 
I presidènti, dopo aver fatto 
la voce grossa, finiranno per 
cedere ai loro giocatori, infi¬ 
schiandosene ’dl pórre un fre¬ 
no ad un escalation sempre 
più frenetica e dei bilanci, 
sempre più in. rosso. Le loro 
promesse di austerità e con¬ 
trollata àmmlrilstrazione fini¬ 
ranno nel dimenticatolo. Tan¬ 
to si lifMimno con l biglietti; 
e (gli àjlftiiamenti. che 
rio gi^MButo toi 
4uÌetaBw^,« 


Qggi;SÌ'inizianOilé:prQyei(clerGran Premiò di Germania 





« > -/ 


i ■; n 5 . ^ ! 


^ S' ! 


r* ! ù» 


A 'Clérmont Ferrand, in Franeijv 

Ieri estremò saluto 
a Patrick IPÌepailler 


CLE3RM0NT-FERRAND 
(Francia) Si sono svol¬ 
ti ieri a Clermont-Ferrand 
i funerali di Patrick De- 
pailier, lo sventurato pilo¬ 
ta francese morto il 1. ago¬ 
sto in un’uscita di strada 
mentre provava la sua Al¬ 
fa Romeo F.l sul circuito 
tedesco di Hockenheim. Ol¬ 
tre ai familiari dello scom¬ 
parso, c’erano numerosi 
suoi colleglli ed amici, per¬ 
sonalità note e meno note 
del discusso mondo della 
Formula .1. • 

• Fra gli altri il presiden¬ 
te della FISA, Jean Marie 
Balestre, recente protago¬ 
nista della polemica c(xi 


• la associazione costruttori 
sulla pericolosità delle « mi¬ 
nigonne»: come è noto so¬ 
no in parecchi ‘ ad attrl- 
; bulre proprio a tale discus- 
; sa appendice la responsa- 
' bilità della tragica uscita 
di pista di Depailler. ■ ^ / 
Fra i piloti erano presen- 
. ti Pironi. Laffite, Jones, 
i il campione del mondo Jo- 
■ dy Scheckter, F*rost e Ar- 
noux. C’era poi l’ingegner 
Carlo Chili, progettista e 
responsabile del team Al¬ 
fa, e gli altri costruttori 
Guy Ligièr e Ken Tyrrel. 
Era anche presente il di¬ 
rigente della Michelin Du- 
pasquier. 


Al Giro ciclistico della RFT 


.L’incidente a Depailler riapre la polemica sulle «minigon? 
ne» - iSi deliaca ;Uiia nuova ^atrìba fra la FISA e la FOCA 






Ih ritardò dì 16 mimiti 



PiUncOFORTE —^ 11. belga Ro¬ 
ger De òitif ' ha vinto le tene 
tapt>e del Giro ciclistico della 
' RFT, la Colonla-Francofortc di chi¬ 
lometri 235. .11 tedesco, federale 
Gngor Broun ha conquistato ' là 
maglia di leader delle dessiftee 
génerate. Il Giro è salito dì toho 
et. termine della terza teppa nel- 

- la quale si sono delineata càia- 
, ramenta la posizioni In classifica. 

Due del tavorìti delta vigilia, il 
francese Bernard ’’ Hinault a l’ex 
maglia gialla, il belga ^ Roger De 

- Vlaeminek, sembrano ormai fuori 
gioco. Nella tappa di ieri infatti 
e'b stato 11 grande attacco del te¬ 
desco Gregor Braun che, nonosteii- 
te la corsa passiva del suo occa¬ 
sionale compagno di fuga. Il belga 
Roger De Cnlìf, gregario di ' De 

>Viaeminck, è riuscito a distanzie- 
-iàjà il grosso de! plotone di oltre 
'A axiteoefe -In rermlnt aè- 
tWII lEse^tta seno staH ae- 
Irj ki 0-= ^ r. v;. 


. • - i > . V i ? ! • ; : . 

lo ritalìano Claudio Tortili a lo 
svedese Tommy Prim che all’arrivo 
hanno subito un ritardo di circa 
2', Altri quattro corridori tra cui 
l’olandese Den Hartog sono giun-, 
ti con 6’ di distaccò dai due bat-, 
tistrada. , i-. ..t 

Sul traguardo De Cniif ha è bru¬ 
ciato » Braun, che b stato imme¬ 
ritatamente fischiato dal pubblico. 
Braun infatti ha meuo una seria 
ipoteca sul Giro della RFT, che si 
concluderà domenica e ora guida 
la' classifica con 55”. di vantaggio 
su De Cniif, mentre il sorpren¬ 
dente Torelli occupa il quarto po¬ 
sto con un ritardo 4’40”. II gn»p-' 
po di Da Vlaeminek c di Hinauitt 
. non ha saputo reagire alla pre¬ 
potente azione d! Braun, e la scu¬ 
sante del tre minuti persi ad un 
passaggio a ,.P9P.,P“^ 

giustificare ’ii . grave' rirtrd’o ’ateu- 
mulato sul traguardo. ' ■ • 


Oggi Iniziano le prove uffi¬ 
ciali del QP di Germania, de¬ 
cima prova del mondiale di 
FI. che si correrà domenica 
(TV Rete 2 dalle 13,45). An¬ 
che: alla vigilia di questa ga¬ 
ra. come al solito, cl sono 
polemiche e stavolta 1 motivi 
del • contendere sono seri, 
perchè alla base c’è il gravis¬ 
simo incidente che proprio 
sul circuito di Hóokènheim è 
costato una settimana fa la 
vita a Patrick Depailler. Dove 
è uscito di pista ' il pilota 
francese ora cl ' saranno le 
reti • che venerdì scorso, 
quando l’Alfa Romeo di Pa¬ 
trick andò a sbattere contro 
11 guard-rail, non c’erano. Ma 
anche le reti possono rivelar¬ 
si ! insufficienti in certe cir¬ 
costanze e poi per sorreggere 
questo tipo di protezioni ci 
sono 1 paletti che possorto 
uccidere se si ha la sventura 
di riceverne uno sul casco 
come è già capitato a più di 
un pilota. , - : : - •. . , . ■ ; 

La morte di Dapalller ha 
soprattutto riaperto il discor¬ 
so sulle minigonne che per¬ 
mettono in curva velocità ta¬ 
li che nessun tipo di protezio¬ 
ne è In gradò di assorbito 1 ’ 
urto in caso di uscita, per cui 

10 stesso circuito di Hocken¬ 

heim, finora considerato fra 
1 più:sicuri, fa solére óra' 
delle preoccupazioni. ' - 

Hnchè le cose sono andate 
abbastanza lisce, un pò’ tutti ' 
“ dal piloti ai costruttori 
dagli organizzatori al gioma- - 
listi •— hanno finito per ac¬ 
cettare senza troppe riserve 

11 nuovo marchingegno inven- 
toto da Colin Chahman (noto 
per non ‘ èssere tra i più 
preoccupati per la sicurezza 
delle proprie macchine). An¬ 
zi, un sèttlmanale aUtomobl- 
Ustico italiano ha svolto re- 
centemeiite una vera e pro¬ 
pria ' campagna in ; difesa, 
meglio in lode, delle mini¬ 
gonne, che avrebbero addirit¬ 
tura reso lè formula 1 più 
sicure. Ora, però molti — e 
tra questi Gilles Villeneu've, 
un corridore che non si può 
certo accusare di scarso co- 
raggio — dicono a chiare let¬ 
tere che le appendici aerodi¬ 
namiche mobili sono delle 
trappole pericolosissime, an¬ 
che perchè il pilota non è in 
grado di. fèndè'risi 'HmiUèdUi-" 
tam&te contò a|:'*è^‘turili; 


guasti o disfunzioni, per cui 
egli può trovarsi aU’lmprov- 
' viso nell’Impossibilità di 
'controllare la vettura nel ca¬ 
so di mancata aderenza di 
; ima minigonna. ' • • ' ' • ' 

Al momento attuale, stando 
' a quanto affermato recente¬ 
mente a Parigi dalla FISA 
(Federazione Automobilisti¬ 
ca), le minigonne dovrebbero 
sparire già nel . prossimo 
campionato, ma /si sa come 
vanno queste faccende. Già la 
stessa FISA, dopò aver ap¬ 
preso ' che 1 fabbricanti di 
gomme non sono disposti a 
ridurre la sezione del pneu¬ 
matici per ottenere con que¬ 
sto espediente una diminu¬ 
zione della velocità in curva, 
ha invitato 1 costruttori ad 
elaborare nuove proposte, il 
che significa che la federa¬ 
zione sarebbe disposta a rin¬ 
viare 11 divieto delle mini¬ 
gonne se si troverà un ac¬ 
cordo per ridurre, magari so- 


■ -i 


Brilla Speggiorin 
■ nel Napoli 
a Castel ^ 
del Piano (9-0) 


CASTEL DEL PIANO — Prima po- 
-attiva uaelta del Napoli (9-0) con 
la lonnazlone del Costai del Plano 
che milite nel campionato toscano 
dilattantL La partita, contraMOfhata; 
da Iran movimento di tatti I iló- 
catori partenopei, è servita all’alle¬ 
natore Merchee per provaré una se¬ 
irie di vellditalml Bchemi che, vero¬ 
similmente, verrnno eppllcatl 4ii> 
rante II campionato. Sono entrati 
In campo tutti 1 giocatori disponi¬ 
bili,'ad accezione del portiere Fiore 
leggermente Infortunato, a Damiani 
a Capono aquallflcatl fino alla fina 
di ofoeto. 

A prescinderà dalla modestia dal¬ 
la fonnazleoa awenarta I napole¬ 
tani si sono mossi con aglilth • si¬ 
curezza, specialmente sulle fasce la¬ 
terali e usile conclusioni. Domenica 
riprova dal partenopei sempre a 
Casta! Dal Piano contro l’Orbolallo. 
Questo II dettaglio: 

NAPOLI: Castèllinl (46* DI Fosco), 
Bruscolotti (Cafellanl), Cslastlni 
' (Casclona)t Guidetti, Ferrerie, Ma^ 
rino' (Boriello)i Pellegrini, Vlnaz- 
sani, Musella (hnprpota), Nlcèltnl, 
Speggiorin, 

RETI: 20* Speggiorin, 26’ Musella. 
..SS’ Qa!datU,.41’ Speggiorin, 60’ 
-.PéllfgriÉL^SS.*, NkolIni. 75t .PeUe- 
Srinl, .77.’ VinaBaBl, 85* S peg g ior i n 


10 teoricamente, questa ultra 
discussa velocità. \--’- 

■ ‘ D’altra parte si ’ è visto 
in Spagna cosa succede ge iri 
toccano le • minigonne che 
permettono ai costruttori in¬ 
glesi di mantenersi competi¬ 
tivi anche di fronte alla 
maggior potenza del motori e 
in particolare del motore 
turbo. Forse a far pendere la 
bilancia ' verso una maggior 
sicurezza potrebbero contri¬ 
buire 1 piloti se riuscissero a 
mettersi d’accordo, ma non è 
cosa facile, dato che ciascuno 
di essi^ si può dire, si trova 
In una posizione diversa, è 
c’è chi preferisce rischiare 
anche grosso pur di farsi lar¬ 
go: ad ogni modo, è assai 
probabile che — una volta 
deciso questo campionato — 
la battaglia tra FOCA (Asso¬ 
ciazione costruttori) e FISA 
si riaccenda. In fondo, dopo 

11 GP di Sfiagna e alla viglila 
di quello francese c’è stato 
solo im armistizio., • 

' Per la gara di domenica 
l’attesa, come ormai, succede 
da diverse vigilie, è di vedere 
se la Ferrari può ricomincia¬ 
re a risalire la china. Pare 
che la Michelin abbia fatto 
dei.pi^essi é lò conferme- 
rebberò-ié recènti 'iflróve di 
Imola; dove RenCùiilt è- Ferra¬ 
ri-hanno ottenuto témp) mi¬ 
gliori delle Ligier.<p'^dla^Wil- 
.liams. A quanto semhràV-p^ : 
rò, Enzo FerTàxi/norilrifùftbbe 
molto convinto delia'/rlttoya- 
ta comì^titlvltà delle gómme ; 
francesi;'Visto che rimahdaya - 
-il debutto' della-. «turbò» 
propiió pé'rchè n<m cl sèrio ; 
al mómènto pnéuriiaticl che ; 
offrano sicure - garanzie. ; 

Se non ci saranno'«, liete ;. 
sorprese » da parte della Mi- i 
cheliri (che potrebbèro ;rliriet-1 
- tère in coirsa, oltre alla Fer- ' 
' rari; la Renault turbo); la ga-. 
ra di .dòmèriica sarà ancora, : 
piòbabtlrirente, tm « affare ' 
.'privato » fra Williams, Ligièr ' 
.è; fórse Brabham; Per gli al¬ 
tri òr sono poche speranze.! 
J? il caso di aggiungere che ] 
dopò la tragica scomparsa di 
Patrick Depilller, TAIfa^ha 
. cdnférmatoi cherfarà .csorTère 
' il spiò GlacomelU,. nòciVriveri* 

' do à dispùsizione ;ùria-yèttura 
pét il secondfttlMlii^'Ché a- 
^ ~ ihe d^^^^^^pttorio 


I ] A Umberto Lenzirii soltanto la carica di presi dente onorano ? 

Lazio: il «grappò Rutpló» ^ 
là; garantire :un;fiitarò alla società 

Lex^^residenté . resfer^^ ideile azioni — operazione » supererà i 2 mliardi y 

itoJ^ — 


Giollgnissi .yìlfciriosi 0 Bplzogo ( 44 )) 


Là Lazio è passa- stesso Umberto 




iJLenzini di su- 
}) pnmre scogli apparsi, ri più 
J^prese, j insònriontabllL I* 
‘«guerra» dichiarata da quò; 
sto «gruppo»-al presidente 
I^nzinl. ha radici lontane. 

Ma Rutolo, Paruocini ècóm-? 
pagni non.se la sono senti¬ 
ta di 'continuare a rischiare 
soldi senza avere in cambio 
una corposa contropartita. Ma 
dovranno stare sul chi vive. 
In passato molti di loro fe¬ 
cero parte del «governo Len- 
zini ». Ne condivisero, ' per¬ 
ciò, le scelte. L’ing. Parucci- 
ni ha sostenuto più volte che 
Umberto Lenzini, alla richie¬ 
sta di cessione di una par¬ 
te - delle azioni, ' ha sempre 
fatto orecchie da mercante. 
Adesso lui e i suoi compagni 
.di cordata sono.chiamati al¬ 
la prova dei fattL La cam¬ 
pagna acquisti è stata posi¬ 
tiva. considerato poi che la 
Lazio ha' preso uno dei mi¬ 
gliori allenatori, e cioè i’ami- 
co Uario Castagner, ma anche: 
un ds come Luciano Moggi 
che ha saputo bene operaie. 
Umberto Lenoni comunque 
non è propenso a cedere tut¬ 
to il suo 30%. Vuole riservar¬ 
si un 10% di manovra. Per 
cui dovranno essere i suoi 
fratelli Aldo e Angelo a la¬ 
sciare in mano del «gruppo 
Rutolo» la fetta più consi- 


tà m «altre,-^manL-Umberto: 

Lenzini, dopo 16 anni di pre¬ 
sidenza, ha lasciato la so¬ 
cietà al fratello. Aldo. Ma 
ffer 'quanto riguarda il pac¬ 
chetto azionario di proprie¬ 
tà di Umberto (30%), le trat¬ 
tative sono tuttora in corno. 

Il « gruppo Rutolo », ottenu¬ 
te le dimissioni dell’uomo 
che — lo si voglia o no — si- 
è. voluto ingenerosamente ad¬ 
ditare quasi come il solo ré- 
sponsabile della gravosa si¬ 
tuazione della Lazio, chiede 
altro. Insonama, il « braccio di 
fèrro» continua. Fer garanti- 
iD in Lega la c^ampagna ac¬ 
quisti (1 miliardo e 300 mi- 
lUoni). per . dare a Casta¬ 
gner la « punta » che reclama,. 
perché la Lazio abbia .un .fu¬ 
turo. per appianare il deficit 
di 5 miliardi, i fratelli Lenzi¬ 
ni dovranno cedere il 51% 
dfl pacchetto azionario. Al 
«gruppo Rutolo» l’operazio- 
nè costerà quasi un miliar¬ 
do. al quale andrà aggiun¬ 
tò quanto speso pm* la cam- 
pàgna acquisti. Una cifra che 
và oltre i due miliardL L^im- 
pegno è gravoso, ma i compo¬ 
nenti ir «gruppo» (al quale, 
molto probabilmente, si ag- 
giungéranno alcuni membri 
di quello Sciarra), hanno so¬ 
lidità economica. Una soli- _ __r— _ 

dità che ha i}ermes50 alio • stente del pacchetto aziona- 


soriò còìriùn- 


■ ria,Le ..trattati 
I que incorso é.andrairirio avan- 
' ti fino àUà. vigilia dell'àssem- 
bl^ che si .terrà 11 pròssi- 
mò ló settembre. Nel «grup¬ 
po Rutolo» esiste la volontà 
di assicurare alla Lazio un fu¬ 
turo. . che dovrà coincidere 
con un pronto.ritorno in se¬ 
rie -A. Ma anche la condu¬ 
zione dèlia società dovrà mar¬ 
care : una svolta. Dovrà k- 
sere di . tipo manageriale, 
se si vorrà cancellare quel¬ 
la — accusata di paterna¬ 
lismo — di Umberto Lenzini. 

Vedremo quello che saprà 
fare. H « gruppo » è atteso al¬ 
la prova dalla maggioranza 
dei tifosi che l'ha volato alla 
.guida della società. La pre¬ 
sidenza è stata assunta pio- 
tempore da Aldo Lenzini, ma 
nel giro di un anno o anche 
prima, dovrà , passare al vice- 
presidente Loreto Rutolo. Ad 
Umberto LenTàni è toccato il 
contentino della presidenza 
onoraria. Quale la reazione 
di Umberto Lenzini? Ecco 
quanto egli ci ha dichiarato 
per telefono, infrangendo xm 
silenzio che durava da mar¬ 
tedì * Non ho neanche vo¬ 
glia ài parlare — ha esordito. 
Quindi ha continuato: — 
Ho lasciato la Lazio con 
grande dolore. L'ho fatto pe¬ 
rò per il bene della società. 
Avrei potuto restare nel Con- 


siglìo. Tna non ho voluto crea¬ 
re problemi a nessuno». Ha 
avuto un attimo di pausa, poi 
ha ripreso òón rabbia; «51 è 
detto e scritto che la colpa 
della attuale ■. situazione sia 
soltanto mia. Si fa presto a 
criticare. Sono sempre stato 
umile e tale resterò. La La¬ 
zio ha dirigenti capaci, vedre¬ 
mo quello che sapranno fare. 
La presidenza onoraria mi pa¬ 
re una pagliacciata. Sono sta¬ 
to colpito in un momento 
drammatico;' avrei xmluto es¬ 
sere io a riportare la Lazio 
in A. E" stato fatto un tale 
c... e qualcuno ci si è an¬ 
che divertito, ora resterò alla 
finestra e vedremo quel che 
succederà - all’assemblea del 
IO settembre. Insomma. ci pa¬ 
re di capire che il compito 
del « gni{^ Rutolo » non sa¬ 
rà facile. Anche perché in¬ 
dietro non si torna. Nri fZat- 
tonpo, ieri sera, si è tenuta 
una prima riunione «di la¬ 
voro». Erano presmti .Aldo 
Lenzini, ring. Rotolo e ling. 
IVuuccinl H ds Mo^ ha 
poi dichiarato ette nella 
proasima settimana si inco- 
minceranno a tirare le som¬ 
me. Domani Aido Lenzini 
andrà a Milano in Lega per 
definire la pendenza della 
campagna acquisti 

g. a. 


saia a 





oggi 0 

là luce Róàiano che ha giocato do «lìbero» 

' ROMA (prloM ioMpÒ): T»acr«41( SdÌmM, Magaieni ABonta, 
rial, Roommoi Brine CóaH, Baaatti, Praao, De Naàai. ScameccMa. 


} ; 


BCNMA (aaceade Iwgt): l ega r cMi Oariaatial, Peccaalal (67’ Ceati- 
lial)r GlovaiinaMi, Tiareae (75> RlglwtU). Bonottl; SerM, DI Bario- 

- fonai, BirIgóasI, AacaieM, Facdal ■ 

'MUITRO: LnIctMa « BarL ' : 

BlTIi 1» SannedÙa, SV Pnas»; 63’. Blrlgezzi, 7r Ab«Io«L 

- NOBffO-SQIviaO i'",;:-:'--;:-.'] 

BOLZANO — Senza fonare eoceasìvamente il ritmo e quin¬ 
di i tempi di preparazione, la Roma ha vìnto al «Druso», 
contro il Bolzano, una squadra <h-serie D,.con due gol per 
tempo. Come domenica soozsa,' nel provino d’apertura a 
Bnmico, Niels Liedbolm ha souereto due formazioni total¬ 
mente diverse nei due tempi -Al prinM minuto Scaraec. 
chia, raccogliendo una respinta, del portiere del Bolzano, in¬ 
sacca di prepotenza. Alla mezz’ora raddoppiava Pruréo con 
un bei diagràiale, ma entrambe le reti sono state favorite 
dalle incertezze «Mia difesa locale. Da sottolineare nei pri¬ 
mi 45’ la bella prestazione di Romano (l’ex deU’Aveihnò nel 
ruolo di «Ubero») e di Scamecehìa, im giocatore molto 
moUle. Una Roma, insomma, sciolta ed a tratti anche brU- 
lante. Nella ripresa, invece, i giaUorossi hanno operato ec- 
oessivaznente per linee orizzontaU; eccellente Sorbi nel lavo¬ 
ro di racoocdo, ag g re ssi va e fìsìcaniente potente la nuova 
puma Birigozzi al centro deU’attaoca I dòe gol del zecon- 
do tempo sono soaturiti.da altrettante atfoni individuali di 
Birigozzi e di un ottimo AnceUotti. «E* vero che alcuni uomi¬ 
ni sono ancora sotto condizione — ha commentato Liedhoim, 

- ma posso ritenermi soddisfatto in linea generale, soprat¬ 
tutto per la bruente presUàiane dei nuarri giaUorossi». ‘ 

Intanto dc^'‘Fuscita di s/xxta deU’Internacional dalla 
Coppa Libertadores, battolò dal Nacional per 1-0, il nuovo 
acquisto Falcao do v rebbe nel pomeriggio di oggi a il più 
tardi di domani, arrivare a Roma per poi portani al « ritiio » 
di Brunioa Una assicaiazione in questo senso è stata fatò: 
dal presidente 



^*4- 


' IXiranfekferìeeneì^onìdftstalelxailàdiiaraottiixjn^ 
IBrtioolannenÉeafiblaleI^queste^tdefanaread)ièifcna5toBi(ilà,9en&eua i 

pa5omcara.iionèsenfxe£KÌe, FASCE ORAOEomATBJESBEZIONE 

Spe da imente se tulli ehbmZ TO ' 
osi farro) d iamare ala stessa ora. 

Ma per non sovraccaricar e 
irxiflnKnte le tnee; basta poco. 

Basta cfnnane un po’piii 

fankfa 


Il ex Martini chiede oggi ai «ubi òzzutri una óeria «qmggted • ricco di grinta 


«. r> 
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PECdOLI — Ablriamo ap- 
archiaviato il giro dell’Um¬ 
bria e siamo a PeccioH per la 
Coppa Sabatini, per una cor¬ 
sa che ci è particolanDente 
cara perché legata alla pas¬ 
sione e ai sacrifici di un in¬ 
tero paese. E* una storia che 
è nata nel 1962, sono pagine 
di ciclismo profondamente 
popólare e tanto forti da su¬ 
perare qualsiasi ostacolo. non 
ultimo la scarsa sensibilità 
di alcuni dirigenti federali: 
vedere per credere il veto 
del 1977, quella edizione man¬ 
cata, quei vuoto, quel brutto 
ricorda Ma Feocioli ha gem- 
pie vinto perché la sna gen¬ 
te è capace di lottatè In tut¬ 
te le direzioni. In qneoto an¬ 
golo di 'Toacana, za questa 
collina dora k» sguardo spa¬ 
da BQ ima campagna ricca 
di vigneti, la franchezza per 


ben o p er ài e è all’otlgine di: 
ogni discorso. -= 

Si legge nei saluto della 
amministrazione comunale: 
a Agli atleti partecipanti un 
OMpurio: sia il toro impegno 
pari altentusiasmo che U ac- 
coglie ». Non è retorica, bensì 
un invito ad essere seri, a 
rispettare la genuinità, il 
messaggio dello sport della 
bicicletta. 

n tema di oggi è più im¬ 
portante di quello di ieri. 
Mercoledì prueztmo Alfredo 
Martini ci darà i nomi dei 
dodici titolari e delle due 
' riserve per il campionato 
mondiale di Sallanches. per 
cui 11 tempo stringe c, a dl- 
staaoa di cinque giorni da 
Bneia,. la prava di Peodoll 
dirama un esame che più di 
un candidato aRà màglia az¬ 
zurra’ non può fallire 


è andata in 
'Umbria, sapete dei sueeesso 
di uri gregario (Oruti) del 
tentennamento del capitani e 
della, rem di altri tipi che 
avevano robbligo di mostrar¬ 
si, sapete Ae Martini si è 
incavolata^ che il commissario 
tecnico ha precisato di non 
voler fare regali o favori a 
chiccheala e. siccome è rien¬ 
trato Mooer dall’estera, ecco¬ 
ci al compieto per dar voti 
di pramoBiene o di boociatu- 
ra a chi vmdi antrare in na- 





W una battaglia sii vari 
frontL AI momento Seronni 
sembra In vantaggio su Mo- 
ser nb iizitiUBlri degtt scu- 
diert. a Fantz- 

za, i ÉuiighàBfO nnmiFi U 


delle valutazioni, 
ai due «big» uomini di fi¬ 
ducia, ma Francesco e Bep¬ 
pino dovranno anzitutto es¬ 
sere a p osto con la ptupria 
coscienza quando il 31 agogno 
monteranno in sella sull’anel¬ 
lo dell’Alta Savoia. A p os t o 
nel senso di possedere la mi¬ 
glior coòdizione per contra¬ 
stare nei migliore dei modi 
Hinault e conmagnia. 

E sempre a praposlto di 
KUdieri, qualcuno pensa che 
eggl lioser emehetà di por¬ 
tare aQa ribalta qualche cc 
panno di squadra (Maai 
reni o Mazzantini oltre a 
Barone) in maniera di tro¬ 
varsi alla pari con aaroonL 


Lualdl e Cerati, 
nel limite dele 


V giu n to , 

poMlbiUtà 


su questo o su fusilo, perché 
sona certo che nella éame- 
RfOB dgf momdisàe ci vaÉrd lo 
spirito di bandiera. Sta be¬ 
ne e vorrei dtmostrmfa an¬ 
che nella Campa Sabaftai 
sempr e che fwmkuno non fac¬ 
cia U fsòto. osi hai cogMo?». 

Abbiamo eapito. Pnmnsco 
promette genegesità. ma vuo¬ 
le ■ altrettanto da aaranni, 
principalmMite, da Baron- 
chelli. Contini e Battaglln, 
da coloro ebe ssos già in na- 
o da ehi «ore di es- 


L- » 



Poin.il granao, ai . 

' g HBi h fw uo m i ni pM fri fannm 

e non ho alcuna p reve nzio ne 


In 

chi e Martini 
chiede 


voioiità, 
eonfsrlantL 
il Urar 



C* 
intoecablb ( 


Baranni, 


Battaglln, Baraochelli, Conti¬ 
ni e Faniz»), c^è chi è sulla 
buona strada (Beccla, Baro¬ 
ne, Timidi, -Ceruti. Amadori 
e BorMoCte) c’è chi deve 
ulbeluralenle convincere Oa- 
vaml, fbBStr Masciarelli, 
Vandi e Mmantlni) e chi 
deve svegiaiUI per non per¬ 
dere raulBbBl (Visenttni ad 
eeempio). toBoomia, se fosse 
permesso l eg gere sul quader¬ 
ne di Martini, certamente 
■Deprheroino moitt dubbi. 

n geicarso di fuedoli è a 
cavano di un c h eu iU) da ri- 
lore ralle per una dl- 
complemlva di 333 
chUometrt. La rampa di Men- 
tMoamli è H più Impagnattra 
del Ire db B veBI e tutti si 
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t ifeded òiMoorisufaravanBdenoa. 
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Gino Sala 
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PAG^ 12 runità 


DAL 


iWnerdì- 8 assiro 1980 


Arrèstatì tre - americahi, ricércatò ^l’inviato ' detrANSA 


K? 




i. 


ora 

Dopò Tannuncio della costituzióne del governo clandestino di larga unità de¬ 
mocratica presieduto da'Siles Zùàzo,' livido «ni^ssàggio» del gen. Gkfdià Meza 

LA PÀZ ~ A quanto riferisce da La Pàz un dispàccio dejl'agenzia ' a Fran^ prèsse », la polizia b'oliviana starebbe ricer¬ 
cando .altri' giornalisti stranieri, fra i. quali Riccardo* Benpzzo (deli'ANSÀ,-cne, ancora mercoledì, ayevp vinvlato in Italia 
iin'informata,corrispondenza e che, si è poi saputo, è ora rifugiato nell'ambasciata d'Italia),. Jorge Casal -(Londra) e Pater 

Jorbiorson della radio-televisione svedese. La scorsa notte. < aU’hotol «La Paz», erano stati arrestati tre ..giornalisti USA:. 
Mary Helen Spuner, del «Financial Times». Berney Beril e GaryTredway (questi ultimi due, sarebbero stati rilasciati).-Non 
à stato ancora possibile avere conferma di queste notizie, perché la giunta golpista ha vietato l'uso dei telefoni e dei- telex 

• ■ . ' — • . . ; . - - ' - ■ ■ ■ ontrntn n in fra 


In .una 


Ileo 



V. 


Sdimidt rivendica 
il ruolo della RFT 
pir la distèiilioné 


una 
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<< Senza di noi nonj si ^ sarebbe portato 
avanti il dialogo coji VtJnioné sovietica» 


chiede che i militan 
^ rilascino i detenuti politici 

il ministro degli Esteri della RFT ribadisce la condanna dei « golpe » 


BONN — ir ministro degli 
Esteri della RFT, Genscher 
ha chiesto che la giunta mi¬ 
litare boliviana «cessi le per¬ 
secuzioni degli oppositori po¬ 
litici - e rimetta in libertà 
quelli che ha già arrestato». 

Genscher ha fatto questa 
dichiarazione, - a - Bonn, ■ nel 
corso di un incontro con cih-. 
que dirigenti sindacali della 
COB (la Centràle operaia bo¬ 
liviana), fra i quali il segre¬ 
tario generale Victor . Lopez,- 
cui -- ha - partecipato, anche 
Àdolf Schmidt, «leader» del, 
sindacato .'tedesco-occidentale 
dei niinatòri e presidente del¬ 
la Federazione internaziona¬ 
le dei minatori. ; .. • . ; - 


; Il ministro degli Esteri del¬ 
la ,RPT ha ribadito che il 
governo di Bonn «condanna 
il "golpe" militare boliviano 
■ Anche il presidente, dell' 
Unione democratica-cristìana 
europea, von Hassel, ha chie¬ 
sto ai golpisti di La Paz di 
« restituire immediatamente » 
la ■ sua carica alla signora- 
Gueller (tuttora rifugiata 
presso la Nunziatura Aposto¬ 
lica di La Paz), legittimò'Pre¬ 
sidente «ad interim.» della 
Bolivia e.«deposta» dai mili¬ 
tari il 17 . luglio i scorso. .- 
A Parigi;-si'è costituito un 
K Movimento gPer la yrottura 
delle relazioni ■ diplomàtiche 
ed economiche con la ditta¬ 


tura boliviana». che ha chie¬ 
sto 1 al governo francese di 
(l/arsi interprete di tutti-i 
patrioti che rifiutano di am¬ 
mettere che Klaus Barbie, 
aguzzino dei resistenti fran¬ 
cesi (Barbie era il capo del¬ 
la. Gestapo a Lione, durante 
la seconda guerra mondiale 
NdR), possa essere oggi, al 
ministero dell’Interno di La. 
P,az, aguzzino dei patrioti 
■Il segretario della CGT 
Garland e il segretario,dell*. 
Associazione intemazionale 
dei giuristi democratici, av-- 
Yocato Nórdman hanno ■ in¬ 
tanto. annunciato la loro in¬ 
tenzióne di recarsi in Bo¬ 
livia. '• ’•:} 


Hàitìj Giaihàicàp Mès^ò 
nell’occhio dèi 


■■ .1 J'alffiv ■ i-.-fo-i 


MIAMI .— Dopo aver devastatp ahchè-;., trovavaà circa ' 120 chilòmetri a sud, 
Haiti e la Giamaica, il ciclohe àÀlleh», .;,: sud-est! dell'isola' cubana di Pines, e a 

__ 1 :»_— ' __ " Acex _^ 


da due giorni scantenato héi ^Caraibi. mi¬ 
naccia ora restrenia ^ parte occidèntalé 
■ di Cuba e la parte; nord-orientale ideila 
penisola • messicana • dello jYucatan, ^«;e- 
condo quanto affèrma .il servizio meteò- 
f ' rologico di. Miaihi (Flòrida).;. 

« Alien », i cui .venti superano -là velo¬ 
cità di'200 chilometri aU'òra, .è considera- 
;;;to il ciclone piu violento del secolo: ha 
- già fatto 71 mòrti, di. cui 41 ad Haiti, 


450 chilometri ad est. di Cozumel (Messi- 
co). Secondo.il servizio riietèòróloglco di, ' 

■ Miami = avrebbe dovuto raggiungere, ih ’ 

; nottata, restrema parte' occidentalè di - 
; Cuba e, questa mattina, ; lo Yucatan. '! 

•;> ; A. Cuba tutti i vóli intelili sono stati .. 

■ annùllati, e oltre iip.OOOVpersone sono , 

; state evacuate. Nel Gólfo.del Messico, a 

titòic» précàiizionale, è stato evacuato il r 


otto ìli Giamaica. tre nella Repùbblica * personale che ; lavora suUe piattaforme 
Dómehicana e 16 a Santa Lùcia. . ! ' ■ pètròlifére. Mancano notizie' di un eli- 
. Nèlle prime ore di ieri : il ciclone sì . . cot^ro con 13 persone a bordo ■ . 

aereo romeno : una sóla vittima 


NOUAKCHOTT (Mauritania) — Un in¬ 
cidente aereo spettacolare, ma per fór-. 
tuna con una sola vittima;' è aw.enUtò 
durante la notte-fMPmeicólédi e giovedì 
a Nuadhibu, il più tìnportante centro ma¬ 
rittimo della Mauritania.'VUn «Tùpolév 
154;» àppartenenté alla compagnia aerea 
romena «Tarom» è flùito .in mare - a. 
- 300 metri dalla spiaggia. A' bordo c’erano 
->152 marittimi che. andavano a dare-il 
'^cambio àgli eguipag^ dei pescherécci ro- 
■T meni che operano nell'AtlantiCò^orientà-' 
Ile e 16 membri deirèquìpag^o. Per'un 
caso, fortuito. • il bilanciò deirincidente 
che -in primo momento era!” parso'cata¬ 


strofico, a quanto ha riferito l’agenzia 
' romena. Ager^ess, è limitato ad un mor¬ 
to e a diversi-feriti. 

In un primo momento l’agenzia maù- 
-- ritana aveVa parlato di : soli 20 superstiti, 
e di-circa 160^ disiarsi. 

Le opéraziòni di sòccoìso sono state 
condotte - dai '■ battelli roméni all’ancora ' 
: nel porto di Nuadhibu - e dalle, motove- 
' ^ dette, della marina mauritanà. -Molti pàs- 
Vseggeri hanno rag^unto a nuòto la spiag- 
i già, e ciò lia causato A’iniziale.-. confu- 
: ’ sione circa il nUinero delle vittime. A 
quanto pare nella lista dei feriti - gravi 
; ; figurerebbé anche il pilota dèll’^reo. - 


In Polonio inflaik^e ài 6 

aumenti sqlarinii? 

Le fónti ùfffciaii ; giudfcanp. insoddisfacente la situazione ; deli'écóhomia 


• - .. .'■-i.-y . — * :/ • < ' 

V.4RSAV1A — Nei giorni 
scorsi, secondo quanto - rìfe-. 
risce l'agenzìa Prancé Près- 
■e, sì sarebbero TCiificate 
agitazioni operaie in alcune 
fabbriche polacche. In pòrti- 
colare i 20 mila operai della 
« WSK », ima fabbrica di mo¬ 
tociclette ed eliche per aerei 
che si trova a Swidnik, 120 
chilometri da Varsavia, sa¬ 
rebbero scesi in sciopero per 
protestare contro .la. decisio;. 
ne della dire^cme aziendale 
di subordinare raumehto 
lariale — già ottenuto a lu¬ 
glio dopo imo sciopero — a 
condirioni non conoordate. 
Anche alla «Penar» di Tar- 
now (impresa della regione 
di Cracovia, dove lav(»ano 
circa 10 mila operai) vi sa¬ 
rebbe statò lino sciopero per 
chiedere una riduzione del 
ventag^o dei salari e la re^ 
visione d^le « norme » - 


; Secondo quanto emerge da 
un documento deirùfficio cen¬ 
trale di statistica polacco 
che fa il punto sui' risultati 
del piano. del primo'seme¬ 
stre 1980— dopo i_iìsultati 
sfavorevoli .del 1979 (In cui .si 
è - verificata, per - là prima 
volta negli ultimi 33 anni, 
una diminuzione del reddito 
nazionale Icudo) un certo mi- 
^ioramento della sibiazione 
economica sarebbe attùalmen- 
^ te in àttò. La situazione non. 
viene giudicata soddisfacen¬ 
te, ma si sottolinea il mlglio- 
. ramento dei rappi^ di scam- 
?bÌo con i paesi a monéta con- 
■"vertibfle dovuto ad Un incre¬ 
mento delle espilazioni ver¬ 
so roccidente nettamente su¬ 
periore'all’aumento delle im- 
poziaziòni Progressi sarebbe¬ 
ro stati realizzati in-diversi 
settori industriali dove ri sa¬ 
rebbe realizzato un incre¬ 


mento della produttività vici- 
.no al 7 per cento. Ottavia — 

: sottolinea U documento — 
esisterebbe ànema, s^pnre 
in termini fnù ridotti risot¬ 
to. al decennio precedente, 
una tendenza alla crescita dei 
salari superiori all’incremen¬ 
to medio drila pròduttìvità 
del lavoro. • 

L’insuificiente fmùtura di 
una serie- dì ..articoli, specie 
nel.. settore ' alimentare, ri- | 
! spetto ad ^ alimento «rria- 
tivaménte -'a p pre na bile » dri 
salari, ha prodotto un tasso 
di aumento del 6 per cento 
del costo della vita. Le auto¬ 
rità polacche si propongono 
di procedere ad altri aumen¬ 
ti salariali nel 1961 puntan¬ 
do contempeaaneamente — 
cosi afferma il documento 
— ad un n^iido e generaliz¬ 
zato aumento drila i^odut- 
Uvità delle i m pr ese. 


(in entrata o in uscita) fra 
le ore 22 e le 7, (corrispon¬ 
denti alle 4 e alle. 13 italiane). 
Martedì sera, lo stesso mi¬ 
nistro '‘dell'interno • bolivia¬ 
no, - . colonnello , Arce, ave- ' 
va annunciato l’emissione di 
un ordine di cattura : per i 
due corrispondenti — entram- 
i hi boliviani —. dell’agenzia 
I inglese « Reuter » a La Paz: 
René Villegas e Jainie frusta. ' 

i Sono invece potuti ripartire 
per ritalia due cooperanti vo¬ 
lontari - 7 - Claudio Tedàldi ' e 
Giuliano" Buffon (con.sua mo¬ 
glie. Monica) — grazie all'in¬ 
teressamento della nostra am¬ 
basciata. la" quale '— a quanto 
si è appreso — si sta anche 
€ attivamente occupando* — 
pur «nei limiti imposti .dalla 
situazione» —, della sorte di 
• altri due cooperatori .arrestati 
. poche ore dopo il € golpe »" del 
17 luglio: Primo Silvestri (che 
era .anche corrispondente del 
quotidiano < Lòtta continua ») 
e Alfonso Casòtìi. »Sono ' inve¬ 
ce.stati rilasciati due sacer-., 
doti : don. Alessandro Chiècca 
e don Mario Sabato. 4 

La giornata del 6 agosto, 
«festa nazionale»; è trascor¬ 
sa. nella capitale, in una cupa 
atmosfera di tensione — come 
rifetivà, ancora mércóledi, 1 ’. 
inviato dell’ANSA Rici^do 
Benozzo'-^ é con le « celebra¬ 
zioni » ridotte ài minimó. In 
pratica, queste - « celebrazio¬ 
ni » sono córisistite — con’ il 
coprifuoco tuttora , in vigore 
dàUe 21 ; di .sera alle; 6 dèi 
mattino e con tutte le scuole 
e le Università « chiuse > per 
decreto,, a tempo; indetermina¬ 
to — in un « messaggio » ra-' 


Meiza, la cùì iiìipronta fòrte¬ 
mente ed arroganteméntè ol¬ 
tranzista non è riuscita a na- 
scmriere rìsplameoto'sos^n^. 
ziaìé'della .'«sua '» dhiatùrat''' 
soprattutto dopo-: rannuncio 
della costituzigpe del nuovo. 
gQverno clandésHno ^ <larga'^ 
ui^. dÒD(D^ pé^^ùio,^ 
dai vincitore delle elei^ni dèi" 
^ giugno scorso. Hemah Sì- 
les* Zuazo; n r. * - 

-.'Ir ,, 

n capo déiià ^iùita miuqre 
fascista ha affermato che le 
foize; armate bòIìvìmie'baDnoi 
sconfitto il. « caos » 

< anarchìa » e ' che,' perciò, 

< éntro' pxo.t^po ààreTho'ri- ' 
conósciiiii da aìtri'paési» (fi-' 
nora; ù^attì, i ■golpò^. ’ sònp 
stati 'riconósciuti sóltantò'dàl- 
le dittature fasciste del « cono 
meridionale.» ! latìno^america- 
rio: Àrgeritina, Cflè, Parà- 
guay, Uruguay; dal Brasile. 
dali’Egitto. da Israele^ è dal 
Sud-Afrira). Garda Meza- ha, 
al tempo stèsso, àttaccàtò 1 ' 
amministrazione Carter - ed 

i paesi del Patto ; Aodìira 
(Ckilombla, .Ecuai^,' Perù e 
Venezuela), che per aver fer- 
mamoite condaniMto il «pól¬ 
pe > egli ha debito « tradi¬ 
tori».; ' ■ V: 


BONN — E*, stata la. Gerriia'-I 
nia federale ad àssuiri^ì un ' 
•ruolo di guida déirOccidénte ; 
nella politica di, distensione, 
e ‘ nella costruzione 'di , una ' 
autonomia écònomica e mo- 



; il SIPRI: ; 

: alimenta: 

, ! ' il péricòlo ; 
di' guèrra «H» ; 

BONN — Le due superpoten¬ 
ze, Stati Uniti e Unione So-' 
vietica, si stanno sempre piu 
allontanando dàlie tèoriè del¬ 
la dissuasione atomica réci*. 
proca • e starino sviluppando 
strategie che possono prelu¬ 
dere ' all'uso delle armi nu¬ 
cleari. ■ i 

Lo • sostiene il - direttore ' 
dell’Istituto, di .ricerche pèr¬ 
la pace (SIPRI) ‘di Stoccol¬ 
ma. Frank Barnaby, in uri’in- 
terristà ad un guotldiàno te¬ 
desco. All’origine del muta¬ 
mento è la crescente -preci-' 
sione delle armi atomiche 
. che^ possono,, .oggi,, colpire 
; « piccoli*. obiettM ^rriilitari», 
in particolare le armi stra¬ 
tegiche del ne'riiico. La dif¬ 
fusione e rimpiego di armi 
atoiniche è evitàbUè sol*^ hi 
qvlanto si dìiriòstri che-què- 
stè « non hanno • alcùh va-- 
lore militare »,, ma soltanto 
valore di, «.dissuasione »;= ; ' 
Là crèscéntè prècisioiietdèl- 
le nuove armi può — sostie- 
' ne Bamaby — consentire teo- 
I ricaménte di iMtizzarè .Un- 
; attacco . preventivo "'pm:' di- 
' struggere il’ potetìzìale. * nu*. 
cleàre dò nétnlco. cosa fìriò 
a; ieri impossibile. La slàrate^! 
già ■ (ièlla .-diàsiiasiòrie era ba¬ 
sata suir«equUibrio del ter¬ 
rore » e sulla non evitabili¬ 
tà della risposta atomica av¬ 
versària ad uri attaccò nu¬ 
cleare di sorpresa. . 


ririarm déU’Éuròpà : ; per la 
pri|n’a ; volta;-;', il ; cancellière 
'tpdèsco . Sphipidtrivèndica 
senza mezzi .termini, in una 
intervista al 'quotidiano 
< Koelner Stadtanzeiger » de¬ 
dicata ai rapporti con gli USA, 
la funzione svolta dal suo 
paese, in stretto collegamen- ! 
to con la Francia e ài dì fuo¬ 
ri della . leadership . ameri¬ 
cana. \ ' 

' D'ora in ' poi, sostiene il 
cancelliere, sìa gli alleati de¬ 
gli Stati Uniti che gli alleati 
deirUriione Sovietica non do- 
vràrino più. restare passivi, 
in attesa delle decisioni del 
maggiore alleato, di fronte 
ai problemi della situazione 
internazionale. . ■ • 

• Con : gli USA vi ' potranno 
essere, come nel passato, « di¬ 
vergenze di interessi », (ma 
«la parola conflitti mi suona 
eccessiva» precisa Schmidt). 
Sarebbe , tuttavia « perioòlo- 
samente falso» interpretare 
tutto ciò come antiamerica- - 
nìsmo. Gli USA; restano l’al¬ 
leato più importante della 
RFT. ma, aggiunge Schmidt, 
fra le due parti deve esserci 
Una «partnership» che esclu¬ 
da ogni atteggiamento , di su¬ 
periorità, anche se gli USA 
(^ritinUeraniio^.ad avere, in un 
futiùo-, prevedibile;. il. ipàìgfiior 
pési), "s^ategiep fin': (^ciderite. 
!;(àricÌudeMÒ, Sdmìidt àttri- 
buisce ai suo paese ^il ruolo 
principale nel perseguimento 
della 'politica di distensione: 
sé la' decisione della' NATO 
del dlceiribre scarso è • stata 
portata avanti in tutti e due 
ì sum aspetti ' (nàrmo missi¬ 
listico, ma insième "offerta di 
trattative all'yRSS)', dò è 
stato possibile grazie all’ope¬ 
ra déUa Repubblica federrie. 


; i . 

; - Le {tnmàgini scQrto'ùÒ via; 
l Viene ivogìia di fermarsi' uq 
i po’ -di-, piu - su quei cumuli 
I di tèschi'.'sparài. per la cani* 
( pagna, su'queste povere slràì- 
I de di Phriont Penh che tor- 
P nano lentamente a - popolar- 
; si, ; sulle risaie - inaridite e 
} piene di sterpi. Viene vo- 
' glia ' di > poter parlare a tu 
; per tu con i testimoni, chie- 
der loro di raccontare' gior- 
j no dopo giorno la loro òdìs- 
^ Eca ' durante gli' anni dei 
) « khmer rossi ». Ma ci sono 
; i titoli di chiusura che con- 
eludono 'l’inchiesta di La Val- 
le, : la terza puntala — an- 
• data in onda ieri séra —’ del 
r suo viaggio . in Indocina, la 
cui ' ultima tappa è stata 
; Phnoiù Pcnii. Un altro rap- 
j, porlo ; terribile su questa 
;. « anomalia » della storia che 
i il popolo khmer ha vissuto 
e sta ancora vivendo. ' 
Sfumano le immàgini, nel¬ 
la lesta si fanno - i raffron¬ 
ti.’Un arino è' mezzo fa a 
Plinòm Penh nessuno ride¬ 
va, neanche sorrideva. .Oggi 
anche lo sguardo della gen¬ 
te sembra diverso. Non era¬ 
no uomini, quelli che si in¬ 
contravano, ina f-^heletri i ri¬ 
coperti da lina lùgubre uni¬ 
forme nera. 'I 'càiribògiànì 
' ora sembrano ' grassi.' Il, loro 
abbigliaménto 'è qriasi chias¬ 
soso. , ir' ‘ é Hcléò '’dèllk ^mòr- 
/le »; ’iì^ìàger rié'l ééritro ‘‘dì 

Phnbni" ‘Pèdh;, dòi*e'- iri-‘‘qùat- 
; Irò " anni ; ■ sotìo ' slàté', iictiìse 
, ventimila ! persone, era cosi 
come due settimane prima 
l’avevano -làsciatò, ^ fifggèndò, 
) poliziolli di Poi Poi. C’era 
nn orribile pozzo dì putre¬ 
fazione. Adéssò è' un mnseo, 
" pulito, ordinato. Tutto è di¬ 
verto, anche se il" dramriia 
continua e la Cambogia rè- 


. 'sta al centro dùviolenle;:téri-;, 
'■Ò<mi inlerriazioriàli.' Ma' riòh' 
é’è ; teriipo per ' i ■ raffronti;/. 
■ -Scompaiono i - tristi cìilòrì/' 

, .della terra khmer e appaio-, 
’nó le' luci sfavillanti di 'unó 
'studio di via Teiilada. . 
y Uno accanto -all’altro, per 
/discutere deìfinchlesta, sono 
; seduti il segretario del PRI 
.‘Giovarini - Spadolini,- Claudio 
' Mérlelli r del ' PSI,. Antonio- 
';Uuhbi ' del • PCI,. Gerardo 
, Bianco , della DC, ; Pauloré,' 
Raniero La Valle, c il mo- : 
dcratore • Ottavio' Di Lorcn- 
- zo. Il salto è brusco. Solo 
al termine ! La Valle ' potrà 
dire: a Non . possiamo ser¬ 
virci della Cambogia per ve¬ 
dere chi ' ha ragione qui ■ in 
Italia». In'attesa di questo . 
sacrosanto richiamo si vivo¬ 
no impressioni strane. L’on. 

; Bianco è visibilmente impre-' 
parato. Sembra che parli del¬ 
la Svizzera. Il sèri. Spàdo- 
'lini si appiglia alla sua va¬ 
sta cultura, ma invènia an- 
. che riferimenti -storici 7 che 
pàìònò dotti, ; come - quando 
dice che'fu Stalin a-inven¬ 
tare il Vialnani . mentre piri-' 
-ma - si - parlava ; d’Indòciria. 
L’angoscia per -una . nazione 
distmlla sembra . passare ra¬ 
pidamente. Màrlclli ondeg¬ 
gia. E’ colpito. Pareva ave-; 
.re ; in ; testa sqlo',/l’idea che . 

: .qUelia tràgedià '. 'si / chiama., 
jr comnnismo ». .La espóne^ 
hìa poi. — vi.slò.‘che ha'ò.l 
■òcchi per gnàédàre e un cér-^ 
yèllo per capire '— riconosce 
che i problemi sono seri. - 
'.'li Rtihbi pone runico proble¬ 
ma vero; che possiamo fare 
- per aiutare i cambogiani e 
/! ,ì vietnamiti a uscire 'dai lo- ' 
ro drammi e dalla guerra? 

‘ E . affronta * anche un altro ' 

' dilènimà centràle dèlia de- 


; gradazione del rapporti jn- 

■ téìmarib'riqli : vV^ìgènzà di ''ri- 
’; 8 pet)àr©?Ì| ' ^ririèlptó del riori 

■ iniei^prilò''' '*118 ;anche la ‘ne- 
'. cè^slrà di 'noti ' dover assislé- 

re più a drammi corno quel¬ 
lo della 'Cambogia dei 
« khmer rossi ». E non è il 

■ solo- caso: • ricorda ' Timor, 
/invasa e dislriilla dall’Indo- 

nesia, la.Tatizania che ro- 
! vescia il ■ regime di ‘ Amin, 

; terribile ,c sanguinaria cari¬ 
catura tieU’Africà, -/» . para 
sfrancesi 'che depongono un’ 

; altra caricatura del conlincn- 
' té. Bokassa.' Noi come ^ oc- 
cidcntc, ' come sinistra oc- 
I eìdenlalc, che po.ssiamo fare? 
/Timi riconoscono che il 
i problema è giusto. Ma l’on. 
Bianco dice che non c’è tem¬ 
po per rispondere. Spadoli¬ 
ni torna sul suo terreno pre¬ 
ferito, quello della mètodo- 
lo gica storica, è parla di al- 
lieri genealogici ideologici 
e politici. Martelli è coscien- 
. te e concorda con Riibbi che 
c’è bisogno dì capire. -• 
j Cala il sipario e si pròva 
- un senso di • amarezza. ‘ La 
Valle ha dettò che « non bi- 
. sogna più considerare il po- 
/ polo rambpgÌBrio còme og¬ 
getto. ma come soggetto del- 
,la sua storia ». E’ un richia- 
niòl sacrosanto ànché perché 
idalla'/¥érata • di icri’'*soriof- è-' 
'•mersi degli abissi* Una Cam- 

e»anche»nfr sólco, piu pVo- 
. fondo ^quanto-npn^appaia. 
Ira chi' 'arcoglie^ d^ìhintor 'che 
nori è solo di La Valle, a' 
j capire e. ad., agire e. chi in- 
vece ricade nella tentazióne. 
;di usare dei drammi per sta- 
; bìlire chi ha ragione à Mon¬ 
tecitorio. ' ~ - ;/ V 7 

Renzo Foa 


Lp/affeimq il prócunqtpre cièrtribunqlò miiitarè^^ d^ 



. Ieri. wnp. stati fucilati altri tre||iCi «c(^piratorì » - La stampa iraniana denoncia intanto nn’.otta- 
’'vii2ii c.0u|ftrià »,/ orgaìd'zéàtà 'dà Sàktìlàé ’éoii l’àppògi^ò di Stati :tiniti, iràq,‘”lsraele ed Egitto 




sono 


isf/.. 




Nel giarnp delia festa nazio-! 
naie. Tarcivescovo di La Paz. 
Manrique. die ha coodàonato 
il « golpe », ha ceWbcato nella 
cattedrale una messa; ma, in¬ 
vece del tràdizioDale - « Te 
Deem », è stata recitata una 
preghiera composta dal papa 
Paolo VI in oDóré dellà ma¬ 
donna. 


fi Gt 


BEIRUT — I |«esi arabi potrebbero fare, ricorso àU’annà dèi 
pdiólro^^r BMpedi^ GenisalÒmi^ y^a^ricói^ cfrj 
ine ca^talé di-T^aèié. Voci in tal sòiso!.’ri/sò*o dMiqi»'.dp|^ 
che è'^to reso-noto un cdinumcato cób^iìrito ti-à Iraq é Arabia 
Saudita in cui si minaccia di e rompere .U rélàzioni diploma¬ 
tiche ed écónomichè coti tutti t paesi die appoggino U tenta¬ 
tivo isr adiano'di. amuttersi Gensalemme ». . - i 

• .n comunicato « stato pubbUcató al termine di una improv¬ 
visa visita del presidente iracheno Saddam Hussein a Taif, dovè 
ha inopotrato re Kbalèd dell’Arabia Saudita e il {Hincìpe eredi- 
fariò Fabd. La vìsita sembra fare parte del processo di avvi¬ 
cinamento tra Iraq e .Arabia Saudita che ha subito in questi 
ultimi mesi una signifìcativa acoelerazìooe. ^ ‘ 

’v Ieri mattina Fagenzia irachena «INA» ba annunciato che 
altri otto lÀe^ arabd baiirio adoìto alla proposta di bmeottag- 
^ tratterebbe del Kuwait, dd Bàhrdn, degli finìràti araU 
uniti, è indire dì Qatar. Giordania, Yemen del Nord, Algeria 
è Mauritania. . r- . . ; . ' ^ 

Secondo quanto scrìveva ieri il quotidiano cairota «Al 
Abram », l'Egitto ha cbJesto aòi Stati Uniti di unirsi agli sforzi 
compiuti dall’C»IU, dai paesi islaiiBd, da queBì non allineati, 
nella condanna-delia decisone israeliana. £ fare di Gerusa¬ 
lemme uniGcafa la capitòe ddlo stato ebraico. D’al^ 

Sadàt sa bene cbe Taìdo. cbe può vènìigli degH Stati Umti è 
molto linùtato, almeno fioefaé Àira la campagna faesìdaiziale. 
e intende temporeggiare in attesa^ della ripresa dd negosiato 
dopo nóvemtee. L’atteggiUDento dd premier israeliano Begin è 
stato però .di assoluta ^intranrigenza: ha scritto a Sadat che la 
«legge foodunentale» ebe fa dì Gernsdemme la «capitale 
eterna» di Israèle non è modiHcafcfle. L’iniriativa di Sadibm 
Hossèm teàde' dimqoe andie à impediré die Sadat posu 
il tempo di trarsi d’ìnipaocìo ‘ /- 


TEHERAN Anche, smem¬ 
bri atdoréPpliVtt^^dero scii¬ 
ta saidil|em;cflàiiridti'tid;te^ 
tativo ^''oqÌ^ di-Statò dd 
.M luglio scorso.còbtro la 
pubbUf» , Islamica ,-ddlTrìm: ; 
;cpd^ba dettoy ìri i^/baÌdTÌ- 
stà^ptìbWicata iéri'dd^^^ * 
diano « Kayhan » di Tdieran, 
;il PrpctTOtore .gmeràlè del - 
Tribunalè mflit^, Hodjatolè- 
slam Mbbinmèd^ReyshahaTi: 
n Proc^atòfé hb' .préeisatdf 
ché sonof ‘attuàhiìènUi idétebU-/ 
te,'ih 'attèèa*‘di" és^ré ’iàto- 
cessate per écèspìrczione»; 
21 ^ pòisonè; ed ha àgghmtò: 
emano.a mano che gli intera 
rogatari vanno avanti, i .ma¬ 
gistrati vengono d conoscenza 
di miOoe tamificazkmi dd 
complòtto, nd quale, purtrop¬ 
po, risdiàno immischiati an¬ 
che ólaqii membri ékl clero 
sdita di atto rango», 

AU’alla £ ièri mattna, ài- 
tanto sono stati fucilati altri 
tredici < cospiratati dèi IO. lu¬ 
glio» (quella dd 10 bi^lip, è 
lina d^è sette «cospirariò- 
ni> che le autorità di Td^ 
ran affermano di avere sven¬ 
tato negli ultinii inesi): 12 oh 
essi erano. ufficidi ddl’avia- 
zlone militare è della fante-: 
ria. tmo (Funico dvap) era tòt 
tarista. . . ' ' 

Sale, cos, a 51 3 numero 
dd « cospiratori det lQ luglio > 
fucilati finora. : 

MercoleA, intanto. la stam¬ 
pa iraniana avéVa denmcìato 
un e nne s im o, cooplotto con tr o 


la Repubblica Islamica G’d- 
tavói duntpie)/ iafiirato/^^ 
USA;r'lf^; :^tto e‘‘Israele. * 
n «polpè^ sardibè statò pro- 
gdtato a Parigi, in un aniar- 
‘tamento - dd - Boulevard .-.Ra- 
Jspail, nd.cmap di imairiiioiò- 
'né tenutàri Ftt luglio scorro 
ed alla quale avrd)bero/pre-/ 

- w paité immerPrij mpobrotl^ 
pplltìci del leguher'deU'éx-àciA 
Rèra PafaMvi. ; fra cui . 

BakiW f-Cpggetto”re- 
crotemòite'--^.conìe è aòiÌ0:ri~ 
di ùn-attentato al; quale egli 
è riuscito a sfuggireà stento). 

. Fex-miniriro NafavandS, Fex- 
£rettòre dèll'enté petrolifèro 
di Stoto (ÌHOC^ Nazih e fl 
diplomatico Tabatabai (assas¬ 
sinato £ recente n^li USA) 
ed anche i due . generali israe¬ 
liani Jun-Hertzlierg e Ràhav 
Amzi. ■ 


N Eiy YORK — Là polizia è 
doluta intervenire .in forile, 
ieri, p^ iinpedìro ad alcune 
centinaia (fi persone di irroqi- 
pere nd Centro Islaàaìco cE 
New Tórk, ; dk)ve. si trovano 
àncora 70 dei 193 attivisti ira¬ 
niani scarcerati, mércdedS 
dalle aidocìtà.. li > avevuo 

arrestati Q 27 bigfio. 

In seguito alle manifestazio¬ 
ni svobesi a Xondra, maiteA 
sera, davanti alFàiitoascùda 
americana, bt polizia ài ^j» 
ha arrestato una seCtantàùi £ 
persone.. . ; - ' 


¥ SL’agénzia / • 
sovietica Tasà 
/^/(hwttjfónna/ / 

ih'iAlghaiustM 


• M08bA''4T Unà- cònfemùr dè^ 
'gli scontri-che'sì'sono sncce^ 
dati nei giórni scord in Af^ 
gfaanlstan è venuta ieri dal^ 
Tagenzia di stainpa. sovidied 
Tass. Cltanclo Tàgòizia nfffc 
ciale afghana' Bqkhtar, là 
Tari scrive chè due gruppi 
di «terroristi» semò stati là 
quidati dalle forze afghane 
di sKnirezza ndle provirum 
settentrionali di Ktmdnz e di 
Bag[ane.\^ ^ 

Seconià) Fagenzia sovietica!^ 
armi di fabbricazlghe amerf: 
(àma sarebbero state trovate 
in mano ai ribellL «La lottà 
contro i banditi inviati da> 
l’estero prosane », aggiunge 
la Taas, oonfennàndo ood le 
notizie di fonte occidentale 
sui combattimenti in corse 
in diverse zone dell’AfgbanL 
sten: . j, 

' Notizie suU’acoiisì dei conè 
trasti fra le due frazioni del 
partito democratico del pcP 
polo alluma «Khalq» e 
«Beicbam», sano state diA' 
fuse ieri da un giornale p»> 
fctsteno. ! ^ ^ ^ ^ • 

■ '¥■/ . “ ' ' . ^ 
_ ^^^^ 
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Nuova provocazione della giunta cagliaritana , 

<<Mi sono costruito la càsaiia s^^^ 


l'inefficiènia dello gest ione pubblica dietro lo crisi dell'ANIC 


e ora il Comuno. 




!» 


Minaccia di far intervenire la polizia contro i cittadini che hanno edificato con le pro> 
prie mani in zone non urbanizzate • Intanto sempre più gente cerca inutilmente alloggio 


Formato una giunta mlnorltorio 

A Nuoro la De 
ha convìnto soltani 


Pri e Lista Civica 


Dal corrispondente i 

NUORO — Il porto al qua- ' 
le la Democrazia cristiana v 
■ nuorese e i suol-alleati di 
turno e di comodo (due re- ; 
pubblicani e un rappresen- ; 
tante di una lista civica), 
sono approdati con l’elezio¬ 
ne al comune di Nuoro di ; 
un sindaco e di una giunta - 
minoritari — 20 voti su 40 
— può ben essere definito 
una « misera vaschetta da 
pediluvio. balneare ». , ' ? 

Nella riunione -del Con-’ 
sigilo .comunale di- Nuoro, : 
i partiti laici e di sinistra, 
PCI. PSr. PSDl e PSd’A. f 
che hanno votato contro e 
i cittadini presenti in gran 
numero, visto che si trai- ■ 
tava di una decisione im¬ 
portante per il governo del¬ 
la città dopo due mesi di 
' vuoto politico, hanno assi¬ 
stito invece ad una assai 
squallida rappresentazione, 
.come l’he definita il capo- ■ 
gruppo comunista Pietrino 
Melis. ; \ 

'La Democrazia cristiana 
ha imposto per Tennesima V 
volta in trenta anni un sin- ; 
daco democristiano, Marco . 
Pittalis. 52 anni, primario 
del reparto di cardiologia ;! 
dell’ospedale San ; Prance- ^ 
SCO di Nuoro; il modo più 
chiaro per rivelare, nono- 2 ; 

stante i camuffamenti più v- 

o menò riusciti, « la faccia ’ ^ 
di sempre del più gretto in- , 
tegralismo interno, arro¬ 
gante e unitamente preoc¬ 


cupato di salvaguardare a 
tutti i costi il potere», co¬ 
me ha duramente stigma- . 
lizzato il compagno Dario 
Capelli, consigliere comu- 
■ naie. «Tanto più pernicioso 
tutto ciò per le evidenti a- 
spettative di cambiamento - 
che il voto dell’B giugno 
aveva chiaramente indica¬ 
to con il più largo consenso 
dato alle forze dell’area 
laica e dì sinistra», come 
ha sottolineato Brunello • 
Fiori, consigliere comunale 
e segretario provinciale del 
PSi. . V, -- - 

E si, perché a Nuoro con ' 

, l’elezione di questa giunta ■ 
minoritaria, che gli stessi ^ 
democristiani, compreso il ’ 

, sindaco neo eletto, hanno 
ritenuto di .transizione, si è, 
persa un’occasione impor¬ 
tante per responsabilità in- 
..nanzitutto dei democristia¬ 
ni. anche se non meno pe¬ 
santi sono state quelle dei 
• repubblicani. 

La cronistoria delle esl- : 
genze che hanno portato la F 
città di Nuoro admvere un ^ 
governo del tutto inadegua¬ 
to l’ha fatta in Consiglio 
comunale il compagno Pie- 
. trino Melis. La prima fase - 
; delle trattative per la for- 
, inazione : della giunta ' co¬ 
munale si era conclusa con 
l’approvazione di un im¬ 
portante documento da par¬ 
te di DC. PCI, PSI, PSDI, 
PSd’A e PRI, unico nel suo 
genere in Sardegna. Tali 
partiti esprimevano in es- 
; so «la comune volontà di 


Nota idi denuncia del P(rl 


(-li”' - ! , v‘. 

■ 1 • ■ ■ e 




Cagliari senza guiaa 
per l’arroganza del 
gruppo democristiand 


CAGLIARI I partiti laici, 
riuniti nella federazione so¬ 
cialista. hanno ancora ripe¬ 
tuto di essere disposti a for- 
ihéire la giunta- cori la DC, 
ma a patto che ottengano 
la maggioranza aU'ùitemo 
dell’esecutivo. La proposta 
è questa: . si . faccia - una 
giunta ; con sindaco demo¬ 
cristiano. ■ sette assessori 
laici e cinque de. La pro¬ 
posta viene però ritenuta 
offensiva ded partito dello 
scudocrociato, che non vuo¬ 
le perdere in nessun caso 
il controllo della città. Ap¬ 
punto per sfiancare i laici, 
il gruppo democristiano a- 
veva abbandonato l’aula, 
martedì - scorso, -2 facendo 
mancare U numero legale. - 
Il risultato è noto: (Caglia¬ 
ri si trova senza nessuna 
guida, in un momento dram¬ 
matico. caratterizzato dal¬ 
l’ondata di sfratti, dal peg¬ 
gioramento della situazione 
ìgienico-sanitaria, da una 


nuova epidemia di epatite 
Evirale. , 

; - fn una nota ■ la segrete¬ 
ria della federazione comu¬ 
nista cagliaritana e il grùp- 
' po del PCI al Consiglio Co¬ 
munale riaffermano che. 
nella prossima seduta della 
. assemblea civica, da convo¬ 
care con estrema urgenza, 
è necessario procedere alla 
elezione del sindaco e della 
giunta per -passare subito 
do)K> al dibattito sulla crisi 
degli alloggi e sull’igiene 
pubblica. V ; 

cl comunisti — informa 
; ancora la nota — non han- 
, no in alcun modo, né diretto 
- né indiretto, 'partécifùto ai 
.contatti ' ed alle . tra.tiative 
svoltesi fra le forze laiche 
e la DC per la elezione del 
sindaco e della giùnta >. n 
PCI denuncia quindi il ri¬ 
sultato negativo ■ degli ai- 
contri. a seguito della pre¬ 
tesa della DC di mantenere 
una posizione egemonica. 


Dopo l'accordo Pei, Psì, Psdi 0 luzzi 

Un contributo anche 
per le trattative negli 
altri centri cosentini 


li compagira senatore 
Francesco Umile Paiuso sa¬ 
rà il nuovo sindaco di Luz¬ 
zi. La nuova giunta di sini¬ 
stra capeggiata dal com¬ 
pagno Peluso subentra ad 
una amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra guidata dalia DC 
e che ha governato Luz¬ 
zi durante i passati 5 anni. 

La nuova amministrazio¬ 
ne, che ribalta le allean¬ 
ze del passato tra i parti¬ 
li. è il risultato di un ac¬ 
cordo raggiunto fra il PCI. 
PSI e PSDL Nell’accordo 
sottoscritto dai segretori di 
sezione. Martino per il PCI, 
Cilento per il PSI e Gigliot- 
li per il PSDI si sostiene 
che i tre partiti hanno con¬ 
venuto di costituire una am¬ 
ministrazione di sinistra con 
rinlento dì rinnovare la vi¬ 
ta amministrativa e demo¬ 
cratica. dì coinvolgere tut¬ 
ti i cittadini nel governo 
del paese. 

L'unità raggiunto dalle Ire 
forze politiche — continua 
il doCTimento del PCI, PSI e 
PSDI — mentre rispecchia 
Ig volontà del voto popola¬ 


re dell’8 e 9 giugno, è ga¬ 
ranzia di reale vita deono- 
cratìca e per questo Tarn- 
ministrazione dì smistra si 
dichiara disponibile a txitti 
i oKitrìbuti die potranno ve¬ 
nire dalle altre forze polì¬ 
tiche >. 

Rilevante è l’adesione che 
il PSDI ha dato alla forma¬ 
zione della nuova maggio¬ 
ranza. E’ questo un fatto 
che non po^ non avere 
influenza positiva sulle trat¬ 
tative che sì stanno tenen¬ 
do negli altri comuni per 
la costituzione di giunte di 
sinistra. Finora il reOI, che 
pure nei cinque anni pas¬ 
sati ha fatto parte ^lle 
amministrazioni di sinistra 
al (tomune e alla Provincia 
di (tosenza. ha sempre osta¬ 
colato o impedito la parte¬ 
cipazione dei suoi consiglieri 
a maggioranze di sinistra 
nei comuni della provìncia. 

L’accordo rag^unto a 
Luzzi lascia intravedere u- 
na concreto disponibilità di 
questo partito. 

Si verrebbero cosi a sbloc¬ 
care alcune situazioni dìf- 


dare vita neU’ammlnistra- ; 
zione provinciale, nel co- ì 
mune capoluogo e negli J. 

. altri Enti locali a giunte ' 

' di ispirazione democratica ■ 
e -autonomistica fondate \ 

1 suU’apporto delle forze lai- ’ 
che e progressiste che ri¬ 
gettino discriminazioni pre- . 

' giudiziali dei partiti demo¬ 
cratici », ■ - - 

■ ; Ma la Democrazia cristia- j 
: na si ■ rimangiava ben pre- j 

2 sto tutto decidendo di li a > 
poco «che non era ancora i 
genericamente * pronta . > a / 

, collaborare con i comuni- i. 
sti ». SI aprivano a quel 
punto le trattative per la 
formazione di una giunta 5 
laica e di sinistra che di- ‘s- 
sponeva sulla carta di 21 j 
.' voti su 40. Ma questa pa- ;•■ 
gina nuova della storia di ” 
Nuoto veniva con inusitata V 
intransigenza impedita dal ‘ 

• Partito repubblicano ita- 
- liatio che «secondo una lo- | 
glca tipicamente utilitari- - j 
àstica» e non certo per rag- | 

“ giuhgerè obiettivi di gover- j 
nabilità ha sposato ■ Inte- ‘ 
.ramente la sua causa, il ] 
suo caso a quello della De- ’ 
mocrazia cristiana. La giuri- ; 
ta che è scaturita da sif- \ 
fatte manovre, come hanno ? 
affermato i capigruppi del- ; 
le forze e dei partiti laici ì 
di sinistra airopposizione, : 
sarà contrastata duramen- ; 1 
té per impedire nuovi e ir- i ! 
reparabili guasti per la 
città. ■ . . ; 

Carmina Conte : 






pur essendo putiti di mag- ; 
gioranza relativa. Allo sta- \ 
to attuale due solurioni ri- • 
I mangono praticabili. La pri- ; 
ma: una giunta di unità au- ! 
tonomistica, ! formata equi- ; 
- iibratomente da tutti i grup- ‘ 
pi democratici, compresi i I 
comunisti. La seconda: una 
giunta laica di unità auto- 
noniistica, con tutti i gruppi ' 
laici, comunisti compresi, i 
Se si porta questa seconda ’ 
ipotesi alle coseguenze au- : 
spicate da tutta l’opiDìone ! 
pubblica di sinistra e laica. 

• alla DC deve essere cbi^to. . 

, secondo i comunisti. « un at- { 
: teggiamento di opposizione 
; critica costruttiva per dare 
; vita ad un esperimento, sia - 
pure a tempo determinato, /- 
di nuove forme di alteman- ; 
za e di collaborazione tra 
, forze ■ autonomistiche di 
maggioranza e minoranza, 
nell’interesse di una svolta 
rinnovatrice a Cagliari e in 
Sardegna >. 


. Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gli sfrattati 
atóedlano il Comùne, vogliono 
là casa e non riescono a tro¬ 
varla' con l’equo canone. Cen¬ 
tinaia di famiglie non sanno 
dove andare, non sanno più 
a quale santo rivolgersi. Ma 
ora-- rischiano di ' perdersi la 
casa .altre centinaia di fami¬ 
glie che hanno costruito con 
, le pròprie mani e a costo 
di grandi sacrifici in zone 
non urbanizzate. ' 

« Gli abusivi, quelli -‘che 
hànnò costruitò senza licen- 
j za edilizia, devono andarse- 
' . ne. non lo faranno con 1 
le buòne, faremo ricorso al¬ 
la forza pubblica ». cosi sen¬ 
tenziano gli amministratori 
comunali democristiani, che 
vanno già predisponendo un 
pianò ’ per demolire intéri 
quartieri considerati « abusi¬ 
vi ». Naturalmente le fami¬ 
glie colpite <^al cinico, prov¬ 
vediménto degli amministra- 
i tori,' gli stessi che rinviano 
; reiezione regolare della nuo- 
[va giuntai per non perdere 
; il. .controllo della città, non 
r i si '.ra^egnano, / protestano, 

,, manifestano, assediano il mu¬ 
nicipio. -, - ; 

F-■' mobilitazione ' delle fa- 
li migliè dei quartieri di* perl- 
•s feria e di tutte le case sotto 
mihaccto di demolizione, si ■ 
t>; è fatta e si, fa sentire sino 
al cèntro cittadino. Tutti a 
.Càgliàri hanno visto gli abi¬ 
tanti di Barraccanmnna. Is 
. Ssèddas, Is Corrias e di via 
Argiolas nella popolosa fra¬ 
zione di Pirri rivendicare a 
gran voce i loro diritti. Da- 
• vanti -ài Comune, nella via 
Roma, la strada principale 
, di Cagliari, questi lavoratori. 

con le loro mogli e i loro 
. figli hanno spiegato ai pas¬ 
santi è agli automobilisti le 
cause .sociali e politiche che 
li hanno spinti alla forma 
di abusivismo tento contesta¬ 
ta dagli amministratori 'de, 
amici e complici della gran¬ 
de speculazione edilizia. 

« Siaino dei lavoratori che 
si sono costruiti la casa — 
dicono -- a prezzo di gravi 
sacrifici,.in zone non urbaniz- 

j liteteGNqp/.àvi^mmp coluto,jri- ; 



gli operài 


Dal 1972 ad oggi da 1700 a 900 
occupati - Un impianto' che funziona 
al 50% - Nulla viene fatto^ ! 
per aumentare la capacità V 
commerciale L’equivoca' pòlitìca 
industriale deirENI^ : ^ 
nei confronti déirimpianto di Raglisa 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Gli impianti 
ANIC di Ragusa lavorano al 
55 massimo 60 per cento del¬ 
la loro capacità. Mentre alcu¬ 
ne voci non ancora verifi¬ 
cate danno per certa la ces¬ 
sione del settore cementie¬ 
ro di Ragusa e Pozzallo alla 
Cementir del gruppo IRI, 

La crisi di produzione e di 
commercializzazione ha co¬ 
me suo corollario la minac¬ 
cia latente di licenziamenti 
e il mancato rispetto dell’ac¬ 
cordo sul turn-over che le 
forze sindacali avevano - ot¬ 
tenuto con una vertenza dif¬ 
fìcile e dopo parecchi gior¬ 
ni di sciopero. In effetti dal 
1972 ad oggi si è avuto un 
calo costante dell’occupazio¬ 
ne operaia che è passata da 
1500 dipendehti (senza inclu¬ 
dere i dipendenti delle' ditte 
appaltatrici) alle attuali 900 
unità, tra operai tecnici e 
impiegati. Altre 300 unità so¬ 
no occupate : dalle ' ditte ; ap¬ 
paltatrici. -, ; 

Come si è arrivati all’at¬ 
tuale ' crisi? Da • im lato la 
moncanza di infrastrutture 
adeguata per il trasporto del¬ 
la produzione .venduta che 
può utilizzare ' in atto soltan¬ 
to il servizio delle Ferrovie 
dello • Stato o il ^ traspòrto 
privato per strada, il porto 
di Pozzallo. che doveva esse¬ 
re completato negli anni ses¬ 
santa. non è stato ancora 
sufficientemente finanziato, 

, e la Cassa per il Mezzogior¬ 


no concede con il contagoc¬ 
ce i soldi necessari per il 
comp'letamento di questa im¬ 
portante struttura. Con il 
porto di Pozzallo sarebbe 
possibile sfruttare al massi¬ 
mo le capacità di espansio¬ 
ne commerciale 'del prodotti 
ANIC, polietilene e cemen¬ 
to, verso i paesi dell’area 
del ' Mediterràneo, con costi 
di trasporto infinitamente 
più bassi di quelli di cui in 
■ atto dispone il complesso 
pubblico. - ; ; 

Conseguenze alla mancata 
risoluzione dei problemi del 
' trasporto è la crisi di com¬ 
mercializzazione. La crisi in¬ 
terna dell’edilizia e quella 
più generale dei prodotti chi¬ 
mici, rendono difficile la col- 
locazione della notevole pro¬ 
duzione degli impianti di Ra¬ 
gusa. I paesi di nuova indu¬ 
strializzazione che si affac¬ 
ciano nel Mediterraneo, co¬ 
me Libia e Tunisia e gli al¬ 
tri paesi mediterranei ricor¬ 
rono più Jacilmente alla pro¬ 
duzione del settore offerta 
da altri paesi a prezzi più 
convenienti. ■ - , 

? Un’altra ragione risiede 
. nella nuova politica della so¬ 
cietà' del gruppo ENI ■ che 
tende a concentrare in poche 
zone le grandi produzioni' 
^ chimiche e cementiere con il 
progressivo abbandono delle 
zone dove tali produzioni 
debbono affrontare maggio¬ 
ri difficbltà. Il risultato è 
il graduale smantellamento 


degli impianti ANIC di Ra¬ 
gusa, e la mancanza assai 
luta di un plano per nuovi 
investimenti. . i 

: I partiti della>sinistra e la 
forze sindacali hanno inizia» 
to da tempo una grossa ven 
tenza perché vengano affroni 
tate con maggiore senso di 
responsabilità le numerosq 
ragioni di crisi che minacj 
ciano l’occup-dzione nella pro^ 
vincla. I deputali comunista 
. Chessari e Cagnes ' hanno 
chiesto al governo regionale 
, le cause del mancato finani 
- ziamento per la costruzioni 
j del porto di Pozzallo, men‘ 
I tre i sindacati operai, in una 
, lunga lotta che ha compor» 
tato molti giorni di sciopsrij 
hanno chiesto maggiori inveì 
stimenti e il completo rispett 
to del turn-over. , 

Si deve infatti sottolinearq 
. che quello deU’ANIC è Tunli 
co impianto industriale pre; 
sente nel capoluogo ibleo q 
costituisce un’industria di ba; 
se per tante altre iniziative 
di tipo industriale. La chiul 
sura di questo impianto pro^ 
vocherebbe una grave crisi 
occupazionale, che non po* 
'.Irebbe essere riassorbita; 
mèntré verrebbe travolta la 
'economia della provincia. 

* -- Per questo sono preannuni 
date nuove lotte, mentre 11 
. PCI ha chiamato ad un im* 
pegno più responsabile tutte 
'le forze politiche e l’intera 
! cittadinanza. 

: - a. C. ' 


La DC di Chieti continua qd irripedire che il servizio diventi pubblico 


Se il gas alimenta solo la 


La rete è fatiscènte e péincolosa in alcuni punti -- Tariffe tra le più alté d’Italia -- Beneficiarla' 
di qiiesta situazione è la ditta Gamùzzi che potrà così [ esercitarej il imonopqlio; per; altri 27 anni 


Ini 




^nme 


ficili in alcuni grossi era- 
tri della, provìncia cosenti¬ 
na come Conciano. 
strovillari e San Giovaimi . 
in Fiore, dove i «numeri» : 
consentono di - costituire 
giunte di sinistra, ma è 
sen^xo molto diffìcole rag¬ 
giungere un accordo sul pro¬ 
gramma e sugli incarichi da ; 
assegnare a ciascuno par¬ 
tito all’interno della giunto. 

Molto probabilmente per 
sbloccare la situazione dì 
stollo bi questi- centri in- , 
terverranno direttamente ^ 
nelle trattative le federazio- : 
ni provinciali dei partiti. 

Anche a Montolto Uffugo 
si sto trattando tra il no¬ 
stro partito e il PSI per 
la formazione di una giun¬ 
ta di sinistra, ma le trat¬ 
tative si sono arenate per 
le eccessive ridiìcste del 
PST die aspira ad avere il 
sindaco. Tassessorato all’ 
urbanistica, raaaesaorato al¬ 
la cultura e quello ai rap- . 
porti con runiversità della | 
Calabria. 


offertò; ùn’àltrii’ via d’ùscìto. 
In una città-dove il proble¬ 
ma deli’abitàzioné è acutissi¬ 
mo, noi abbiamo fatto fron- 
; te. con U nostro lavoro, alle 
carenze delle amministrazio¬ 
ni finora succedutesi nel go¬ 
verno del capolttpgo». V-a . 
- Infatti le giunte * sempre 
guidate dalla DC non hanno 
saputo o voluto realizzare un 
. organico piano pei* la casa. 
I pochi insediamenti pubblici 
realizzati sono stati del tutto 
, insufficientL In più gli allog¬ 
gi véniràno' quasi semnrè as¬ 
segnati obbedendo a logiche 
clientelali. Og^ Cagliari e le 
sue frazioni soffrono in mo¬ 
do gravissimo il probkma de¬ 
gli alloggi. Oltre 1300 sfratti;. 
migliàia di domande insoddi¬ 
sfatte di mutili per la casa 
a tassò agevolato, migliaia 
di cooperatori cui ramminl- 
straz$one comunale non as¬ 
segna i terreni richiesti da 
annL E si fratrebbe conti¬ 
nuare. - - ^ ; > > 

-^^'« In una situazione cosi tra¬ 
gica — sostràgono gli obii- 
sivi —, senza chiedere nulla 
a nessuno centinaia e centi¬ 
naia di famiglie si sono co¬ 
struita la casa, senza temere 
sacrifici e superando <^i prì- 
vazioné. Adesso ci vogliono 
cacciare. E* giusto? Dove an¬ 
diamo ad abitare, sotto i por- 
, tici del municipio? x. . - 

' Con i manifestanti davanti 
al Comune c’erano i consi¬ 
glieri comunali comunisti Wil¬ 
liam Balzella, Stefano Des^ 
Antonello - Murgia. Hanno 
esposto agli amminLstratori. 
costretti a farsi vivi dopo 
ore e ore di protesta, un do¬ 
cumento preparato dalle fa¬ 
miglie dei quattro quartieri 
sorti « abusivamente ». Subito 
dopo l’elezirae della nuova 
giunto — hr.rno sottolineato 
i coosifiierl del PCI — cc- 
correrà preparare in tempi 
brevi il piano panicolareggia- 
to, con una variante al pia¬ 
no Isolatore generale, per 
rendere finalmente l^Ii le 
case ooskldeUe « abusive ». 
po'rtando in quelle acne di 
Pirri i servizi pubblici essen- 
ziali. in primo luogo acqua 
e fogne. 

Questo bisogna fare, anche 
per evitare l’insorgere di nuo¬ 
ve epidemie, che colpiscono 
soprattutto i bambini, assai 
numerosi nella frazione. Ec¬ 
co quali sono i provvedimenti 
da prendere, non quelli puni¬ 
tivi niwirn messi in atto dal¬ 
le autorità. La nostra volon¬ 
tà — hanno sottolineato infi¬ 
ne gfi abusivi —, è di prose¬ 
guire la battaglia in difesa 
di diritti sacrosanti. Non ci 
faremo intimidire. 

Come commento a queste 
parole non possiamo fare al¬ 
tro che ribadire quanto è già 
stato detto dai consiglieri co¬ 
munali e circoscrizionali del 
PCI: « Non si devono perse- 
guiré , le famiglie di lavora¬ 
tori.di Barraocamanna e de¬ 
gli altri quartieri abmsivu ma 
i grandi speculatori edili. E* 
necessario arrivare ad una 
sanatoria, attraverso ma \et- 
ge regionale. Le case di Pir¬ 
li vanno lasciate dove sono, 
non li toccano ». > 

. S-P 




raccolta 

POTENZA —. In una riunione tra la lega regione delle coo- 
peratìra. TANCA e Confcpitivatori è stata esaminata la situa¬ 
zione dell’imminente campala di raccolto del pomodoro in 
.Basilicata, n quadro si presento molto preoccupante giacché 
All'immediato vigilia del- raccolto non sì è riusciti a contrat- 
( tare con le industrie cpiùerviere tutto il quantitativo di po- 
mòdori — 1900 quintali'.^ assegnati alla Basilicata: ne re¬ 
stano fuori ben 200 mila qumtalL Vi è il rifiuto^ con una serie 
di pretesti, da parte degli industriali conservieri a contrattare 
il prodigo con le associazioni del produttori, come TAIPOA, 
A 'Taranto, preferendo trattare con ì mediatori ed avere mano 
liberà sui contadini produttori. Una situazione noto sia ài go¬ 
verno centrale ché'a'quello regionale da diversi mesi, ma la 
loro inerzia fa tenere Tinévìtobile ricorso all’AIMA con grave 
danno per i coltivatori produttori del Melfese e del Metapontino. 

! ' - La Lega, l’ÀNCA e la Gónfcoltivatori si stanno motàitoDdo 
s «m i loro associati in una. serie di assemblee ritenendo la 
immediata convocazione- della commissione istituita presso la 
: Resone pra farle assumere iniziative atte alla salvaguardia 
de^ interessi dei cottivàton. : •-- - . ? 

I II prendente del .Consigliò Regionale Romualdo Coviello. 
ha insediato'martedì scM^ la serandà commissione consflia- 
re. La stessa, dopo reiezione del suo ufficio dì presidenza 
— con lo stesso indirizzo politico precedente Lettierì (PCD 
j presidente, Grieco (DC) ' vice. .Giaffitella ; (PCD segretario, ali 
I altri componrati della cooùhissione sono D’Andrea (DC). Ca- 
sciano (PSD. De Santis (PSDD, (Jordasco (MSI-DNl. ha pro¬ 
ceduto alTesame del disegno dì legge della giunta riguar¬ 
dante Tassestamento del,bilancio regionale. 


CHIETI — E* dal 1951, epo¬ 
ca in cui fu firmata la prima [ 
convenzione ■ fra ditta e Cp- 
; munérf.fchè dà-« Càrimrài^ : ha 
ih àppàltb' la forhltùrà dèi 

La rete è fatiscente e pe¬ 
ricolósa in alcuni punti, mol¬ 
ti quartieri della città atten¬ 
dono invano da anni di es¬ 
sere raggiunti dalle tubatu¬ 
re di questo servizio. Le ta¬ 
riffe sono le più alte d’Abruz-, 
*zo e fra le più alte'd’Itolia. 
i Ce .n’è tonto, Insomma, dal 
s fuggire a gambe levate dal 
^rinnòvo di una convenzione 
'che è ormai scaduto nel 1974. 

' Ed invece la DC ne ha pre¬ 
parata un’altra peggióre del- 
' la précedente. ^ - •' ' j ' 

Eppure c’era stato qualche 
momento in cui anche i dé 
mòcristiarii avevano uovììIo 
interrogarsi sulla validità 
delia gestione privato ^ del 
servizio. E* stato nei primi 
anni '70. quando le prime av¬ 
visàglie e poi Tesplodere dèl¬ 
ia crisi energetica misero da¬ 
vanti agli occhi di tutti il 
grande problema della utiliz- 
zazlonè corretta di tutte le 
risorse esistentL 
' Dopo aver infatti perso 
quattro consi^^ alle lezio¬ 
ni del '75 (cmiservando però 
la maggioranza assoluta), 
nel ’TS votò con tutti i par- 
. lìti democratici un ordine del 
giorno con il quale il Donsi- 
glio Comunale impegnava la 
Giunta per arrivare alla ge- 
[stione diretto del servizio. 

Naturalmente non se ne 


fece nulla. Più sensibile al 
lavoro clandestino che al di¬ 
battito pubblico, i dirigenti 
comunali cominciarono 4 la¬ 
vorare Sùbito ad'ùha'cuntjsii 
zione con la «Jlamuzzi ». E 
'ria tiràho fuSTi* iiéll’àutùnnó 

- del ’79. Con una sorpresa per 
; gli utenti: è peggiore di quel- 
, la del *51. P:^vede addirittu¬ 
ra 2 una spraie di gestione 

/«cosmica i^'flel servizio: qua- 
lunquè forinà di energia pre¬ 
sènte e futura tocca alla 
« Camuzzi ». ' - - . - 

' Alia discrezione della dit¬ 
ata viene demandata ogni de¬ 
cisione relativa alla esten- 
'sione 'ed alla- sc^ituzìone 
I ; delle - parti fatiscenti ' della 
rete esistente. Un complica- 
: to meccanismo inette-in gra- 
^ do la società di stabilire es¬ 
sa stessa il prezzo delle ta- 

--tee-, •» 

-iiààc àt WAA. ià 

liberare solo formalmente. 

In città, però, l'opposizione 

- è forte, soprattutto ad ope- 
i ra del PCI (che da molto 

tempo lotta per la gestione 
' pubblica del servizio) é dei 
lavoratori. La totalità dei con¬ 
sigli di fabbrica della zona 
' è contro la cohvenzioTie con 
il privato; migliaia di citta¬ 
dini firmano una petizione 
in. questo senso. H Comitato 
Regionale di ConteoUo' chie¬ 
de chiarimenti e subordina 
Tappràvazione della conven¬ 
zione alla regolare indizione 
di una gara d’appalto. - 

A questo punto ~ siamo 
nel 1980 — la DC. appoggia¬ 
ta dal MSI. si copre di ridi¬ 
colo: voto in Consiglio Co- 


I munale un ordine del gior- 
,nò in cui invita l’organo tii 


Zito, mostrando insospettata 
■' àùdaclaì^^ firma * lò -stoso'.da 
convenzione bocciata dal Co¬ 
mitato di Controllo. H Ppl 
ed altre forze ricórrono allo 
stesso Comitato di Controllo 
e alla Magistraturà. La lotto 
va ancora avanti. - - ■ 
n PCI insiste per una ge¬ 
stione pubblica che consenta 
l’utnizzàzione razionale delle 
risorse, ■ Tallargamento del 
servizio a tutti i quartieri'>e 
Tintroduzione di fasce tarif¬ 
farie che proteg^no le ca¬ 
tegorie pjù deboli, ad inizia¬ 
re dai pensionati. Nel frat¬ 
tempo una - legge regionale 
che concede aiuti ai Congi- 
■ ' per 111" 

reti di metano rafforza og¬ 
gettivamente la posizione dei 
comunisti. La DC (ancora in 
maggioranza assoluta al Co¬ 
mune). inamovibile, conti¬ 
nua invece la sua crociata 
per regalare alla «Camuzzi» 
altri 27 anni di miliardi .^a 
palate senza pensieri. 

Ed ha partorito Tultfna 
trovata: mentre di norma la 
proprietà delTimpianto pas¬ 
sa al Comune gratuitomen- ' 
te d(^ una. ventina d’aiqii 
di gestione della società,-^ a 
Chieti, tra 27 anni, se il Co- 
: mune vorrà In proprio Tiin- 
• piatito dovrà pagarlo ai prez¬ 
zi di mercato dell’epoca. 

Nando Ciant! 


Vergognosa inettitudine del Comune di Bari dopo il dramma di Bologna 


Vittiiàé e parenti diménticati dalla giunta 

L'amara sorpresa di scoprire che nulla era stato predisposto in città • Gli amministratori erano stati avvertiti del » 
sindaco dì Bologna • ^oìblemi burocratici risolti dall'interessamento dei consiglieri comunisti, unici presentii 


BARI ~ L’altro . ieri sono 
^unte le salme dei baresi uc¬ 
cisi dalla bomba fascista a 
Bologna; sei morti è-il tres¬ 
co e pesante tùlancìo delie vit- 
time del caperfuogo {x^iese. 
Purtroppo per i parenti delie, 
vìttìroe già provati dal dok>- 


fe soltanto la deìegaàone co¬ 
munista: al dolore dei paren¬ 
ti si assomma Tindignazione. 
H consigliere comunale comu¬ 
nità D'Ambrosio teiefona ;n 
Comune pa sapere se vi sia¬ 
no disposizìcni emanate dal 
sindaco o dall’assessore com- 


re, Tarrìvo a Bari ha riser- petente per la sepoltura delle 
vato altre amare sorprese. vittime, ma uno dei capi ri- 
Nessun rappresentante del partizione gli comunica che 
Comune a ricevere le salme, nulla è stato deciso e che lui 
problemi burocratici da risid- non può prradersi nes^ma re¬ 
vere. nenuneno la Chiesa ma- sponsabilità. Intanto alcuni 
dre predisposta per accoglie- imrenti deBe rittìme stressa-' 
re le salme. Forse senza Tim- ti dal dolore e dalle fatiche 
p^DO spontaneo del persona- di questi terrìbili giorni, sono 
le della necròpoli (nessuna,di- colti da malore e sono anco- 

sposìzione era giunta daÙ’am- ra i consiglieri comunisti a 
ministrazione comunale!!!) a darsi da fare portare i 
quest’ora il probleina dell’ac- primi aiuti sostituendo colo- 

cesso nella chiesa madre del ro che dovrebbero essere i 

cimitero dì Bari sarebbe an- rappresentanti della città, 

corà irrisolto. Si telefona alTassessore de- 

Eppure a Bok^na 1 fami- mocrìstiano Martinelli che es¬ 
ilari delle vittime avevano sendo « in maniche di carni- 

riccniAo tutto l’aiuto possibile eia » si dichiara indisponi- 

e k) stesso sindaco Zangheri bile, e viene infine rintraccia- 

aveva comunicato di aver te- to il sindaco Parace presw 

lefonato a! sindaco Farace l’azienda di trasporti pùbblici 

perché fosse possibile predi- che fa dire che «per tt mo- 

sporre le cose per tempo; era mento è impegnato ma vcM 

stata, per altro, dato ass'tcu- di essere presente alla ceri- 

ratkine al gruppo comuniato monia funebre», 

al Comune ebe tutto era stato I parenti deOe vfttinw so- 
approntato per accogliert le no infùriaU, minaedano di ri¬ 
salme. portarsi a Bologna 'le salme. 

Invoca al dndtero è praen- visto che a Bari U Comuin 


non vuole occiqMRene. Alle 
13 arriva il primo segno deV 
Tinteressamento dell’ammini¬ 
strazione comunale:'due vigi¬ 
li urbani in aita uniforme. 
.1 familiari (fi Patrizia Mes- 
sinea. Giuseppe Patrono e del¬ 
la piccola Sonia Burri voglio¬ 
no che i lord congiunti sia¬ 


no sepolti in serata, e chie¬ 
dano di sapere in quali lo¬ 
culi. Ma non si può seppel¬ 
lire nessuno senza Tautorizza- 
zìone d^i uffici coraimali; 
il compagno D’Ambrosio si 
assume cod ogni responsabili¬ 
tà, anche economica, per ri¬ 
solvere rapidamente Q proble¬ 


ma e alla fine si reperìseq- 
oo ! loculi. I 

Alle 16 inizia n rito religìa- 
50. alle 17 arriva fl sindaco 
Farace. Per luì «si fc tràl- 
toto di uno spiacevole equi¬ 
voco». ' 


E l’assessore fa da cicerone 


CATANZARO — Per «/or 
capire* la Calabria ai turisti 
presenti in i/uesta stagione il 
* Giornale di Calabria» ha 
pensato non ci fosse miglio¬ 
re strumento che aa inserto 
di 10 pagine allegato ieri al 
quotidiano di Piano Lago. E 
guati udeeroni» migUcni po¬ 
trebbero volere i turisti in 
Calabria se non gli stessi as¬ 
sessori regionali ailabresi? gli 
esponenti di una giunta fa¬ 
mosa dalle Alpi alta Sicilia, 
e forse anche uWeslero per 
le sue capacità di governo, per 
ta sensibitttà dimostrata ver¬ 
so i problemi delle popotezio- 
nf, per rootoretolez» ricono- 
sciatale a Roma come a Bru¬ 
xelles? Ed ecco allora gU as¬ 
sessori fei pfaee immagtnarceU 
dettare « a braccio » at soler¬ 
ti redattori dei Gtomale di 
Calabria f descrivere la e lo¬ 
ro 9 regione ai turisti che ma¬ 


gari, avendo qualcuno letto visibilmt 

due mesi fa Famiglia Cristia- strato. 

HO, potrebbero essere scesi Sarà € 

con qualche preconcetto ver- della coi 

so chi ha governato in que- serio 
sti anni la Calabria, mento < 

Così la tutda delia salute. 
la assistenza alTartigianato. i 
» significativi risultati» con- 
seguiti dalla Regione in agri- jmOaUiii 

coltura, nel turismo, per lo sa prosò 

sviluppo industriale e perfino nante a 

per a personale dfpeodenfe mafioso, 

della regione, sono illustrali ^ 

feon una disponibilità di spa- 
zio che gli stessi assessori non d^ chi 
avevano avuto neanche dai riamenU 
loro partiti dorante la campa- do una 
gna etettoralei da assessori e ne», e t 
giomaUtti tesi a e spiegare» tura to 
ta Calabria a chi, magari tro- te livetti 
vandosi qui solo per pochi bra gòtn 
giorni, si sarà certamente gliervi k 
chiesto di chi poteva essere 
il inerito di una terra cosi 


visibilmente bene ammini¬ 
strata. 

Sarà certamente solo colpa 
della calura estiva se neinn- 
serto manca qualsiasi riferi¬ 
mento agli 800 miliardi di 
residui passivi « prodotti » da¬ 
gli ineffabili assessori, o al de¬ 
cadimento dtììo stesso istituto 
regionale, o al dramma dei 34 
mtta lavoratori forestali sen¬ 
za prospettive, o aWimpressìp- 
nante crescita del fenomer^o 


Agli ideatori deWinserto p- 
eotatamo solo una domanda: 
dato che, col giornale noto¬ 
riamente in crisi state vivi¬ 
do una fase di e autogestio¬ 
ne », e dato chè la te mp e rà - 
tara to Colobrta ha raggiun¬ 
to UvOtt tropicali^ non vi sem¬ 
bra giunto U momento di 
gliervi la livrea? 

9* Oli 
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E' morto ^ 
il giovane 
ternano 




nella strage 
fascista 


''TERNI — Sergio SeccI, 
‘'11 giovane ternano rlma- 
’ ato coinvolto nella strage 
i di Bologna, è deceduto le- 
; ri mattina. Fin dall’inizio 
■'le sue condizioni erano 
;%,l>parse disperate. Trova- 
^‘toal a poca distanza dal 
; luogo dove era stato de- 
T>òsto Tordigno, era stato 
'-colpito daU'espIosIone con 
'' estrema violenza. All’ospe- 
; dale era ugualmente riu- 
’! acito ^ a farsi capire dal 
‘ medici che avevano cosi 
' potuto Identificarlo. Il 
‘’bersohale dell’ ospedale 
■‘Maggiore di Bologna si è 
''prodigato giorno e notte ' 
/nel tentativo di salvarlo. 
/L’altro ieri c’era stato un : 
’ ^leggerò ■ migliorameoto e 
.^e speranze dei familiari 
‘ erano tornate ad accen- 
'dersi. 

. Sergio Secci, di 24 anni, 
era molto conosciuto in. 
f città e molto apprezzato. 
•per la sua intelligenza e . 
t per i numerosi interessi - 
-che coltivava. Era un e- 
•sperto di musica, teatro, • 
«cinema, fotografia. A Ve? 
.'tona si stava . recando^ 
. proprio per organizzare i-, 
niziative , culturali. Alla 
..stazione stava aspettando 
la coiacidenza delle 10 ,50 
^.dopo aver perduto quella 
delle 8,13 per un ritardo 
del treno con il quale pro¬ 
veniva da Viareggio ,i' 
La.città è stata fin dal- 
r inizio profondamente 
.scossa da questa tragedia 
che ha colpito la famiglia 
Secci. Lo zio, Emilio Sec¬ 
ci. è statò sindaco di' Ter¬ 
ni e senatore comunista. 
Il padre Torquato è un 
uomo di cultura che con 
grande passione si è sem¬ 
pre impegnato per la cre¬ 
scita, sociale e. culturale 
-dèlia ' città.'. La madre è 
stata s inségaante - delle 
scuole elementari 


La Giunta a Città di fastello 

Un 


i!' *. /ì 




Oggi l’elezione - Sindaco il compagno Farinacci 
Accordò a 4 (PCii PSI, 'PRI e PSDI) a Foligno 


Situazione bloccata alla Regione { 

rinvio : 
le Marche ^cora 
senza un gpv^ 

L’intervento dei compagno Stefanini in consiglio 
Il ruolo di PSD! e PRI e l’arroganza democristiana 


PERUGIA — Un altro gran¬ 
de comune deU’Umbria avrà 
stasera il nuovo sindaco e la 
nuova giunta. Si tratta di cit- 
i'tà di Castello, dove il consi¬ 
glio comunale si riunirà ap- 
. punto per eleggere a sindaco 
vii compagno Pino'Pannaccl 
:e la nuova giunta comunale 
sulla base della rinnovata al¬ 
leanza tra PCI e PSi. Oltre 
al sindaco, 1 comunisti avran- 
. no tre assessori. La carica 
: di vlcesindaco sarà ricoperta 
j da un compagno socialista; 11 
PSI avrà Inoltre altri quattro 
rappresentanti in giunta. ’ \ 
Con questo atto, tutti quan-. 
tl i comuni dell’Alta valle, 
; del Tevere completano l nuo- 
vi assetti e hanno esecutivi 
; nel pieno delle loro funzio¬ 
ni. Si tratta di un fatto poli- ; 
tico di grande rilievo: anco¬ 
ra una volta Talleanza di si¬ 
nistra conferma la sua sal¬ 
dezza. le sue forti radici. :j * ( 
L’elezione di ‘ sindaco e 
giunta a Città di Castello, 
poi, giunge a coronamento di, 
un importante, lavoro prò- 
l grammatico, costruito con il 
concorso di un arco ampio 
di forze ’ politiche e sociali, 
che ha permesso a POI e PSI 
di definire le linee che gui¬ 
deranno l’azione della nuova 
amministrazione comunale 
in tutti i campi della vita so- 
• cìale, economica e civile nel 
prossimi 5 anni, in questa fa- 
; se politica, inoltre, si è stabi¬ 
lito un positivo rapporto con 
la "rappresentanza socialde- 
: mocratica, che ha assunto un 
atteggiamento di indubbio in¬ 
teresse. ; .V . ' ^ 

, Chi ha mostrato, invece, 
comportamenti politici chiusi 
ed obiettivamènte inadeguatl. 
alla gravità dei problèmi, so- 
no stati alcuni esponenti del- 
l la DC. partito che ha fin qui 
espresso una incapacità so¬ 
stanziale a raccogliere in po- 
; sitivo la sfida, rappresentata 
; dalla gravità del momento e 
' dalla linea delle forze di si¬ 


nistra, ’ indugiando ’ in atteg¬ 
giamenti rigidi e strumentali. 

Una prova di quanto que¬ 
sti-atteggiamenti oggi siano, 
dominanti nella DC, si è avuta 
del resto proprio Ieri a livel¬ 
lo più generale, con una di¬ 
chiarazione uscita su « La ' 
Nazione» del segretario pro¬ 
vinciale scudocrociato Mario 
Rolch, preambollsta di ferro, 
a proposito del positivo e In-. 
teressante accordo siglato tra 
le ' forze democratiche foll- 
gnatl. L’accordo «lascia alli¬ 
biti i democristiani » dice 
Rolch. ma in verità a lasciare 
allibiti sono proprio le sue' 
dichiarazioni, che ■ rivelano 
una buona dose di arroganza 
ed un Inequivocabile disprez¬ 
zo per l’autonomia delle for¬ 
ze politiche locali e di quelle 
intermedie, che il segretario 
provinciale della DC continua 
.evidentemente a considera¬ 
re satelliti del suo ' partito. 
Invece di compiere una seria 
autócritlca per la condizione 
di Isolamento in cui si trova 
anche a Foligno la DC, in- ; 
vece di raccogliere In positivo 
la sfida programmatica lan¬ 
ciata da PCI. PSI, PRI e 
PSDI, Rolch lancia, invettive 
ed aliatemi,' Ignorando fra 1’.. 
altro che la città di Foligno, ; 
il dibattito politico fòlignate ‘ 
hanno già conosciuto stagio¬ 
ni ed esperienze assai positi¬ 
ve e feconde e che raccordo 
politico - programmatico an¬ 
nunciato ieri si inserisce in 
questa direttrice, v ■' 

' La realtà, insomma, è che 
aj segretario provinciale de 
evidentemente non va ■ giù 
che maggioranze di sinistra, 
che hanno vista ampiamente 
confermata la fiducia della 
gente con il voto dell’8 .e 9 
di giugno, allarghino il con¬ 
senso e stabiliscano rapporti 
nell’interesse delle popolazio¬ 
ni, con forze politiche e socia¬ 
li di varia estrazione e. collo¬ 
cazione. . 

Walter Verini 


A settembre con la pìeina ripresa dell’attività sindacale 

ternana tanti 

t < V» • t'*'* iT 'ò-a 

^le maggiori preoccupazioni vengono dalie difficili situazioni della BOSCO e della SIT-Stampaggio - Attesa per 
^la verifica del << piano Terni » -/^Slòmpprtamentp antisindacale alla filiale del Banco di Santo Spirito‘di Orvieto ì 



aTERNI — Se per i maggiori 
3 Compiessi industriali la pri- 
;-ma metà del mese'di agosto 
.coincide con il periodo delle 
'ferie e èonseguentemente an¬ 
che Tattività sindacale si pa¬ 
ralizza, - in altre fabbriche 
ternane non c'è pausa. Ièri 
'mattina si è riunito il consi-' 
•glio di fabbrica della BOSCO.' 

' Erano présenti anche i rap- 
-'presentanti della FLM pro-_ 
i'vincìale. - ' - 

I La BOSCO è attualmente 
«una delle Indùstrie ternane 
.Che desta maggiori preoccu- 
«;pa 2 ioni. La direzione azienda¬ 
le aveva aimunclato un pro- 

• grama di investimenti che 
avrebbe - , dovuto consentire, 
entro breve tempo, il trasfe- 

- rimento definitivo nel nuovo 
'atabilimento di Maratta.- Poi 
•'è. esplosa la vicenda GEPI, 

' gruppo al quale l’azienda ap- 
e partienei e il programma -di 
-< investimenti è tornato in alto 
-•mare. Cosi i tempi di avvio 
•'dei lavori sono passati da un 

• rinvio aH’altro. Adesso è tut- 
ito bloccato. Il rischio è che 
ir perdurare 'di questa situa- 

_ clone pregiudichi il futuro 
~ deirazienda. 

Parallelamente all’accen- 

- tuarsl delle difficoltà di mer¬ 
cato. vecchi ' nodi non risolti 

- vengono al pettine. 'Tenere in 
piedi due stabilimenti com¬ 
porta il raddoppio dei costi e 
quindi una scai^ competiti¬ 
vità. ' Sono : preoccupazioni 






delle quali il movimento sin¬ 
dacale è pienamente consa¬ 
pevole. Per il 25 agosto è già 
in calendario lin nuovo in¬ 
contro ' tra il consiglio di 
fabbrica e Tamministratore 
delegato, l’in^gner Napolita¬ 
ni. Subito dopo si chiederà 
un ulteriore verifica alla GE- 
PI dei programmi -- 
Un’altra delle fabbriche al- 
Tintemo delle quali c'è maret-* 
ta è la SIT Stampaggio. In 
questi giorni si .sono succe¬ 
dute una serie di ritmioni tra 
direzioni aziendale - e orga¬ 
nismi sindacali. Al centro 
della discussione c’è il clima 


che si è venuto a creare in¬ 
seguito ad alcuni provvedi¬ 
menti anmmciati dalla azien¬ 
da riguardariti l'organizzazio¬ 
ne del lavoro,, provvedimenti 
che hanno comportato un Ir- 
rigìdiniento delle posizioni ed 
hanno, creato un . atmosfera 
piuttosto tesa. Per ieri era in 
programma un ulteriore in¬ 
contro e gli sviluppi recenti 
lasciavano ben sperare in u- 
na positiva conclusimie della 
trattativa.^ 

M<xnentaneamente placatasi 
invece la tensione che si era 
creata all’interno della SIT 
SIEMENS all'annuncio del 


ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne per tutto il personale del¬ 
la fabbrica. A livèllo naziona¬ 
le il gruppo è ritomatc sulle 
sue decisioni e il provvedi¬ 
mento è stato per ora accan¬ 
tonato. >• ^ 1 ; ' 

' A settembré Tattlvità sin¬ 
dacale ripruiderà In pieno e 
al centro ' dell’attenzione 
pubblica torneranno nuova¬ 
mente tutte le più importanti 
questioni Tra queste quella 
relativa ai « piano Temi», 
presentato dal governo. Il 
piano contiene - programmi 
giudicati dal sindacato dei 
tutto inadeguatL 


gcp. 


Record di Fèste dell’Unità 



PERUGIA — Sono oltre 50 le feste del¬ 
l’Unità, svoltesi nèBa provincia di Pe- . 
rugia fino ad oggi. Organizzate dalle sé- 
rioni, dalle cellule. le feste della st^- ' 
pa comunista hàhno • registrato anche 
quest'anno momenti impianti del di-, 
l^ttito politico. deU'orientaroento della 
gente su questioni che oggi sono al cen¬ 
tro dell’attenzione: i problemi della pa¬ 
ce, dell’unità delle sinistre, dei program¬ 
mi delle amministrazioni locali. . 

Anche lo sport e lo spettacolo hanno 
trovato largo spazio all’interno delle fe¬ 
ste. Più riuscite si sono dimostrate le 
iniziative culturali musicali e featraH 


patate avanti, .da grufai locali. dOeC- 
tantistici, r che hanno rìsco^. potevi^ 
successo e che mostrano, in. ^an parl^ 
una presétim nuova mnbra sul tenePp' 
' ^na cultura e della comumeazioDè. 

Fra le inmative politiche da segna-: 
lare che sono state seguite con atten- 
rione ricordiaroo il dibattito con Doro 
Franzoni a Sant’Erminio e, a Ponte 
Felcino, con Taddetto culturale dell’am¬ 
basciata sovietica in Italia sui tenù 
della pace e ddla distensione 

C’è ^ registrare in generale una par¬ 
tecipazione più alta rispetto alle feste 
: dello scoiw anno e un rinnovainento 


della gràfica dèi cartelloni, drìle mostre. 
‘ 1^^ a^o^ .si condudoDò le 

fe^ 'dell'Unità di Reialunga, Castel 
. Ritaldi,. Due ^anti, Petrignano del La¬ 
go, ^^cce di Tre^ Castiglimi .di Fo- 
.»», Pìstrino. Ponte.® .Ferro e Monte- 
fàe.. Sabato 9 agosto ià ài»re invece la 
festa dèirUnità ® Gubbio. 

Sono annunciate inoltre le feste del¬ 
l'Unità ® Trevi, Panicali, Panìcarola, 
Pozzu^. Solfagnano. Mogliano, Casa 
del Diavolo, SanfEgidio, Cascia, Mac- 
dùe, Pkeiooe, Campello sul Clitunno. 
TavótieDe, Ramazzano e San Giacomo 
® Spoteto. - : . 


IjUnità P AG* 9 

Una ricca e felice stagione di manifestazioni culturali 

_ _ . ■ ‘ * _ / _ • _ _ , , ' _ 

r ■ ■•','»■.•' ■ * • ..... . ' , ' • ’ ' . ' 

Col festival fossìniaho chiude 

♦ / / j • ' V .f 

La città si prepara all’appuiitamènito d el 27 agostoildata di iniziò deirimpor- 
tante rassegna musicale - Colloquio col presidente della Fondazione Rossini 
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ANCONA — Nuova fieduta Interlocutoria al Consiglio re¬ 
gionale delle Marche l’ultima prima della pausa estiva. 

,Tutti i partiti, ìnfatii,. sono rimasti sulle rispettive posi¬ 
zioni, rinviando ancora quella scelta di cui la nostra re¬ 
gione, mai come In questo momento, ha dimostrato di 
avere assoluto 'olso^o ' <. 

’ ; Al di -là delle parole, delle dichiarazioni, delie note uf¬ 
ficiali, raltemativa che si pone al PSDI ed al PRI (per¬ 
ché a queste due, forze, principalmente, ^ si richiede una 
scelta tanto coraggiosa quanto giusta o necessaria) è quel¬ 
la .tra'una leale alleanza di governo con 11 PCI ed il PSI 
o la nuova' accettazione passiva di una qualche coalizione 
gestita ed egemonizzata dalla DC.. . 

Leale àllèanza cóntro accettazione ‘ passiva:' che le cose 
stiano ' esattamente ■ in questitermini è stato' spiegato in 
termini ■ estremamente chiari e dettagliati dal compagno 
Marcelk) Stefanini- nel suo intervento. 

: In un sempre maggior, numero di enti locali delle Mar¬ 
che — ha ricordato 11 segretario regionale del PCI — il 
FRI ed II. PSDI stanno sperimentando (spesso insieme) 
Tamministrazlohe comune con comunisti e socialisti. Ed 
è uria es^rienza • senz’altro positiva se, come è avvenuto 
•alla Pròvincia di Oscoli ed'a'Fano PCI, PSI e 'PSDI han¬ 
no auspicato che una analoga maggioranza poèsa realiz¬ 
zarsi anche alla Regione. - . • . ^ 

• La DC, per coritro,, non. ha sapiito . fare altro che di¬ 

scriminare 11 PSDI a Macerata; in ossequio ad . una ripro- 
■poslaione meccanica 'del • « tripartito , Cossiga » mentre ad 
Ascoll' Ma ’preferìtó scàrlcare tutti i,,6Ùoi «naturali..allea¬ 
ti» in favore del vergogrioso': appoggio .del consiglièri ex- 
mlsshil- ,Quella. st^a. ,DC -r-; ha ricordato ;Sjefanini — che 
per bocca" del 'Suo fèsborisàbilè degli Enti'locali, Prandlrii, 
ha bollato socialdemocratici - e repubblicani come gente 
in càccia di-'quaiiinque poltrona per le scelte autonome 
compiute da queatl. partiti in Piemonte, a • Napoli ed in 
altfe'realtà'lochll». / : : < • i 

• «Una nuova giunta regioriàle .guidata ..dalla DC? — si 
è ohiestò ■ quindi l’esponéntè ; còhiunista.-E di che tipo? 
Se ricalca la /ormula Cossfga rimane discriminato il PSDI. 
Per contro tutti e tre-4 portnèr della'; giunte Mass» erano- 
concoidi nelTaffermare che quella • forinula costituiva un 
passo avariti riatto al centioelnistra perché escludeva la 
DC dalla gestione diretta del potere, limitandone le resi-' 
stenze moderate. Oggi si propone allora un passo indietro 

‘ ' La verità è che rairoganza e le preclusioni della DC 
sono congeniali e funzionali alla sua incapacità di fare 
realmente fronte a quella emergenza (drammaticamente ri¬ 
proposta dalla' strage fascista dr Bologna) ed a quella crisi 
economico-sociale profonda su cui si erano a lungo soffer¬ 
mati nei loro interventi i compagni Regni, del PSI, e La¬ 
tini, dei PDUP, nei loro interventi, , “ 

• «Noi riteniamò Invece —• ha concluso Stefanini — che 

per affrontare questi problemi sla necessario 11 contributo 
attivo, leale e concorde, di tutte le forze democratiche che 
intendono .pprtarc avanti im concreto.-programma riforma¬ 
tore. senza meschini calcoli di partei «ènza incertezze e 
' senza. pregiudiziali. : .v. . : ' 

/ ••' /V; ' f c.- 


' Intanto a Orvieto é esploso 
un caso di • comportamento 
antisindacale ché ha dell’aa- 
-suzdo. il direttore della fllia-, 
le di Orvieto del Banco di 
Santo Spirito ha dapprima 
cercato di scoraggiare la par- 
teclpazlòne dèi lavoratori allo 
sciopero indetto lunedi dalla 
federazione.unitaria, in segui¬ 
to alla strage di Bologna, poi 
ha licldaroato . U personale 
accusato di aver ingiustifica¬ 
tamente lasciato. il proprio 
posto di lavoro. . . 


PESARO — Un'estate cultu¬ 
rale quanto mai ricca e felice 
quella che i pesaresi stanno 
vivendo. Anche per il turista 
c'è l’imbarazzo della scelta: 
un salto a Fiorerizuola alla 
rassegna deU’arte tessile, op¬ 
pure uria visita nel ^ centro 
della ■ città, ' dove, ' racchiuse 
nello spazio di poche decine 
di ’ metri, tre mostre impor¬ 
tanti attirano tantissimi visi¬ 
tatori. Le incisioni ® Simone 
Cantarmi (1621-1648), c Arte e 
immagine» della provincia a 
cavallo tra Ottocento e Nove¬ 
cento, le opere di Arnaldo 
Pomodoro. Inoltre, al mare, 
nella villa Ugolini, disegni e 
opere di Le Corbusier. Tutto 
questo mentre Pesaro si sta 
preparando aU’appuntamento 
del 27 agosto, data di inìzio 
della 1. ©diziOFiè del < Rossini 
Opera Festival». . 

.Anche in.questo caso (degli 
altri già citati, solo la ras¬ 
segna, dello ^uJtorè Eomodò- 
ro è stata promossa da. un 
privato) è il comune di Pesa¬ 
ro che si fa promotore e or¬ 
ganizzatore di? ima 'irianifesta- 
zionè 'con la quale^si Mende 
dare il contributo più àltò di 
ricerca c valorizzazione all’o- 
i pera ® Gioacchino Rossini. 
Il festival rossiniano sarà il 
giusto contrario ài quegli 

< spettacoli per le vacanze » 
che 1^0 aggiungono alla co¬ 
noscenza di tanti autori e 
che nulla danno in più ad un 
pubblico che invece mostra 

; in manièra crescente di desi¬ 
derare qualificazione e rigore 
nelle scelte. > • , 

' L’esigenza di arrivare nella 
città di Ròssini ad una nianì- 
festazione ® questa portata 
si avvertiva da molti, anni, e 
finalmente questo 1980, attra-. 
veà‘So la congiunzione ® due 
avvenimenti. fondamentali è 
decisivi, ne ha consentito il 
varo.4 dtie avvenimenti, co¬ 
inè è noto, sono la riapertura 
del teatro e la pubblicazione, 
da parte della Fondazione 
Rossini, del primo volume, 
dell'opera critica del compo-, 
sitorei • II'- comune ■ ® Pesaro 
ha'^cpito al' Volò ' (è * fi basò' di 
diflof '3bpp;;’.’àVèT'le 'graride- 
JàyiMte, fé’due.’ òpùfi- 
sioni, è con una rapidità e- 
semplare consente ora la 
nascita della.. manifestazione. 
Un’opòà- utile I ché, ■ con -il. 

- coinvolgim^to ® tutte .le 
forze culturali della città, ar¬ 
ricchirà di impulsi nuovi la 
vita ' culturale ‘ ® - Pesaroe 
delle stessè Hardte. /ì / 

Se la riaperiin-a dèi Tèateò 
Rossini rappresentava la 
condizióoe < tecnica » ,. per, 
questo discorso,'quella emi-' 
nentemente culturale è lega¬ 
ta alla attività della Fonda-^ 
ziooe che porta il nome del 
musicista. «Lo sviluppo del 
lavoro dell’Opera Omnia — 
rileva il senatori Giwgìo De 
Sabbate, ^-presidente . della 
Fondaziorie Rossini — costi¬ 
tuirà la linfa vitale della ma¬ 
nifestazione, e con essa sarà 
po^ibile conseguire livèlli di 
validità critica die permette¬ 
ranno una maggiore e. mi¬ 
gliare c{m oscenza .® Rossini 
. e . dd suo . j 

- < Con la .Casa'.Rion'® di ÌG- 
lano ki Fondazione ha recen¬ 
temente concluso :.un accordo 
mediate il qiuale rerite pesa¬ 
rese, che ha fini puramente 
culturali, vedrà la sua attivi¬ 
tà cOUegàte ai grandi canali 
® dìsiribuziooc. Gli intenti 
® portare a risonanza ìnt»- 
nazìonole fhi da quesfamo il 

< Rossini Opera Festival », 
poggiano dùnque su basi so¬ 
lide e. tramite la fondazione, 
si stanno rafforzando i rap¬ 
porti con i musicologi ® tut-. 



'to il inondo.'Lo stessè carat¬ 
tere ■ del festival rossiniano' 

■ emerge dall’esame, di alcuni 
' aspetti - del prograramà: si 
; pensi : alla esecuzione : della 
j « Gazza ladra »• che 'avverrà: 
: sec<mdò redizioriè - critica ;;?àl 
‘ conVègrio sull‘’operà' '■ sèmis^ 

; ria,al : collegamento., con e- 

■ spressionì -, musicali- n'ooye 

.^■ecc.^ H-. •• 

« Un carattere — aggiunge 
, De Sabbata —r, che sarà me¬ 
glio precisato nei prossimi 
anni con il concorso di tutte 


le forze culturali, ’ non solo 
cittadine, e con la volontà, di 
raggiungere risultati di accul- 
turamento - musicale per Pe¬ 
saro e' per il Paese ». ' • 

'pbìétliyi. è aspirazioni ’ im- 
poflariti, cóme si vede. «SI, 
certo, e se si vuole anche am¬ 
biziosi. , Ma dobbiamo avere 
fiducia S nelle possibilità che 
. sono aperte, tenendo conto so¬ 
prattutto del lavoro di alto 
pregio che è. già stato compiu¬ 
to. In definitiva, termina De 
Sabbata — si tratta di trova¬ 


re il rilodo di realizzare mani¬ 
festazioni, espressioni ® spet¬ 
tacolo. che non si rivolgano 
soltanto agli specialisti, ma 
che raccolgano e . sollecitino 
l’afflusso'® tuti- colorò; a cui 
intéressa la musica o che agli 
interessi musicali 'possono es¬ 
sere cónqimteti; e,, {tempo 
stesso ® Fèaììz^é''qu^cosa 
: che abbia un valore elevato e 
non sia la pura ripetizione di 
; schemi e spettacoli in voga ». 


il calendario yenatorio inarchigiano 198(I^1 



quàndo è dove 



cacciare 




Nella seduta del Consiglio regionale approvato anche un prov 
vediménto che Istituisce il concorso per i «precari» della Regione 


ANCONA — Prima della pau¬ 
sa estiva (la prossima sedu¬ 
ta si terrà nei primi giorni 
di settembre) il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato ieri due 
importanti provvedimenti , re¬ 
lativi alla lunga e complèssa 
vicenda dei «precari» delle 
Regione, ed una terza legge 
che regola il calendàrio ve¬ 
natorio della * prossima sta¬ 
gione di caccia che si aprirà 
il Ì8 agosto {fossimo per 
Chiudersi il 9 marzo dell’SL 

I testi sui «precari» (si 
tratta in pratica di due « me¬ 
tà» ® un.intervento unico) 
ritardano, il'ptoo, (TI di¬ 
pendenti assunti con vari 
provvedimenti e che si era¬ 
no trovati a non avere più 
rm «ruolo» nel momento in 
cui .il Consiglio regionale a- 
veva > abrogato quegli stessi 
provvedimenti, ki fase ® re- 
ceplmento del contratto na¬ 
zionale della categoria; il 
secondo, invece, 17 addetti ai 
corsi ® formazioné profes¬ 
sionale che erano rimasti e- 
sclusi dalia «sanatoria» ® 
tre .arali fa. ' . > 

Per entrambi i. .à 

stato . stabilito im.. craicprso 
chè do^ essere bàmGtóTen- 
trd sd inesi dalTapprovèziané 
dèi provvediniériti votati ièri 
jn^aula. 

Per quanto riguarda invece 
il calendario venatorio 1960- 
lOBL c’è da ricordaxe, innah- 
zitùtto, che esso, come n^li 
anni scorsi, disciplina la 'pra-. 
tica della caccia nella Re¬ 
gione Marche senza che an¬ 
cora sia stata apiirovata-la 
legge organica regionale ® 
attuazione della legge ® prin¬ 
cipio n. 968 che è del ®ce3n- 
bre 1977, con la quale sa¬ 
ranno individuati 1 soggetti 
destinatari della dele^ E* 


questo .uno-del tanti ritardi 
legislativi^ da recuperare al 
più.;pifeto. 

Vé®àmò, 'sia pure - breve¬ 
mente,^ nèl'dettaglio il tipo 
di selvaggina che quest’anno 
i si può cacciare. Innanzi tut¬ 
to, per consentirne il ripo- 
-polamento, la - caccia al fa¬ 
giano, alla lepre, alla perni¬ 
ce e alla starna si chiude 
il 7 dicembre prossimo. Non 
; è conséntita la caccia al dai- 
^ni, muflòi^ caprioli, camo¬ 
sci e cervi. Le amministra- 
; zioni provinciali hanno il 
; compito - di provvedere ' al 
continuo della consistenza 
delle volpi per evitare danni 
al patrimonio faunistico e 
possono disporre abbattimen¬ 
ti in derogò alla vìgente nor¬ 
mativa anche nelle zone di 
ripopolamento e cattura ed 
anche nei terreni coperti di 
neve. - •• ‘ 

Dal 18 agosto al 31 dicem¬ 
bre si póssónó cacciare le 
seguenti specie; calandro, 
merlo, ,prÌsp®one. quaglia, 
tortora. Fino al 28 febbraio: 
sdzavola, canapiglia, chiurlò, 
combattente, folaga, gallinel¬ 
la'd’acqua, germano- reale, 
mestolone,- moriglióne, passe¬ 
ra thattogia. pettegoUC pit¬ 
tima minore,'tottavilla. Fino 
al 9 marzo: beccaccino, co- 
'done, c®ombaccio, donnola, 
fischione, frullino, marzaio- 
la, moretta, passera oltre- 
mimtana, passero, piviere, 
porciglione, storno, volpe. - 

Dal 21 settembre al 31 di¬ 
cembre: coniglio selvatico, 
colino della ■ Virgìnia, frin¬ 
guello, frosone, gallo cedro¬ 
ne, peppola, pispola. artiUoz- 
zo, verdone. Dal 21 settem¬ 
bre al 28 febbraio: beccaccia 
e cesena. Fino al 9 marzo: 
allodola, cappellaccia, cornac- 


; ch i a n ér a, c e r ve , paumo elia, 
taccola, tordo bottaccio, tor-' 
do sassuroto.^ DaLl.'nì^mbrB 
fino al si^g'ehAaió 1981: cin¬ 
ghiale. : ‘ ^ 

Dal 21 settembre al 7 di- 
: cembro: fagiano, lepre, per- 
‘nlce, starna. La caccia alla 
• coturnice è consentita dal 12 
ottobre al 7 dicembre. -- 
Tutte queste specie ® sel¬ 
vaggina sono - cacciabili nel 
seguènti giórni: lune® 18, 
sabato 23, doménica 24 e do¬ 
menica 31 agosto; domenica 
7, domenica 21, mercole® 24, 
sabato 27 e domenica 28 set¬ 
tembre; il mercóle®, il sa¬ 
bato e la domenica ® ogni 
settimana nei mesi ® otto¬ 
bre e novembre per quanto 
riguarda la selvaggina' stan¬ 
ziale; il mercoledì, il sabato 
e la domenica ® ogni setti¬ 
mana nei mesi di ®cembre e 
gennaio; domenica 1, merco¬ 
le® 4, sabato 7, domenica 8, 
mercole® 11. sabato 14 e do- 
me®ca 15 febbraio. Dal 18 
febbraio al 9 marzo la cac¬ 
cia è consentita per cinque 
giorni òlla settimana, esclu¬ 
so le giorciatè del inarte® e 
venerdì.'/'''':/ ' 

, L’eserclriò/V«mtòtìò, ' che 
dovrà leriniiiàre'-’al tramon¬ 
to, dovrà'àverè il 'segufènte 
orario ® inirio: agosto, tee 5; 
settembre: ore 540 nei pri¬ 
mi quin®ci giorni del mese, 
ore 6 nella seconda guin®- 
cina; ottobre: orè 5 fino al 
15 del mese, ore 5,15 gli al¬ 
tri giorni; novembre ore 540, 
ore 5.50; ®cembre: ore 6.10, 
ore 640; gennaio: ore. 6.%; 
febbraio: ore 6,15, ore 6; 
marzo: ore 540 (i due diffe¬ 
renti orari si riferiscono ov¬ 
viamente alla prima e alla 
seconda quin®cina del me¬ 
se). 


Provincia di Ancona Provincia di Ancona Provinda di Anoma 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese- • 
guire in conformità del¬ 
le disposizioni - contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa- 
mente con il metodo di 
cui aP’art. 73 lett. C del. 
R.D. 2?-.5 1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 
commi 1., 2. e 3., senza 
preflssioni di alcun limi¬ 
te di ribasso, il seguente 
appalto: {ir 3 ' ^ ^ 

c Lavori di sistemaziona 
dalle frane da monta al 
km. 04-600 lato destro « 

■ sinistro sulla S. P. Anco¬ 
na. Montesicuro, Offagna. 
Importo a base d'asta 

L. 47.146A00 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol¬ 
trare airAmministrazicne 

■ Provinciale, Divisione Se¬ 
greteria, Sezione Contrat¬ 
ti. entro il giorno 12 ago¬ 
sto 1980 regolare doman¬ 
da ». 

IL PRESn^TlTE 

(AraMo Torvftl) 


Questa Amministrazione 
deve esperire, me®ante 
licitazione privata da ese¬ 
guire in conformità del¬ 
ie disposizio® contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisa- 
mente con il metodo di 
cui all'arL 73 lèiL C del 
RJ3. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art, 76 
commi 1., 2. e 3., senza 
prefissloni di alcun limi¬ 
te ® ribasso, il seguente 
appalto: - 

« Lavori di rifacimento go- 
noralo poriodieo dol man¬ 
to di usura con tappato 
di conglomorato bitumi¬ 
noso lungo lo strado pro¬ 
vinciali Ramfnia, Bolla- 
luco, Montogallo. Conoro. 
importo a baoa d’asta 

L. moOLTIO 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare ail'Amministrazlcne 
Provinciale, Divisione Se¬ 
greteria, Sezione Contrai 
ti, entro il giorno 12 ago¬ 
sto 1900 regolare doman 
da ». 

li 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torslii) 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese¬ 
guire in conformità del¬ 
le disposizioni contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 letL A e precisa- 
mente con n metodo ® 
cui all’aii. 73 lett. C del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo arL 78 
commi 1., 2. e 3., senza 
prefissloni ® alcim limi¬ 
te ® ribasso, il seguente 
appalto: 

« Lavori di tombinatura 
dol fosoo, di risonamonto 
o ® aistsmaziona dol pia¬ 
no vioMIo dotta strada 
p r a v incl alo Castaloolonna 
nai tratto com p re oo tra 
la SS n. 18 o rautoatra- 
da Bologna-Canoasa. Im- 
pO'4o a basa d’asta 


Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare all’Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se¬ 
greteria, Sezione Contrat¬ 
ti. entro 11 giorno 12 ago¬ 
sto 1980 regolare dómian- 
da ». 

TL PRESIDENTE 
(Araldo TaraWi) 


Provinda dr Ancona 

i Questa ' Ammlnistrarione 
: deve e^ierire, ^ mediante 
licitatone privata da ese¬ 
guire in conformità del¬ 
le disposizìo® contenute 
nella legge 2-2-1S73 n. 14 
arL 1 letL A e precisa- 
mente con il metodo ® 
c® aU’art. 73 letL C del 
Rj;>. 23-5-1934 n. 827 e con 
il 'procedimento previsto 
dal successivo arL 78 
commi 1., 2. e 3., senaa 
prefisslo® ® ®cun Ib®- 
te ® ribasso, fi seguente 
appalto: 

« Lavori di rifacimonto go- 
norala poriodico dal mon¬ 
to di usura con tappato 
® conglomorato Mtumlno- 
oo lungo lo strado provin¬ 
ciali: Campodiogoll, Fa¬ 
briano. CoHamatoi, Poggio 
San Romualdo. Romana 
di Campodo nic o. Impòrto 
a basa d’atta 

L. mmsK 
Iie ditte che intendono 
essere Invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare aR’Aimninlstrazicne 
Provinciale, Divisione Se¬ 
greteria, Sezione Contrat¬ 
ti, éntro il gioroo 12 ago¬ 
sto 1980 ^efola^e d<Hnan- 
da». ' 

IL PRESIDENTB 
(Araldo TorolH) 


Provinda di Ancona 

Quésta AmministrazloDe 
fieve esperire, mediante 
licitazione privata da ese- 
g®re in co®on®tà del¬ 
le disposizio® contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
arL 1 letL A e precisa¬ 
mente con il metodo di 
c® all’arL 73 lett. C del 
RJ>. 245-1984 n. 827 e con 
li procedimento previsto 
, dal successivo aiL 76 
commi L, 2. e 3., senza 
prefissio® di alcun limi¬ 
te di ribasso, il seguente 
aitilo: 

« L av or i di rifacimonto go- 
noralo po r iod i e o del man¬ 
to di Mura con tappato 
di cong lebo ni to Wtumlno- 
oo lungo lo strado provin¬ 
ciali CarInaMoao, CastM- 
laro. 


d'asta 

L. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare airAmministraziane 
Provinciale, Divisione Se¬ 
greteria. Setione CMitnt- 
ti, entro il giorTM 12 ago¬ 
sto IMO re^slare doman¬ 
da ». . 


IL 

(Araldo TorolN) 


Provincia di Ancona 

Questa Ammmistrazione 
deve esperire. me®ante 
licitazione privata col me¬ 
todo di c® a^ artL 89 
letL A e 76 del Regola¬ 
mento per Tamminlstra- 
zìone del patrìmimio e 
per la contab®tà genera¬ 
le dello Stato, approvato 
con R.D. 23-5-19M n. 827 
e modificate col RJ3. 20 
dicembre 1937 n. 2339, il 
seguente appalto: 

«La v aggiobianchorla pia¬ 
na còn f o zio n a ta o Indù- 
.wianxi' Qvt wgwwi ooiio 
. O.N.P.P. por l'anno 


sunto (tua comprasa) 

L. mssBJia 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'a{^Ito debbono inol¬ 
trare all’Amministrazione 
Provinciale, Divisione Se¬ 
greteria, Sezione Contrat- 
tL entro il giorno 12 ago¬ 
sto 1M8 TMrolare doman- 
da». ' 

IL PRBSID. DELLA 
GIUNTA FROVXE 

(Araldo Torolli) 


Pravincia di Amona 

Questa Amministrazione 
deve esperire, medùuite 
licitazione pnivata da ese¬ 
guire in co®ormità del¬ 
le dispiosizkmi contenute 
nella legge 2-2-1973 n. 14 
aiL 1 letL A e precisa¬ 
mente crai il metodo ® 
c® all’arL 73 letL C del 
RJ>. 234-1934 ® 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo arL 78 
commi L, 2. e 3, senza 
prefissloni di alcun limi¬ 
te ® ribosso e coti Tac- 
cettazkme andie ® offer¬ 
te bi aamento, riservan¬ 
dosi però ® procedere al- 
Tassc^naziane del lavori 
previa valutazione della 
equità delle offerte stes¬ 
se 11 seguente appalto: 
«Lavori di oostttaaiono 
dogli Infisoi m sta l Uc i noi 


no doir Isthuio Tocnico 
Industrialo di Torrotlo. 


L. 

Le ditte che intendono 
essere Invitate ®la gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare aU’Amministrarione 
Provinciale. Divisione Se¬ 
greteria, Sezione Contrat¬ 
ti. entro il giorno 12 ago¬ 
sto 1980 regìaiare doman- 
daz.;.-' 

n. PRESIDENTE 

(Araldo Torolli) 


Figli ® emigrati in Canada 
in Umbria pèr un viaggio-premio 


PERUGIA — Sono trenta ra¬ 
gazzi — figli ® lavoratori 
Italia® ra®grati in Canada — 
che hanno vinto un concor¬ 
so Indetto dal C^omltato per 
l’assistenza scolastica ai fi¬ 
gli degli italia® delTOntarìo 
e del Ma®toba in collabora- 
ziraie con i piowe®torati sco¬ 
lastici canadesi: da oggL pio- 
ve®enti dalla Lombatoia e 
dalla Toscana, dove hanno 
trascorso in tutto due setti¬ 
mane, saranno in Umbria fi¬ 
no al 14 agosto. 

Andnusno ad Assisi (dove 
nel corso della settimana sa¬ 
ranno ricevuti anche dal sin¬ 
daco); il 9 visiteranno Pe¬ 
rugia (alle 1240 si incontre¬ 
ranno con il presidente del¬ 
la giunta). Il 10, %)oleto e 
Montriunga L’il faranno un’ 
escursione in battrilo sul La¬ 
go Trasimeno, il i3 agosto vi¬ 
siteranno la V® N^na per 
concludere il 14. con la vìsi¬ 
ta a Ter® e la gita ®la ca¬ 
scata delle Mannore. In se¬ 
nta, partiranno per Roma, 
dove u Attende un’®tra set¬ 
timana di soggiorno in Ita¬ 


lia. offerta dalla Regione La¬ 
zio. 

II viaggio premio (messo 
in forse da una circolàre del 
ministèro de^ Esteri che ave¬ 
va negato i finanziamenti) 
si è potuto ugualmente rea¬ 
lizzare per la decisione delle 
4 r^o® interessate di ac¬ 
collarsi tutte le spese di sog¬ 
giorno. Ite finalità di tali 
iniziative — didono aDTJffi- 
cio emigrazione della Regio¬ 
ne — consistono tofatti so¬ 
prattutto nel favorire la co¬ 
noscenza della lingua e del¬ 
la c®tura italiana c nel rin¬ 
saldare i leg&mì dei figli 
degli emigrati con la terra 
d’origine. 


Lutto 

La nuora Maria G®di Bon- 
dei e il figlio avvocato Carlo 
Alberto, annunciano con do¬ 
lore la scomparsa, avvenuta 
a Pesaro aU:età di 91 anni 
di Maria Zucchi® Bondel, 
nuiestra di pianoforte, origi¬ 
naria ® Bologna.'! coniugi 
Bondei sottoscrivono 30 mila 
lire per l’Unità. 
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FIRENZE 
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Venerdì 8 agosto ; 1980 


I dati dell'EPT sui primi quattro mesi deIPSO 


Cè sempre 
nelle cifre sul turismo 


Firenze « chiusa pistferi* i'ì 


Da lunedi sèttimàna 
difficile: chiùsi 


ft! è-i 

^ f-^y ;ì 1 -M- I" -rJ !■ • ■ 


Andamento positivo rispetto aH’anno scorso - Il tetto rag¬ 
giunto dagli esercizi extra - Aumentano gli arrivi, cala 
il tempo medio di permanenza - Ottimistiche le previsioni 


if ii- 


Il problema torna ogni anno - La Cònfeser- 
centi propone una legge come per gl! <(prar|» 


M negli ésércizi alberghieri 

1 

i 

ed extra-alberghieri (mesi gennaio-aprile) | 

1 ., , , 

Anno 1979 . 

Anno 1980 ^ 

Differenze assolute 

Diff. 

% . i 

P. j 

Nazionalità 

arrivi 

presenze 

arrivi 

. presenze 

arrivi 

presenze 

a. . . 

Totale stranieri . 

291.202 

i 918.024 ' 

308.116 

! 998.498 

+ 16.914' 

+ 80.474 , 

+' 5.8 " 

1 

+ 8,8 1 

Stali Uniti . . 

43.888 

130.992 

.. 37.974 

117.271 

— 5.914 

—13.721 . 

-13,5 

-10,5 ; 

■ Germania Fed. . 

51.872 

136.338 

57.022 

160.880 

+ 5.150 ' 

+ 24.542 

+ 9,9 

+ 18,0! 

Francia • . . ' . 

34.359 

91.321 

37.686 

102.131 

+ 3.327 

+ 10.810 

+ 9,7 

+ 11,8 i 

Gran Bretagna . 

18.737 

85.259 

20.341 

95.299 ' 

+ 1.604 

+ 10.040 

+ 8,6 

+ 11,8 i 

Svizzera . . . . 

17.478 

79.434 

17.832 

85.795 

+ 357 

+ 6.361 

+ 2,0 

+ 8,0 1 

Spagna .... 

11.150 

24.657 

. 14.808 

35.231 

+ 3.658 

+ 10.574 

+ 32,8 

+ 42,9 

Australia ... 

12.615 

36.027 

14.699 

40.421 

+ 2.084 

+ 4.394 

+ 16,5 

+ 12,2 

Argentina . . . 

12.194 

30.783 

19.356 

47.926 

+ 7.162 

+ 17.143 

+ 58,7 

+ 55,7 1 

Austria .... 

11.562 

< 29.998 

10.702 

23.597 

— 160 

— 1.401 

- 7,4 

- 4 , 7 i 

Belgio .... 

10.087 

27.774 

10.877 

30.726 

+ 790 

+ 2.951 

+ 7,8 

+ 10,6 ; 

Giappone . . . 

16.774 

33.118 

14.001 

29.101 

— 2.773 

— 4.017 

— 16,5 

- 12,1 ; 

Canada . . . ■ 

4.849 

19.408 

5.098 

19.774 

+ 249 

+ 366 

+ 5,1 

+ 1,9 1 

' (Altre nazionalità) 

45.637 

192.915 

47.717 

205.347 

+ 2.080 

+ 12.432 

+ 4,6 

+ 6 . 4 ! 


; Come \’à il turismo? A occhio e croce bene,' 
i non ci sarà il pienone ; della primavera, ma 
= di visitatori, dalle inconfondibili tenute anti- 
! caldo se ne vedono parecchi in giro per la 
: città. Ma la prima impressione ijotrebbe tra¬ 
dire. Non resta che ^affidarsi alle cifre e alle ‘ 

, statìstiche che pùntùalmente ci fornisce l’Ente 
I provinciale per il turismo. L’ultima rilevazio- 
i ne, che conferma il dato positivo della sta- 
i gione, riguarda i primi quattro mesi dell’ 
janno. -i; 

■ Raffrontato - allo stesso quadrimestre del 
11979, dice l’EPT, il totale degli esercizi ri- 
i Gettivi alberghieri ■ e extra-alberghieri, regi- 
! stra nell’SO un auménto degli arrivi del 13,6% . 
e delle presenze pari al 10,7%^ Gli arrivi dei V 
; turisti italiani hanno segnato un incremento 
idei 21,2%. con una leggera diminuzione però 
della presenza media, mentre gli arrivi degli-' 
stranieri sono cresciuti del 5,8%, ed è''cre-\ 
sciuta anche la permanenza media. 

, ' Ma quali stranieri: in - testa a tutti i tiiri- 
.^ti della Germania federale (presenze +18%)* C 


della'Francia ( + 11,8%), della Gran Breta¬ 
gna ( + 11,8). della Spagna (+42,9%), dell’ 
.Argentina (-t:55,7%). Il > calo più vistoso è 
quello dei visitatori statunitensi (—10,5%). 

Per quanto concerne i soli esercizi alber- 
ghieri questi primi quattro mesi hanno com¬ 
portato un aumento deri3,2 degli arrivi e del 
1Ó,4% delle preserizei Grosso boom per gli 
e.xtra-alberghieri, ' dove - gli arrivi sono stati 
incrementati - di una percentuale pari : al 
; 21,7% (italiani +22,9%, stranieri +20,9). 

- I dati relativi a maggio e giugno non sono 
ancora pronti. Attraverso una indagine cam¬ 
pione l’EPT può però affermare che anche 
; questi due mesi hanno registrato. un anda- 
i mento nettamente positivo, e che luglio, nono¬ 
stante qualche nota pessimistica che si è dif¬ 
fusa. non dovrebbe fare eccezione, con qual- 
che incertezza però per gli alberghi di cate- 
^ goria alta. Un dato qualitativo è quello rela- 
,, tivo all’aumento del turismo individuale ri- 
ì spetto a quello dì gruppo, e alla riduzione 
‘ del periodo di permanenza. ■ ; 


Da • lunedì fare la • spesa, 
trovare Un negozio o un for¬ 
no aperto sarà un problema 
per quanti sono già rientrati 
dalle ferie o per coloro che. 
non andranno in vacanza 
neanche per qualche giorno. 
Comincia la settimana più 
difficile, il periodo anche se 
breve nel quale aU'improvvi- 
so tutto il servizio della di¬ 
stribuzione si riduce di coipn 
a pochi punti di vendita 
sparsi da un quartiere all’ai- 
-tro. ali i' v-r-rv-. ; 

Sono i sette-dieci giorni di 
punta - delle vacane, del 
grande esodo estivo. Più del¬ 
la metà dei fiorentini saran¬ 
no fuori città e molto più 
della metà dei commercianti 
sceglieranno proprio quei 
dieci giorni per abbassare le 
saracinesche dei negozi incol¬ 
landoci . sopra il « discusso » 
cartello «chiuso per ferie». 
Naturalménte non « dlscu.s- 
so » parché i commercianti 
non hanno diritto al periodo 
di riposo, ma perché la mag¬ 
gior parte* di loro — e questo 
ormai è un problema di tutte 
le città — chiudono tutti in¬ 
sieme nello stesso periodo. •; -, 
' Quei poveri - cristi di citta¬ 
dini che ré.steranno a casa la 
prossima settimana dovranno 
arrabattarsi per cercare 
qualche >- isolato --f fomitor^. 
Chissà se anche quest anno .si 
ripresenteranno ' ■ scene già 
viste di quartieri. periferici 
praticamente abbandonati q 
si leggeranno testimonianze ’e 
sfoghi. di qualcuno costretto 
a vagare .per chilometri pri¬ 
ma di trovare un litro di lat¬ 
te o una scatola di fiammife¬ 
ri. Pròbàbilmente, anzi è a.s- 
sai certo che sarà. co.sì. 

■ Del problema-ferie nei ne¬ 
gozi se ne discute da dieci 
annL Soluzioni per il mo¬ 
mento non • Se ne vedono. 
Ogni anno un mese prima 
del fatidico periodo ricomin¬ 
cia il dibattito. L’unica pro¬ 
posta ragionevole avanzata 


nelle ultime stagioni e anche 
qUest’nhno viene da Una delle 
due associazioni ' dei cbmmer- 
ciànti, la Confesercentl.! ; 

- i dirigenti di questo sinda¬ 
cato, àlla viglila di quella'che 
si 'prevede appunto là setti¬ 
mana- più difficile dèli-anno 
per - il consumatore,. .hanno 
convocato una conferenza 
stampa per ricòrdàre all’opl- 
nidne -pubblica 11 -perché' di 
questa :situazione 'di. caos nel 
settore delle chiusure. estive, 
le ragioni ormai sUperàte che 
stanno alia base' della' man¬ 
canza di un rególaméhto effi¬ 
cace e la proposta che — a 
giudizio della maggior parte 
dei commercianti -—è neces¬ 
sàrio portare avanti per tro- 
. vare una soluzione a questo 
annoso problema. - . 

I rappresentanti della Còn- 
' fesercpnti sono ‘ preoccupati 
per il fatto che continua nel 
settore delle ferie lo; sponta¬ 
neismo più assoluto. Ogni 
anno. - dicono, sarà peggio; 
prendiamo In ten^o'qualche 
provvedimento prima di tro¬ 
varci di fronte a quella che 
si potrebbe definire Una sor¬ 
ta di <{precettazióne» da pài*: 
te delle autorità: allóra la ca-, 
tegoria avrebberaggiunto ; J1 
contrario di quello a cu:'.a- 
spira e cioè il giusto godi¬ 
ménto dèi periodo di ferie. jl 
plinto allora qual-.è? . = 

:A giudizio della Gohfeser- 
centi' ■ (hanno. ìllùstràtò là 
proposta ’ Giancarlo.^ Monzèc- 
chl. Roberto Gerbi -e. Fièro 
Melandri) occorre ùha legge, 
una regolamentazione precisa 
coihè'è avvenuto per la que¬ 
stióne degli orari. Una Jegge, 
discussa, prima .nelle...assem¬ 
blee con tutta la - categoria, 
che preveda la possibilità di 
turni di ferie da- sfruttare a 
rotazione ogni anno. Con un 
regolaménto le^slativo. il 
quale del resto non.'deve es¬ 
sere, coercitivo e non deve 
essere imposto a nessuno, si 
affronta una volta per tutte 
la questione delle ferie. - - 


Indagando sui lavoro nero 
degli stranieri in bar. alber¬ 
ghi e pizzerie fiorentine è 
saltata fuori una org3uiizza- 
zione di sp.accìatori di eroina 
e cocaina di notevoli dimen¬ 
sioni Cinque egiziani sono 
finiti in carcere sotto l’accu¬ 
sa di associazione, a delin¬ 
quere e spaccio di sostanze 
stupefacenti La squadra spe¬ 
ciale di vigilanza stranieri 
della questura che ha condot¬ 
to roperazìone ha tentato an¬ 
che di recuperare una grossa 
quantità di droga tramite un 
proprio infiltrato, ma all'ul- 
tirao momento, nel timore 
che i'uomo fosse stato sco¬ 
perto e che i trafficanti po¬ 
tessero dileguarsi, ha deciso 
di intervenire ed arrestare ì 
espi di questa organizzazione, 
perdendo la « merce 
In carcere sono finiti Nas- 
sar Hassanein Saad Yosr di 
26 anni, la sua convivente. la 
ballerina Mahmoud Siham 
Issa di 29 anni, il fratello. 
Nasa Hasanin Saad Eldin 
Man di 24 anni, Magdy 


Ebrahim Farg di 2+' anni e 
Salme Ismail Hassan Moha- 
med, detto « Mimo », di 28 
anni. 

Gli agenti ‘ avevano ' inco¬ 
minciato ad « orecchiare » u- 
na serie di nomi, che con. 
sempre maggior - insistenza 
venivano indicati come colo¬ 
ro . che collocavano alcuni 
connazionali al lavoro e die 
poi provvedevano ad usare 
questi loro collegamenti per 
lo spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti In particolare si fa¬ 
ceva riferimento ad alcimi e- 
giziani molto spesso indicati 
con soprannomi. C’era in gi¬ 
ro anche un personaggio, poi 
identificato per lo Yosr. ri¬ 
cercato per detenzione e 
giaccio di sostanze stupefa¬ 
centi nonché di porto d’arma 
da fuoco. 

Sono stati setacciati tutti i 
locali frequ«itati da stranie¬ 
ri, finché non si è individuato 
in un bar del centro il punto 
di incontro dellorganizzazio- 
ne. Nel bar sì ricevevano le 
telefonate, sì davano gli ap¬ 


puntamenti, ci si riuniva. Gir 
inquirenti hanno messo sotto 
controllo il telefono del loca¬ 
le e per circa un mese hanno 
controllato tutto quanto i va¬ 
ri personaggi si dicevano. 
.«Un lavoro lungo ed impe¬ 
gnativo — afferma il dirigen¬ 
te della squadra —, Tutte le 
conversazioni erano in arabo, 
per cui siamo dovuti ricorre¬ 
re ad un interprete», -‘ò ì 
E’ emerso chiaramente che 
si era di fronte a spacciatori 
di ottimo livello, che tratta¬ 
vano solo con grossisti mino¬ 
ri ed adottando tutte le pre¬ 
cauzioni La loro zona di in¬ 
fluenza era Firenze e la pro¬ 
vìncia e sì rifornivano con 
. un. complesso sistema di cor¬ 
rieri sulle piazze di Milano. 
Genova. Torino c Roma. Per 
cercare di incastrarli con la 
droga in mano è stato .deciso 
di infiltrare un poliriotto nel¬ 
la organizzazione. Un lavoro 
che è durato oltre un mese, 
ma alla fine il- falso acqui¬ 
rente. disposto a trattare fino 
ad un chilo di eroina, è riu¬ 


scito a stabilire il contatto 
buono. • 

L’appuntamento è stato fis¬ 
sato sabato scorso in piazza 
Santa Maria Novella. L’in¬ 
termediario che doveva - ac¬ 
compagnare ragente-spaccia- 
tore dal gross'ista era Eldin 
Moh. I due sono saliti su di 
un’auto e si sono diretti ver¬ 
so l’autostrada. Sia in piazza 
Santa Maria Novella che du¬ 
rante il viaggiò l’agente è 
sempre' stato seguito da col¬ 
leghi travestiti da turisti, da 
preti o da accattoni. 

Numerose volte l’arabo ha 
chiesto al emnpagno di viag¬ 
gio di accelerare o di dimi¬ 
nuire la velocità controllando 
die nessuno li seguisse. Sono, 
arrivati a Pisa e si sono di¬ 
retti nelle vicinanze della 
stazìofne, dóve c’era un’.^uto 
civetta della polizia. L’arabo 
è sceso, dopo aver visto i 
dollari - che aveva il falso 
cliente, dicendo che andava 
a prendere la merce da un 
. amica II Moh si è diretto 
alla vicina pensione « Mar » 


' i. i , 

; : ■ -i 


La città è cambiata, la gente ricomincia g stare insieme 

Seminando musica 






dei buoni frutti 


r ;« • i / • 


i r i i i ; 
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Nuovi spunti per la programmazione cul¬ 
turale con Ja rassegna << Di piazza in mu¬ 
sica Tante: idee contro la crisi'sociale 



; La grande éstalc fiorenti¬ 
na, con le iniziative coordi- 
: nate dall’asseàsorato alla Cul- 

V tura e da numerosi enti ed 

• associazioni, è ormai al giro 
' di boa dopo un mesp e mezzo 

• di programmazione. Il segre- 
'Aario' provinciale dell’ARCI, 

• Luciano Senatori, fa un pri- 

• mo bilancio di questa espe¬ 
rienza. • ^ ' 

, rf “') ' • , -■ : c ^ 

V Per le iniziative estive si 
; può già tracciare un primo 

consuntivo partendo da 
quelli che erano gli inten- 
ti, • o meglio gli obbiettivi, 
che si erano posti VARCI 
di Firenze, il Centro Atti¬ 
vità Musicali dell'Andrea del 
Sarto e le altre Case del 

• Popolo cittadine con la col¬ 
laborazione ed il contributo 
determinanti dell’Assessora¬ 
to alla cultura del Comune 
di Firenze. ■ • 

a Seminare musica 'sul sel- 

■ ciato ».. è ; scritto "■ sul pro- 

■ grammo, per stare insieme e 
vivere insieme la città, per 

:. recuperare spazi e : luoghi 
destinati solo alle àutqnio- 
bili. per indurre a riflessto- 
ni stilla ' disgregazione del 
'tessuto sociale urbano, sul¬ 
l'emarginazione, la ‘ soliiudi 
né e la • degradazione am- 
. -bientàle, ' per avvicinare - il 
centrò stòrico alte periferie. 

• per . recuperarè il ; divario 
culturale tra zone diverse 

- della città. ‘ - ^ 

• Quali risultati. sono'' stati : 
ottenuti? Questo l’interroga¬ 
tivo .che molti si sono pn 

- sti man mano-che i concer- 

- ti si susseguivano . da ttna 
pia^a all’altra. Per guarito 

5 competè ^ agli ' orgariizzaturi, 
rifuggérido da ogni triòhfi- 

■ lismo di maniera,- la rispo-- 
. sta è positiva, anche se non 

ritancario mòmenti di rifles¬ 
sione, e di perplessità, susci- 

■ /tati dalla complessità 5 dei 

‘^ problèmi à/frohtàti. - >> 

'> ■ L’ésperienza, per Vastocia- 
zionismo culturale che si 
raccoglie: attorno all’ARCI, 
i.vietie giudicata . in : tutti . t 
sùòi risvolti, ma sopróttùLto 
. servirà facendo tesoro dei 
‘ dati reali emèrsi'—per tio- 
vare. muovi, spunti ' ed idee 
1 perMUi/>;iito'gramm^irme^'Vul- 
1: turàìern, autunnoiiiivema;o è 

• per da Firenzestate '8f òhe 

' fin da adesso viene pensata 
z e progettata. ■■ - --^ 

: - Ma intanto vediamo guan¬ 
tato di positivo è emerso. Per 



Un'esibizione degli « Urban Sax » 


prima cosa • « di piazza in 
musica » deve essere consi- 

. derata nel suo giusto valoic 

per il livello di partecipa-•. 
zione di massa verificatosi a 
tutte le iniziative realizzate. 

•’ La manifestazione è riu- 
■ ’ scita à coinvolgere .insieme '■ 
- alle avanguardie ed al pub- 
! - blico abituato a « consumare 
• musicai) dal vivo, la popola- : 
. : zione fiorentina, senza ,di- 
-stinziòne di ceto, ed i turisti 
òspiti nella nostra città.: 

■ .Migliaia di .persone da ol- 
ire. un mese si raccolgono 
\ ogni sera attorno ai gruppi- 
' i musicali, abbandonando abi- 
■■ iudini radicate come quella 
di ^ passare . lunghe ore . dai- 
-xo vanti alla ielevistone .^'-."1 
...t -L’angoscia e\la^.solitùdine ; 

anche, se/témporànèàmentè i 
/I vengotio bàttufè.'.^ Irioìtre-, 
' , gùella a atfàbétizzazióric citi- 

■ turale » più volte auspicata 
--dal movimento associativo,- 

per certi aspetti ha trovato 
riscontro nel cóinvolgimento 
musicale di ogni serata, y-: 

Nòn c’è stato solo diverti- 

■ mento o abituale ■ fruizione ■ 
acritica di brani musicali; 
molti concerti hanno solle- 

^ vaiò e sollecitato discuésioni,. 

confrónti -c J giudizi critici 
; - diversi. Anche in questa oc -, 
càsiorie olire''ai critici spe¬ 
cializzati dei giornali e ri-.- 
■ viste hanno parlato e giudì- 
; ; calo centinaia di. persone. ■ 
' C’è stata- «presa dì cono- 
scema » a livello di piazzd 
'"■_' di nuovi-linguaggi musicali, 
come ad esempio quelli por- 
-tàiL dsOtiitftuivl ^tkJfanito 
'i musicai improuviisàttt^-genere 
musicale' questo considerato, ' 
I a torto, valido-solo per luo- 
\ ghi specifici, musica di sala 
t riservata quasi esclusiva-- 
'f ménte agli appassìonàti, ai 


'■ cultori, alle avanguardie ciil- 
I turali. , .. ‘ 

■ - Ed è invece dimostrato 
' che anche questa ’ viuisca 
I può essere ' ed è accolta e 

compresa a livello di mas¬ 
sa; ne abbiamo avuta la 

• prova con la permanenza in 
città degli ,« Urban ■ Sax a, 

, dalle accoglienze e dalle cri¬ 
tiche . che ; hanno raccolto, , 

; dalle reazioni che hanno su- ' 

• scitato e provocato, creseiu- 
y_ te positivamente man mano ' 

Che venivano fatti l’abitudi- ' 
ne alle loró performance e ' 

•’l’orecchio ■ alla lorò musica. 

*:• - Afa ciò non basta. Là co- ;, 
noscenza di gruppi musicali ■ 

■ d’avanguardia e-sperimenta- 
li ha contribuito all’opera- • 

; _ zione culturale di sprovin- , 

; ciàtizzazione : della nostra ' . 
..'. città: anche questo può. és- 
! sere un mòdo per superare ' 
il « fiorentinismo a e la cul- 
- - tura stagnante. — ~ 

, Le scuole di musica che in 
, settembre riapriranno i bat. 

- tenti rie avranno certamente 

- beneficio; ci ' saranno ■ altri ' 
motivi,- stimoli ^ ed interessi - 
per quella azione ài produ- 

: zione e formazione culturale 
permanente che dovrà inten- 
\ sificarsi. e qualificarsi. 
f;-; - Anche i concerti di musi- 
;• ca popotàré sorió:''serviti a 
far : meglio conoscere nuovi . 
gruppi, le loro ricerche ed 
interpretazioni, strumenti i 
; i musicali caduti ì in .disuso, • ' 
musiche di altri paesi euro- ■ 

V ; pei é regioni italiariè. Le’ 
stesse bande musicali, sem¬ 
me attraenti, SA coinvoìgem. 

■; ti.sspecialm^a\ durarli JW 
inTOfe rielle^vie citiàaih^' 
I hanno contribuito ad aggior- 
.nare la conoscenza del loro 
repertorio, forse ancora trop- 
■ ; po tradizionalé'Jtafvolta stan- 
■ tio, sollecitando in pari tem- 


pò una riflessione che deve. 
condurre ad 'Un coinvolgi- 
mento delle filarmoniche per 
una azione di formazione 
culturale-musicale nei loro 
confronti tale da salvaguar¬ 
dare la forma ma in grado 
di modificarne i contenuti 
senza correre il rischio di un 
loro snaturamento. ; 

Ed infine il recupero dei 
luoghi fisici, la « bonifica 
giocosa di un territorio not¬ 
turno » spesso lasciato in ba- 
’ia degli spacciatori di droga. 

In • concomitanza con i 
concerti sono state chiuse 
al traffico ed alla sosta del¬ 
le auto private alcune piaz¬ 
ze centrali e periferiche. V 
esperimento almeno nei giu¬ 
dizio dei promotori ' dell’ini¬ 
ziativa viene considerato po- 
sitivàmènte; le stesse iesti- 
irionianze'' raccolte • ’> tra • la 
gente del centro storico^ del 
l’Isolotto, di Santa Croce e 
San Frediano devono essere 
considerate una sollecitazio- 
: ne in positivo nei confronti 
: della Amministrazione Co¬ 
munale affinché si proceda 
, con maggiore decisione Ver¬ 
so la istituzione di nuove e 
permanenti isole pedonali. . 

In qualche caso la musica 
protrattasi fino a tarda not' 

. te può avere anche disiar 
baio, ma pensiamo che ciò 
. sia ben poco dorino rispetto 
ad una città che dovesse rin 
chiudersi in se stessa e non 
- offrire ai. suoi cittadini acca 
siqrii per- vivere, per socializ 
: zàréi' ’ 

■■■Iri\'.'ù'ff 'rriomèntò''^i drisi 
. pròfóiiàa.-Sópràttùttò'inói-àle 
■ ed • esistenziale 'la vpróposta 
culturale «di piazza in mu 
sica» ha cercato di corri¬ 
spondere sul piano della gra¬ 
tificazione . intellettuale ed 
panche su quello fisico delbi- 
sógno di divertirsi. Non ■ si 
.. tratta di teorizzare il « me¬ 
raviglioso' effimero urbano » 
come toccasana di ogni ma¬ 
le, occorre però valutare V 
esperiènza nei suoi pregi e 
nei suoi limiti, ed utilizzan- 
. do anche questa, dare nuovi 
: impulsi ^ alla qualificazione 
delle strutture - associative 
7, permanenti ed alta creazio¬ 
ne di nuovi centri culturali 
dove produzione e formazio¬ 
ne culturale siano sinonimo 
di stare insieme, rappresen- 

danmbimf^- 
plessi e complessivi che po- 
, ne la nostra società, anzi 
: contribuendo a rìsolverU. - 

: Luciano Senatori ' 






dove c’era ad attenderlò il 
fratello Yosry e la sua convi¬ 
vente: Quando però è. ritor¬ 
nato indietro ha detto al 
liziotto-ciiente che la cqnse- 
gna'sarebbe avvenuta il ^or¬ 
no dopo. L’agente ha.creduto 
che Io spàccìatore si fosse 
accorto di essere stato segui¬ 
to .ed ha fatto un. segno con¬ 
venzionale ai còllèghì che 
hanno arrestato' il Mohy. . 

Immediatamente è stata 
compiuta una perquisizione 
nella pensione dove si trova¬ 
va il fratello, ma della droga 
non è stata trovata traccia. 
Molto probabilmente al mo¬ 
mento dell’arresto c’era qual¬ 
che com^ica che ha dato 
Allarme. U Farg : ed il 
Mohamed sono stati arrestati 
invece a Firenze nei pressi 
del bar che serviva come ba¬ 
se lo^tica. Ora le indagini 
sono state spostate nelle città 
da cui l’organizzarione rice¬ 
veva i rifornimenti 

Piero Benasiai 


La gievanissima ballerina ìta- 
lonamericane Darling Ventura 
è attualmente in teumeé ar¬ 
tistica nel nostro paese e sta 
riscuotendo ottimi brillanti 
successi, parlili Ventura è 
nata in Honduras'da genitori 
italiani. Auguri - , -- 


IN OWXIERA 
PER LA FESTA DE 
L’cUNiTA’» SUL MARE 

UNITA VACANZE 

391é3 UFfLANO . V^.«Sv Fir-Sid Tttt;, 7S 
Te«c>9ù 64 23557 . éAJt.MO 
OÙttS ffOiHA ^ TfcyM, W 

T> i f<cno (961 49J0141 . ^5T5S1 


Tutte le sere danze -■ f:. 
SABATO e 

DOMENICA SERA .l' ' 

BALLO LISCIO 
venerdì 8 AGOSTO 

discote(:atour 

con. FRANCO i BARONE 


AUTOMàGAZZIIIO BALDINI 


Via T. 'Pozzetti • Zona Poza Roma - Livorno - TeL 8tS441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLL6ARS 
ONTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIR - CASTROL - FIAT - 
CORSE - FORD - SHELL 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Vlà Ginori 5C; Via della 
Scala 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via di Brezzi 282; Interno 
Stazione SM. Novella; Piaz¬ 
za Isolotto 5; Viale Calata- 
fimi 2; Borgognìsìanti 40; 
Piazza delle Cure 2; Viale 
Guidoni 89; Via Calzaiuoli 7; 
Via Senese 206. 
ELETTRAUTO 
Daini agosto al 14 agosto 
rimarranno aperti i seguenti 


elettrauto: 

«Alberti Alberto», via M. 
della Querce 41, tei 572643 
(8,30-12,30,15-19); «c Milani Ro- 
tiliano », via ■ del Ghirlan¬ 
daio 34/b. tei. 675033 (8,30- 
12,30, 15-19); « Bencini & Po- 
’ sarelli », via Ca ssia 75 (Ta- 
ivamuzze), tei. 2022042 (8,30- 
12,30, 15-19); «Miniati Rena¬ 
rlo», via Pisana 222 (Casel- 
lina), tei. 751861 (43M2,30. 
15-19) ; « Tirinnanzi k Tac¬ 
cia», via Marconi 130. tele¬ 
fono 572425 (8.30-12,30. 15-19); 


«Baldi Sergio & C. Vanno- 
ni>, piazza Alberti 20. tele¬ 
fono 666614 (8.30-12,30, 15-19).: 

FESTIVAL 

Si apre oggi la festa del- 
r«Unità» a Montalcino, al¬ 
le 17 inaugurazione degli 
stand con prodotti montalci- 
nesi e relativa Vendita; alle 
21 concerto di musica rock 
con il complesso • « DNA ». 
A Montigi, frazione di San 
Giovanni d’Asso la festa si 
apre alle ore 20 con un ce¬ 
none; alle 22 ballo con la 


fisarmonica di Ugo Godi. 
A Sun Oimignano questa 
sera, presso la zona teatro: 
teatro dei burattini di F. 
Maccioni; allo spazio FOCI, 
sempre alle 2l4o. dibattito 
sulla droga. 

A Donorutko alle ore 21.30 
teatro dèi « burattini dei- 
rimprevisto » e spettacolo 
organizzato dalle donne del- 
l’XÌDI. A Ourfulco frazione di 
Montieri questa sera è in 
programma una briscola a 
coppie. 


PAGAMENTO . ' , 

MEDICI 

Per I medici che ' hanno 
frequentato le sessioni di ti¬ 
rocinio pratico dal 1876 al 
1979 presso l’Arcispedale di 
Santa Maria Nuova e Stabi¬ 
limenti. Riuniti di Firenze 
da ieri è in pagamento, 
presso la sede della Cas¬ 
sa di ' Risparmio di Fi¬ 
renze — via Bnfalìni 8—11 
relativo agli arretrati 
delle competenze spettanti 
per tale frequènza. 


- SOLO DA NOI TROVERETE 

ELEITROFORIIIIURE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 96-69 
TEL. 871.106 • GHEZZANO (Mu) 

QUALCOSA PIU* DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi, d'tngrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 

di ELETTRODOMESTICI; ’TV C OLOR , RADIO. STEREO, 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO.. 

GODETEVI IN TVcdor AI MIGLIORI PREZZI ' 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E *07 COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY • INDESIT • 

PHILIPS, ecc. 


107.000 

390.000 

542.000 

797.000 

430.000 

10.000 

45.000 

70.0Ò0 

36.000 

15.000 

175.000 


IMPOitTANn ORGANIZZAZIONE 
' ^ PUBBLICITARIA 
CONOim^ 

cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 


TV MANCO E NERO 12" 

TV COLOR 
tv COLOR ' 

TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" 

VENTILATORI da 
ASPIRATORE OLINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TBIMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 


da avviare alla t r attati v a p— tpaii pubblicitari m 
I m pe rto ftU Mi e u mitt ui ìu . private italiane : ^ 

RIchiedesi: età non superiori armi 35; buona pre- 
senza,^ att:tudine al, contatto umano,. dispo- 
nibiiità immediata 

Offresi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mensile, rimborso spese, interessante remu¬ 
nerazione prowigionale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 


Daremo a tutti una 


entro 30 glemi 
una prliM^fntMnrltta 


Aszistenta farantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 kzi. da! centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi¬ 
sitateci Étto» nessun impiegno, , ingresso Ubero a tutti. 


A coloro dia saranno Invitati par una prima Intani lata 
saranno ri m bor z a l o la oaun t u ol l spaso di viaggio 

I collaborutori deirorganizsazione sono stati toformatl 
• di questa inserzione 

•crivaro cocolla n. WA • S.P.I. • Sii» - FIRENZI 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE; VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E OEllA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA c ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 2t7.39t 
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(Unità 


FIRiNZEiitlf«:C.i4:k/> 


yenerdì 8 agosto 1980 


; I dati delPEPT sui primi quattro mesi delI'SO 

I -;—---,. 

i . ' ■■ ■ .. ■ ?-• i; V . 

C'è sempre m 
: nelle cifre sul turismo 

I Andamento positivo rispetto aH’anno scorso - Il tetto rag- 
i giunto dagli esercizi extra - Aumen^no gli arrivi, cala 
’ ^ il tempo medio di permanenza - Ottimistiche le previsioni 


r : 

j 1 


Firenze « chiusa p^r -ferie;» ? « - S 

Da lunedì sèttimàna 










e negozi 


Il problema torna ogni anno - La Cònfeser- 
centi propone una legge coriie per gli «orari» 


Movimento negli esercizi alberghièri 
ed extra-àlberghierì (mesi gennai()-aprile) 


Nazionalità ' 

Anno 1979 

aiTivi presenze 

Anno 1980 

arrivi presenze 

Differenze assolufe 

. arrivi presenze 

Diff. % 
a. p. 

Totale stranieri . 

291.202 

, 918.024 V 

308.116 

. 998.498 

-116.914 

+80.474 , 

+ 5,8 + 8,8 

Stati Uniti . . 

43.888 

130.992 

, 37.974 

117.271 : 

— 5.914 

‘ —13.721 

—13,5 —10,5 

. Germania Fed. . 

51.872 

136.338 

57.022 

■160.880 

+ 5.150 

+ 24.542 , 

+ 9,9 +18,0 

Francia . . . . 

34,359 

91.321 

37.686 

102.131 

+ 3.327 

+ 10.810 

+ 9,7 +11,8 : 

. Gran Bretagn.i . 

18.737 

85.259 

20.341 

95,299 

-i 1.604 

+ 10.040 

+ 8^6 T 11|8 i 

Svizzera . . . , 

17.478 

79.434 

17.832 

85.795 

+ 357 

+ 6.361 

+ 2.0 > + 8,0 1 

Spagna .... 

11.150 

24.657 

14.808 

35.231 

-f 3.658 

+ 10.574 

+ 32,8 +42,9 : 

Australia ... 

12.615 

36.027 

14.699 

40.421 

-f 2.084 

+ 4.394 

+ 16,5 +12,2 

Argentina . . , 

12.194 

30.783 

19.356 

47.926 

+ 7.162 

+ 17.143 

+ 58,7 +55,7; 

Austria .... 

11.562 

, 29.998 

10.702 

23.597 

— 160 

— 1.401 

- 7.4 - 4,7 1 

Belgio .... 

10.087 

27.774 

10.877 

30.726 

790 

+ 2.951 

+ 7/8 + 10/6 : 

Giappone . . . 

16.774 

33.118 

14.001 

29.101 

— 2.773 

— 4.017 

-16,5 —12,1 i 

Canada .... 

4.849 

19.408 

5.093 

19.774 

+ 249 

+ 366 

+ 5,1 , + 1,9 ; 

' (Altre nazionalità) 

45.637 

192.915 

47.717 

205.347 

■+ 2.080 

+ 12.432 

+ 4,6 : + 6,4 J 
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^ Come và il turismo? A occhio e croce bene, 
non ci sarà il pienone della primavera, ma 
di visitatori, dalle inconfondibili tenute anti¬ 
caldo se ne vedono parecchi in giro per la 
città. Ma la prima impressione potrebbe tra¬ 
dire. Non resta che afhdarsi alle cifre e alle 
statistiche che pUntùalrnente ci fornisce l’Ente 
provinciale per il turismo. L’ultima rilevazio¬ 
ne. che conferma il dato positivo della sta¬ 
gione. riguarda i primi quattro mesi dell’ 
anno. r' ■' 

Raffrontato allo - stesso quadrimestre del 
1979, dice l’EPT, il totale degli esercizi ri¬ 
cettivi alberghieri e extra-alberghieri, regi¬ 
stra nell’80 un aumento degli arrivi del 13,6% 
e delle presenze pari al 10,7%. Gli arrivi dei 
turisti italiani hanno segnato un incremento 
del 21,2%. con una leggera diminuzione però 
della presenza media, mentre gli arrivi degli 
.stranieri sono cresciuti del 5.8%. ed è' cre¬ 
sciuta anche la permanenza media. 

Ma quali stranieri: in testa a tutti .i turi- 
.sli della Germania federale (presenze +^18%)* 


della Francia (-^11.8%). della Gran Breta¬ 
gna (-fll.S), della Spagna (-1-42,9%), dell’ 
: Argentina (-t:55,7%). D'Calo più vistoso è 
quello, dei visitatori statunitensi (—10,5%). - 
. Per quanto concerne i soli esercizi alber¬ 
ghieri questi primi quattro mesi hanno com¬ 
portato un aumento del 13.2 degli arrivi e del 
10.4% delle preserizè^ Grosso boom per gli 
extra-alberghieri, dove gli arrivi sono stati 
incrementati di una percentuale pari , al 
21,7% (italiani -i-22.9%. stranieri -f20.9). , 

- I dati relativi a maggio e giugno non sonò 
ancora pronti. Attraversò una indagine cam¬ 
pione TEPT può però affermare che anche 
questi due mesi hanno registrato un anda¬ 
mento nettamente positivo, e che luglio, nono¬ 
stante qualche nota pessimistica che sì è dif¬ 
fusa, non dovrebbe fare eccezione, con qual¬ 
che incertezza però per gU alberghi di cate^ 
goria alta. Un dato qualitativo è quello rela¬ 
tivo all’aumento del turismo individuale ri¬ 
spetto a'quello di gruppo, e alla riduzione 
del periodo di permanenza. . - • ’ : 


Da > lunedi fare la ■ spesa, 
trovare un negozio o un for¬ 
no aperto sarà un problema 
per quanti sono già rientrati 
dalle ferie o per coloro che. 
non andranno in vacanza 
neanche per qualche giorno. 
Comincia la settimana più 
difficile, Il periodo anche se 
breve nel quale all’improvvi¬ 
so tutto il servizio della di¬ 
stribuzione si riduce di colpo 
a pochi ■ punti di vendita 
sparsi da un quartiere all’al- 
tro. !-i.. ’ 

- Sono 1 sette-dieci giorni di 
punta ' delle vacanze, del 
grande esodo estivo. Più del¬ 
la metà dei fiorentini saran¬ 
no fuori città e molto più 
della metà dei commercianti 
sceglieranno proprio quei 
dieci giorni per abbassare le 
saracinesche dei negozi incol¬ 
landoci sopra il « discusso » 
cartello « chiuso per ferie ». 
Naturalmente non ' « discus¬ 
so » parché i commercianti 
non hanno diritto al periodo 
di riposo, ma perché la mag¬ 
gior part^ di loro — e questo 
ormai è un problema di tutte 
le città — chiudono tutti in¬ 
sieme, nello stesso periodo. ; 

Quei poveri - cristi di citta¬ 
dini che résteranno a casa la 
prossima settimana dovranno 
arrabattarsi per cercare 
qualche ■ - isolato fornitore. 
Chissà se anche quest anno si 
ripresenteranno scene già 
viste di. quartieri periferici 
praticamente abbandonati o 
si leggeranno testimonianze e 
sfoghi di qualcuno costretto 
a vagare .per chilometri pri¬ 
ma di trovare un litro di lat¬ 
te o una scatola di fiammife¬ 
ri. Próbàbllmente. anzi è a.s- 
sai certo che sarà-co.sl. 

Del problema-ferie nei ne¬ 
gozi se ne discute da dieci 
anni. Soluzioni per il mo¬ 
mento non se ne vedono. 
Ogni anno un mese prima 
del fatidico periodo ricomin¬ 
cia il dibattito. L’imica |iro- 
posta ragionevole avanzata 

' . ’ '.!? fi.»:-" H':.' 


nelle ultime stagioni e anche 
quest’anno viene da lina delle 
due associazioni dei cbmmér- 
clànti, la Confesercenti.. ; 

■ i dirigenti di questo sinda¬ 
cato. alla vigilia dì quella'che 
si'Prevede appurilo -là. setti¬ 
mana. più difficile deli-anno 
per - Il . consumatore. ' hanno 
convocato una conferenza 
stampa, per ricbrdàré aU’opl- 
niòne ' .pubblica il perché'di 
questa :situaziorie ’di; caos nel 
settore delle chiusure estive, 
le ragioni ormai superate che 
stanno alla base'della'man¬ 
canza di un rególamento effi¬ 
cace e la proposta che — a 
giudizio della maggior parte 
dei commercianti-è neces¬ 

sario portare avanti per tro¬ 
vare una soluzione a questa 
annoso problema. 

I rappresentanti della Còn- 
fesércenti sono preoccupati 
per il fatto che continua nel 
settore delle ferie lo; sponta¬ 
neismo più assoluto. 0.gni 
anno, dicono, sarà peggio; 
prendiàriio in tempo qualche 
provvedimento prima di tro¬ 
varci di fronte-a qùella che 
si potrebbe definire lina sori 
ta dì « precettazióne » da par¬ 
te delle autorità'; allóra la ca¬ 
tegoria avrebberaggiunto J1 
contrario dì quello-a, cui'.'a- 
spini e cioè il giusto godi¬ 
mento dèi periodo di fèrie. 11 
pùnto allora qual .è? ■ • 

...A- giudizio della. Gorifeser- 
centi (hanno- illustrato :.la 
propósta Giancarlo .Monzéc- 
chl, Roberto Gerbi , Pifero 
Melandri) occorre uria legéè, 
urta regolamentazione precisa 
come è avvenuto per la que¬ 
stione degli orari. .Una Jegge. 
discussa, prima .nelle„assem¬ 
blee con tutta la ' categoria, 
che preveda la possibilità '.di 
turili di ferie da- sfruttare a 
rotazione ogni anno. Con Un 
regolamento legislativo, il 
quale del resto non; deve es¬ 
sere. cóercitivo e lion deve 
essere iinposto a nessuno, si 
affronta una volta per tutte 
la questione delle , ferlè. - 




Controllavano parte del mercato cittadino e della provincia 
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cinque boss arabi 








La città è cambiata, là gente ricomincia g stare insieme 

Seminando musica 

A i':; "’.l'- ' ' ' ’ ' ' • 

SI 


■ ■ -J < 






* A ■ > 



dei buoni frutti 
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La grande estate fiorenti¬ 
na, con le iniziative coordi¬ 
nate daU’assessorato alla Ciil- 
' tura e da numerosi enti ed 
''associazioni, è ormai al giro 
di boa dopo un mesp c mezze 
di programmazione. Il segre- 
•tarìo' provinciale dell’ARCI, 
.Luciano Senatori, fa un pri- 
' mo bilancio di questa espe¬ 
rienza. 

■ Per le iniziative estive si 
. può già tracciare un primo 
consuntivo partendo ' da 
quelli che erano gli inten¬ 
ti, ■ o meglio gli obbiettivi, 
che si erano posti VARCI 
di Firenze, il Centro Atti¬ 
vità Musicali dell'Andrea del 
Sarto e le altre Case del 
Popolo cittadine con la col¬ 
laborazione ed il contributo 
determinanti dell'Assessora¬ 
to alla cultura del Comune 
di Firenze. ■ ' ■ 

tt Seminare musica sul sel¬ 
ciato »,. è scritto ■’ sul -■ prò- 
grammo, per stare insieme e 
wivere insieme ia città, per 
‘ recuperare spazi e { luoghi 
destinati solo alle àutomo¬ 
bili. per indurre à riflessio¬ 
ni - sulla disgregazione . del 

■ tessuto sociale urbano, sul- 

■ Vemarginaziàne, la ' solitudi 
ne e la degradazione am- 

. bientàle, per . avvicinare ■ il < 
centro storico alle periferie, 
per ' recupérarè '' il : divario 
; culturale tra zone diverse 
: della città, a -- -- -j: : 'a -- 

•' Quali risultati sono ' siati ■ 
ottenuti? Questo Vinterroga- 
tivo che molti si sono pn 
-sii man mano-che i concer¬ 
ti si susseguivano da tuia 
piazza alValtra. Per quanto 
competè agli [ brgahizzatqri, 
rifuggendo da ógni trionfi- 
' lismo di Thaniera. la rispo¬ 
sta è positiva, anche sé non 
mancano momenti di rifles¬ 
sione e di perplessità, susci- 
dati - dalla complessità, i dei 
ipròbìèmi affrontati. - . 

' - • L’esperienza, per rasÉocia- 
zionismo culturale che si 
raccoglie: attorno alVARCI, 

, .viene giudicata _ in tutti A 
' subi risvolti, ma' sÒpràttùlto 
, servirà facendo tesoro dei 

- dati reali emèrsi — per tio- 
vare nuovi, spunti ed idee 

* per^lai'{iitograifimuzionèi'àut- 
b turatelo atttunnoiMvemo.o è 
' per la Firenzestate ‘81 che 

- fin da adesso viene pensata 

- e progettata. A 

r, - Ma intanto vediamo quan- 
:-Ao di posititfo è emerso. Per 


Nuovi spunti per la programmazione cul¬ 
turale con la rassegna « Di piazza in mu¬ 
sica » - Tante'idee coltro la crisi'sociale ‘ ' 
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Un'esibizione degli « Urban Sax » 




prima cosa udi piazza in 
musica n deve essere co7isi- 
derata nel suo giusto valot'j 
per .il livello di partecipa¬ 
zione di massa verificatosi a 
tutte le iniziative realizzate. 

La' manifestazione è ‘ riu¬ 
scita à coinvolgere .insieme 
alle avanguardie ed al pub¬ 
blico abituato a « consumare 
musica » dal vivo, la popola¬ 
zione fiorentina, - senza .di¬ 
stinzione di ceto, ed i turisti 
òspiti nella nostra città. . 

Migliaia di persone da ol¬ 
tre. un mese si ' raccolgono 
ogni sera attorno ai gruppi 
musicali, abbandonando abi¬ 
tudini radicate come quella 
di - passare lunghe - ore . da¬ 
vanti alla : ielevisipne.: ■ 

- - L’àngoscia e 'ìa! solitùdine 
anche . se. iémporànèamente 
vengono ‘ bàttute. ’ ‘ Inoìirè 
quella a aìfabétizzazióné cul¬ 
turale n più volte auspicata 
dal - movimento associativo, 
per certi aspetti ha trovato 
riscontro nel coinvolgimento 
musicale di ogni serata, iy - 
'- Non c’è stato solo diverti¬ 
mento - o abituale fruizione 
acritica di brani, musicali; 
molti concerti hanno solle¬ 
vato e sollecitato discuàsioni. 
cónfronti '<è 2 giudizi critici 
divèrsi. Anche in questa oc- 
càsìone olire ai critici spe¬ 
cializzati ■ dei giornali e ri¬ 
viste hanno parlato e giudi¬ 
cato centinaia di persone. 
C’è stata «presa di cono¬ 
scenza v a livello di piazza 
di nuovi linguaggi muslcdli, 
come ad esempio quelli por- 
■tatù (Ubàisfruppì ìehàktjfauho 
musica imptcfivi 9 à^\geriefé 
musicale, qùesto considerato, 
a torto, valido-solo per luo¬ 
ghi specifici, musica di. sala 
riservata quasi esclusiva- 
mente àgli appassionati, ai 




cultori, alle avaJiguardie cul¬ 
turali. . : - 

Ed è invece dimostralo 
che : anche questa - muisca 
può essere ed è accolta ■ e 
compresa a livello di mas¬ 
sa: ne abbiamo avuta la 
prova con la permanenza in 
città degli « Urban Sax ». 
dalle accoglienze e dalle cri- 
- tiche che . hanno raccolto, 
dalle reazioni che hanno su¬ 
scitato e provocato, cresciu¬ 
te positivamente man mano 
che venivano fatti Vabitudi- 
ite alle loro performance e 
i'orecchìo alla lord musica. 

■ Ma. ciò non basta. La co¬ 
noscenza di gruppi musicali. 
d’avanguardia e ^sperimenta¬ 
li ha . contribuito all’opera¬ 
zione culturale .' di sprovin- 
. ; ciólizzazione . . della nostra 
. . Città: anche .questo può és- 
' sere un modo per superare 
il « fiorentinismo » e la cul- 
-.-tura stagnante, -a . • - 

. Le scuole di musica che in 
settembre riapriranno i. bai. 
tenti ne avranno certarnente 
‘ beneficio; ci saranno altri 
... motivi,- stimoli ed interessi 
per quella azione di proda- 


'.A 


pò uhà riflessione che deve 
condurre ad Un coinvolgi- 
mento delle filannoniche per 
una azione di formazione 
culturale-musicale nei loro 
confronti tale da salvaguar¬ 
dare la forma ma in grado 
di modificarne i contenuti 
senza correre il rischio di un 
loro snaturamento. 

Ed infine il recupero dei 
luoghi fisici, la « bonifica 
giocosa di un territorio not¬ 
turno » spesso lasciato in ba- 
Ha degli spacciatori di droga. 

In concomitanza con i 
concerti sono state chiuse 
al traffico ed alla sosta del¬ 
le auto private alcune piaz¬ 
ze centrali e periferiche. V 
esperimento almen-o nei giu¬ 
dizio dei promotori ' dell’ini¬ 
ziativa viene cònsUlerato po- 
sitivàmètite; lé stesse testi- 
jhonianze ' raccolteli tra Aa 
gente del centro storico, del- 
risolotto, di Santa Croce e 
San Frediano devono essere 
’ considerate una sollecitazio¬ 
ne in positivo nei confronti 
della Amministrazione Co¬ 
munale affinché si proceda 
con maggiore decisione ver¬ 
so la istituzione di nuove e 
permanenti ìsole pedonali. . 
' In qualche caso la musica 
■ protrattasi fino a tarda not’ 
ie può avere anche distur 
baio, ma pensiamo che ciò 
. sia ben poco danno rispetto 
, ad una città che dovesse rin 
'chiudersi in se stessa e non 
’ offrire ai suoi cittadini acca 
:■ siqrii per,.viveri, péràócializ 
■ zdré:’ ' ^ 

■ 'tn 'iiif-■ àiornènfò crisi 

; pfòfóìnda..'sòprdttùttò'mórale 
éd' esistenziale 'la. .proposta 
culturale «di piazza in mu 
sica» ha cercato di corri¬ 
spondere sul piano della gra¬ 
tificazione . intellettuale ed 
: f anche su quello fisico del ài- 
sognò di divertirei. Non si 
-tratta di teorizzare il «me¬ 
raviglioso' effimero urbano » 
come toccasana di ogni ma- 


I 

» 


zione e formazione culturale 
permanente che dovrà inten-^ le; occorre • però valutare 1* 
x sificarsi. e gualificarsi. •■ £-£>■' esperienza nei suoi pregi e 

Anche i concèrti di musi- nei suoi limiti, ed utilizzan- 

\j ca popòlàré sono A sèrviti a ■ do anche questa, dare nuovi 


far meglio conoscere nuovi 
gruppi, te loro ricerche ed 
interpretazioni, 
musicali caduti 
musiche di altri paesi euro- 
; pel e. regioni italiane. Le 
stesse bande musicali, sem- 
' . pre attraenti, ^.coinvolge: 

: ■ t!tispèciaÌmSM\ duran1Se tki „ 
: pbfate nelle^me cìtiaàinèf ^ 
'. hanno contribuito ad aggior- 
i Tiare là conoscenza del loro 
- repertorio, fors'e ancora trop- 
: po tradizionaléj^taivolta stan- 
i tio, sollecitando ih pari tem- 


impulsi ■ alla quàfificazione 
delle strutture associative 
strumenti ^ permanenti ed alta creazio- 
in disusò, '. 'ne di nuòvi centri culturali 
dóve pròduziòne e fòimasAo- 
ne cùltiirale Siano sinonimo 
di stare insieme rappresen- 

nOTTfeoroft daiproble 
plessi e complessivi che po¬ 
ne la nostra società, anzi 
contribuendo a risolverH. :-a 

; " Luciano Senatóri 
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NOTE ARTISTICHE 




Indagando sul lavoro nero 
degli stranieri in bar. alber¬ 
ghi e pizzerie fiorentine è 
^tata fuori ima organizza¬ 
zione di spacciatori di eroina 
c cocaina di notevoli dimen¬ 
sioni. Cinque egiziani sono 
finiti in carcere sotto l’accu¬ 
sa di associazione, a delin- 
quèrc e spaccio di sostanze 
stupefacenti La squadra spe¬ 
ciale di vigilanza stranieri 
della questura che ha condot¬ 
to Toperazione ha tentato an¬ 
che di recuperare una gnissa 
quantità di droga tramite un 
proprio infiltrato, ma all’ul¬ 
timo momento, nel timore 
che ruomo fosse stato sco¬ 
perto e che i trafficanti po¬ 
tessero dileguarsi, ha deciso 
di intervenire ed arrestare i 
capi di questa organizzazione, 
perdendo la « merce 
In carcere sono finiti Nas- 
sar Hassanein Saad Yosr di 
2<S anni, la sua convivente, la 
ballerina Mahmoud Siham 
Issa dì 29 anni, il fratello. 
Nasa Hasanin Saad Eldin 
Man di 24 anni, Magdy 


Ebrahim Farg di 24< anni e 
Salme Ismail Hassan Moha- 
mcd. detto « Mimo », di 28 
anni. 

Gli agenti ' avevano ' inco¬ 
minciato ad « orecchiare » u- 
na serie di nomi, che con. 
sempre maggior - insistenza 
venivano indicati OKne colo¬ 
ro che collocavano alcuni 
connazionali al lavoro e 'he 
poi provvedevano ad usare 
questi loro collegamenti per 
lo spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti In particolare si fa¬ 
ceva riferimento ad alcuni e- 
giziani molto spesso indicati 
con soprannomi. C’era in gi¬ 
ro anche un personaggio, poi 
identificato per lo Yosr, ri¬ 
cercato per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi nonché di porto d’arma 
da fuoco. 

Sono stati setacciati tutti i 
locali fi^uentati da stranie¬ 
ri, finché non si è individuato 
in un bar del centro il punto 
di incontro dellorganizzazio- 
nc- Nel bar si ricevevano le 
telefonate, si davano gli ap¬ 


puntamenti, ci si ritmiva. Gir 
inquirenti hanno messo sotto 
controllo il telefono del loca¬ 
le e per circa un mese hanno 
controllato tutto guanto i va¬ 
ri personaggi - si dicevano. 
« Un lavoro lungo ed impe¬ 
gnativo — afferma il dirigen¬ 
te della squadra —Tutte le 
conversazioni erano in arabo, 
per cui siamo dovmti ricorre¬ 
re ad un interprete». ' 5'-- -. 

E* emerso chiaramente che 
si era di fronte a spacciatori 
di ottimo livello, che-tratta¬ 
vano solo con grossisti mino¬ 
ri ed adottando tutte le pre¬ 
cauzioni La loro zona di in¬ 
fluenza era Firenze e la pro¬ 
vìncia e si rifornivano con 
im . complesso sistema di cor¬ 
rieri si^ piazze di Milano, 
Genòva. Torino e Roma. Per 
cercare di incastrarli con la 
dix^ in mano è stato .deciso 
di infiltrare un poliziotto nel¬ 
la organizzazione. Un lavoro 
che è durato oltre un mese, 
ma alla fine il falso acqui¬ 
rente, disposto a trattare fina 
ad un chilo di eroina, è riu¬ 


scito a stabilire il contatto 
buono. 

L’appuntamento è stato fis¬ 
sato sabato scorso in piazza 
Santa Maria Novella. L’In¬ 
termediario che doveva • ac¬ 
compagnare l'agente-spaccia- 
tore dal grossista era Eldin 
Moh. I due sono saliti su di 
un’auto e. si sono diretti ver¬ 
so l’autostrada. Sia in piazza 
Santa Maria Novella che du¬ 
rante il viaggiò l’agente è 
sempre stato seguito da col¬ 
leghi travestiti da turisti, da 
preti o da accattoni. ' ' , 

Numerose volte l’arabo ha 
chiesto al compagno di viag¬ 
gio di accelerare o di dimi¬ 
nuire la velocità controllando 
che nessuno li seguisse. Sono, 
arrivati a Pisa e si sono di¬ 
retti nelle vicinanze della 
stazione, dove c’era un’.auto 
civetta della polizia. L’arabo 
è sceso, dopo aver visto i 
dollari che aveva il falso 
cliente, dicendo che andava 
a prendere la merce da un 
amico, n Moh si è diretto 
alla vicina pensione « Mar » 


dove c’era ad .attènderlo il 
fratello Yosry e la sua convi¬ 
vente: Quando però .è. ritor¬ 
nato indietro ha detto al 
liziottocliente che la conse¬ 
gna sarebbe avvenuta il gior¬ 
no dopo. L’agente ha.creduto 
che lo. spacciatore si fosse 
accorto di essere stato segui¬ 
to ed ha fatto un segno con¬ 
venzionale ai collèghl. che 
harinò arrestato il Mohy. 

Immediatamente ' è stata 
compiuta una perquisizione 
nella pensione dove si trova¬ 
va il fratello, ma della droga 
non è stata trovata traccia. 
Molto probabilmente al mo¬ 
mento dell’arresto c’eia qual¬ 
che comiùice che ha - dato 
l’allarme. H Farg ‘ ed il 
Mohamed sono stati mrestati 
invece a Rrenze nei pressi 
del bar che serviva come ba¬ 
se logistica. Ora le indagini 
sono state spostate nelle città 
da cui roTganizzazìone rice¬ 
veva i rifornimenti. 

Piero Benassai 



Tutte le sere danze - 

sabato e 

DOMENICA SERA ' 

BALLO LISCIO 
venerdì 8 AGOSTO 

DISCOTECATOUR 

con. FRANCO i BARONE 


La giovanissima ballerina ita- 
io-americano Dariing Ventura 
è attualmente in tourneé ar¬ 
tistica nel nostre paese e sta 
riscuotendo otiimi brillanti 
successi. Dariing Ventura è 
nata ih Heni^às'da génifori 
italiani. Aiiflifri 


IN CRCXIERA 
PER LA FESTA DE 
LvUNlTA’» SUL MARE 

UMTA VACANZE ' 

UrtlANO . vw» TmS, Ti 

TtVarè «4214S7 . «Ut.M 

oo'm-«owA . ari t*om. 
Tt<>>era «36 ) 49J0.161 . *>5m* 



AUTOHAGUZIIIO 


BALDINI 


Vìa T. jozzetti - Zona P. 2 za Roma • Livorno - TcL MS441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONAU 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS 
CINTURE BRITAX • SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT 
CORSE - FORD ^ SHELL 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Gìnori 50; Via della 
Scala 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via di Brezzi 282; Interno 
Stazione SJf. Novella; Piaz¬ 
za Isolotto 5; Viale Calata- 
fimi 2; Borgognissanti 40; 
Piazza delle Cure 2; Viale 
Guidoni 88; Via Calzaiuoli 7; 
Via Senese 206. . 

ELETTRAUTO 
Daini agosto £.1 14 agosto 
rìmarrannó aperti ì seguenti 


elettrauto: 

vAlberti .Alberto», vìa M. 
della Querce 41, tei 572643 
(8.30-12,30, 15-19); «Milani Ro- 
tiliano », via del Ghirlan- 
.daio 34/b. tei. 675033 (8,30- 
12^. 15-19); «Bencini & Po- 
'sarelli», via Cassia 75 (Ta- 
ivàmuzze). tei. 2022042 (8,30- 
.12.30, 15-19); «Miniati Rena¬ 
nte», via Pisana 222 (Cascl- 
liria), tei. 751861 (8,30-12,30. 
15-19); «Tirinnanri & Tac¬ 
cia». via Marconi 130, tele¬ 
fono 572425 ( 8.3(112,30, 15-19); 


«Baldi Sergio & C. Vanno- 
ni», piazza Alberti 20, tele¬ 
fono 666614 (8,30-12,30. 15-19). 

FESTIVAL 

Si apre oggi la festa del- 
r« Unità» a Mofitalcino, al¬ 
le 17 inaugurazione degli 
stand con prodotti montalci- 
nesl e relative 'vendita; alle 
21 concerto di musica rock 
con il complesso « DNA ». 
A Montigi, frazióne di San 
Giovarmi d’Asso la festa si 
apre alle ore 20 con un ce¬ 
none; alle 22 ballo con la 


fisarmonica di Ugo Godi 
A San Gimìf nano questa 
sera, presso la zona teatro: 
teatro dei burattini di P. 
Maccioni: allo spazio FOCI, 
sempre alle 2l40, dibattito 
sulla droga. 

A Donaratico alle ore 21.30 
teatro del « burattini del- 
rimprevisto » e spettacolo 
organizzato dalle donne del- 
l'UDI. A Oarfalco frazione di 
Montieri questa sera è in 
programma una briscola a 
cof^e. 


PAGAMENTO 

MEDICI 

Per I medici che haiaio 
frequentato le sessioni di ti¬ 
rocinio pratico dal 1976 a) 
1979 presso rAicispedale di 
Santa Maria Nuova e Stabi¬ 
limenti. Riuniti di Firenae 
da ieri è in pagamento, 
presso la sede della Cas¬ 
sa di Risparmio di Fi¬ 
renze — via Bnfalini 8 — il 
ruolo relativo agli arretrati 
delle competenze spettanti 
per tale frequènza. . 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELEtTROFORNITURE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA M-M 
TEL. • GHEZZANO (Piaa) 

QUALCOSA PIU' DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi- d’ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Pt^Mlare di Pisa e Pontedera, 

di ELETTRODOMESTICI. TV COLOR. RADIO. STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO.. 

GODETEVI IN TV Color AI MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI RROSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IONI8 - ZOPPAS - REX - CANPV - INDESIT 
PHILIPS, 


TV BIANCO E NERO 12'' 

TV COLOR 
tVCOlOR . 

TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" 

VENTILATORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TOMOVENTHATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 


107.000 

390.000 

542.000 

797.000 

430.000 

10.000 

45.000 

70.0Ò0 

36.000 

1S.000 

175.000 


AsaNtenaa garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 loB. M centro ifi Pba. Prima dì fare acquisti, vi- 
sitateci sena nessun impégno,. ingresso Ubero a tutti 




IMPOftTANn ORGANIZZAZIONE 

; pubuicitaria 

;C0ÌL IN ITAIIA 

cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VEMMTORI/y^piTIMCI 

da avviare alla t i aWalI v à par.'spezi, pubblicitari ai 
impananti Meamittami. privata itaUane 

Richiedesi: età non superiori anni 35, buona 
senza, att:tudine al. contatto, umano,.dispo> 
nibiiità immediata 

Offresi: iiiquadramento Enasarco, anticìpxazione 
mensile, rimborso spese, interessante remo- 
nerazione prowigionale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

Dsramo a tutti una rNpaata antro 30 giemi 

A coloro dia saranno invitati par una prima iniarviata 
saranno rimbor sa ta la svantuali spasa di viaggio 


I cdlabocutori deirorgantzzazione sono stati mformeti 
di questa inserziane 

Scrlvara assalta n. Wk > S^.l. • mm • PIRENa 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE; VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELIA REDAZIONE E DttlA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA a ALBA », VIA FAENZA, TEUFONO 287.391 
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Vinerdi* 8 'àgoMo 1980 


FIRENZE • TOSCANA 




l'Unità CPAG. 9 


Riuniòrìe ' sullo - scalo militare 

Anche Taeroporto 
di Grosseto deve 

"X 4 ^ I ^ ty* r 

- S ti m-mmi " 

avere voli civili 

Presente l'assessore al -Traffico Raugi/ il 
sindaco della città Finettì e il presiden¬ 
te della Camera di Commercio Giusti 


Vi 


, ,-,rfAochei l’aeroporlo,. 

’ Grosseto deve, avere voli 
cavili ». E' quanto è emer- 
* so da una riunione centra¬ 
ta sui problemi dell’aereo- 
porto che si è svolta ieri 
;, alla Regione tra Tassesso- 
s re regionale Dino Raugi. il 
sindaco di Grosseto Gio¬ 
vanbattista Finelli e il pre¬ 
sidente della Camera di 
Commercio di Grosseto 
. Giusti. Alla riunione ha 
; partecipato anche il vice- 
presidente della società Ae¬ 
roporto Toscano G. Gali- 
/'lèi S.p.A , Sandonnini. ‘ 
Cómé ’è noto l’Aeroporto 

, .^iJitàre, cqe, jn, relazione 

■ •alla -pacticolare attività di 
' addestramento di. velivoli 
intercettori, permette una 
" limitata apertura al traffi¬ 
co civile. In tale, sia pure 
limitato, traffico civile sì 
è inserito da alcuni anni 

' un servizio di voli charter 
■ settimanale operato dalla 
Compagnia Sterling, prove¬ 
niente da Stoccolma, e dì 
recente un altro volo setti¬ 
manale effettuato dalla 
Compagnia Lauda Air pro¬ 
veniente da Vienna. 

Occorre promuovere — è 
stato detto nella riunione 
—‘^im’azionè comune dèlia 

■ Regione’e degli Enti Iqc^lì 

^^»\WlifihÌ?eUa.prqvm- 
v^'iGrp^s^o. .-aiffindié 
i\sullo><jpcalD grossetano tali 
- servìzi, dei quali si può 
auspicare un ragionevole, 
incremento, sempre com- ' 
patibilmente con le esigen¬ 
ze militari, possano essere 
svolti ogni anno con regola¬ 
rità anziché, come è avve¬ 


nuto finO|«idjOggi. concessi,-: 
all’ultiipó ihoniento ed aii^'g 
torìzzati.di Volta in volta. 

E ciò al fine di dare certez- ‘ [ 
za agli operatori turìstici 
ed ’ economici nella pro¬ 
grammazione delle loro ini¬ 
ziative. - L’assessore Dino 
Raugi ha assicurato l’inte¬ 
ressamento della Regione " 
Toscana, ricordando peral- ^ v 
tro le iniziative delle quali " 
la Regione si è fatta prò- , 
motrice presso le Autori¬ 
tà militari e civili conape- - j 
tenti, ogni anno, prima del¬ 
l’inizio della stagione turi- '' 
stica, affinché fosse con¬ 
cessa Tautorizzazìone ai vo¬ 
li charters. ' 

Ora però si tratta di per¬ 
venire ad una definizione 
del ruolo che lo scalo di 
Grosseto, pur con tutte le , 
limitazioni connesse con la 
■ .'!ua destinazione militare, 
può assumere nel contesto • 
del sistema aeroportuale 
toscano, le cui linee sono V 
. state fissate nel convegno • 
tenutosi a Tirrenia nel set- 
, tembre 1978. E in tal sen- - 
so intende muoversi la Re¬ 
gione Toscana, affinché di 
concerto con i responsabili 
• dei dicasteri competenti, 
trasporti e difesa, vengano 
definiti i limiti entro i qua¬ 
li si può svolgere con rego- 
latìtà e ripetitività, il traf¬ 
fico civile, assicurandone i 
relativi servizi a terra. Ciò. 
oltre a dare certezza agli 
operatori turistici ed eco¬ 
nomici, potrà consentire 
anche le iniziative neces¬ 
sarie per migliorare le in¬ 
frastrutture e i servizi esi¬ 
stenti. ’r ’ : 


Ieri pomeriggio i funerali a Pistoia 


Cordoglio in Toscana 
Ì#MCìiaj^Cdi Marini 


Per la morte di Marino 
Marini; il presidente della 
Regione < Toscana < Leone, 
ha inviato messaggi r di 
cordoglio alla moglie « Ma- 
’ Tina> ' Mercedes Pedrazzl- 
ni Marini, alla città di Pi- 
, stola dove l’artista era na- 
. to ed al sindaco di Firen- 
;ze. Marini era infatti’cit- 
. tadino onorario di Firenze. 

. • Alla signora Marina, 
.‘Leone ha scritto: <Pro- 
fondamente addolorato per 
> la scomparsa di Marino 
• M^ini la prego ^di acco- 
' glieré le sincere é com- 
;mo^e espressigli cife- 
doglio che a nome della 

; e miqjBersoi^l^Jq^jQTfiO.. 
'innondo e ITtalia non di¬ 
menticheranno quésto .ar- 
’ tista toscano grande mae¬ 
stro diarte_e_ di_vita>.,_ 
Esprimo per suo tramite 
. «Ila città — scrive Leone 
‘ al sindaco di Pistoia Ren- 
■ *0 Bardelli — i sensi di 
commosso cordoglio per la 


scomparsa di Marino Ma¬ 
rini. Cori/. .là nostra pre¬ 
senza alle' ‘esequie dell’ar¬ 
tista, figlio Illustre di Pi¬ 
stoia, intendiamo testimo¬ 
niare l’affetto ed il dolore 
di tutta la Toscana. " , 
" Al sindaco di Firenze, 
Elio Gabbuggiani, il presi¬ 
dente Leone ha scritto tra 
l’altro: .^'^J^ome ed alla 
memoria^ dell'artista, Fi- 
Fèfìze e l£^Toscana sapran¬ 
no sempre più legare ima 
pólitica della cultura e del¬ 
l’arte per un fecondo dia¬ 
logo tra sii uomini». - 
Alle eseà^iC di Marino 
Marini, ' ctìlé^si sono svolte 
ieri, a Pistola, con la com¬ 
memorazione nel palazzo 
comunale, e la messa nel¬ 
la cattedrale,erano pre¬ 
senti il presidente della re¬ 
gione Toscana Mario Leo¬ 
ne. accompagnato ' dall’as¬ 
sessore per la Cultura Lui¬ 
gi Tassinari, il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani 
e l’assessore alla Cultura 
Franco Camarlenghi. 


Arrostato ieri, a Grosseto il fidanzato di Menico Saggioni 

Uri gioco con la pistola 
Così si muore a 17 anni 





■i - 


^ 4 * » * 

I due giovani erano in vacanza • L’arma, in possesso dei Paffetti, sarebbe 
stata presa per scherzare - E’ stata la ragazza a premere il grilletto 


4 A. ‘ ' 

* , } ‘ 

GRO^SKra —.C<y> q^dlne 
di Càtturà'spfccstO’tdàl so¬ 
stituto procuratore* della 
Repubblica.' dottor Vincen¬ 
zo Vivianl. alle 20,30 ,di ie¬ 
ri è stato ‘ arrestato sotto 
l’imputazione di '« deten¬ 
zione abusiva di arma ■ e 
per omicidio colposo >, Iva¬ 
no Paffettl. 20 anni, resi¬ 
dente a- Grosseto in piaz¬ 
za Rlsorglmentoi 3., All’ar¬ 
resto del giovane, si è 
giunti (dopo una giornata 
di strìngenti interrogatori, 
dopo la morte avvenuta 
mercoledì all^ 20,30 all’o¬ 
spedale di Grosseto di Mo¬ 
nica Seggiani, 17 anni, una 
ragazza residente a Valle- 
rona. frazione del comune 
di Roccalbegna. - * ^ • 

La morte della ragazza, 
fidanzata del Paffetti, pa¬ 
re sia stata determinata 
da un colpo di pistola che 
è andato a conficcarsi nel¬ 
le ossa frontali e parietali 
sinistre. L’arma è una cali¬ 
bro 6,35 con i numeri di 
matricola ■ limati. Sul cor¬ 
po della - ragazza, per di¬ 
sposizione della Procura 
è stata effettuata ieri mat¬ 
tina un’autopsia 1 cui ri¬ 
sultati si conosceranno nei 
prossimi giorni. . 

Dalle prlitìe notizie, non¬ 
ché. daila ..versione '« a' cal¬ 
do » {data' dai giovane fi¬ 
danzato, pare che 11 colpo 
che ha stroncato l’esisten¬ 
za della ragazza sia stato 
determinato quasi da un 
« gioco ». Prima di giun¬ 
gere al tragico epilogo del¬ 
la vicenda il giovane ver¬ 
so le 21 è andato con una 
127 a prendere la sua ra¬ 
gazza che con la famiglia 
trascorreva le. ferie in una 
villa'di Principlna a Ma¬ 
re. Verso le 23 dopo una 
gita effettuata a Marina 
di Grosseto 1 due giovani 
si sono messi, in auto, a 
maneggiare Tarma. 

' Ad ’ un certo punto, la 
ragazza quasi sorridendo, 
^rivolta»jal fidanzato^ avreb- 
•'tf(e''‘aictìtaratoP.5’* Gùarda, 
ora mi ammazzo! ». Ha poi 
premuto il grilletto feren¬ 
dosi mortalmente. Queste 
ih sintesi le prime notizie 
sulla tragica vicenda. Mo¬ 
nica Seggiani, primogeni¬ 
ta di un impiegato comu¬ 
nale di Roccalbegna, pa¬ 
dre di un’altra ragazzina. 
Maurizia dì 8 anni, ha tron¬ 
cato cosi tragicamente le 
sue vacanze che dovevano 
essere invece, im momen¬ 
to di gioia. ; 

Paolo Zivìanì 


MOSTRA 1 

MEDICI/ ’ • - 

£* s^lP predisposto tm 
servìzlo^U accompagnamen¬ 
to’, in mostra riser¬ 

vato*-sociali- pro¬ 
mossi o orgràizzati dai Co¬ 
muni, dalle Biblioteche e dal 
Consigli di quartiere tosca¬ 
ni n servizio viene effet¬ 
tuato previa prenotazione. 
Per informazioni, richieste 
di accompa^amento e pre¬ 
notazioni si prega dì tele¬ 
fonare al 675136 dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 17,30. 


E' annegato nel fiume Orda 

Muore giovane 

assessore del PCI 

* \ 

I Marcello Medaglini, 25 anni, svolgeva la 
.sua attività nei comune di Casteldelpiano 

V 

i' Tragica morte di un giovane assessore comunista al co¬ 
mune di Castel Del Piano, grosso centro amiatino. Marcello 
Medaglini, 25 anni, di Montehero d’Orcia ha perso la vita ieri 
pomeriggio nelle acque del fiume Orcia. Insieme ad un amico 
ha lasciato Montenero per fare un bagno nel fiume che scorre 
alcuni chilometri sotto il paesè. 

5 Non sappiamo se per un malore o se per Tinsidia delle ac¬ 
que, ad un certo punto l’amico ha visto Marcello annaspare. 
Nonostante il soccorso immediato prestatogli dall’amico e 
da un pescatore, che hanno cercato di rianimarlo praticando¬ 
gli la respirazione artificiale, per Marcello Medaglini pur¬ 
troppo non c’è stato nulla da fare. 

‘ La-notizia ha Istteralmente scinccatn il pìccolo paese agri¬ 
colo di Montenero. Marcello, ^fedaglini, eletto consigliere co¬ 
munale nel 1975 è stato chiaónato a ricoprire Tincarico di as¬ 
sessore'alTagricoltura. Rielètto T8 giugno consigliere comu- 
nalle; qUan sìcwamente sareste stato riconfermato nella carica. 

Alia famiglia Medaglini. jall’intera anìminìstrazìone comu- 
nìale'di Castèt dèi Piano, soqq giunti attestati di profondo cor¬ 
doglio ai qu^ vogUamo aggiungere quelli della redazione e 
della federazione comunista di Grosseto. ' • . ,. v , 


Via Grande, 53 - Via Palestre. 32 • LIVORNO 
Tel. 30292 - 405104 

DITTA FONDATA NEL 1947 
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O la borsa... 



...o le scarpe, 
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Avete cemento ed élite 
Che volete di più ? 


1 V 

. ^ 

‘ La DC 'gigUese prova un 
incomparabile fastidio, ima 
profonda frustrazione, un im¬ 
menso dispiacere dal vedere 
che jUi consiglio‘Comtmale è 
\vfra'jite$gante»-tdelUlsolaiai fai 
opposizione!’u'Ma conàe^^ dt' 
cono —Vi abbiamo dato cen¬ 
tinaia di migliaia di metri 
cubi di cemento armato, vi 
abbiamo portato le migliori 
élite borghesi d’Italia, abbia¬ 
mo ospiti come Fanfani. c 
voi, popolo ingrato, ci fate 
roppcsizione? ». 

- Ecco: di fronte a qualsiasi 
manifestazione di dubbio e.di 
perplessità che ."esiste, fra la 
gente la DC isolana si senta 
mancare, si scandalizza e si 
arrabbia. Per non parlare poi 
di'‘qnandò qualcuno, di testa 
sua, tenta di fare qualcosa. 
Fer carità, è la DC che de¬ 
ve tutelare le minoranze (pc- 
litiche e sociali), ci manche¬ 
rebbe altro che facessero le 
da £>olL..Se ^qo. jA de- 

ivano 

Ì.TO torneo 

e1 andati da^ìH^'ririldhte 
ddla sala giochi é' gU^Itaano 
chiesto di usare l suól-'locaU 
che si trovano nel lesidaice 
«Marina Giglio». Accordati¬ 
si hanno poi provveduto a 
far sapere in giro la cosa. 
Saput^a, il sindaco de, si è 
subito preoccupato di aiutare 
questi giovanL Con il naso 



COMUNE DI PISA 

DIVISIONE URBANISTICA 


Oggetto: plano particolareggiato per insediamenti turistici 
e balneari a Marina di Pisa, località «Impalancato» 

IL SINDACO 

. RENDE NOTO ‘ 

* . ! r t * y 

I. ' 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositato, a norma delTart. 16 della legge urbanìstica ' 
17 agosto 1942, n. 1150, modificata con legge 6 agosto 
1967, n. 765 e secondo quanto prescritto dalla circolare 
ministeriale n. 2495 del 7 luglio 1954, a disposizione di ^ 
chiunque voglia prenderne visione, per la durata di 30 
(trenta) giorni, interi e consecutivi, decorrenti dall’8 
agosto c.a. e quindi sino al 6 settembre c.a. il « Piano 
particolareggiato per insediamenti turistici e balneari a 
Marina di Pisa, località "Impalancato” ». adottato dal 
Consiglio Comunale con deliberatone n. 407 del 22 apri¬ 
le 1980, delibera approvata dal C.R.C. >con decisione n. 
74 del 24 màggio c.a. ed integrata con deliberazione di 
Giimta n. 3277 dell’S luglio c.a., approvata dal C,R.C. , 
con decisione' n. 84 del 26-7-1980. - • - ■ -, > > 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data odier¬ 
na e quindi entro il 6 ottobre c.a. sia enti che privati 
-possono presentare alla Segreteria del Comune, per 
iscritto, nel numero di tre copie, una delle quali in 
bollo da L. 2.000, osservazioni al fine di un apporto col¬ 
laborativo al perfezionamento del Piano stesso. 

Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini suddetti, opposizione, in quanto proprieta¬ 
ri di immobili o di altro ricadenti nell’area interessata 
dal P.P. e quindi avendo interessi legittimi da tutelare. 
Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Pisa e sulla cronaca cittadi¬ 
na e/o regionale dei quotidiani 

Pisa, 8 agosto 1980 

IL -VICE SEGRETARIO GENERALE F.F. . - ,, 

, Giacomo Bertocchlni 

. . IL SINDACO 

Luigi Bulltri 


tappato — ma per la demo¬ 
crazia —. è andato dal gesto¬ 
re a suggerirgli che forse era 
m^lìo non darla questa sala 
ai giovani. «Ma come? Con 
il c ^cto che fa, con glìJni- ^ 
merm^ri5)i|hti .sportlvr»!®^^ 
risola,’ vorreste chiudervi in 
Una" misera' saletta? No, No! ' 
In mare dovete fare questo 
torneo, al fresco», è stato 
il suo suggerimmtò. ' ' 

n gestore..poveretto, ren-, 
dendosi conto del grave dan¬ 
no che .stava per arrecare 
- alla gioventù dell’isola ha su¬ 
bito ritrattato la concessione: • 
non si .sa maL .con. questi 
democristiani gigfiesi, chissà 
che guai! E così i giovani 
della FGCI,’ loro malgrado. . 
hanno a-vuto tutelata, non il- 
diritto di impegnarsi civil¬ 
mente e socialmente, ma la 
saluto cosa che, notoriamen¬ 
te, è ben più preziosa. Ep¬ 
pure questi scavezzacollo- il 
torneo lo vogliimo fare ugual¬ 
mente e, conoscendoli, sicu- 
iraznénte lo faranno, 
t Ecco: queste cose mandano 
. hi-besUa la”DC dell’Isola del : 
iGiglià Comé-quando più di 
: 10^ giovani gìgUesl si iscris- • 
sero alla’FGCL’Da soli! Sen¬ 
za la guida spirituale del sin¬ 
daco' e della DC! No. Me¬ 
glio un’altra zona. Questa ter¬ 
ra in^ta piena di comunisti 
proprio non va. Nemmeno im 
brìciolo di riconoscenza. 

p. 2, 
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COflCORDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


QUESTA SERA ' . 
BALLO LISCIO 
'CON L'ORCHESTRA 
DI 

DANTE 

TORRICELLI 


COMUNE DI CAMPiGLIA M.MA 


(Provincia di Livorno}' 


t c’/ f 11 0- 

‘ -n 1') 1.' 

li’ ‘ '!■>» 


' i PUBBLICAZIONE'",e’ DEPpSlT'tf ■ ‘ 

■ DEL PIANO REGOLA-TÓrE GENERAI^ 


■r 


IL SINDACO . 

Ai sensi dell’art. 9 della Legge-Urbanistica n. 1150/1941 

RENDÈ NOTO . ! 

‘ (1 j ' : » 

Che a far tempo dair8-8-1980 e fino al 7-9-1980 è depo¬ 
sitato presso la Sede comunale di Campiglia Marittima 
il Progetto di Piano Regolatore Generale. 

Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni suc¬ 
cessivi Associazioni, Enti, istituzioni interessate nonché 
i privati cittadini potranno presentare proprie osserva¬ 
zioni al Progetto di P.R.G. .vj , <• ; 

1 ' - ' IL SINDACO . 


r '* 

V.': 


’ (Polidori Valentino) j 

-V I 






Come conciliore l'attività veootoria e la difesa delia aatura 

__ _ * ' t 

I eaccìatoìi non vogliono 
stragi di piccoli uccelli 


Sui problemi deUa 
' caccia riceviamo e 
pubbliàiiamo un inter¬ 
vento di Nedo Barzanti, 
responsabile del dipar- 
' ' amento economico del¬ 

la fedei azione del PCI 
di Grosseto. 

Abbiado; |at|o|ìij^|à'inoI^ 
volte n«'corso di questi ul¬ 
timi mesi il fatto che con la 
nuora nucauliwa -regionale in 
materia dì cdé<*ìa.''if ropporfo’ 
tra esercizio della attività 
vq^oqa. e la difesa della 
fai^ e degli equìbri ecolo- 
gicfT fosse non solo divenuto 
più stretto, ma anche del tut¬ 
to compatibile la strenua ne¬ 
cessità di salvaguardare gli 
habitat naturali e al tempo 
stesso la caccia. C'è bisogno 
che di queste novità se ne 
facciano canee immediata¬ 
mente gli Enti locali, le As¬ 
sociazioni venatorie e si rie¬ 
sca a coinvolgere grandi for¬ 
ze nel lavoro, che sarà duro 
e difficile, teso a riorganizza¬ 
re il territorio, a ricreare gli 
. ^ ambienti e gli equilìbri natu- 
I ' rali là dove sono stati scon- 
I voM, cosi come dà la possi- 
> bilità di fare la nuova Legge 
t ’ Regionale, ai di là di alcuni 
.limiti lìd incertezze che con- 
«» tien e . E’ una occasione ira- 
fnrta^ quella .che abbiamo 
' 4Ì fronte che non solo può 


mettere allo scoperto i falsi 
ecologisti e i falsi naturalisti, 
ma. fatto decisivo, consentir- 
’ ci di far avanzare una lìnea 
che può attaccare a fondo le 
cause drila degradazìODe am¬ 
bientale e contemporanea¬ 
mente f^ierare concretamente 
per affermare un nuovo mo- 
lìordi rappoHarsi alla natura. 

Decisivo .sarà, senza alcim 
dubbio, il contributo, il modo 
come il moedo venatorio in 
tutte le sue articolazioni, 
riuscirà a farsi ulteriormente 
carico ed a gestire con deci¬ 
sione il « progetto » che nella 
legge regionale è contenuto. 
Ma al di là deDe difficoltà 
oggettive che in questi nifói 


hanno impedito il decollo 
della legge, in die. inisurà 
oggi sì sta operando per 
quelle finalità e per quegli 
oìriettivi? Esaminando il ca¬ 
lendario venatorio che pr'r- 
prìo in questi giorni ha ema¬ 
nato la Giunta Regionale, si 
notano non poche contraddi- 
zkxn,'talune delle quali van¬ 
no, a mio av'viso. ndla Ere¬ 
zione opposta allo spirito e 
alla sostanza della Légge. ' 
^ n Calendario v'enatorio po- 
tev'a e doveva dato un segno 
su un {««Ito decisivo: sul 
problema della caccia alla 
sdvaggina migratoria ed in 
particoiare ai piccoli oocellì. 
Da questo punto di vista si 


sono compiuti in realtà dei 
wnsibUi passi indietro, no¬ 
nostante ' la "„decisiooe ‘ di 
chiudere la caccia al 31 di- 
f cembre, sul piano del merito 
come su qu^o della sostan¬ 
za. Per quanto riguarda ì 
problemi di sostanza occorre 
ricordare che,non aver pre¬ 
visto nel caleD.dario.ìl divieto 
della caccia ai piccoli uccèlli 
al di sotto del tordo, non so¬ 
lo contraddice tutto rimpian¬ 
to d^a legge, ma disgrega 
anziché unire le forze che o- 
ra potevano operare assieme 
per rendere la caccia compa¬ 
tìbile con la difesa deUa na¬ 
tura. 


Conte realizzare, nel confronto, unità di intenti 


ì 

ì ■ 

! Su questa scelta si sarebbe 
potuto attestare un vasto 
fronte di forze, avremmo a- 
vnito più possibilità di essere 
capiti da quanti hanno firma¬ 
to per il referendum, sa¬ 
remmo stati con certezza !e 
argomenti alla testa deUa 
battaglia. 

* Invece, quando nel proem¬ 
ino mese di ottobre milioni 
di cartucce saranno sparate 
ai passi contro uccelli migra¬ 
tori della dimensione dì po¬ 
chi centimetri (molti dei qua¬ 


li in fase di estinsione) sa¬ 
remmo giudicati e ghidicati 
negativamente sulla base dei 
fatti, dato che le chiacchere 
lasceranno il tempo die tro¬ 
vano. Vi SODO tanti cacciatori 
— soprattutto in provìncia dì 
Grosseto che rifiutano di 
essere equiparati a quelli 
che. con la tutda del calen¬ 
dario regionale, li vedremo 
nel prossimo autunno com¬ 
piere la solita strage. 

IteUUvamentc ai «problemi 
di 'meritò le ' preoccupazioni 


sono altrettanto moUvate. sia 
per l’orientamento di rinviare 
alla attuazione delle direttive 
CEE il problema delle specte 
caedabiU. sia per fl fatto che 
la stessa decLuone di chiusu¬ 
ra della caccia alla migrato¬ 
ria al 31 dicembre non è suf- 
fìciente a nascondere la gra¬ 
vità della dedaiane di rende¬ 
re cumulabili i giorni di cac¬ 
cia nel perìodo del passo, ve¬ 
ro e proprio, cedimento alle 
pressioni degli eucccUinai» 


più che alla volontà dei cac* 
‘ciatofi. ^ E i - 

V Sono padò segnali gravi 
che lasciano perplessi e ama¬ 
reggiati. anche pmrhè non 
c’è cosa peggiore in un mo¬ 
mento come questo pensare 
di poto salvare capra e ca¬ 
volo e illudaci di rendere 
compatìbile Tattuazione della 
Legge Regionale con il per¬ 
manere della caccia ai pìccoli 
iKcefli. 

Sull’ c Unità > di sabato 2 
agosto il compagno Sgherri 
richiamava rattenzione sul 
quadro corode^ìvo dei pro¬ 
blemi sui quali occorre d^ì- 
samente e con urgenza ope¬ 
rare. Su questo punto, che 
mi trova denamente concor¬ 
de. dovrebbe concentrarsi 
con maggiore attenzione il 
dbattìto, dato che non sarà 
semplice per gli stessi Enti 
locali dare attuazione alla 
legge. 

Su questo obiettivo oltre- 
tutto sarà possibile realizzare 
una effettiva unità di intenti, 
ma occorre sup^arc incer¬ 
tezze e contraddiziani ed o- 
perare con il rigore pdìtico 
che un p roblema cosi impor¬ 
tante ri ch iede, cosa che pur¬ 
troppo manca nell’attuale ca¬ 
lendario venatorio. 

fMo 9«ri«nti 


Vìa détl’Origine, 39 - Livorno 
■^Tel. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso! 
Conchiglie al molo • 
'/Chiìitò il n^artedl • ’ ’ 

a IL GIARDINO 
EMILIANO» 

Viale Italia, 103 - Tel. 0586/ 
807002 - Livorno. 

Riatti'di. terra.* di mare 
. .con- acelta Iella .carter o 
, con'menù turistico’ 

« DA GRAZIA > 

, 'iVife.dì Monteoero, 91 
' .lefono -579382' ' : 

Gestione familiare, specia¬ 
lità spaghetti « alia Gra- 
• ' zia » e polenta di mare 
- li vini sono suggeriti dal 
’ aentmeiier ’ 

< ^«IL PORTOLANO» 

it.. Ltvemo - Via Paolo Lilla, 41 
;r’Te!. 0586/408616 

vera specialità: te- 

^ ^ ----- - - - 


itifwrario ' 

gastronomico 

. J t . i . i . 



tri :.f , 

V^^^'TjalL^’PEBCATOREa: ^ 
Vttf Qirilici; 10 (Zona' Pisoa 
SS; Piolro Paolo) - • Livorno 
, - TeL- 0986723772 

Speciàlità .spaghetti al 

- carteeclo a borsatta di ma* 
ra,„Chiuso il giovadl. 

^ «IL ROMITO» 

Via Aurelio. 274 • Calìsnala 
(Livorno) 

- Specialità marinara 
Ricchissima enoteca ' ^ 

a LIBECCIATA a 

Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
0586/24559 

' Eccezionali afaborasloni 
dai piatti di pesca a dai 
a primi a 

«MERLO MARINO» 

Via Ginorì, 15 - TeL 22588 
Livorno 

' Il riatoranta dal rlcsrca* 
tari dai piatti p reg ia ti 
Chiuso la domenica 

• IL TRITONE^ 

Trattoria • Via Malta. 12 (San 
Jacopo) Livorno • TeL 0586/ 
805222 

Specialità marinara 
Chiuso il martedì 

IN PROVINCIA 
DI UVORNO 
« SERRAGRANDE » 

Loc. Setragrande (Cestislioncel- 
lo) • Uvomo • TeL 0586/ 
767978 

Ampia sala per cerimonie 
« EL FARO a 

Vìe della Vittorie. 70 - Manna 
di Cecina • Tel. 0586.'620164 

Spociaiità spaghetti ver* 
di alta « S ignora Sofia » 
(pesca a ricotta) 

' c RUGANTINO a 

Castfgiionccilo (Uvomo) • Vìa 
del Ouercctano • TeL 0586/ 
752707 

• Il re dal capriccio ma* 
rinaro a dalla cucina ro* 
mana » 

Chiuso il martsdi 


A PISA 

' r aDA BRUNO» . 

Pisa • Vìa L. Bianchi.. 

T«U 050/424611 ' ' 

^Trattoria cucina CaMli(i- 
ga t ea c a nr ^t 


12 


■ Nando' da 

"Via CenlaeÉì JàadMs^S --Te- 
j icfono 050/24291 •,MU.jnit(o 

\ di • *■ • • — -*. ; 

, La 'euòIiNi tbacana àllTn* 
dalla ganuinità 


MASSA CARRARA 

«IL GROTTOa 

Vìa Ifelià Knate. 2 - Manne 
di Massa • Tel. 0585/21200 

Specialità' siMighattl allo 
sooglio tutto maro 


NEUA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 

Vìa Maiorca. 26 - Marina di 
PiM - Tei. 050/36521 

Spociaiità; tutta la vario* 
tà di paaca 
Chiuso il hmodl 

«DA CeSARINO» 

Villa Paradso Usigtisao * Lari 
(p-isa) < TeL 0587/684290 
(685290) 

Spaclafltà « r i g a t o n ci ni al 
funghi porcini » 

Chiuso il hmodl 

«DA ClOCiO» 

Ceppato Casdana (Ksa) • Te¬ 
lefono 0587/646188 

OoNa posta al ripiani tut¬ 
to fatto In 




GROSSETO 
' E PROVINCIA. 

^« DAVID a ) 

• Ristoranta --0564/887069 •* Ta- , 
Umane '(Grosseto) Piazza Ga¬ 
ribaldi, 7 ■ -' 

Scampi al graté a‘ Spa-. 
' ghetti alla garibaldina 
Luglio < m - agosto sempre . 
V aporto - _ ' 

«IL MOLINO» 

^ -Via Mula dì Ponente • Orbe- 
fello - Tel. 0554/867763 

: <.« Rancio » vi invita ' iila 
tdogòstàziona delia specia- 
^,lttà‘delta laguna ' 

; ^ PICCOLO MONDO a 

‘ Piazza Istria • Follonica (Gros¬ 
seto) - Tel. 0566/40361 

Tutte la specialità di po- 
Chiuto il mercoledi 


« LA RUO-iRr» - 

Via Adfellh 4ttfr.®l49^‘-Orb#- 
telld Scalo - Tel. 0564/862137 
Piatti Jtipici maremmani *. 
specialità « i brigoli a e la 
anguille • 


LUCCHESIA E 
VERSILIA 

' «VILLA LIBANO» 

Alberso Ristoraoie- - -Bara» 
(Lucca) ' - TèL 0583/73059 
. Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni 

«TITO SCHIFA» 

Ristorante : pensione • > Viti* 
U. Foscolo - Viareggio • Te¬ 
lefono 0584/45085 

Specialità pesce alla braca 
Sempre aperto fino a èet* 
tembra 

«LA RUOTA» ^ 

Via Papa Giovanni XXIII - Poi^ 
noi! (Lucca) - Tel. 0583/86071 

, Specialità alia lampada 
ChHne il martadl ì 


IN 


\ 


HOSTARIA 1 
'-iVXeOA FRAN^ià i 


Loditi tXhri LevaoW^i^ 
Rialti ragfOniiiiPlì^l 
fradiziehali 
Rid^iaslmo aoaortfments 
antipasti a trini ^ : 

r * » « * 

«SAN MARCO» 

Sul mare a Fhimarctta (La 
Spezia) • Tel. 0187/64454 
Specialità spaghetti in ba* 
gna verde 



UNO ALLA VOLTA 


jl il.. i 




IL MERLO MARINO 
DI LIVORNO . 


«AL CARRELLO» 

San Mimato • Piaza 4/A 
Tel. 0571/42388 

Specialità arrosti misti a 
ai 
H 


«BELLE ARTI» 

Via Garibaldi, 6 - Cecina 

TeL 0586/640312 

Chhiao il hmadi 
Sergio vi aapetta con la 
elaiità 


e IL LIDO» 
vada • Tel. 0588/788218 
S ampr a aperto 
Ampi saloni aul lu ngo m are 

e GIARDINO» 

Albergo Ristorante • Via Au- 
rMìa. 525 -'Tel. 0588/790152 
aoslgnane Solva» 

f «ianii 


«BURI ANO'a 

Aibcreo Ristorante - taniegV 
aeri Montecatini Vai «fi Ccdna 
Tei. osa8/ yoi i 
Oastiena famlHara c u c i na 
siciliane a 
Chiusa la 
a hmadi mattina _ 

«ETRURIA» 

Piazza dei Priori. 8 • VoUcrra 
Tel. 0588/86064 

Specialità cinghiai*, pap- 
p ar dalla aNa Ispro^ mine¬ 
stra di f a i i ueli 

< LA ROMAGNA a 

Viai* Litoraneo • Marina di 
Pise - Tel. 050/36692 
Oli 


Nel centro di Livorno, in 
Via Ginori. a due pa^ della 
Piazza Cavour, i c ricercatori 
dei p'atti pregiati » treveranno 
il ristorante II Merlo Marino, 
un ristorante che da molti anni 
demina la scena culirreria la¬ 
bronica (prima si chiamava so¬ 
lo < Il Merio s). 

In questo locale, che è meta 
dei buongustai più raffinati, ove 
ail'insegna della genmnità e fre¬ 
schezza dai cibi, alia partico¬ 
lare cffidciua del servizio, c a 


un traframento economTco chi 
non lede i portafogli de'ls 
cKentela. sì possono g us t a te le 
piò rinomate spedalità doU* 
cudna Italiana ed ìntermti» 
naie con particolare riguanla 
per i tradizionali piatti llvorn» 
si (triglie, cacciucco, risotto al¬ 
la marinara). 

Cè anche purtroppo un pìc- 
cofo neo; un g.-omo per setti* 
mena il tocele resta chiuso per 
turno di riposo (la domenica): 
un g*oma in meno per nwn- 
giara bene. 


S pa cl a Wt à risa lombari a 


« MIRAVALLC » 

Hotel Ristorante * Son Minieto, 
pioaette Sei Cm N I to (dei Duo¬ 
mo). 3 • TU. 0571/43007 

Bpaelolllà Risal t o «I taf* 
tufo di lofi NRftiata 



li 
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La Versilia non risente deirandamento négàtivò 
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per un estate senza 
con I prezzi thè vanne 
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Nonostante la stagione, non 
I certo ■■ felice. ' e Tandamento 
! preoccupante del turismo m 
i tutta la penisola italiana, a 
; Viareggio, in qut'-.o scorcio 
d'estate, le cose non stanno 
i andando male. 

Nel mese di giugno gli ar¬ 
rivi è le presenze hanno pra- 
i ticamente raggiunto i livelli 
deH’anno precedente mentre 
in leggero aumento si è chiu¬ 
so il luglio. - i ' 

- Come mai Viareggio e la 
Versilia non starino risenten¬ 
do della crisi? Ne abbiamo 
parlato con il presidente del¬ 
l’azienda autonoma di sog¬ 
giorno compagno Beppe An¬ 
tonini. Ci ha spiegato molte 
cose, alcune caratteristiche 
specifiche del turismo via- 
reggino, alcune condizic.ni 
che giustificano la tenuta. : 

‘ « In primo luogo il succes- 
•SO della Versilia è la conse¬ 
guenza di una scelta alLuata 
alcuni anni fa. Quando ci si 
indirizza a creare le strutture 
capaci di accogliere sul lito¬ 
rale fasce diverse di turismo. 
Mi spiego meglio: in Versilia 
convivono, a pochi passi, tu¬ 
risti che hanno la possibilità 
di stanziare per le ferie po¬ 
che centinaia di mila lire e 
altri che, quotidianamente, si 
possono , permettere di 
strappare assegni di svariati 
milioni ».-^ T ------- 

— Come può : accadere 
questo fenomeno? - - 
. « Basta darp un’occhiata a'- 
tle strutturè’ ricettìve. Ci sono 
alberghi exti’àlu.sso nei quali 
centomila lire al 'giorno non • 
bastano e, ' nella ” medesima 
5X)5izione, a poche centinaia 
dì metri di distanza, pensioni 
nelle quali vivere un giorno 
costa " dodicimila lire, tutto 
compreso ». ; ?- • sV:. « • ? ?’a». 

« Questa ' eterogeneità • dèi 
turismo in Versilia ha i suoi 
vantaggi. Se per esempio 
quest’anno un certo tipo di 
turismo (ammettiamo quello 
d’élite) non tira è perlomeno 
improbabile che anche quello 
sociale segua la stessa sorte. 

Un altro,. aspetto che cata¬ 
lizza i prockèisf-di-crisi o di 
cre.scita irruenta in Versilia e 
determinato dal numero ^ di 
posti disponibili e da come 
sono gestiti. ÀI contràiio del-- 
l’Adriatico. dove il turismo è 
praticamente a carattere in¬ 
dustriale (un-milione di posti 
lottò), a Viareggio, Porte dei 
Marmi, ■ Pietrasarita si può 
dire che i 125 mila posti let¬ 
to -in alberghi e pensioni e i 
15 mila posti letto in appar¬ 
tamenti sono gestiti in gran 


parte in mòdo « artigianale », 
quasi familiare ». . 

Per parlare degli stranieri, 
grandi protagonisti dell’estate 
'79. giugno e luglio hanno 
fatto registrare ; un leggero 
aumento. . \ 

« Per il momento — è il 
presidente Antonini a spie¬ 
garci — abbiamo consolidato 
gli arrivi e le presenze stra¬ 
niere ■ dello scorso anno. 
Questo risultato veramente 
positivo è stato raggiunto per 
il concomitare di alcune si¬ 
tuazioni positive. 

« In primo luogo venendo 
in Versilia il turista ha la 
possibilità di " vivere inte¬ 
ramente ” ogni giorno di va¬ 
canza ». • 

— Perchè? ■- 

■' « Intanto perchè Viareggio 
offre tanti spettacoli, ' tanti 
appuntamenti culturali. Dalia 
lirica a Torre del Iago al 
teatro alla Versiliana, da big 
della canzone nel tendone di 
Lido di Camaiore asli appun¬ 
tamenti sportivi (meeting di 
atletica, Viareggio-Bastia. 
Winnsurf etc.). -, 

■ Poi ■' la stessa >’• posizione 
geografica ■ del litorale. ■> Da 
Viareggio infatti si possono 
raggiungere, nell’arco dì una 
giornata, splendide località 
della Toscana e anche della 
Liguria. Gite organizzate par¬ 
tono quotidianamente per Fi¬ 
renze, Volterra. Lucca. l’Isola 
d’Elba, Pisa. - la valle del 
Chianti, la Garfagnana, le ca- 
. ve di marmo di Carrara, Le- 
’ricì. Portovenere le Cinque 
Terre e tantissùni altri posti 
-meta di migliaia di turisti, 
pafticolarmènte stranieri ». » 

Un’altra spinta verso il tu¬ 
rismo straniero è venuta dal- 
: l’intelligente, lavoro svolto da 
' due agenzie di viaggio., ■ 

Quésti ■ operatòri turìstici 
hanno preso contatto con In¬ 
ghilterra e Francia organiz¬ 
zando so^omi particolari. A 
'questi stranieri-viene fornita 
una casa con, a richiesta, l’in¬ 
terprete, 11 cuoco, il domesti¬ 
co- ed eventualmente ; anche 
la nurse.. . 

Importante . anche il colle- : 
gamento viario. AttUalmenté, 
grazie alla rete autostradàlé. 
la Versilia è raggiungibile in 
poche ore dal centro Italia e 
di '■ conseguenza anche ' dal- 
r Austria, • la - Svizzera, la 
Germania e la Francia. Tre 
ore da Milano, quattro da 
Bolzano, altrettante da Vien- 
titniglia. C’è poi l’aeroporto 
di Ksa a soli venti chilome¬ 
tri e quello di Genova a u- 
n’ora d’auto. 


- Buona stagione dunque, ma 
questo - non significa che -1 
problemi sono tutti risolti. ì 

« Uria. delle necessità ■ pri¬ 
marie — dice Beppe Antoniril 

- è quella di allungare la ,, 
stagione. Non sono più suffi- ■ 
denti i tre mesi dell’estaté, 
bisogna arrivare perlomeno à 
sei. Per questo motivo ab¬ 
biamo imboccato ’ la strada 
del turismo giovanile, del . 
soggiorni per gli anzani e 
dell’organizzazione a Viareg¬ 
gio di convegni e dibattiti. 
Ma questa situazione verreb¬ 
be a risolversi naturalmente 

e definitivamente solo con lo 
scaglionamento delle -ferie 
che automaticamente provo¬ 
cherebbe la diminuzione del 
costi e il miglioramento delle 
condizioni generali di per¬ 
manenza». . - , 

■ «Un’altra cosa deve farci 
riflettere. Nel ’59 solo il 15 
per cento degli italiani gode¬ 
va delle ferie. Oggi siamo 
giunti al 39 per cento. I nae- 
si più progrediti sono aU’80 
per cento». r j 

• -j Cosa ' accadrà dunque ■ 
quando anche la percentuale ' 
per gli Italiani si avvicinerà a , 
questo dato? , . - - i ; 

« Accadrà che le strutture 
ricettive non saranno più ; 
sufficienti. E’ ' necessario • 
quindi che parte del guada- ^ 
gni di oggi vengano reinvesti¬ 
ti nella realizzazione di nuo- . 
ve strutture: alberghi, risto¬ 
ranti. camping!.. ». : ‘ 

- Nel • nostro giro per ' lè ; 

strade di Viareggio è dì Fortè . 
dei Marmi un’altra cosà ci 
ha lasciati perplessi, indigna- • 
ti: alcuni prèzzi. Sembri 
quasi che molti commercianti 
abbiano deciso di supplire al- : 
la mancanza di sole con un 
aumento •; indisctìmiriato dei 
prezzi. 'V'''’-' ! 

: ■ Facciamo degli esempi: un 
etto di prosciutto si può tro¬ 
vare a seconda dei negozi, da 
un minimo di 1500 l’etto fino 
a 2000, 2100. E questo strano 
divario si ripete praticamente 
i per tutti i generi alimentari. = 
^irabigli.amento il parago¬ 
ne èpiù difficile, ma è anché 
più difficile, ■ visti i prezzi, 
decidere per un acquisto. ; 

’• Fer fronteggiare questa si¬ 
tuazione. non giustificabile 
.unicamente - daU’inflazioné 
(più elevata sembrerebbe nel¬ 
le località di villeggiatura...) 
una riùriiorie degli operatori 
commerciali è dei ra^resen- 
tariti di categoria è stata in¬ 
detta presso l’Azienda auto¬ 
noma di soggiorno. - j 




Lescaut e. 
del West 





1 . Da ventisei anni torna, in 
quelja che fu la patria di 
Giacomo Puccini, l’opera Uri¬ 
ca. .-Il festival Pucciniano è 
giunto infatti ella 26esima 
edizione. 

- Quest’anno in cartellone la 
« Manon Lescaut » e « La fan¬ 
ciulla del West ». 

; Completano il programma 
un concerto del pianista Ro¬ 
lando Nicolosi « Victoria de ' 
Los -Angeles» e. un concerto 
dell'orchestra . giovanile ita¬ 
liana che presenterà musiche 
di Puccmi, Stravinsky. Janà- 
cek. Wagner, diretta da Mas- 
. simo De Bernard. . 

' Per la « Manon Lescaut » il 
cast è composto da Rosalind 
Plowright, Ettore Nova, Giu- j 
pano Ciannella, Franco Bo- 
nanome, Alfredo Mariotti, 
Nicola Nicolc£o. Luigi Risani, 
Renata Colombatto, Aronne 
Ceroni. Florindo AndreolU, 
Aldo Reggioli e Maurizio Pia- 
centL 

In scena per « La fanciulla 
del West »: OUvia Stapp, Sil¬ 
vano Carroli, Gianfranco Cec- 
che’e, Florindo Andreolli, 
Delfo Menicucci, Sergio Ben¬ 
sì, Pietro di Vietri, Augusto 
Frati. Maurizic Piacenti, Dìtk) 
Fonnichini, Aronne Ceroni, 
Ettore Cresci, Guido Malfatti. 
Luigi Risani, Corinna Vozza, 
Alfredo Mariotti, Aldo Reg- 
gioii e Cario Bosi. - 
' Le opere sono dirette da 
Giampiero Taverna e Fran¬ 
cesco Frestìa, maestro del 
coro: Luciano Pelosi, regista: 
B.enzo Giaccheri, orchestra e 
coro del Festival Pucciniano. 
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■ Era- estate. U^a ventina di anni fa.. Il periodo vii-, 

' gliore per la Versilia aby night». Bussola. Doviani non 
' : esisteva, lo scenario era diverso, si chiamava/a Lai Bus¬ 
sola»' di-.F.ocette.' A tirare le fila però era la solita per¬ 
sona.- Meno, anni. diversi chili più. leggero, i capelli noti 
ancora iìhbiaìicati'dall'età. Sergio Bernardini aveva però 
già la'stessa intraprendenza, la stessa capacità di por¬ 
tare a Focétte i più grandi itomi della musica leggera 
mondiale. ■ ■ i : ^ 

In vènV.ajini sono passati tutti: da Mina, ospite fissa 
degli anni .sessatita e settanta, a Barry White, da 
Aznavour qd-Ella Fitzgerald. -, = L . • : 

Uno sola'dei più grandi manca alVappello. < Bernar¬ 
dini lo sta inseguendo da anni, ma invàno: Frank Si- 
natra. Forse in Itùlia a cantare non verrà mai: Una 
, cosa ■ è certa se non è riuscito a-Bernardini il grande 
colpo non .riuscirà ■ a. nessuno. • 

■ Fra questi artisti uno ci viene in mente. Un cantante 
che tante c tante volte ha fatto ballare alla Bussola 
e negli dltri locali ormai dimenticati perché té mode 
; sono cambiate o per che finiti ih un grande-rogo. ",/• 

'' Una ventina di'anni fa, coC suo. quintétto tutta ar- 
monià, faceva iiinàmorare cantando cosi: mE' la chià- 
\mano' estate questa estate senza te...». Èra la canzone 
' dell’amore perduto. ' Ci - toma • in mente, oggi ' trovan¬ 
doci di fronte a questa strana estate. Bislacca da' ino- 
■ rirc.xSè Infatti si sostituisce all'amore perduto il sole, 
il gioco è fdito: Ed ecco che il testo di Bruno Martino 
. toma-àttùale. ■ ; ; y!;; 

t; ‘ E' infatti il sole (quello che non c'è) il grande^pro- 
' tagóniàia- di questa estate ‘80. Protagonista decanto ad 
un vulcano. QUel Saint Elene che, stando a quanto di- 
con, rnolii esperti, sbuffando a raffica. dallo statp di, 
Washington, ha mésso in crisi stagioni e téfhperature. ’ 

Così, per questo strano gioco provocato dal pulviscolo 
finito nelUi stratosfera,, in America si muore dal caldo 
mentre sulle nostre spiagge gli ombrelloni restano chiusi 
mettendo in ' crisi l’unica industria che, aumento ò non 
aumento dèi pre^o. di un barile di petrolio, ha sempre 
tirato e mplto. lA j Q y , 

A compitearé le cose è giunta ànche 'là ^dliitcaigne . 
del dinaro che ha invogliato interi stopni .di'turisti sita-., 
nieri ad àbbandóndre la «belVItalia» ,pér.-- 1 iha-■ 1 }acan^a> 
più economica in Jugoslavia. . . V,. ; 

Per quelli che. invece, sono^ rimasti comunque fedéli 
al nòstro Pofàe .lé cose non si'sono messe-affatto-bè'né. 
Nelle zone turistiche è stato dato Al. vid'ad''uh'hìiovo ’ 
gioco coUétiivoi I Jturisti sonò meno dell’anno scorso?' Ber 
' ne. Facciamo pagare a loro ^ch'e per gli'assèntL.Hd 
avuùVimJziffieosLla «giostra rialzo» e i pr.é^i,,gMvji, 

' verTigìhos'a- salilà -inflazìohistfcg. hdnn6:preso 0^ pibg^idr^^ 
conie Coppi nella storica tappa dello- Stelòio. ' . V. ; * 

. ^ In Versilia vulcano o ’ no,. dituiro' o' nà .i^ l pTésénze 

non sonò 'diminiiitè: NonoptanteÀutto però-la '«giostra 
dei prezzi » non - ha ■ risparmidt6‘' il-Jitordle' Vfaregginó. 
Forse la .corsa al ridlzo è, in questa zona,''preventiva. Se 
il prossimo.'.anno, irturisti diniinkiranno... Meglio appro¬ 
fittare gtiàndà' le-pacche'sono gT^é: .,A' , ^ - , ■ >. ■ 

Uh modo ceriàmente singolare-ài còncépire commèr¬ 
cio e infUtzione, un sistema che ricorda il boomerang. 
quelVarmà .che, se lanciata mate, finisce n^a testa di 
chi Vha utUi^td. ) ^ 

- - --il--:--'- 
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Anche -Io Sport' è presente nell’estate Vcrsìliese. La ma¬ 
nifestazione: più importante la gara tra motoscafi éntoiliordo 
d’altura - Viareggìo-Bàstia-Viareggio svoltasi. in lu^io. Poi 
in agosto, per gli appassionati deli'atleUca leggera, il meeting 
internazioni allo stadio dei Piai. Qudlo stesso meeting che. 
anni or sono, , consacrò Franco Arese recordman. 

Ma non solo lo spi^ delle grandi occasioni ce quest’anno 
a Viareggio. C'è infatti anche quello c sperimentale ». quello 
nuot», curióso'' * 

A luglio ha avuto Iu(^ il campionato italiano di «summer 
ball », un gioco invèntato da un genovese che ha mescolato 
tre sport:, tennis, calcio, pallavolo. Il csumzxièr bàli >, 'adatto 
partioàànnèDte a giocatori di calcio dotati di grande tecnica 
indivkkMlé (controllo di palla; palleggio, colpo di testa), ha 
divertito parecòhio il numeroso piiUiIìco e, probebihiiente è 
destinato ad • un successo estivo notevole. * ' ’ ^ . 

Semprè tra gli c spòrt-gioclù » estivi c’è la Windsurfer. Quel¬ 
la diabolica. tavola suDa quale gli « indomiti >. in equili¬ 
brio aggrappati ad una vela snodata, si fanno trascinare dal 
vento sulle onde, 

A luglio , si sono svolti, n trofeo bagno MBano e il'trofeo 
Viareggio Qp^ In agósto ci saranno il campionato tóscano. il 
trofeo, bagno.Erter e>il trofeo Benassì. Lo.spettacolo è assi¬ 
curato!- ' 1 


Tonw alhì Versiiiana, dopo anni di esilio, lo stogioae teotroie 

Una sède ideale per le 
mà^ìori compagnie 
del teatro italiano 


■i 


' La Stagione Teatrale Estiva 
della Versilia ritorna dopo 
diversi anni di esilio a Ton- 
’■ fanò, nello splendido Parco 
della Versiliana che sta per 
essere definitivamente • ac¬ 
quistato . dall’ Amministrazio¬ 
ne Comurialè di Pietrasanta. 

Questo parco, insieme a*'a 
! villa omonima, ove D’Annun¬ 
zio e la Duse hanno trascor¬ 
so molte giornate • del loro 
tempestoso rapporto, costi- 
= tuisce una dellé bellezze della 
Versilia e una sede ideale 
per una manifestazione di 
spettacolo e di cultura quale 
è questa « Teatro Estate '80 », 
organizzata dal Comune di 
Pietrasanta in collaborazione 
con la Regione Toscana, il 
Teatro Regionale Toscano e 
l’Azienda Autonoma Riviera 
della Versilia. . . 

L’acquisizione i di . questa 
splendida sede teatrale ha 
permesso di proporre un car¬ 
tellone estremamente interes¬ 
sante con la ■ presenza delle 
maggiori compagnie. teatrali 
estive. 

Dal Teatro Stabile di Tori¬ 
no-al Piccolo Teatro di Mila¬ 
no, dalle - produzioni dell’E¬ 
state Veronese alle maggiori 
cooperative teatrali (La {toc¬ 
ca, - Teatxoggi). le maggiori 
compagnie ed i maggiori testi 
teatrali ; si •'alterneranno sul 
palcoscenico della Versiliana 
sino : ài : termine . d^agosto. ' 

Accanto alla stagione di 
teatro di .prosa, .si svolgeran¬ 
no due' nuove hiiziative, una. 
rivolta ai ragazzi e una .agli ' 
amanti del Cinema d’Autore. ' 

Per i ragadi dai tre ai do¬ 
dici ànni^ (i^ anche per gli 
adùltì); sonò stati .program- 
inàtì-ùna serie di spettacoli, 
òón'particolare riguardò-alle 
marionétte ed ai burattini. 

inoltre per gli amanti del 
cinema una proposta ghiotta 
e divertente qUalè può èssere 
un ciclo dif6 lungometraggi 
di Biistér Kèàtòn ed I càitdni 
animati di Dave e Max Flei- 
~òcher-ffBèiÌFiPciòp(^Rraéciòttìi 
-IPeiw>--erSuìJtìTnan)2f;Cri:5èm- 
bra questa una proposta 
complessiva di spettacolo .in- 
tèiessante e stimolante. Il 
Teatro aprirà le sue pòrte 
ogni sera e perciò può diven¬ 
tare un pùnto d’incóntro co¬ 
stante per chi cerchi, anche 
nella Versilia dei-night e dei 
big della musica leggera, un 
modo alternativo ed -intelli¬ 
gente per passare le proprie 
serate. 


Golf è 
ìppic^à 


futuro y 
in Versilia 


- Un campo di golf, sorgerà ^ 
nei pressi di Fòrte dei Mar¬ 
mi. in una zona che insiste 
sui comuni di Fòrte dei 
Marmi.. Pietrasanta e Mon- 
tignosa. ., , 

.. L’imponente stnittura verrà 
realizzata da uh consorzio 
dalla ' composizione mista 
pubblica-privata e poi gestita 
da privati che avranno la 
concessione. 

Sarà, da quanto si è potu¬ 
to apprendere, uno dei più 
grandi e. stupendi cainpi da 
golf d’Europa:! rL’impianto : 
consentirà due risultati e- 
stremamente partivi: intan- . 
to una -vasta zòna ^rà man- ' 
tenuta a verde, pòi farà da . 
polo di attnókxie per centi- ' 
naia di turisti stranieri ap¬ 
passionati di questo sport. 

Ma in Versilia si paria an¬ 
che di altre cose. Sembra 
che si stia studiando la rea¬ 
lizzazione di altri due im¬ 
pianti. 

Uno da adibire ad audito¬ 
rium per concerti, conferen¬ 
ze, dibattiti. Dovrebbe trova¬ 
re posto nella zona nord di 
Viareggio, forse a Lido di 
camaiore. 

L altro impianto invece, da 
coiiocaisi neU’area sud di . 
Viareggio, sarà un centro ip- - 
pìco in grado di ospitare 
manifestazioni ad alttsàox) 
livello. 

Con la costruzione del 
campo da golf, del maneggio 
e deU'auditorium, la Versilia 
si arricchirà ancora di strut¬ 
ture capaci di ospiure spet¬ 
tacoli di grande interesse, 
specialmente nel periodo e- 
stivo e per i turisti stranieri 

Questi progetti sono cer¬ 
tamente ambizioGi, ma — ci 
viene garanUto airaaienda 
autonoma di soggiomo — ci 
sono le oondiaiani e la volon¬ 
tà di .Enti locali c privati per 
portarli a buon dine. Stare- 
mo a vedere. 


Porco Lo 






VIALE MOLIN - FIUMETTO - MARINA DI PIETRASANTA 

TEATRO (Ore 21,30) 


2-3 agosto ■ ■ ' 

Il Piccolo Teatro di Milano 
LA VITA E' SOGNO : ; 

di Calderon de La Barca - Scene e costumi 
Lorenzo Chiglia • Musiche di Fiorenzo Carpi 
..Regìe di Antonio D’Amato 

4-5 agosto 

OTTOCENTO VOLTE NO 

di Roberto Mazzucco - Musiche di Enzo Jannaccì 
Regìa di Andrea Camilteri 
con Mita Medici, Carlo Hintermann, Roberto 
Herlitzka. ,- - • -■ ‘ 

8 agosto ■ ■■'[ 

GLI, UCCELLI 

dì Aristofane - Regia dì-Lorenzo Salveti 
con . Aldo Reggiani,, Marina Malfatti. 

,11 agostos, 

Gruppo delia Rocca , , - . 

ARDEN OF FEVERSHAM 

di - Anonimo ’ Elisabettiano - - ’ Drammaturgia del 
0 Gruppo della Rocca e Luciano Damiani. , - 


13 agosto 

LA GIOCONDA 

di G. D'Annunzio - Regia di Beppe Menegattl 
con Lydia Alfonsi. 

14-15-16 agosto 

, IL BURBERO BENEFICO 

‘ di Goldoni • Regìa dì Armando Pugliesa 
con Mario Scoccia. 

21-22 agosto y 

IL RACCONTO D'INVERNO 

- di W. Shakespeare - Regia dì Giancarlo Cobelli 
con Giorgio Albertazzì, Pino Mìcot, Piera Degli 
Esposti. , .. •- 

9 agosto .y..'.,:y.!. ' - 

Una sérata con 
'l GIANCATTIVI 


TEATRO PER RAGAZZI 


’7 agosto - ore 21 ' ‘ 

■ -' Teatro fi Setaccio 

y y FANTASIA MUSICALE y y 

' ' ■ " di * Otélio'Sarzi ' ! -, - ' ■ 

IO agosto - ore 18 " , " - - ' ! - 

.•Teatro delle Maschere 

" FANTASIA PER UN BURATTINO 

di Cesare Maletii 


12 agosto • ore 21 ' " 

Compagnia Musica • Teatro ‘ di - Aldo ' Tarabelli 

OLLAPICK E IL DRAGO 

Règia di 'À‘. ' TaràTÌélla' e= .P,' NÌugnzi ” 

■ .I r- yy-ri a - 

17 agosto - ore 18^,, 

- Tèàfró delle' Pirici ^ 

PEPP E IL PRINCIPE 


■ ' S i * « 


CINEMA^SENZA-VIA-DI-SCAMPO 




6 agosto . 

OUR hospitality 
--(Accidenti che ospitalità!) 
yy di Blister Keaton (1923) . . 
vv! i ■ e j';' 

antologia di film ùi animaziorie 
^ della serie BETTY BOOP 
; (1933-39) 

' di Dave e Max Fleischer 
: 10 agosto • '. . ’ , 

• ■ SEVEN CHANCES 

(Le sette probabilità) 
di Buster kèatoh'(1925) 

. e ■■ 

- m Mjetygipne; 

,,dc}L8} setÌe+,4»(5!P|EYE THE 
' ÌaÌLOR ■(Bniccib^‘’cìi^ Fen-o) 
y : / ■ (1933-41) ; 

di Dave e Max Fieischcr ‘ 


17 agosto - . ^ 

CO WEST! (lo... e la vacca) 

_dì Buster Keaton (1925) 

y----' ' : -e’ 

C, antologia di film di animazione 
: > della serie SUPERMAN- v 
? (1941-43) y* 

di Dave e Mex Fleischer 
, ' 18 agosto .. .. 

rv THE GENERAL • ^ ’V 

-r->. (Come vinsi,la guerra) 
di Blister Keaton (1926) ' 

E éntologia di clil^|di animi)t'ot^*I^B 
3 ' Dèlta- serie BETTY BOOP 
■ (1933-39) 

: di Dave e Mex Fleischer 


' 19 agosto - ' • 

. STEAM BOAT BILL JR. 
(lo e il ciclone) 
di Charles F. Reisner 
con Buster Keaton (1928) 
e - ' 

antologia di film di animazione 
delia serie COLOR CLASSIC 
(1935-41) 

di Dave e Max Fleischer 

2Ó agosto 

SPITE MARRIAGE 
- (lo.,,;* l'amore) 

• ' di Edward Sedgwick 



delta serie POPEYE THt 
5AILOR (Braccio dì - Ferro) . 
- (1933-41) 


■ INFORMAZIONI:ytia 

Drco La Versiliana (05M) 2^ 

Aziènda Autonoma dt Soggiorno : , 

Riviera della Versilia: T; - X ; . ?- . 
Ufficio di Tonfano ■ ' (0584) 20331 

Ufficio di Forte dei Marmi * 1' (0584) 80091 ' 

Ufficio dì Lido di Camaiore t (0584) 64397. 

Ufficio di y Viareggio *,, , . ;., (0584) 48881 !' 


^PREZZhif-i'y.^ --y: ;:': .. -o 

Poltrona numerata ’ l.. 5.000 - Tribuna 2.500 ! 
Abbonàm. Poltrona luglio (4 spetf.) L. 16.000 
Abbonam. Poltrona. agosto (7 spett.) > L, 28.000 
Posto unico Teatro per ragazzi L. 1.500 

In caso di replica degli spettacoli l’abbonamento 
è valido la primo sérata. 

In caso di maltempo gli spettacoli avranno luogo 
presso il Teatro comunale di Piefrasante. -■ 






Versilia 
unita 
contro 
: Reder 


Là Versilia, nonostante 
grondata dei - turisti e - i 
-cònsegùenti problemi che 
si ripropongono ogni anna 
non abbandòna maL nean¬ 
che quando gii ombrelloni 
delle spiagge sono tutti 
aperti, i grandi temi - le 
grandi discussioni dì prin¬ 
cipi e di democraizia. - : :. 

Per questo motivo. Il 27 
luglio scorsa la Toscana 
si è ritrovata a Pietrasan¬ 
ta per ribadire un secco 
« no » antifascista alla li¬ 
berazione del nazista Wal- 
- ter Reder. 

' ET stata una manifesta¬ 
zione imponente alla qua¬ 
le hanno preso parte i 
gonfaloni della regione to¬ 
scana. del comune e della 
provincia di Fireiize, di 
tutte le altre province to¬ 
scane e di una cinquanti¬ 
na di comunL . .. 

In testa al corteo una 
delegazione del comune di 
Marzabotto. simbolo con 
i suoi 1830 trucidati, del 
sacrifìda del tributo pa¬ 
gato dalle donne, dai bam¬ 
bini. dagl! anziani, dai ci¬ 
vili. alla ferocia nazista. 

A fianco i rappresentan¬ 
ti di un altro comune mar¬ 
tire; Stazzema di Versilia. 
Teatro oltre trent'anni fa 
dello spietato eccidio di 
Sant'Anna. Cìnquecento- 
sessanta morti, centodieci 
bambini, gli altri donne e 
anziani 

E’ inutile oggi elencare 
tutti i presenti alla mani¬ 
festazione di t^etrasanta. 
C’è solo da dire che c'era 
tanta, tanta gente mesco¬ 
lata alle delegazioni, al po¬ 
litici. ai rappresentanti di 
Enti Locali e associazioni. 
antifasciste. 

Tanta tanta gente che 
per una mattinata ha ri- 
nuTKiato al lavoro, nono¬ 
stante la stagione, nono¬ 
stante tutto quanto com¬ 
mercianti. impiegaU. im¬ 
prenditori hanno da fare 
ih Versilia U 27 di luglto. 


^NeUe:"!! , 
jsere;'f!|:"y? 

(l’estate 
cinema 
(lì qualità 


Anche il cinema tiene ban- 
TO 'in quest’estate versiliesè- 
AU’Arena estiva ■ Blow Up è 
in corso di svolgimento una 
rassetta intitolata «Per un 
cinema migliore». 

Numerosissime sono .le 
« pellicole di "valore » firmate 
da registi di indubbio valorè. 

Dai Fratelli Taviani a Mar- 
: co Ferreri, a Gillo Pontecor- 
vo. Werner Fassbinder. al- 
ringlese Frank Roddam. al 
sovietico Grigori Ciukraj. 

■ La rassegnai è organizzata . 
dal romune di Viareggio con- 
. la collaborazione - dell'Arci . 
^ Versilia, Arci ero darsene e ' 
Arci Croce Verde. . 

I prezzi per ogni proiezione 
sono contenuti: 1500 lire il 
biglietto intero, 1000 il ridot¬ 
to. , 

Per favorire gli anziani il 
biglietto ridotto è applicato 
anche a tutti coloro che han¬ 
no comfijùto il sessantesimo 
anno di età. 

Una rassegna, più commer¬ 
ciale, ma con films di indi¬ 
scusso successa e in corso 
di svol^rocnto anche al ci¬ 
nema centrale. 

Questo cartellone denomi¬ 
nato «cinema a rotta di col¬ 
lo», proprio per la caratte¬ 
ristica di essere estremamen¬ 
te eterogeneo, è stato allesti¬ 
to con la collaborazione qel 
comune di Viareggio e 11 
consorzio toscano cinnmato- - 
grafico. . 

Fra le pellicole già proiet¬ 
tate « Il vizietto ». « Il picco¬ 
lo grande uomo ». < Ciao 

Ni’», «Il - dormiglione». 

« Fantoczl », « Butch Cassi* 
dy> e «!«a stangata». 

Come si vede dunque aiKhe 
per ^1 appassionati del tien- 
tacifiQue millimetri la Versi- 
Ila non è arida di appunta¬ 
menti cd iAlzlatire. 


- ìjI ' ii-rr.s," '■ 



y mortra 
a Pruno 
dì Stazzema 


-E^ in corso a .Pruno .Oi 
Stdzzemà la 'settima mo¬ 
stra deU’artigianato. La 
manifestazione è organiz¬ 
zata dalTArci-Uisp gs Pru¬ 
no col patrocinio del Co¬ 
mune di Stazzema e del¬ 
la comunità ■ montana o- 
puoversiliese. Andare a 
visitare Vinteressante mo¬ 
stra è imìubb'iamente una 
.{)ccasione per conoscere 
uno dei paesi più caratte- 
risiici delFalta Versilia. 

Pruno di Stazzema. 490 
metri di altitudine, co¬ 
struito sulle rocce davan¬ 
ti alla Pania della Croce 
che lo sovrasta, ebbe ori¬ 
gine intomo al 1400 per 
mano degli abitanti di 
un preesistente, borgo de- 
nominato Fàmeto'. distrut¬ 
to da Castruccio nel tem¬ 
po in cui gli Antelminelli 
governarono Lucca. 

Da Pruno si gode neHa 
ma totalità U panorama 
delle Apuane, ceiebri so¬ 
no la Chiesa Pievania e 
il magnifico campanile, 
costruiti sopra una rupe 
nel X'V sec. e successiva¬ 
mente ampliati e ristrut- 
turàti nel 1700 neUa ver¬ 
sione attuale. 

AWintemo della chiesa 
si notano sculture marmo¬ 
ree di notevole pregio, rea¬ 
lizzate nel 1700 e raffi¬ 
guranti San Nicola, Tlm- 
macolata e Sant’.Ambrogio, 
mentre nella sacrestia so¬ 
no ancora conservati gli 
originali in legno. 

L'economia del paese, 
un tempo abbastanza flo¬ 
rida, ha subito Kit pro¬ 
gressivo impoverimento 
dovuto principalmente al- 
t’esodo che. da molti an¬ 
ni, caratterizza in ugua¬ 
le modo tutti i paesi mon¬ 
tani delle apuane. 

Ultimamente si i nota¬ 
to un certo risvegtio so¬ 
prattutto per tattmtà tu- 
risticm ed artigiamate. Que¬ 
sta mostra ne è aaa ooa- 
ferma. 
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Riuaiónel smIIqc scalo militare 

Anche Faeroporto; 
di Grosseto deve 

. y ■ \ ? ■* » 

avere 

Presente l'assessore al Traffico Raugi/Il 
sindaco della città FinèttI e iL presiden* 
te delia Camera di Commercio Giusti 


« Anolre l’aeroporto di 
•Grosseto deve avere voli 
civili ». E’ quanto è emer¬ 
so da una riunione centra¬ 
ta sui problemi dell'aereo- 
porto che si è svolta ieri, 
alla Regione tra l’assesso- : 
re regionale Dino Raugi, il 
; sindaco di Grosseto Gio¬ 
vanbattista Finelli e il pre¬ 
sidente della Camera di 
. Commercio di Grosseto 
Giusti. Alla riunione ha 
partecipato anche il vice- 
presidente della società Ae- 

■ roporto Toscano G. Gali- . 
lei S.p.A,Sandonnini. 

; è. noto l’Aerpporto 

‘,;,drj(Jrò^etQ.è un.aeroporto 
; ;.m?litare.'^ché^« in relazióne ’ 

■ alla, particolare attività di 
' addestramento di’ velivoli 

intéi’cettorii‘permette' una 
limitata apertura al traffi¬ 
co civile. .In tale, sia pure 
limitato, traffico civile si 
; è inserito da alcuni anni \ 
un servizio di voli charter ‘ 
settimanale operato dalla 
Compagnia Sterlirig, prove¬ 
niente da Stoccolma, e di 
recente un altro volo setti¬ 
manale ' effettuato ■ dalla 
Compagnia Lauda Air pro¬ 
veniente da Vienna. • 

= Occorre promuovere — è , 

■ stàto dèttò nélia riunione ‘ 

utì'azióné còmurtèV^èlla 

■ ;dpgÌÌ:.Èpj^( lì^'^i 
ed economici della proviit , 

vrciai^dioGrosseto, affinché 
' /sullo-scalò - grossetano'tali - 
servizi. ' dei quali si può 
auspicare un ragionevole 
incremento, sempre com¬ 
patibilmente’ con le esigen¬ 
ze militari, possano essere 
svolti ogni anno con regola¬ 
rità anziché, come è awe- ' 


I 1 '; 

nulo fino ad oggi, concessi, 
airultimo 'tnomènto ed au¬ 
torizzati di volta in volta. 
E ciò al fine di dare certez¬ 
za agli operatori turistici 
ed economici nella pro¬ 
grammazione delle loro ini¬ 
ziative. V L’assessore Dino 
Raugi ha assicurato l’inte¬ 
ressamento della Regione 
Toscana, ricordando peral¬ 
tro le iniziative delle quali 
la Regione si è fatta pro¬ 
motrice presso le Autori¬ 
tà rnilltari e civili compe- 
i tenti, ogni anno, prima del- 
( l’inizio della stagione turi¬ 
stica. affmché fosse con¬ 
cessa l’autorizzazione ai vo¬ 
li charters. 

' Ora però sì tratta di per¬ 
venire ad una definizione 
del ruolo che lo scalo di 
Grosseto, pur con tutte le 
limitazioni connesse con la 
sua destinazione militare. 

, può assumere nel contesto 
• del sistema aeroportuale 
toscano, le cui linee sono 
state fissate nel convegno 
tenutosi a Tirrenìa nel set¬ 
tembre 1978. E in tal sem 
so intende muoversi la Re¬ 
gione Toscana, affinché di 
concerto con i responsabili 
, dei; dicasteri competenti, 
trasporti e.difesa, vengano 

■ definiti i limiti entro i qua¬ 
li-si può svòlgere con rego- 

. larltà e rigetUiintà. il traf- 
^ TicÒ ' civile, 'assicurandone i 

■ relativi sen'izi a terra. Ciò. 

oltre a dare certezza agli 
operatori turistici ed eco¬ 
nomici. potrà consentire 
anche le iniziative neces¬ 
sarie per mi^iorare le in¬ 
frastrutture e i servizi esi¬ 
stenti. ; y . 


.V 
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Uii gioco con la pistola 
Coéì si muore a 17 anni 

I due giovani er^no in vacanza - L’arma, in possesso del Paffetti, sarebbe 
, |.stat^ . presa per scherzare - E’ stata la ragazza a premere il grilletto 


I 


Ieri pomeriggio i funerali a Pistoia 

in Toscana 



. Per la mòrte di Marino 
. Marini, di presidente della 
. Regióne Toscana • leeone, 

• ha .inviatq messaggi di 
i cordoglio aUa moglie < Ma- 
: Tina> Mercedes Pedrazzl- 

Jiì Marini, alla città di Pi¬ 
stoia dove l’artista era na- 
.^to ed al sindaco di Pìren- 
,26. Marini, era infatti cit- 
, ladino onorario di Firenze. 
. Alla signora Marina, 
. Leone ha scrìtto: « Pro- 

• fondamente addolorato per 
< la / scomparsa di Marino 

• Marini la prego. di acco- 

' gliere 'le sincere.,e com- 
' mosse 'espre5sio.ni di cpr- 
] doglio ' che à ' d4bi 

, gnmta regionale mscana 

, II mondo ,e ITtalia. non di¬ 
menticheranno questo ar- 

• tistà'ldscanò grande mae- 
' stro d’arte e di vita • 

I Esprimo per suo tramite 
; alla città — scrive Leone 
. al sindaco di Pistoia Ren- 
, zo Bardelli — i sensi di 
! commosso cordoglio per la 


. - 


scomparsa di Marino Ma¬ 
rini. Con là''.nostra pre¬ 
senza alle esèquie deH’ar-' 
tistà, figlio 'illustre di Pi¬ 
stoia, intendiamo testimo-, 
nìare l’affetto ed il dolore 
di tutta la Toscana. ^ ■ 
Al sindaco di Firenze, 
EUo Gabbuggìànl, il presi¬ 
dente Ijeone hà scritto tra 
l’altro: «A nome ed alla 
memoria déll’artistà, Fi¬ 
renze è la Toscana sapran¬ 
no, ^mpré piu legare una 
politica della cultura e del- 
rarte per uh fecondo dia¬ 
logo. tra gli uomini». 

aRfc eseqùi^di Marino 
Maribl,. ch.»p|^ono svoltò 
ieri a Pistoiacon 'la conf- 
-memorazione--nel -palalo 
comunale, la-messa nel¬ 
la cattedrale, ì erano . pre¬ 
senti il presidente della re¬ 
gione Toscana Mario Leo¬ 
ne. . accompagnato - dall’as¬ 
sessore per la Cultura Lui¬ 
gi Tassinari, il sindaco di 
Firenze : Elio Gebbuggiani 
e l’assessore alla Cultura 
Franco Camarlenghi. 


GROSSETO ,--^ Con ordine 
di cattura spiccato dal,so¬ 
stituto pròcuratore.j della 
Repubblica, dottor .Vincen¬ 
zo Vivlanl, alle 20,30 di ie¬ 
ri è stato, arrestato - sotto 
ITmputazlone di < deten¬ 
zione abusiva di <aripà ' e 
per omicidio colposo >, Iva¬ 
no Paffetti, 20 anni, resi¬ 
dènte a Grosseto Irì piaz¬ 
za Risorgimento, 3.. All’af- 
resto ■ del ' giovane,, si è 
giunti dopo una giornata 
di stringenti interrogatori, 
.dòpo ' la morte avvenuta 
mercoledì ' alle ' 20,30 all’o¬ 
spedale di Grosseto di Mo¬ 
nica Segglanl. 17 anni, una 
ragazza residente a Valle- 
rona, frazione del comune 
di Roccalbegna. ‘ ’ 

• La morte della ragazza, 
fidanzata del Paffetti, pa¬ 
re : sia stata determinata 
da un colpo di pistola che 
è andato a conficcarsi nel¬ 
le ossa frontali e parietali 
sinistre. L’arma è ima cali¬ 
bro 6,35 con i numeri di 
matricola limati. Sul cor¬ 
po della ■ ragazza, per .di¬ 
sposizione / della Procura 
è stata effettuata ieri mat¬ 
tina un’autopsia ì cui ri¬ 
sultati si conosceranno nel 
.prosimi giorni.; 

Dalle prime hptizle, non- 
.ché, dalla versione « a, cal¬ 
do V data dal giovane fi¬ 
danzato, pare che il colpo 
che ha stroncato resisten¬ 
za della ragazza sia stato 
determinato quasi da ’ un 
« gioco ». Prima di giun¬ 
gere al tragico epilogo del¬ 
la vicenda il giovane ver¬ 
so le 21 è andato con una 
127 a prendere la sua ra¬ 
gazza che con la famiglia 
trascorreva le ferie in una 
villa di Prlncipina a Ma¬ 
re. Verso le 23 dopo una 
gita effettuata a Marina 
di Grosseto i due giovani 
si sono messi, in auto, a 
maneggiare l’armà. y.: 

Ad un certo punto. ^ la 
ragazza . quasi’ ^isonidendo, 

.^GuàtBa, 
ora ini ammazzo! ». Hà poi 
premuto il grilletto feren¬ 
dosi mortalmente. Queste 
in sintesi le prime notizie 
sulla tragica vicenda. Mo¬ 
nica Segglanl. primogeni¬ 
ta di un impiegato comu- 
halé di, Roccalbegna. pa¬ 
dre di un’altra ragazzina, 
Maurizia di 8 anni, ha tron¬ 
cato così tragicamente le 
sue vacanze che dovevano 
essere invece, un momen¬ 
to ^ gioia, ^ ( 

: Paolo Zivianì : 




Móstra:-, ./y/ 

MEDICI yP, V y 
E* stato ^ predispósto un 
servirio Jifi accompagnamen- 
.to granato in mostra riser- 
vàfo.' ^ gruppi sociali pro¬ 
mòssi ' ò organizmti dai Co¬ 
muni, daUe Biblioteche e dai 
Consigli di quartiere tosca¬ 
ni. Il servizio viene effeb 
tuato previa prenotarione- 
Per informaricmi. richieste 
di accompagnamento e pre¬ 
notazioni si prega di tele¬ 
fonare al 675Ó6 dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 aUe 17,30. 


__il 

òp^SìSdrie.' 
cono —Vi abbiamo dato cen¬ 
tinaia di migliaia di metri 
cubi di cementò armato, vi 
abbiamo portato le migliori 
élite borghesi d’Italia, abbia¬ 
mo ' ospiti come Fanfani, e 
voi, popolo ingrato, ci fate 
l’oppcsizlone?». 

Ecco: di fronte a qualsiasi 
manifestazione di dubbio e di 
perplessità che èriatè .fra la 
gente La DC isolana si sente 
mancare, si scandalizza e si 
ar^bbia. Per non palare poi 
di quando quàlcanór di testa 
SUB. tenta di fare qualcosa. 
Per carità, è la DC c|he de¬ 
ve tutelare le minoranze "(po¬ 
litiche e sociali), ci manche¬ 
rebbe altro che facessero le 
co8(^;dà soU, Sé .hòr' ln . d^ 

rPhàsate; nei jporni-iiMSBi 
.1 glóvMii della 

prej^mvano (in cbinaaatal- ,j 
tà) uh torneò di piiw^^Pong- 
Sòho . andati da 
della sala giochi è ’gU hanno 
chièsto di usare ì suoi locali 
che si trovano nel residence 
a Marina Giglio ». Accordati¬ 
si hanno poi provveduto, a 
far sapere in giro la cosa. 
Saputala, il sindaco de, si è 
.<mbito preoccupato di aiutare 
questi giovanL Con il naso 





I 

I ’ • 

J ' ’ “ Sui ' problemi ' della 
I caccia riceviamo e 

I pubblichiamo un infer- 

I ventò di Nedo BarzantU 

I responsàbile dei dipar- 

I amento economico del- 

I la federazione dei PCI 

> di Grosseto. 

, Abbiamo satto|ìneatq .molte 
, volte ne^ corso di qu^^ul- 
I timi mesi il fatto che con la 
I nuova normativa regionale in 
, materia di-<cacéiat U-ràppò^ 

I tra esertÌ25Ó''deBà“'’‘àtUvftl* 
ì venatoria e la difesa della 
i fauna e «legU equitoi. ecolo- 
( gfei, fosse non solo divenuto 
' più stretto, ma anche del tut- 
’ to cOTipatibile la strenua ne- 
' cessità di salvaguardare gli 
' habitat naturali e al tempo 
stesso la caccia. C’è bisogno 
che di queste novità se ne 
■' facciano carico immediata- 
; mente gli Enti locali. le As- 
, sociazioni venatorie e si rie- 
' sca a coinvolgere grandi for- 
: ze nel lavoro, che sarà duro 
. e difficile, teso a riorganizzaT 
, re il territorio, a ricreare gli 
. ambienti e gii equilibri natu- 
• rali là dove sono stati scoi> 
t volti, cosi come dà la po^- 
- bilità di fare la nuova Leàge 
^ Regionale, al di là di alami 
^-limiti ed incertezze che ron- 
Oene. E’ una occasione im- 
-*0^antc qitc’ln che abbiamo 
il fronte che non solo può 


Come conciliare l'attività venatoria e la dilesa della natura 

I cacciatori non vogliono 
stragi di piccoli uccelli 


mettere allo scoperto i falsi 
ecologisti e ì falsi naturalisti, 
ma. fatto decisivo, consentir¬ 
ci dì far avanzare una linea 
che può attaccare a fondo le 
cause della degradazione am¬ 
bientale e ^ contemporanea¬ 
mente optt’are concretamente 
per affermare un nuovo mo¬ 
do di rappOTtarri alla natura. 

'Decisivo sarà.' senza alcun 
dubbio, il contributo, il modo 
.come.-il mondo .venatorio in 
• tutte /le suearticolazioni, 
riuscirà a farsi ulteriormente 
carico ed a gestire con deci¬ 
sione il < progetto > che nella 
legge regionale è contenuto. 
Ma al di là delle difficoltà 
oggettiye che in questi mesi 


hanno imped^ / il decollo 
della legge, in che misera 
oggi si sta oprando ptf 
queDe finali^ e per quegli 
obiettivi? E^minando il ca¬ 
lendario venatorio che pro¬ 
prio in questi gioniì ha ema¬ 
nato la Giunta Regionale, si 
notano non poche contraddi- 
zktni, talime delle quali van¬ 
no.’ a mio awiso. nella dire- 
rione opposta allo sp^to 'e 
alla so^nza (fcllà .L^ge, 
n Calendario' venatorio' po¬ 
teva e dòi’eva dare un segno 
su un punto decisivo; sul 
problema della caccia alla 
selvaggina migratoria ed in 
partiodare ai piccoli uccelli. 
Da questo punto di vista si 


sono compiuti in realtà dei 
sÀsibiU passi indietro,. do- 
nòstante la decisione - di 
chiudere la caccia al 31 di¬ 
cembre. sul piano del merito 
come su quello della sostan¬ 
za. (Per quanto riguarda i 
protàemi’èh sostanza occorre 
ricordare che non aver pre¬ 
visto nd calecdarìo il divieto 
della caccia ai pìccoli uccelli 
al di sotto del tordo, non so¬ 
lo contraddice tutto rimpian¬ 
to della lègge: ma disgrega 
anridiè unire le forze ^ o- 
ra potevano operare assieme 
pò* rendere la caccia compa¬ 
tibile con la difesa deOa na¬ 
tura. 


Come realizzare, nel confronto, unità di intenti 


: Su questa scelta si sarebbe 
potuto attestare un vasto 
fronte di forze, avremmo a- 
vuto più possibilità di essere 
capiti da quanti hanno firma¬ 
to per il referendum, sa 
femmo stati con certezza e 
: argomenti alla testa della 
battaglia. 

^ Invece, quando nel prossi¬ 
mo mese di ottobre milioni 
di cartucce saranno spiate 
ai pa.ssì contro uccelli migra¬ 
tori della dimensione di po¬ 
chi centimetH (molti dei qua¬ 


li in fase di estinsione) sa¬ 
remmo giudicati c giudicati 
negatìvamento sulla base dei 
fatti, dato che le chiacchere 
lasceranho il tempo che tro¬ 
vano. Vi sono Unti cacciatori 
— seprattutto in provincia di 
Grosseto — che rifiutano di 
essere Riparati a quelli 
che. cón la tutHa del calen¬ 
dario rògìonale, li vedremo 
nel prossimo auttamo com¬ 
piere la solita strage. 

Relativamente ai problemi 
di merito le preoccupazioni 


sono altretUntó motivate, sia 
per rorienUmcnto di rinviare 
alla attuazionè delle direttive 
CEE a problema delle specie 
carciabili, sia.par il fatto che 
la stessa deci.ùone di chiuni* 
ra della caccia alla migrato¬ 
ria al 81 d I eem U e non è suf¬ 
ficiente à nascóndere la gra¬ 
vità ddia decisione <fi ronde* 
re cumulabiU i gionii di cac¬ 
cia nel periodo dd passo, ve¬ 
ro c proprio cedimento alle 
pressioai de^ e occeUtoai s 


làù che alla volontà dei cac- 
ciatorL v _ 

. Sono perciò tse^ndi gravi 
che lasciano pezidessi e ama- 
reg^ti. anche p^chè non 
c’è cosa peggiore in un mo¬ 
mento come questo pensare 
di poter salvare capra e ca¬ 
volo e iRudersi di rendere 
compatilnle rattuaziooe della 
Legge Regkmale con fl per¬ 
manere ddla caccia ai piccoli 
uccelli. 

Sull’c Unità > (fi sabato 2 
agosto il (ximpagoo Sgherri 
rìdiiamava l’attenzÌQae sul 
qiuadro complessivo dei pro- 
blenii sui quali occorre deci¬ 
samente e con urgenza ope¬ 
rare. Su (ìuesto punto, che 
mi trova pienatnente concor¬ 
de. dovrebbe concentrarsi 
con mag^ore attenzione il 
dibattito, dato che non sarà 
semplice per di stessi Enti 
locali dare attuazione alla 
legge. 

Su questo obiettivo oltre¬ 
tutto sarà possibile realizzare 
una effettiva unità di intenti, 
ma occorro superare incer¬ 
tezze e contraddizioni ed o- 
pcrare con il rigoro politico 
che un p robie m a cori impor¬ 
tante richiede, cosa die pur¬ 
troppo manca nell’attuale ca¬ 
lendario venatorio. 

NrcIo Barzantì 


CINEMA 


E' annegato nel fiume Orda 

I M giovane 
assessore del PCI 

», , • . - ■ i- • - . • ' • ' 

Marcello Medaglini, 25 anni, svolgeva la 
: sua attività nel comune di Casteldelpiano 

t . . ■ ' ■ P. ' ^ - ■ '-‘p. ^ ■ w 

; ■ Tragica morte di un giovane assessore comunista al co¬ 
mune di Castel Del Piano, grosso centro amiatino. Marcello 
Medaglini, 25 anni, di Montenero d’Orcia ha perso la vita ieri 
pomeriggio nelle acquo del fiume Orcia. Insieme ad un amico 
ha lasciato Montenero per fare un bagno nel fiume die scorre 
alcuni chilometri sotto il paese. ; • ; ■ 

' Non sappiamo se per un malore 0 se per l’insidia delle ac¬ 
que, ad un certo punto l'amico ha .visto Marcello annaspare. 
Nonostante il soccorso immediato potatogli dall’amico e 
da un pescatore, che hanno cercato di rianimarlo praticando¬ 
gli la respirazione artificiale, ’per Marcello Medaglini pur¬ 
troppo non c’è stato nulla da fare. .y 

i La notizia ha letteralmente scioccato il piccolo paese agri¬ 
colo di Montenero. MarceUo; Medaglini, eletto consigliere cò- 
munaiè nel 1975 è stato (hiamatp a ricoprire Tincaricò di as¬ 
sessore .all’apicoltura. Rieletto rs giugno consigliere comu- 
nàlle, quasi sicuramente sarebbe stato riconfermato nella carica., 
i Alla famiglia Medaglini, all’intera amministrazione comu¬ 
nale di Castel'del Piano; sonp; giunti attestati di profondo cor¬ 
doglio ai ■ quali vogliamo-aggiungere quelli della redazione e 
della federazione comunista di Grosseto. ; 


Le sortite estive del sindaco de del Giglio 

Avete cemento ed élite 

[Gite 

' La ; DC ; gigliese prova un ; 

Incomparabile fastidio, una 
profónda frustrazione, un im¬ 
menso, dispiacere dal vede 


tappato — ma per la demo¬ 
crazia -r-, 6 andato dal gesto¬ 
re a suggerirgli che forse era 
meglio non darla questa sala 
'ài giovani.. «Ma come?- c:on 
il caldo che fa, con gli im¬ 
mensi-impianti sportivi del¬ 
l'Isola, vorreste chiudervi ih* 
una 'misera sàleltà? No. NO! 
In mare dovete fare questo 
torneo, al fresco »; è stato, 
il suo sugjpe^lmèntò:.:' , 

H gestore.. poyeretlo. ren¬ 
dendosi conto del grave dan¬ 
no che / stava per arrecare 
alla gioventù dell’ìsola ha su¬ 
bito ritrattato la concessione: 

- non si sa . ma^ con quésti 
demòcristiani gìglìesi, chissà 
che guai! E cosi i giovani 
della FOCI, loro. malgrado, 
hanno avuto tutelata, nòn il 
diritto di impegnarsi civil¬ 
mente' e socialmente, ma la 
salute, cosa che, notoriamen¬ 
te, è beo più preziosa. Ep¬ 
pure questi scavezzacollo 11 
torneo: Io vogliono fare ugual- 
merité è. conoscendoli, sicu- 
rimientè io faianho. . 

' -Ecco: qiùste cose mandano 
in bestia la DC dell’Isola del 
Giglio. Come quando più di 
10 giovani gigliesl si iscris¬ 
sero alla FOCI; Da soli! Sen¬ 
za la guida spirituale del sin¬ 
daco e ■ della DCl ' No. Me¬ 
glio un’altra zona. Questa ter¬ 
ra Ingrata piena di.ocmmnistl 
proprio non va. Nemmeno un 
briciolo di riconoscenza. 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel, 287.833 
Chlutura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Inliio spett.-. 15,30) . , j ^ 

c Prima a 

La clinica d«|la iUparMX,.con Richard Allan, 

- Yvan Renaud, Elisabeth Burtaut, Cristel Lauris, 
in technicolor. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - TeL 212.320 
(Arie cond. e refrig.) 

. « Gran Festival dcll’órrora a ' 

« Prima a 

Un nuovo giallo, terrorizzante: Dominique, a 
colori, con Jean' SImmons, Clift Robertson. 
(17, 19. 20,45, 22.45) . . , , 

CORSO ' 

SUPER8EXY MOViES N. 2 /. 

Borgo degù Albizi • TeL 282.687 

«Prima a ' -f’ ■ 

Dolca calda Usa, In technicolor, con CJaudIa 
Rocchi, Guya Lau, Marusqa Ferretti. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della RepubbUca. 5 • Tel, 23.11Q 

■ (Aria cond. e refrig.) 

Un film di Robert Aldrlch: I ragazzi del coro, 
in technicolor, con Charles Duming, Perry 
King. (VM 14) . . 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16,30)' 

« Prima a 

Cacciatore della notte, • diretto da Timothy . | 
Galfas, in technicolor, ' con , John Lapsing, 
Staneey Pìekren. (VM 14) - 

(16,45, ■ 18,45, 20,45, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES ■ 

Via M. Finlguerra . Tel. 270.117 ; 

(Arie cond. e refrig.) 

(Ap. 15.30) , . ! ■ . : 

« Prima a ■ : • 

Super hard core, di llias MItonakos, In tech. ' 
nicolor. con Rena Kosmidov, Efi Plubi. 
(VM 18) - . 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22.45) / 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) - 
Un film di Nel Stuart: Arizona Campo 4, In 
technicolor, - con Greg . Henry, Kay Lenz • 
George Ken.nedy. m 

;(16,30,'la.as. 20.40, 22,45) ; 

Metropolitan y ' o 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Chiusura estiva ' , , 

MODERNISSIMO ' ' 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON : • y-zy ■ ;r 

VIà del Bassetti . Tel. 214.068 
T (Arie cond. e relrig.) ; • • 

- (Ao. 16,30) , . . 

« Prima a ; ' ’ ' ' 

Contamlnalton, diretto de Leo Coates, in 
technicolor, con Jan Me Culloch, Louise Mar- 
lean, colonna sonora dei Gobli.v (VM 14) 
(16.45. 18.45. 20.45. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. l84/r . Tel. 575.891 
(Aria cond. e refrig.) 

Susptria, di Dario Argento,, con Miguel 8osi, 
Stefania Casini, Flavio Bucci. (VM 14) 

(Ult. Spèlt.; 22,45) , . . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori TeL 272,474 
Giovedì 14. Nuovo, eccczionele, 'travolgente 
film d’azione: I guerrieri del terrore, a colori, 
con Stuart Withman, Stella Interlenghi, Gian¬ 
ni Macchia, Francisco Rabat, Martsa Meli. 
VERDI- • 

Via Ghibellina • Tei. 296.242 : ■ r 

Chiuso per feri^_ ■ __1 . 

ADRIANO- - ^ 

Via Rom'àgnosl • Tel; 483.607 - : 

Chiusura estiva , - ■ : 

ALOEBARAN 

•’Vlà P. Bàràccà. 151 r Tel. no.007 ' 

Chiusura estiva 

‘ APOLLO. . -y., i'' ' , , ' ; ' : -V A / - 

Via Nazionale - Tèt 210D49 - .i v 
-- (Nuovo, grondfos», sfolgorante, ■’conforteVole.i 
-eléginte),' Nuòvo,' travòlgunlé, avventuroso! 

; Cuore di leone, palma d’aedaio. a colorì, con 
John Chang. 

(15.30, 17,15/1D, 20,45^ :22,45) — 

"^OÀvóUR y yi--' y / fi' 

• Via Cavour i TeL 587.7Ò0 ^ ^ - 

• Chiusura estiva - 

COLUMBIA . 

.yia:PaèhzB.y Tel 212.178V: 

Hard core (rigorosamente VM 18) ' ' ' 

■ Sexy mooo - . 

.EDEN 

Via della Fonderia - Tel 925.G43: 

: Chiusura estiva ■ - •-- ■ -.y 

: In caso di cattivo tempo, vèrri profettàto -fi 
ffUÌI» del Cbfeirdiluna. (spelt. ore; 20.30-22,45) .; 

'PÌammÀ —' • ■ ' U y' 

; v)a; Faoinotu - Tei. 30.401 v - 

t(pl« ;1^) - Dalle 21 In giardino 
'Seiu^nonale spettacolo in technicolor Còlìlea^ 

; giriregina- (l’oro), con'-^Sussn Anton,' 
i laimb'-'Ceiroum, ' lesilo Coroht.a C-Jurgeòi; 

: Regìa d? Joseph. Sergente: P4r: tutti! 

! (Ùlt. -Spett.*’ 22;40) ’ - ; . - 

•FIORELLA ' • - ^y-y . 

i Via D’Annùnzio • Tel SB0.340 . 

• (Arie cond; « refrig.) . - 

-CModo aall^ di Merco Ferreri, con Roberto 
Benigni. : . . . . ' ■ 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
; (Ap. 20,30) . 

-Colossale (echnkolor. Panevislon: goto Dewn, 
;con Burt Lancaster, . Peter OToolc, Simon • 
Ward. Per tuttil 
. (Ora 2C.30, 22,45) 


ff 


flora SALONE : ; 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 • . 

Chiuso per rinnovo impianti -di proiezione 

golooni 

Via del Serragli • Tel. 222.437 • 

Chiusura ésliva . , : i; 

■ IDEALE ,• .-'■ ■ 

Via Piorenzuola • Tel. 50706 

. Ecco, noi per .esempio, in technicolor, con 
Renato Pozzetto, ^ Berbera Bach,, Adriano Ce- 
■'lentanò.. <^ •■"v - '' •' /■' 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 

’(Ap. ore 10 antim.) 

Sex Perteuze, in technicolor, con Lily Kubell, 
Danieli Trigors. (VM 18) * 

■ MANZONI y 
Via Martiri - Tel. 366.808 . 

(Aria cond. e refrig.) 

- Specchio per le allodole. In technicolor, con 
Richard Burton, Rod Steìger e Robert Mitchum. 

. ( 16,30, 18,35, 20.40, 22,45) , (. ; . - 

MARCONI 

: Via Glannottr - Tel. 630.644 . : ; ' > 

Chiusura estiva ' , 

NAZIONALE . ^ 

Via Cimatori - Tel. 210.170 ' ^ ' 

Chiuso per ferie 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 ' 
«(Impianto «Air forced ») o • * 

(Ap. ore 20) • 

[ Agente 007 licenza di uccidere, con Sean 
Connery, Ursula Andress. Technicolor. Per tuttil 
(Ult. Spett: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 ;j 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.379 
Chiusura estiva 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

. Via Romana. 113 - Tel. 222.386 
(Aria cond. e refrig.) , ■ . 

(Ap. 16) 

■ Cinema a confronto: Italia • Francia * ? - 
Per la regia di B. Tavernier, una interpreta¬ 
zione di gran classe, di Philippe Nolret in: 
Che la festa cornine!..., con Marina Vlady. 
Colori. L, 1.500 (AGIS L. 1.000) 

(Ult. Spett.: 22,4$) 

Domani: Quelle strane occasioni (Ih). 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Dllvo . Tel. 282.137 

Chiusure estiva ' ' . ì-, 

: Il cinema riapre-li-20 agosto ■ : J 

UNIVERSALE D'ESSAI 

. Via Pl.sana. 17 . Tel, 226.19ij 
Chiusura estiva 
' SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 . 

Chiusura estiva - : ■ ■■■■■■■■ ^ 

à ESTIVI A FIRENZE 

, CHIARDILUNA ESTIVO ‘ 

Via Monteullveto Tel 220595 ’ • 

; - Ma (he sei tutta matta?, con Barbara Streisand, 
Ryan O’Neal. .Technicolor. Un film divertente. ‘ 
Per tuttil 

(Speth: 21, 22,45) • ' ; 

CINEMA ESTIVO GIGLIO • GalluZZO 
Via S Silvani - Tel. 204.94.93 
: (Ap. 21) - - 

Bruce Lee: Il dominatore ’ 

(Ult. Speth: 22.45) ' 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 . Tel. 700.130 ' ' ■ 

; (Ap. 20,30) «• • ! V ■ 

; Il tMondo tragico ' Fantozzt, divertentissimo 
technicolor, con Paolo Villaggio e Anna Maz- 
: zameuro. Se meltempo in sala. 

.«(Ulh Speth: 22,45) . ; , / ! 

AR ENE ESTIVE ARCI 

S.M S. RIPREDI 

. Via-V Emanuele. 303 
Aragosta a colazione, di G. Capitani, con 
ricci Montesano. 

ESTIVO Due strade - 

via Senese. 129 r • Tel. 221.106 
(Ore 21) ' 

Capitan Hariock, con T. Daiwa. 

- castello ; -V. -yy: 

:Via R. GiÙltanh 374 • Tèi 451 480 . 

(Ap. 21 - Si ripete il primo tempo) 

' 2002 la seconda odissea, di D. Trumbull, 

' Bruce Dem. AGIS ' 

: ìSe'maltempo Iri'sala. ' 

--V'B' vuiamagfìa. 111 

Riposò'- -, 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via ^Pisana, fiTB • TeL 701.035 . ; - 
. (Ap. 21) ; ' • ; ' . ' - 

Jonas,-; ebe . avrh 20 anni lici ; 2000, - di 
, Tannes, 'con .Miòu Miou e J.L. Bidéau.- 

■ CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte > Kmà • Bus 31-* 32 . ' - ' • ~ 

(Ora‘21:30) - : 

Il giorno :Uct dettino, : di ;M. ’ Nìcheb. 
Georg* Scott. : y 


ASTRO 

. Piazza S, Slmone 
Chiusura estiva - , , ' ; • 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO, 

Via F, Paolettl. 38 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva . ■ ; ■ - 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito ' ' ^ 

Oggi chiuso • " '‘■ ■l' - v:. ■ 

NUOVO (Galluzzo) 

•,Vìa S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 

Oggi riposo ... 

S.MS. S. QUIRICO 
: Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANOREA 

I ; Via S, Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 
'' Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Tel. 442.203 (Bus 28) ^ 

Chiusura estiva . i, - 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

' Piazza della Repubblica • Tel. 640.062 
Oggi riposo -, 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 - Tel. 640.207 

Riposo , 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Chiusura estiva 

MICHELANGELO 

(San Ca.sclano Val di Pesa) 

Chiusura estiva . 


TEATRI 


■ì- 




En- 


con 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo • 

Tel. 677.932 ...... 

Tutte le sere alle ore 21,30, lunedi chiuso per 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda Pasquin! presenta: m Chi 
disse donna... disse danno! », 3 atti comicis¬ 
simi di Igino CaggesS. Regia di Wande 
Pasquini. 

2. mese i di ’ luccésso': . tono valide tutte ' te 
riduzioni, r-.v-' 

■TEATRO ■ COLONNA 
Via Giampaolo Orsini ; 

Lungarrió Ferrucci • Tel. 681.05.50 ^ 

Locale freschissimo privo di .zanzare, tr^a con 
tante risale, con Ghigo Mastno e Tina Vinci 
’ in': V Borgellagri In mutande a. SpettecólI: ve¬ 
nerdì, sabato, domenica ore 21,45 encht .se 
pieve. Prenotarsi éi 68.105.50. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO ' 'ì 

Lungarno Ferrucci; 12 ^ ,’U;-. 

Bus: 3 . 8 • 2.3 i 31 - 32 . 33 ' 

Tutte te sere alle ore 21.30 continua lo slre- 
:.pItoso successo della Cooperativa teatrale 
1! Fiorino, con Gianni Nannini nel ruolo delle 
- Creziane: « Le Ciane di Firenze », G.B. Zen- 
noni, con Alvaro Focardi, Renato Mòratti. 
Regia di Piero Nenclolinl. Prenotarsi al 600396 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 20, Preven¬ 
dita presso il - botteghino del teatro un’ora 
.. prima dell’Inizio dello spettacolo. 

IL BOSCHETTO 

(Parco di Villa Strozzi) .. ì 

Via Soffiano. 11 • TeL 702.591 ■ y; . 

Bus 6 - 26 :- 27 - - ' ' 

« TEATRO -/ao » • Fiera d'Estate. Ore 21,30 
il Centro-tèétralé-Il Boschetto e II Comune di 
Firenze, ? p/esentano: ' « Alcesti >, commedia 
criminale di 'Àndrca Bendini (de Euripide), 

; con Giuseppe Pamblerl, Lia Tanzf, Francesco 
Valrano. Regia di 'Lamberto Gagnari!.^ Scene 
di Brun o, G erófàlo. Costumi: ■ Rosanna Mora- 
dei: Musfchd: ' Paolo casa. Orgenlzzazlònz: 
Vittorio Esposito. . '' . . 

Prevendita ore 10-12 • 16,30-20. 
CHIOSTRO 

DELLA BADIA FIE50LANA ' 

-, (Fiesole) - Bus -7 - --- -.. ■ 

XXXIII ESTATE F1E50LANA 
(Ore 21,30) 

..Roberto^ 'Fabbrlciani (flauto), Massimiliano 
; Damerini - (Cembalo), Alfredo Riccardi (Basso 
continuo) J.5. Bach: Le sanate per flauto e 
cénìbàlò: 

TEATRO ROMANO - Piesole - 
■Bus 7 

Cinemà: .' mitó - e y realtà, ' Idee i : confronto. 
Ore 21,15: La gus^ è Knlta, ,di .Alain Resnais 
■ con Y: Montand. Ore; 23r'Fèr chi ' iuoBB.-fa 
campana, di. Sam Wòod, .con G. -Cooper « 

• I. - Bergman. ' Posto unico U 1.500 (ridótti 
L. 1.000) .\ . 


l f i ' . T. i ' ' ■ l ' 
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Firenze Estate 1980 


ALBA'y . -- - 

Via P. Vexnoly( Rlfredl) - TèL 452.296 /1 

/Vedi: E«iri;;y Hreiiz* j- 
• la- NAVE - 

Via vnraòttàgtti*, 111^ : . ^ 

Vedi: Aren'è - wfve'.ARCl 

ClRCOLO - LTIMÌONE 

Ponte a Eróa (Bus Si-82) 

Vedi: Arene eetivé ARCI’ • 

. ARCOBALENO ’V-ry/yy^:'- 

' Via Pisana. 442 - lagnala -1; . - 
- Chiuso-per lavori di restàuro.- 
ARTIGIANELLI ^ ^-vV-.y ^ 

Via Seiratli KM - Tel. 225.057 
Domani: Squadra eatìnmné, - di B. Corbucci 


ARCI/SM8 ANDREA DEL SARTO 

'Via t. Bilanaia. 12 - TeL 672.043 - 

COMUNE DI FIRENZE - ; : ; : 

'» Di/;.Piazza: in. Musica s . Jazz;. Stasera ora 
18 in Piazza.;delta' Signoria performance del 
.« Willem Breuker Kolicktief a. . Ore 21,30 
. Pjzà SS. Annunziala: Concertò. 

' Ingrnso gratuito.-, ' 


DANCING 


ARENA MANZONI (Dancing) y? - 
Scandicci • -Pfam Piave; 2 ,y . 

Tutti I venerdì: Ballo - liscio, con "idiscoteci 
: Tutti f sabati • cod .or e be s tr a ora 2L3Ó.V ■ 
DANCING PO<K8ETTO^^-.^^^^. 

-Via M. Mercati, 24/b V Bùst 1-T 8 - 9 
Ora 21,30: Belio; Uscio.,; > 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la piMIk'ità ih Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Talefoni: 287.171.211.440 




Via Grande, 53 - Via Paltsire, 32 - LIVORNO 
Tal. 3R92.4I51M 

DITTA FONDATA NEL 194T 


OROLOGERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

Concessionario: V 

SBKO - mvmkim • girarowiregaux 



COACORM 


CHIESINA UZZANCSE (PT) 
-TEi. (iSn) 48.315 

DlltEZIONE: nillKIAVEUJ 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA 
DI 

DANTE 
TÒilRICELLI ' 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 

arricchimento 

CULTURALE E COLITICO 

UNITA’VACANZE 

981«t MIUIRO ' 

VWe P. TeeH, 7S • Tel. (82) 6d.l3.Uf 
8818S ROMA 

Vie M Teerinf, .19 . Tel, (M) 49.i8.14l 



O la borsa... 


i 

SÉ- 


...O le scarpe, 
le cintole, 3IÌ stivali, al 

(£Ì'©II 

TITICNANO PItA 
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PAGé 8 yi uiiità 


V,; c' 


CAMPANIA 


Venerdì 8 agosto 1980 


Dopo dieci anni di impasse occorre dare nuova credibilità airislituto 


Oggi seduta 




ancora 


di fatto per 










■ \f- - i 


La riunione alle 10,30 nella sala dei Baroni al Maschio Angioino - Tre incontri in tre giorni fra DC 
e PSI - Presentate dal gruppo comunista due mozioni sulla situaziolìé dell’Alfa e sùiragrò industria 


Singolare protesta ieri mattina^^ 


senz'àcqM 




si lavano in municipio 


-' * • -i ; - < 

- ■ i C> ' i 


. ‘j - r i- ; "I \ 


Profagonisfi 1 dell'episodio un gruppo di cittadini — Pagano così il sovraffolla¬ 
mento al Villaggio Coppola Pineta Mare — Irresponsabile disimpegno del sindaco de 


:i ' ■;'/ ’i. fi 


Hanno aderito esponènti polìtici, della cultura, giornalisti 

Tingere la negione ' IT T ^ ' to di più di quelli indi 

ad adottare prov- ; ^ i 1 • Tì dalle statistlchè ufficiali, 

a favore dei tossi- ; ! : chè ‘ nioltldecèdi ‘.veni 

iti e soprattutto 1 j ' _ ’ • • ^ ' j • : . diagnosticati: nblle mar 

Ilare il governo a • Ipiù dlsbafate: collasso. Ir 

re e modificare la Xv^ XXXXXX XuX ficienza epàtica", ecc. 

gge sulle droghe, si rt ... -■ Ma si muore anche per 

o a Napoli un co- ! - - i si di astinenza oppure p< 

lotta contro le tos-; i verdose. E’ Il caso del di 

enze del ’ quale i ^ Mr .^9 , ! settenne Giuseppe ; Moni 


Per costringere la Regione 
Campania ad adottare prov¬ 
vedimenti a favore dei tossi¬ 
codipendenti e soprattutto 
per sollecitare il governo a 
riesaminare e modificare la 
vecchia legge sulle droghe, si 
è castltuito a Napoli un co¬ 
mitato di lotta contro le tos¬ 
sicodipendenze del ’ quale 
fanno parte esponenti politi¬ 
ci. sindacali, del mondo della 
cultura, giornalisti, partiti, 
sindacati, ed organizzazioni 
democratiche giovanili. ; - 
In un comunicato il « comi¬ 
tato » rivolge un appello alle 
istituzioni, agli intellettuali, a 
tutte le forze politiche, affin¬ 
chè appoggino «la proposta 
di legge di iniziativa popolare 
lanciata dal coordinamento 
nazionale degli operatori so¬ 
cio-sanitari. dalla ., FOCI, 
PDUP, MLS. DP,' ARCI, 
Gruppo Abele di Torino. Ra¬ 
dio popolare. Il Manifesto; 
per modificare il vecchio or¬ 
dinamento legisiativo in ma¬ 
teria di tossicodipendenze e 
per la quale è in corso, in 
tutta Italia, la campagna di 
raccolta delle firmè». ■ ' 

« Siamo convinti -r-. prose¬ 
gue il comunicato — che di¬ 
versi e decisivi siano i terre¬ 
ni sui quali queste forze in¬ 
tellettuali, culturali e politi¬ 
che possano dare un contri¬ 
buto per arrestare l’espnn- 
zione del fenomeno e aprire 
una prospettiva ■ reale di ri¬ 
duzione della incidenza, del¬ 
l’uso delle sostanze stupefa- 


Chiesta la modifica delle attuali leggi - Solleci¬ 
tato l'intervento della Regione e del governo 


centi tra le giovani genera¬ 
zioni o e non solo tra esse». 
- E’ nécessario conclude il 
documento che proprio in 
questo periodo si consolidi 
rimpegno di tutti affinché si 
riesca a dare una vera " e 
propria prospettiva di vita a 
migliaia dì giovani. - - 

= Fino ad ora ’ aH’appello 
hanno aderito tra gli altri: 
Antonio Bassolìno, - Maurizio 
Valenzi. Eugenio Donise, Giu¬ 
lio Dì Donato. Guido De 
Martino. Mario Catalano. An¬ 
tonio ' Cali,. Umberto < Siola. 
Mariano D’Àntonlo, E. Pozzi 
Paoloni, Michele Tamburrino, 
Eleonora : Puntino. Antonio 
Polito, Ermanno Corsi, Emi¬ 
lio Lupo, Pippo Schiano, cir¬ 
colo culturalè P. Neruda, Ra¬ 
dio città. 

■ L’appello del comitato di 
lotta contro le tossicodipen¬ 
denze assume oggi un signifi¬ 


cato particolare proprio per¬ 
chè l’uso delle sostanze stu¬ 
pefacenti l’espandersi del 
mercato nero e delle morti 
da eroina hanno ormai rag¬ 
giunto punte drammatiche. 
Anche a Napoli e in Campa¬ 
nia nel corso di quest’anno 
abbiamo assistito ad una 
recrudescenza delle morti è 
all’espansione del mercato 
nero. -• a-., 

^ Risale a poco meno di una 
settimana fa la triste vicenda 
di Ciro Burracclone. Il gio¬ 
vane diciottenne dei quartieri 
che dal carcere minorile ^di 
Nisida era stato trasferito al 
Cardarelli per disintossicarsi 
dall’eroina ed invece è morto 
per « collasso cardiocircolato¬ 
rio». Almeno secondo il 
freddo referto medico. 

Episodi del genere ormai 
sono all’ordine del giorno nel 
nostro paese. I morti per 
droga in Campania sono mol¬ 


to di più ' di quelli indicati 
dalle stàtistichè .ufficiali. Poi¬ 
ché ‘ niolti . ’ decèdi vengono 
, diagnosticati: nblle maniere 
più dlsbafate: collasso. Insuf¬ 
ficienza epàtica", ecc. ; ^ - i 
"Ma si ihuore anche per cri¬ 
si di astinenza oppure per o- 
verdose. E’ Il caso del dicias¬ 
settenne Giuseppe.' Montefu- 
' SCO che il" 17 aprile scorso fu 
trovato morto in un. piccolo 
albergo della Speranzella. 
Oppure quello del ventiduen¬ 
ne Ma^lmo., Bosso ucciso 
daH’efolna. - ' 

Sono sèmpre tanti i giovani 
e i giovàniMimi che si tra- 
sforriiano in ladri, qualche 
.volta in killer, pur di procu¬ 
rarsi la dose per un « buco » 
e soddisfare l’ihsopportablle 
bisogno di droga; ^ * 

“ A poco".sono valse,- quando 
ci sono state, le. iniziative e l 
tentativi di mettere, un freno 
al mercato della droga. Per 
molto tèmpo, forse troppo, la 
' legge, ha mes^ sullo stesso 
• piano lo spacclàtófe é il . con¬ 
sumatóre di stupefacenti col 
solo risultàlò di cfimihallzza- 
fe la malattia di qùè-st’ultimo 
' penàllzzàndolo con; la-, galera 
' b "con il metadone.; ■ :'r •.. 

Gravi èd ingiustificati sono 
stati .1 ritardi dellé istituzioni, - 
ci riferiamo soprattutto alla 
Regióne Campania che poco 
rO.niente hà fatto .per.aiutare 
1 gióvani tossicodipendenti 
bisognosi di cure, anche 
quando spno stati loro stessi 
a chiederlo. 


Stasera alle 21, airArenile, 'concerto degli Skiantos 


^ ' i' 1 ■ J.',.: •V.'’ 


SpéttàcÓU per tutte le èta 


AJ AU 


..no.vr .osTar 


L’anno scorso aU’imzìatìva hanno partecipato quindicimila dei trentàtremila 
abitanti -11 programma illustrato dal presidente del Consiglio ^ quartiere 


' Iniziata con una spettacolo 
di ' Patrizia -Lopez e Sergio 
Brunì; la stagione dei concer¬ 
ti a San Giovanni a Teduccio 
continua stasera con im’esi- 
bizione degli «Skiantos »... 
L’àppuntamènto è alle 21 al- 
: rarenile., ' ' ■ . " - • 

Le iiùziativc di « Estate '80 
a S. Giovanni», organizzate 
dal consiglio circoscrizionale, 
vogliono essere ima duplice 
sfida: alla realtà culturale del 
quartierè, segnata da una to¬ 
tale mancanza , di-strutture e 
dal luogo comune secondo cui 
in periferia è difficile, ^ non 
impossibile, innescare mec¬ 
canismi e processi aggregati- 
. vi mediti. ■ 

Il programma è stato pre¬ 
sentato — giorni fa — dal 


presidente del consiglio. . il 
compagno Raffaele Zinno e 
dal responsabile della dirrak)- 
ne artistica, - - Michele Del 
Grosso. Zinho ha fatto osser^ 
vare che «Estate '80» porta 
con se il bilancio positivo 
dell’anhò scórso.- quando nel¬ 
le sei manifestazioni si tota¬ 
lizzarono" circa 15.000 parteci¬ 
panti, quasi la metà degli a- 
bitanti di S. Gióvannl. 
« Qualsiasi operazione cultu¬ 
rale in questo quartiere — ha 
detto — deve dunque tener 
conto, per la sua organizza¬ 
zione, dell’esperienza positiva 
dell’anno scorso». 

Partendo da questo r consi¬ 
derazioni il consiglio circo¬ 
scrizionale ha costruito un’i¬ 
niziativa, per tutto agosto. 


;;. • l -o'i- : « ; 

che sia per quantità, .sia' per 
qualità (termini spésso ìnco- 
ciliabili) comprende tutti i 
settori dello spettàcolo. Il 
programma: dal concerto di 
« Musicanova ». ' dì Eugenio 
Bennato, alla « Nuova Coni- 
pagnia di Canto Popolare ». 
che concluderà le manifesta¬ 
zioni il 31; agosto. Nel mezzo 
ci . saranno 11 balletto - con 
jazz di - Roberta Escamilià 
Garrison Company, la danza 
cla.ssica' indiana di Alarmel 
VallL la musica leggera di 
Gianni Morandi. il teatro 
. francese dei Les Maclomà, 
quello del gruppo locale « La 
proposta » (che sotto la re^a 
di R.Morra presenterà. 
« Frammenti ») ed in antepri¬ 
ma nazionale il Teatro del 


Un servizio istituito dal Comune per evitare disagi ^ 

«lillaterne>: iscriiioni ancorai posfilrfli 

I circoli non ancora «completi- Chiamati a collaborare provveditorato e consigli di quartiere 


In prossimità delle iscrizio¬ 
ni alle scuole materne si ria¬ 
prono i problemi per assicu¬ 
rare ai bambini e alle fami¬ 
glie napoletane un servizio 
efficiente oltre che una rete 
■ più ampia di scuole. L'Am¬ 
ministrazione comunale e 
l'Assessorato ' alla Pubblica 
Istruzione, che negli ultimi 
• anni si sono prodigati per 
: diffondere ed estendere il ser- 
Tizio di scuola materna sta- 
talCr anche quest’anno hanno 
•ottenuto dal ministero della 
Pubblica Istruzione nuove se- 
: rioni e si vanno allestendo 
nuovi locali cercando di as¬ 
sicurare a tutte le sedi la 
refezione e una maggiore pre¬ 
senza di personale ausiliario. 

Nonostante questi risultati, 
rimanane ancora inevasi li¬ 
na serie di problemi, segna¬ 
lati dai Consigli di quartie¬ 
re e dagli organi collegiali 
delia scuola. 

In particolare carenze sono 
state rilevate per gli orari 
di funzionamento delle scuole 
materne, che non sempre 
consentono ai genitori, e in 
particolare alle madri, di rag¬ 
giungere in tempo il posto 
di lavoro: una scarsa infor¬ 
mazione sulla esistenza e sul¬ 
le sedi delle scuole, e In que¬ 
sto senso il Comune intende 
mffìcgere degli appositi ma¬ 
nifesti: la resistenza che an¬ 
cora si incontra nelle fami¬ 
glie popolari a iscrivere ! 
propri figli alla scuola ma¬ 
terna per cui è necessario 
stimolare nuove iscrizioni o 
riaprirle dove queste non a- 
vessero raggiunto un numero 
sufficiente; infine si auspica 
di immettere il tempo lungo 
nelle scuole materne, per con¬ 
sentire ai •genitori più tempo 
s dl.spoRlzlone, oltre a preve¬ 


dere un utilizzo di • questo 
tempo lungo che sia confor¬ 
me alle linee pedagogiche e 
didattiche più avanzate. ' 
Considerando tutti questi 
problemi e le deficienze che 
ancora sono presenti nel ser¬ 
vizio di scuola materna del 
CcHnuiie. l’Assessòrato. alla 
Pubblica Istnizìone ha inol¬ 
trato un documento al Prov¬ 
veditore agli studi e ai Pre¬ 
sidenti dei Consigli di circo- 
scrizione perchè indicano riu¬ 
niti con ì Direttori didattici 
e con le direttrici delle scuo¬ 


le materne per concordare 
un’azione comune che cerchi 
di risolvere o di far fronte 
in breve tempo ai problemi 
su accennati. Il documento è 
inoltre indirizzato al coihvol- 
gìmento di altre forze poli¬ 
tiche e sociali, cegne i Consì¬ 
gli di quartiere, i Presidenti 
dei distretti scolastici, all'As¬ 
sessorato all’Assistenza e ai 
Servizi Sociali e all’Assesso¬ 
rato al decentraménto. 

Diamo ora Telenco delle 
Scuole statali dove esìste pos¬ 
sibilità di iscrizioni 


Un uomo di 45 anni a ftoscotracase I 

Devastaci irittmcìpioi | 
a colpi dì accetta I 

Entra nel palazzo del municipio armato di scure e mar¬ 
tello, sfascia tutto quello che gli capita sotto tiro lascian- t 
dosi poi docilmente ammanettare dai carabinieri. E’ acca¬ 
duto a Boscctrecase verso le 13,30 di ieri. Autore della folle 
impresa è state un uomo di 43 anni, Achille Remis, abitante ' 
in vìa Cavour 12 a Boscotrccase. disoccupato e padre di 
dieci figli. 

Sono le 13 ed il Remis armato, e ki evidente stato di 
eccitarione. si avvia verso il municipio di Boscotrccase. 
Giunto aU’ingresso bussa ripetutamente all’uscio. Al custode 
che gli apre la porta chiede di parlare con il «comandante » 
(probabilmente si riferiva al comandante dei vigili urbani), 
li custode chiama il vigile urbano presente in quel monmito I 
nel municipio. Salvatore Cannavaie che gli va incontro. 
Improwisamente il RemLs gli dà uno spintone e si precipita 
nelle stanze deiredificio vibrando colpi con la scure e il 
martello contro tutto quello che gli si presenta davanti. 
In pochi minuti demolisce sedie, tavoli e suppellettili. 

A poco sono valsi i tentativi di fermario del viirile e del 
custode. Sono dovuti intervenire i carabinieri che Io hanno 
arrestato e trasferito alle carceri di Pog gi oreale sotto l’impu- 
I Uzione di danneggiamento e porto abusivo di armi. 


Mutamenti presenterà « Lu 
cuntu de "li cuhti», di^ Giam¬ 
battista .Basile;.'? --jr-- < 

Con il.progiiainmà generate 
sono previste àn'ché una serie 
di attività collatérali:' mostre, 
artigianato.. gip'Vànilé.. pittura 
figurativa;.. ìk .più- inière.ssan- " 
te di quèstè ' ^ . chiamata 
simpaticamente .«No al -gri¬ 
gio » sarà .diretta dalla coo¬ 
perativa « Arenile -S. Giovan¬ 
ni ». Decine é decine di ra- 
gaz.zi, « armati-»' di pennelli, 
colori. e scale disegneranno 
giganteschi mutali- sui. muri 
più .degradati - del quartiere. 
Qualche primo, tentativo è già 
statò fatto ed .ha. destato cu¬ 
riosità e InteresSè. ■ ' - 

^ Antonio Rosiello 


-1 circoli didattici presso cui 
sono possibili le. iscrizioni so¬ 
no il 10. ìwr la -zona di Se- 
condiglianò. zona lt»7; il 14.:, 
scuola ■« ^ccihi ». "via Corre¬ 
rà, 29; ? 21.. Scuola materna 
di via Bosco dì Capodimon¬ 
te; 31., « Senise », via Cosen¬ 
za; 48.,:«Edificio nuovo» vìa 
Mastellone 30; • T9., «Naza¬ 
reth ». via : S. Romualdo ai 
CamaldolL 

Inoltre .verranno istituite 
"nuove sezióni di scuole ma¬ 
terne _ per Tanno scolastico 
W’81 presso: a ’C' efre 
« FiHitànella », vìa & Maria 
delle Catene alle Fontanelle; 
8. clic, dì via erottole. ,2 
con quattro sezióni; 18. Ar- 
coleo di via De Gasperìs. 11 
con tre sedani; .16. di «Cin- 
quegràna », via Caravag^o. 
30 con I sezione, e di « Vìl- 
lanova.» a vi* Posillipo. 175 
con 1 sezione; 20. circ. «Bru¬ 
no» di via Leo ,a Clata Ca¬ 
podichino con i' sezione; 22. 
«Mario»,.di ^azza S. Efra- 
mo Vecchio. 130 con 1 sezio¬ 
ne; 32. circ, « Umberto », 
Tìazài Ouglielmo l^pe. 7 con 
1 sezione; ; 37. circ. : locali al¬ 
le rampe di Petraio-.via Fa- 
lizri. ooh 2 sezioni; 43. « Tas¬ 
so », via Plebiscìta 38 con 2 
sezioni; M., sede di Vìa Fer¬ 
rante Imparatao. 132, con 4 
sezióni: 48., sede di Via Fer- 
maaio Btnvo con 2 sezioni; 
53. «Marco Polo», Via Mar¬ 
co Polo.a Oanìpegnà con 2 
sezioni; Sì. Plesso ex CJU' 
di Rione Eàntarosa con 4 se¬ 
zioni e il Nuovo Plesso di 
Rione Santaroaa; 61. « Naaa- 
rio Sàiiiroy Vià'F.lli Rosselli 
a f>ecqndfg1Ìàno. 10 con 1 se¬ 
zione; 62. «Taverna del Fer¬ 
ro», Via Taverna del Ferro 
con 3 setionl. V > 


Oggi seconda riunione, del 
nuovo consiglio regionale. Al¬ 
le 1Ó,30 nella Sala, dei Baroni 
il parlamento della Càmpània 
dovrèbbe eleggere . 11. prèsi- 
dente deU’esècutivo-regionale 
e i dodici assessori. « < 

' ■- •Per ; ;la ; formazione; della 
giunta in questi giorni si so¬ 
nò svolti numerp.si incontri; e 
intènsissimi sonò‘sfati i con¬ 
tatti • bilaterali tra DC è ; 11 
PSI. In tre giorni" (rultlmo 
incontro, si è svolto ieri mat¬ 
tina) sono stati ben tre l col¬ 
loqui tra i rappresentanti dei 
due partiti. Ieri sera, infine, 
s} è riunito il direttivo regio¬ 
nale socialista per esaminare 
1 risultati di questi incóntri. 

E’ opinione diffusa che nel¬ 
la seduta di oggi non si arri¬ 
verà all’elezione dèi governo 
regionale. ; • 

■Il PCI, comi’è noto, ' è al¬ 
l’opposizione. Ma la sua scel-' 
ta. com’é stato ribadito più 
volte, non significherà « stare 
alla. finestra ». -Anzi i comu¬ 
nisti -intendono ; lanciare una 
«sfida» sul piano dèi.Conte¬ 
nuti che vuole tendere a 
cteàre una « nuova » Regione 
che sia all’altezza della situa- 
zione.:-;_^.,,.. ; 

’ : « La terza ' legislatura ; ci 
dice % quésto 4 propo.sUo il 
compagnó Nando Moira; dèi- • 
là ■ segreteria Téglóhàlè .del 
PCI e consigliere rè^òriàlé 
■ deve rappresèntàre -uhi'svoj- ; 
ta - nella. ■ vita deU’istltUto,^" 
‘•mórtiflcàto nel priidO'decen¬ 
nio da una politica , blièiitélà- 
ré che .non ha risoltp'nem¬ 
méno in parte i gravi prò- 
bleini della nostra Régióiie ». 
Ih discussióne c’è "dùnque là 
credibilità di questo-ènte.. E 
si tratta di riallacciare uh 
rapporto con i cittadini, le 
forze sociali, della hostia. Re¬ 
gione per fare deU’ehte un 
organismo vitale, ché' operi 
su larghe prospettive e che 
dia il cóntributo per la sòlù- 
iàóné .. def ? gfa^vi. problemi 
.caropani. ni 

Il problèma della iqvérha- 
' bilità' non può èssere .risòUò 
solo con la soluzione numeri- " 
ca di maggioranza. Govèhìa- 
. biiità yuói dire.portoré^van- 
' ti idèe, 'ptogramihì 'e Vuòl'di¬ 
re soprattutto reallzzàrlii^ Già 
sório" stati effettiiàtl -infeóntfi' 
-f*a~coinunisti e le ■ oompori a n - - - 
ti sociali di alcune zone-delia 
nostra Regione per verificare <, 
in còncreto 'quaU siano le ne- i 
cessità,'le es^eiizé réMi dèlie i 

• popólÀzipnL iresti cóhtatti 

• andranno ■àvàhti -'è' suìle_ési- 
genze, emerse e che emergé- 
riuoho,. si. svilupperà l’iniziati- 
; v»,ccratthìs'to (die sarà tesa, ;è 

. tieiré ribadirlo,' S superaife lo ! 
stato di precarietà che ha ca¬ 
ratterizzato Ja vita (leU’istitU- 
zi&e regiòiikle ìièl coKÒ dèl- 
le/primè- diiè legislature (che 
hanno visto nove ‘ crisi ‘ con v 
un "totale, di tre anni di va- : 
cànza <ii potere).- - - n 

Là crisi deli’apòarato prò' 
duttivo (due esempi" dramma¬ 
tici sono le" realtà. dèlia 'piò 
vlncìa di Caserta e quella di 
Salerno) sta colpendo >dùfa- 
mente la Campania è-rrichie- ~ 
de interventi immediati; Non > 
procrastinabili. £ pioprìo^ per j 
dare una ihisura 'di.quàli sa¬ 
ranno' lé -ihiziativedd PÒI 
pèr incalzare la.maggióiahzà 
sonò; state già prestate due 
mdrionir Una ‘ eùU’AÌfa èd 
uh’alfra sulla -grave sitiiàzio- 
ne dei attore agrcKindiistrià- • 
le (della qiìàle pàrlìamò hel- 
l’altra pagine della cronaca 
.nà|k»letana)..-L . > 

Per (luànto riguarda rac¬ 
cordo Alfa Nissan i cònaigUe- 
ri comunisti Monica Tavemi- 
ni e Nando Morra, dopo aver 
fatto rilevare l’importanza 
che il < Plano Alfa ». assunle ' 
per-'le prospettivè. di. rihnó- 
varoento dell’ « Alfa Sud e di 
ulteriori sviluppi delia pre¬ 
senza e dei ruolo del gruppo 
nelle regioni meridionali e 
Constatata la passiva posizio¬ 
ne della giunta nei confronti 
del governo per quanto ri¬ 
guarda la firma dell’aòcordo 
con la Nissan .' propongono 
al ' coiisigiio : regHnìaler; di 
chiedere al governo di . con¬ 
cludere poBitivaniente e nei 
t«ni^ .più serrati la questio- 
ne Alfa e di realiaaare un 
incontro oigaite oon là Re¬ 
gione per resame di tutte 
le situa^oni di crisi, indu¬ 
striale e deU’occupaslone in 
Campania. 

Isaia Sales. Vincenzo Aita e 
Achille Natalizio hanno pre¬ 
sentato. invece, una mocione 
sulla grave situaziane agroin¬ 
dustriale e chiedono rimpe¬ 
gno della giunta: 1- di appro¬ 
vare éntro settembre i pieni ; 
per. l’oitofnitta ed il pomo- • 
doro; 2- fissare un incontro ' 
immediato oon il ministero 
delle PP.SS. per discutere il 
plano ATI; 3- avanzare delle 
prc^xnie per là revisione del 
l’attuale regolammto d?' 
premio. CEE. In pàrticMa. 
modo snellendo le proceduh 
estendendolo ad . àltre prò 
dazioni ortivo industriali; •? 
avviare contatti con le ban 
che per garantire fidejussion 
alle industrie conservière; S 
sollecitare la maglstnitura ad 
andare avanti neirinchiesU 
su, iabrofli e truffe perpetra¬ 
te nti settore investendo il 
Fartamento nazlonate perchè 
promuova un’Indagine sul- I 
rìndttstria conserviera. 


La sete delle Irantasei fa¬ 
miglie di Qualiano. che da 
diverse settimane non rice¬ 
vono più acqua, sembra desti¬ 
nata a continuare. I loro rubi¬ 
netti sono ormài a secco da 
più di quaranta giorni, e, nien¬ 
te fa prevedere = che il' loro 
problema possa risolversi pri¬ 
ma ^del ■ mese \ di settembre. 
Da questo mese in poi. per 
tutto il resto deiranno fino 
all’inizio della prossima sta 
gione e.'itiva, l’acqua ripren¬ 
derà a sgorgare senza alcun 
: problema. ; Sono ormai otto 
anni che ■ va avanti questa 
storia. Per gli abitanti di 
due stabili del rione Princi¬ 
pe. Da quando, per la preci¬ 
sione, l’acqua viene dirottata 
al villaggio Coppola Pineta 
Mare, il complesso turistico 
che sorge • sulla \ via r Domi- ’ 
ziana. 

Ieri ‘ mattina, intanto, per 
cercare di, sbloccare la • si¬ 
tuazione. e disp».'rati per le 
condizioni di disagio a . cui 
sono costretti, una parte co¬ 
spicua degli inquilini degli 
stabili del rione - Principe, è 
andata a manifestare davan¬ 
ti al municipio. La loro pro¬ 
testa ha assunto una forma 

.■■■••..rni-ìf iJ', 


singolare: donne e bambi¬ 
ni in testa, sono andati tut- ' 
ti a lavarsi di ^ buon • matti¬ 
no. ; servendosi di tutti i ru- ' 

• binetti r- disponibili ■ nel mu¬ 
nicipio. dove, neanclie à dir¬ 
lo,l’acqua • arriva. abbondan¬ 
te e pulita. V- i-, i - v 

' Dopo la -protesta, alla qua¬ 
le ha cercato inutilmente di 
: mettere ; freno un impiegato 
zelante, gli « assetati > han- 
no cercato di parlare con 
qualche funzionario dell’uffi¬ 
cio tecnico. ■ ■ 

• AH'ufficio tecnico, però non 
c’era nessuno e per ■ poter 
parlare con qualcuno si è 
dovuto attendere l’arrivo del 
sindaco. Quando - il slgnor_. 
Luigi Picascia democristia 
no, è giunto, gli animi, un po’ 
per l’arsura, un po’ per j’at 
tesa, si erano surriscaldati. ■ 
' « Se Tacqua non arriva su¬ 
bita, io rischio di dover chiù ; ^ 
dere » ha . esordito Giusep- ; 
pe Perone, proprietario ; del,, 
ristorante Peppino ■: Principe, 
anche : lui senz’acqua. « So- ; 
no costretto a farmi rifor- - 
nire da autobotti private pa- 
gandolà. ed ,è. sempre insuf- 
fidente. Oggi, per esempio, 
al. ristorante - ci ■ sono pile 


enormi di piatti da lavare, 
c’è da fare pulizia. Se non 
arriva l’acqua sono rovi¬ 
nato ». ‘ •’‘ 

. « Vedete ». esordisce il sin¬ 
daco « la deviazione al villag¬ 
gio Coppola non dijjende da i 
me. Comunque, finché l’acqua 
non arriva, provvederemo noi 
a farvela avere con le autobot¬ 
ti ». « Ma se è come quella 
deH’ultima volta è imbevibile, 
tanto è nera e sporca » ha ri¬ 
battuto una donna. Cira De Vi¬ 
to: « Il mio bambino ha tre 
mesi, e da quando ha bevuto 
l’acqua dell’autobotte sta ma¬ 
le ». Il colloquio è andato a- 
vanti a lungo tra l’imbarazzo 
del sindaco « sprovveduto » e 
la decisione degli inquilini a 
non mollare. 

Immancabilmente. il discor¬ 
so è slittato ' sulle condizioni 
igieniche di degrado i in cui 
versa la zona. Carogne di ani¬ 
mali. spazzatura lasciata nei 
contenitori per giorni, e giorni, 
e coinè logica, conseguenza. 1’ 
invasione della zona da parte 
dei topi. « Io me ne sono tro¬ 
vato addirittura uno in casa > 
dice una donna del comitato. 
Rosetta lanniello. La .risposta, 
un po’ seccata del sindaco è 


stata: « se avete i topi com¬ 
prate il derattizzante». . 

E i^r i contenitori dell’im 
mondizia rotti"? « Riparateve- 
li > ha ribattuto Luigi Pica- 
scia. La riunione .s|,è sciolta 
.'dopo un-poco con la promes- 
.sa da parte del sindaco di 
provvedere all'invio di due au¬ 
tobótti d’acqua potabile, e con 
l’intenzione da parte del co¬ 
mitato degli inquilini di pre¬ 
sentare un espo.sto ^ 

"•'Dopo poco le due autobotti, 
sono : effettivamente arrivate 
al rione Principe, a distanza 
di un’ora l’una dall’altra. L’ 
acqua però, o'mèglio il liqui¬ 
do giallastro e melmoso che 
riempiva le bottiglie precedèn¬ 
temente preparaté dagli ' in¬ 
quilini, era terribilmente ma- 
leodorante. Il sindaco, comun» 
que, dando prova di grande 
preparazione e professionalità 
per quanto riguarda i proble¬ 
mi della prevenzione sanitaria 
e deirig'iene, è stato pronto ad 
intervenire. Ha fatto perve¬ 
nire un avviso agli inquilini 
; dicendo di bollire l’acqua pri- 
. ma di darla da bere ai bam¬ 
bini.^',.. 

■ Franco Di Mare 




: Quattro gióvani hàònó lattò irruzione hellà casa iMÌ’albà 

Rairinanb i risparmi di due vecchietti : 

' l' Xl ■ r • •' * ì •?” iv 5 4 ’i ' * v' *’ S ■*: ‘' i ^ ~ T ’ V ' ^ “ • - • - ; . ^ 


servire per il kirò funerale 


' : VrT 


La^omma (un milò]ie"& era; slàta accumulata ìii anni di sa¬ 

crifìci • I malviventi iìanno malmenato-la coppia prima di immobilìzzarla 
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Luigi Enriclielli « Maria-Pallétta, i diM anziani coniugi derubati di tutti i loro .risparmi 


dei CC nello ioM di piazza Guriboldi 


musicassette false 


Una vasta operazione dei carabinieri ha ' 
inferto un altro duro (»lpo al mercato delle 
miisicassette contralfatte. Nel corso dì una 
serie dì pe^uisizionì ì carabinieri del gruppo • 
c Napoli uno > hanno sequestrato ben 18.000 
cassette per fl valore dì trenta milioni di¬ 
lire. I locali perqpùsiti sono tutti nella zc^; 
della stazione, un po' il cèntro del mercato 
clandésóùo intórno *'a icui^ ruotarlo i mercati 
delia .Duchessa e cB Forcella. Il gran nu¬ 
mero di cassette è stato trovato in 4 locali, 
a vìa ..Torino' 5. vìa FirèiTO 6. piazza Gari¬ 
baldi éo. e via Bologna 60. 

Ih cpiestì si trovavano, rispettivamenle,'An¬ 
gelo Morelli, di 51 anni, abitante a Via*Al- ' 
fredo Rocco 47, Giuseppe Cimmino di 73 anni. 


abitante a via Pcntanolana 103, Salvatore 
Uomo di 31 anni, abitante in vìa Scassacoc- 
chi 11 e Mario Greto di Ó3 anni, abitante a 
via Solimene 15. I quattro sono stati (ìenun- 
ciati per frode in commercio, violazione dei 
diritti d'autore ed evasHMie fiscale. Le per- 
r qùisnoni seno dwcnute fa seguito di una 
serie di inda^ni che da tempo mirano a bloc- 
^ care il profkmo mercato dri nastri clandestini. 

Insieme alle, sigarette-di contrabbaido'e ai 
filniini contraffaUi. . quello (ielle musicass^te 
clandestiiK; è un « mercato » che alimenta una 
vasta area dell’economia sommersa parteno- 
.sai prefitti della quale vìvono molte 
'pèrsone 'cIn; hanno fatto di queste attività 
un vero e proprio mestiere, ' .. 


Un ' triste episodio ’ di 
violenza è avvenuto ai dan- 
— ni di due an-ziani coniug i ' 
cnc si sono visti rapinare 
tutti ì risparmi messi dq 
parte per il proprio fune; 

' rale.' > 

••Stamani aH’alba, nella po^ 
polare zòna di San Piétrii 
a Pàtiemp, nella casa dei 
due.vecchi a.vìa Principe ' 
di Nàpòli 61, quattro malf 
viventi sono entrati irhpròv 
visameiite dalla finestra, 
térrorizzando l'anziana cop; 
pia. Luigi ■ Enrichielli - di 
78 anni e Maria Palletta di 
72 vìvevano da soli, l’uno 
scmìparalizzalo, l’altra pa* 
ralizzata da 24 anni, ; • 

Il loro futuro era soltan¬ 
to'affidato. ajlJo .scopo di 
'Òisicùìiarii ^n’^dècéhtb fu- 
[per{tìaritei 

’ mettérS parte? la^ ' som,- 

ma .di uii milione.’e due^ 
cónto mila ìirè, ora nelle 
tasche dei rapìnàtorì, che - 
* sì spera vengano al più prc» 
sto assicurati alla gim 
stìzia. 

.1 quattro sono entrati 
dalla finestra, armati di pi[ 
stola e torce elettriche. Due 
dì essi avevano il viso cc^ 
peno. Penetrali così in picj- 
na notte nella casa, i du^ 
dal volto, coperto da faz^ 
zoletti hanno immobilizzar 
to i vecchi mentre gli altri 
due hanno preso aTrercar» 
freniìticamente per la casa 
c nei cassetti. •-. ■ • * 

In unò di questi hannò 
trovato il denaro, c dop^ 
~avcr anche, .malmenato fa 
coppia sono fuggiti daffa " 
finestra. Ripresisi dalie 
choc, i coniugi hanno co¬ 
minciato a gridare richia¬ 
mando l’attenzione dei vl- 
cini -che subito hanno av- 
^'e^tito il 113. ^ - 

i Luigi Enricficlli e Maria 
Palletta hanno riportato 
delle leggere contusfonf 
j prontamente niedièate da- 
! gii stessi vicini. 


PICCOLA CRONACA 


V. f. 


Oggi venerdì 8 agosto. Ono- 
.uastico: Erminia (domani: 
7enno). 

CONCORSÒ 

' n Ministero degli Affari 
^teii ha bandito un concor- 
o per titoli ed esami a 25 
losti di Volontario nella car- 
.-iera diptomatica. Il bando, 
:he scade il 17 agosto, può 
»sere <»>nsultato presso 1’ 
ufficio «li Gabinetto della 
Prefettura dalle ore il alle 
13 dei giorni ferialL 

LUTTO 

' E’ deceduta Gi'oliana Spe¬ 
ranza. Alla figlia Maria Giu¬ 
gliano, della CGIL Feder- 
braccianti di Napoli, al gene¬ 
ro Michele Tretola, dirit¬ 
te ARCAB, c al familiari tu^ 


ti giungano le condoglianze 
del Comitato regionale e del¬ 
la redazione de «l’Unità». 

CHIUSI GLI UFFICI 

ANAAO 

- CHi uffici della Segrete¬ 
ria Provinciale ddl’Associa- 
i zione Narionale degli Aiuti 
e Assistenti (ANAAO) reste¬ 
ranno chiusi daU’S al 26 
agosto. 

BRIC-A-BRAC 
n settimanale di soli an¬ 
nunci pubblicitari, Bric-a'- 
bràc, è in ferie dal 4 al 39 
agosto. Durante U perio(!o di 
chiusura ddla redazione dti 
periodico, i lettori-inserzioni¬ 
sti. possono perù conUnuare 
a mandare 1 loro anniincl al 
gtomale, che 11 pubbUdierà 


nel primo numero dì settem¬ 
bre. Le inserzioni possono es¬ 
sere fatte telefonando al 
200796. oppure aprendole a 
a « Bric-a’-brac » piazza prìn¬ 
cipe Umberto 29. servendosi 
deH’apposito. tagliando pub¬ 
blicato sul nùmero di agosto. 

MOSTRA 
A PONTICELLI 

Inizia oggi « Ponticelli im¬ 
prevista». mostra fotografica 
curata dal gruppo culturale 
«O. MoUnart», patrocinata 
dal consiglio di quartiere di 
Ponticelli, fino ai 12 agosto 
presso la casa del popolo di 
Ponticelli. La mostra presen¬ 
ta foto di Arcopinto, Bove. 
Coppola, D’Alise, Isola, NerL 
Bqueo, raggruppate come 


; «frammenti di un Itinerarie 
i visivo nei cortili di Pontl- 
j celli ». , . . 

; FARMACIE NOTTURNE 

I ZoM C>i»i>; YÌ» OrOucci 11. 
I Riviera dì Chiaia 77. vìa MeraM- 
j lina 143: CcatrO: via Roma 439; 
i McrcMv-èfeMdiiM; piazza Ganbanti 
• 11; Awmmk piazza Dante 71. V|- 
j carte Saa Lar««ao; Riazza Naziona- 
! le 76; naa i arei tet piazza. Gari¬ 
baldi 218. Ponte di Casanova 30, 
staz. Centrale, corso Lucci 5: Stal¬ 
la: via Fona 201; Saa Carte Arena: 
vìa Materde; 72: Coll) Amiiwt: Coi 
li Aminci 227; V aat ir a knmtém 
via O. Kmtana 37.' via Menìani 
33; S a n a n. via P. GrìHMtdi Tfc 
Paai ili otta, piana Marc'Antomo 
Cotenna 31; JWa—ry via Duca 

cuTM Secondifliane 174; CMateno- 

via Acala 29; FtaMIpar «ti PoIS 
tipo 239. 
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NAPOLI^^ CAMPANIA 




runità - PAO* 9 


Mol)ilÌtQ7Ìcnf eoniro gli attacchinai livelli. occiipazionqli 





delle industrie conservieie 

Delegazioni dei consigli di / fabbrica a 'Salerno per ^un'assemblea nella sede del¬ 
l'Unione' industriali » Accanto a difficoltà oggettive^ inaccettàbili manovre padronali 


Contrari Federbroccionti e Confcoltivatori 


• :(. 



alla Regione 


r 





L 


Sotto accu'sa è lo slittamento dei pagamenti dJ pròr 
dottori - peggiorata l'intesa dello scorso febbraio 

■ prevedeva che gli industriali 
sàldassero ì , loro importi ai 
produttori entro il 31 dicem- 
_ bre deirsO. L’accordo cam¬ 
pano consente invece lo slit¬ 
tamento fino al 31 gennaio 
’81. E questo nonostante il go¬ 
verno sia riuscito a strappare 
per gli industriali non pochi 
miglioramenti dei premi CEE. 
^ Più in generale Federbrac- 
cianti e Confcoltivatori ri¬ 
badiscono il loro dissenso e 
il loro giudizio negativo sul¬ 
l’accordo che dimostra ancora 
una volta — si sostiene — 
l’incapacità e la ' cattiva ' vo¬ 
lontà del governo regionale 
a procedere ' in . una politica 
di riforma e di programmazio¬ 
ne in questo delicato settore 
deU’agricoltura campana. 


‘ ‘É’ '^tatò, definito raccordo 
iiJtCTp^f^sipnàlè • ^“réfeìonale 
pél* ' il ì^hiòdqro réìàtiyp i^l 
ijiM.’ il, testo è stato ! per orà 
firmato dalle ascciazidni dei 
produttori aderenti a Coldiret¬ 
ti, ' APOC, ;Federcoltivatori- 
CISL. Aie e AGGI. * - 

, Entro ' la giornata di oggi 
dovrebbero aderire anche le 
cooperative dei produttori ade¬ 
renti all’ARCA e all’Unione 
regionale dei produttori orto- 
fruttìcoli. i UIAPOA. ARCA e 
UIAPOA hanno comunque con¬ 
fermato il loro giudizo criti¬ 
co nei ■ confronti dei ' ritardi 
con i quali anche quest’anno 
si è “giunti alla stipula del¬ 
l’accordo, specificando nel 
.contempo che la loro adesio¬ 
ne è In sostanza motivata so- 
prattutlq dalbi volontà di non i 
ìnt^^wli^utlii^ji ^ ì 


le associazioni dei produttori 
preoccupate, per i continui rin¬ 
vìi e sottoposte ài ricatti .degli. 
industriali. ■ . < 

; Sono in sostanza le stesse 
critiche e le stesse motivazio¬ 
ni che hanno spinto, peraltro,' 
Confcoltivatori e ^Federbrac? 
cianti a non firmare raccor¬ 
do. Sotto accusa è Io slitta¬ 
mento dei pagamenti ’ fissato 
dall’accordo.regionale nei con¬ 
fronti dei produttori. La clau¬ 
sola* è addirittura peggiorati¬ 
va rispetto allo stesso accor¬ 
do nazionale di categoria del 
febbraio scorso. In esso si 

. . . ‘! i ■ X ■ i ? . i ; : V ' ^ . t • 

‘ ifici.xi'ic '.jub ib tir, 

ìiBntncr ukì/ onuH i?. yrrj ' 


I In particolare. si ribadisca 
ll^^fecessi(i)(iSi9divenire. * 

turb ativa e di confusione tra [ vece, al p iù p resto, al siste:, 

ma della programmazione po¬ 
liennale. Auspicando tra 
l’altro l'insediata convo¬ 
cazione della conàmissione mi¬ 
nisteriale per l’accordo inter- 
professionale - sul pomodoro 
(così come si sostiene anche 
in un recente documento del 
gruppo regionale comunista)! 
in modo da fissare in tempo 
utile la quantità dèi prodot¬ 
to per la prossima campagna; 
in Campania e nel paese. Su 
tutti questi temi le due or¬ 
ganizzazioni preannunciano 
nèlle prossime settimane de¬ 
cise azioni di lotta. 


E’ proprio in questo perio¬ 
do, mentre tutte le più gran¬ 
di ! aziende, metalmeccaniche 
e non, chiudono i cancelli per 
le ferie, che quelle alimenta¬ 
ri, dove viene lavorato e tra¬ 
sformato.- U . prodotto - àgrico- 
Iq, entrano; nel pienq. dell’at¬ 
tività. Ed è proprio ih questo 
settore, e. proprio in questo 
periodo,. die gli ‘ industriali 
conservieri tentano ■ di far 
passaré incredibili ' manovre 
ài danni dei lavoratori. Quan¬ 
do ciò avviene — ed avviene 
, puntualmente da anni — l’uni¬ 
ca arma alla quale è possibi¬ 
le far . ricorso è . quella della 
lotta. ; r < 

; Stamane, appunto, è gior¬ 
nata di lotta per i lavoratori 
conservieri della nostra regio¬ 
ne. Momento centrale di que¬ 
sta nuova agitazione procla¬ 
mata dal sindacato unitario di 
categoria (la . FILIA) sarà 
una manifestazione che ; si 
tiene a Salerno. ; aV. 

E’ qui, infatti, che si sono 
date appuntamento folte dele¬ 
gazioni dei ' consigli di fab¬ 
brica di aziende del Salerni¬ 
tano e del Napolétano che o- 
perano nel settore. Queste 
delegazioni di lavoratori, as¬ 
sieme • a \ rappresentanti - del 
sindacato, si recheranno nel- 

-tro con-la-controparte.-Negli ; 
stessi locali dovrebbe svol¬ 
gersi. sempre nella mattina¬ 
ta, . una conferenza stampa 
alla qu^e parteciperanno la- ; 
voratori e rappresentanti sin¬ 
dacali e nella quale verran¬ 
no nuovamente illustrati e 
chiariti i motivi che sono al¬ 
la base dì questa giornata di 
lotta e delle altre che si ter¬ 
ranno nel caso la situazione 
che si evolva. posiUvamente. 

- Le questioni, in pratica, so¬ 
no qudle solite è dote. Accan¬ 
to problemi della produzione 
e di ima sempre più indispen¬ 
sabile : progràramazionè nel 


settore. Vanno, però facendo¬ 
si assai serie quelle legate 
all’occupazione ed alla ge- 
jStiòne degli uffici di collpca- 
.mentò..^’ di quésto, soprattut- 
, toche - intendono discutere 
j con, rANlCV .1 lavoratóri ed il 
.sipdacàtq partendo .qairesàme 
dalla'yériueV, dèUé diverse 
• situazioni esìstenti nelle .^òne 
] dove più forte è là presènza 
di industrie alimentari q ‘ di 
; trasformazione. E « punti dJ 
.crisi ». come si dice, non man- 

■ cario certo. Ne vengono intìi- 
; viduati due in particolare: Pa- 
;gani è la zona di S. beverino. 

< - Per quanto riguarda il pri- 
,mo. Pagani, circolano cori in¬ 
sistenza voci circa una forte 
riduzione di personale da par¬ 
te della Cirio e di altre azien¬ 
de della zona. Non si fanno 
cifre, ■ però il colpo all’occu- 

- pazione sarebbe pesante. 
Qualche numei'o. invece, è 
possìbile fcU*lo per quel che 
rigueirda la zona di S. Seve¬ 
rino: qui. infatti, si parla di 
.riduzioni del personale occu¬ 
pato nelle aziende ^ della zo- 

i.na (circa un migliaio di la¬ 
voratori) dì qua^i U 45 ; per 
'cento. Sono solo due casi, ma 
! problemi di quésto • tipo sem- 
' brano riguardare praUcamen- 

■ te quasi tutte le i industria 
' che operai^ nel settorCi II 

^iQlndacati sulle di- 
^chiàraziom^ rese dagli indu- 
; striali che insistono sulla ne¬ 
cessità dì ridurrè il personale 
I occuj:«to, è. moltq_ .duro, jy?; 

;. Alla FILIA, infatti', afferma- ; 
no che asside a fatton og- 
i gettivi (fi sui quali i sindaca¬ 
ti voglicmo discutere) che pe¬ 
nsano rèjdménte su alcune a- 

- zieride, si stanno tentando . 
; da parte di taluni industriali 

■— intollerabili manovre spe¬ 
culative che non possono es- 
' sere tollerate. ' 

£’.. a questo pùnto che ci si 
’ opporrà, e c<m)indare da sta¬ 
mattina nella sede dell’unio-:. 
ne industriali..' . - 


Un’interpellanza al governo 


Gravissima la crisi 



. 1 


Il I passo è stato compiuto dai compa¬ 
gni Amarante» Alinovi, Vigiiola e Forte 


La gravissima crisi che ha 
Investito l’economia e l’appa¬ 
rato industriale salernitano è 
l’oggetto di una interpellanza 
'rivolta dai deputati comunisti 
Amàrante, Alinovi, vignola e 
Porte al ministri deU’lndu- 
'stria commercio ed artigiana¬ 
to, delle partecipazioni stata¬ 
li; dell’agricoltura e foreste, 
deU’interno, dei lavori pub¬ 
blici, del lavoro e della pre¬ 
videnza sociale, al ■ ministro 
per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno ed al presi¬ 
dente del consiglio. ' ■ 

Nella loro interpellanza ' i 
deputati comunisti chiedono 
ai diversi ministri quali ini¬ 
ziative intendano assumere 
per porre freno alla crisi ed 
agli attacchi ai livelli occupa¬ 
zionali in atto soprattutto nei 
settori agro-alimentare, - in 
quello del tabacco, in quello 
tessile e. deirabbigllamento, 
in quello della telefmiia, in 
quello della chimica e della 
ceramica e in quello del la¬ 
vori pubblici. = ; 

Settore per settore i quat¬ 
tro esponenti del PCI pongo¬ 
no domande precise sui tem¬ 
pi ed i modi dì intervento 
nei ' diversi comparti. Per 
quanto riguarda il settore 
agro-alimentare, per esempio, 
si chiede che cosa intendano 
j fare i., ministri ■ competenti 
- « affinché , sia asicurata ; la 
; collocazione e la trasforma- 
., ziqnc.;dl-tutto il prodotto’or- 
otofrutticolo,:-- l’attivazione:, di 
{j ;tutte • le iindustrie conserviere 
e<; la r garanzia, ad esse, dèi 
necessario .credito bancario ». 
'Chiedono, inoltre, cosa si iri- 
■ tenda fare per « la reallzza- 
zioné degli impegni già sot¬ 
toscritti dalla Star per unò 
sviluppo dei livelli produttivi 
ed occupazionali nello stabi¬ 
limento di Samo e per la 
sollecita attivazione : delle 
centrali ortofrutticole. di Nó- 
cera-Pagani e di S. Nicola 
Varco». • - 

Come ultima questione ri¬ 
guardante sempre lo sviluppo 
del settore, i quattro parla¬ 
mentari comunisti pongono 
quella riguardante ol’effebtiva 
spesa dei fondi già stanziati 
dalla l^ge 183 del 1976,' dalla 
legge quadrifoglio e dai 
provvedimenti CEE,' fondi fi¬ 
mo ad ora bloccati presso 1 


ministeri o presso la Regione ; 
Campania » e, inoltre, quella ; 
relativa « all’avvio . concreto • 
del programma di rlstruttu- \ 
ra^ipne ^del settore agro-ali- 
mentorri^ éÌaÌ>oMfo> 'dal. CIPI 













I , « H 


. .Iv'C, 


mentaxe: èlaiw^àto! dài, i 
che veda asrolvere ‘un ruolo 
posi ti vó,' in* paftiòòlàre~neile r 
c^andi aree agricole ^el No- , 
.cèr|rio-S'arhésè. del Sèle, .del 
; Ciierito, del Vailo di Diano, 
alle finanziarie pubbliche del- 
. TEPIM e deiriRI». ' 

‘ Altrettanto pressanti '■ ri- . 
chieste di intervento vengono 
avanzate per quel che - ri- 
: guarda i settori del tabacco e 
del tessile-abbigliamento. Per 
quanto riguarda il primo, i 
deputati comunisti domanda¬ 
no ai ministri competenti co¬ 
sa intendano fare «affinché 
sia immediatamente revocato 
il provvedimento di chiusura 
degli stabilimenti ATI e si 
proceda alla elaborazione ed 
attuazione di un piano di svi¬ 
luppo tenendo conto che in 
provincia di Salerno la colti¬ 
vazione del tabacco intéressa • 
circa ■ cento ‘ comuni ». Per 
quel che riguarda, invece. 11 . 
settore del tessile e dell’ab- : 
bigliamento chiedono cosa in- ; 
tenda fare il governo «affiri- ■: 
ché vériga attuato raccordo 
tra sindacati ed ENI per il 
mantenimento e lo sviluppo'' 
dei livelli occupazionali. nel ; ■ 
complesso MCM» e «affinché v 

• ir'.plano • di ristrutturazione . 
•della Marzotto-Sud venga, at- : 
tuato salvaguardando i.livelli 

.'■(di occupazione e .le loro pos- - 
(Bibilità.di sviluppo», j, 

' Capitolo a parte hanno , ;■ 
nell’iriterpellanza. le questioni , 
relative ai lavori pubblici ed j' 

' ai nuovi insediamenti produt- 

* tivi. Nel primo caso i depu* ? • 

. tati del PCI denunciano I - * 
colpevoli ritardi nella costru¬ 
zione di opere (nuova uni¬ 
versità, superstrada Saler-. 
rio-Avellino, la casa circonda¬ 
riale penale di Salerno, la 
statale costiera amalfitana) 
già finanziate. Per quanto ri¬ 
guarda, poi, gli insediamenti, 
si chiede che venga iiosto fi¬ 
ne « alla vergognosa prassi di 

. promettere- Irresponsabilmen¬ 
te tm medesimo investiménto 
contemporaneamente a zone 
diverse» e si denunciano le 
promesse fatte ai cittadini 
. della zona di Eboli-Campagna • 

iuLsàkif'. 'V XJir'JL 




In ^ro 
i musei 



MOSTRA-'DEL ’-ZOO-prcso-il-fniiseo di- Cap> ^ 
dimonté (feriali 9-14) (sabato a domenica 9-13; 
17-20)., (Lunedi Chiuso). Villa Plgnatelll, Mu¬ 
sa© del ..Du&!’dl^Màrtrni Flòfldi^a e Palano 
Reale' '(ferlaH . 9-14)'. '((ésHvl 9-13) (lunedi 
.chiuso). ‘ ■■ ■ ■. 

' MUSEO NAZIONALE di Napoli - plana Mu¬ 
seo E’/li più Importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa. Conserva le raccolte del Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
' edifici dissep'olti di Pompei ed Ercolano. Il mate¬ 
riale degli scavi di Cunia; . collezioni di antichità 
. etrusche ed egiziane. • - • ; 

Orarle: feriali 9-14, festivi S-13 (lunedi chiù- 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi.L. 75. dome¬ 
nica gratuito. ■ 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
' DIMONTE (Napoli) — Comprendono . la Gal- 
; ieria Nazionale che i fra le maggiori d’Italia; 

una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo- 
' latani del '600 a del '70C: la galleria dell‘800; 

. il Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 

- i bronzL_eccetera. 

Orarle: teriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- ; 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome- 

■ nica gratuito. ' , , 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
' (Napoli aulla collina di Sant’Elmo al Vamero) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 

- storia c della vita di Napoli dal *500 ad oggi: 
cimeli, 'quadri, collezioni di pittura napoletana 
deU’SCO. 

Oràrie: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunèdl chlu- 
'■ so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 150, dome- 
' nica gratuito. - • - - 

■ MUSEO DUCA ! Di MARTINA (Napoli, via 
Cimarosa at Vernerò) Nella: Villa Horidiana 


I 




i .i ; ; 


si raccolgono prezioaa-collazioni-di-smalti, avorii 
ctremiche e porctilant italiana a afranlert. 

MUSEO PICNATEUl (Napoil. vla Riviera di 
Chtala) — Coliczioné di porcellane, mobili del- 
l'SOO, arredamenti.. ' . r ■ . 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. ; 100, festivi ,« dome¬ 
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
■ REALE : (Napoli, ' piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture « porcellane dell'ex regno delie due Sicilia. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, doma- , 
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO s CAETANO FILANGIERI a 
. (Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 
, mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13.(lunedi 
chiuso). Tariffe; feriali e festivi L. 100, . - 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI - (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente restaurata e sistemata; comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. ' /-■' ■ 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — . 
.Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angib. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco. Lau- 
rana. La Saia dei Baroni di Citalanó Segrera 
(seda dell'attuale consiglio comunale), la cap¬ 
pella Palatina dei *500. Visita libtra; 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli. Vìa Fran- 
casco De Sanctfs) — L'interno è ricco di deco¬ 
razioni e contietia alcune famose aculturt cerno 
. il c Cristo velato z del Sanmiartino è la > Pietk a 
del Celebrano. ■ ; 

Orarlo: feriali 10-15, domenica 11-13,30.’ 
Tariffa: feriali a festivi L. 200. ; - -'i 
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U costiera amalfitana non è Amalfi, Positano e Ràyello - Un itinerario «alternativo»'Sagra di acciughe e limoni, antichi simboli di benessere 


La costiera amalfitana non é soltanto Amalfi, Positano ; 
.e Ravello. Certo,, sono e restano cittadelle più cono¬ 


sciute. quelle, c^e.hanno 


rato di aé una immagine 


spiaggetle. Se invece si preferisce rescursìone in.'nion- 
tagna, ritiriprario obbb'gato è in località Casale. Qui'-c'è 
una sorgente di acqua leggerissima che vale la pena di 


ioDédi 

un minu- 


.,al.,soi: 

'sàrite. Per èsempRàla sei cIiURUÌIlì de 
sur Mare ‘ (linea’Napòli.-Salerno), c’ 
i scolò périse mannaro dì poco più di tremila abitanti, inca-i- 
-.strato in un dmipato vallone. . ' v 

n paese si. presenta sormontato da una bella tcrrè 
saracena e con un porticciolo dal quale ogni sera salpano' 
le barche per la pesca. C^tàra non è né chic e né alla 
- moda. Ha conservato la sua fisionomia di piccolo, centro 
con viuzze, arcate, cupole e scalinatelle, tra le quali vivè 
. una coriiunità «sierosa- e‘intraprendente. I c^aresi hanno 
saputo rinnovare cwi intelligenza una antica tradizione 
millenaria, quella della pesca, che è richiamata ilallo 
stesso nome della città. Òggi non solo ìe piccole barche 
affollano il porticciolo di Cetàra, ma anche moderni pesché- 
■ recci forniti delle attrezzature più efficienti per la pesca 
d'alto mare; Una cooperativa, infatti, ha consentito fa - for¬ 
mazione di una flottiglia di navi da pesca che per ^an 
parte deH’anno inseguono i branchi di tonni nell’intero 
■*-MediteiTarieo;• / 

Il territorio è situato per metà sul mare e per metà 
• -■in nxmtagna. Fer chi ama il mare ci sono due graziose 


_gine che assaggiare. Proseguendo poi e incamminandosi luògo Un 

realtà cotòfè^è^^^jMo^^ó di montagna, si arriva afi’aii(icò,ii|qpàetero.i^ 
jjiù : mteres-" I^chh attuahnenj ^ t ™* ^ 


tST glwnnala^à**'Cétl(rà, ' potèndof" 
all’albà.' Basta -recarsi sulla ^iaggetta’ principale- e diia- 
dere di essere accompagnati podie mi gliaia dì lire 
dai baiéaioli che conoscono e sanno indicale al forestiero 
insenature e arenili ai quali si accede solo per via mare. 
Se c'è la lima piena, di sera è possibile, uscire con una 
cianciola di pescatori e assistere' alla pesca dcdle- alici. 
Ma'mentre i forestieri arrivano, i cetaresi, di contro, non 
vanno in. vacanza. Nelle botteghe, vecchi pescateai con 
ì visi cotti s<mo continuamente ingarbugliati con decametri 
' di reti da ripanire. I più giovani Hivece, spesso d^omati 
del vicino Istituto-tecnico nautico di Mai(^ respirano 
salsedine e fanno bagni di sole sulla'più efficiente flot¬ 
tiglia peschereccia del Sud che {kt^rìo durante l'estate 
è in piena attività. Acciughe e limpnL simboli antichi di 
bénessére, si meritano una sagra paesana ebe i pescatori 
t^i anno organizzano ad ^osto. - . 

. E* una festa vecchio stile che aborrisce i cliebes di 
méuiiera in uso in molte località marinare attirare 
turisti danarosi. Insamma. Cetàra è l'unico paese che 


accanto ad una attività-turistica che ha conservato la sua 
dimensiime umana non ha trasciu-ato lo sviliqipo delle atti- - 
vita che costituivano la sua caràtt^istica di centro agri- - 
colo e marinaro. Ciò, tra l’altro, l’ha pressato dall’ìnva- . , 
' dente -speculazione edilizia che. in. al^ centri costieri ha 
. pròdpttpj;àv*^ irrimediabilL Con.-le spe £mticb|e caset^^ 
.Vd'‘còn^jl làuo piccpio portò, con i sue» aenimeU, Cet^ 
difiè aikOTa ai turista una inunafine, vìva jspgn^ea. 

. 'rte gm^'.è i dqpliants'gH défficànó'tìon iff èpoche 
. righè. di .pipsentazione, menb« ne meriterebbe tante per 
pot^ capire i suoi atÀtanti, la sua atmosfaa e la sua 
' storia. - Cetàra conserva pochi ma nobili segni del suo' 
passato medievale: fa chièsa di Sari Pietro, edificata prima ! 
del 1000, una cripta sottostante ad fessa, la torre I^ba-- ' 
Fesca e infine i ruderi del culto bizantino die si trovano 
in cima alla contrada Valle. » 

Per dormù-e i più esigenti hanno, a disposizione un 
bell'albergo a strapiombo sul mare, oppure la possibilità 
di fittarsi una casa a . prezzi anem-a contenuti. Per i gH>;‘ - 
vani c'è anche un nì^ locale a meno che non si p'efe- 
risca i ' falsi locali da mille e ima notte di. Positano. 
Ma francamente è molto più affascmantfe uscire di sera 
con qualche pescatore e stare sidla sua barca ad osso*- 
vare ì suoi movimenti, la sua attesa mentre rinnova un 
antico rapporto dell’uomo coi mare. 

Antonio Amato 


SCHERMI E RIBALTE 


ESTATE A NAPOLI 

VILUL.PICNATELLt : ' 

Ore 21 il Piccolo Teatro dì MV 
lano presenta « La vita è so- 
sno s. Regia di E. D’Amato. 

-MUSEO DI SAN MARTINO 

Ore 21,15 la Coop Teatro Ne- 
cessitt presenta « No ser v o ca_ 
noa serve! », con Giacomo Riz¬ 
zo. Regia di P. Spezzaferri. 

' ROTONDA DIAZ (Vìa Cwacdoto) 

- Alle ore 22: il complesso degli 
, Skiantos. 


CENEMA OFF D'ESSAI 

MÀXIMUM (Via A. Craawei. 19 
-Tal. 992.114) . 

Chiusura estiva 

"JNICRÒ (Vìe 4cf Ch'ioatr» • Tel. 
. 320.970) 

Cti.’usura estiva- - » . . - 

NO KINO SPAZIO ^ ' 

-Chiusora estiva 

''jllTZ D’ESSAI (TeL 219310) 
.SPOT •. , . 

Cniusura estiva 7 - 
■-CORSO (Cervo Merrd i ewaie • T» 
leteee 339.9ti) - 

.• Chiusura estiva 


-QNCMA PRIME VISIONI 

■ARAMR (Via Paisieiio Claudio • 
■ Tel. 377.057) 

CMutura estiva 

’vTKACIA (Tel. 370.971) 

ClMusura estiva 


ÀLCTONE (V»à Loaonacc, 3 * 

^ TeL 406375) 

'-' Chiusura estiva u' 

AMBASCIATORI (Via Crìairi, 23 
TeL 993.129) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377352) 

. Patrick vive eacora. con Gian¬ 
ni Dei - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Tel. 419.731) 
Chiusure estiva 

AUGUSTEO (Piazza Duca 4’Ao- 
sta - TH. 415391} 

- Chhisora estiva 

CORSO (Cete* M e rM t — a l» • Te- 
lefeeo 339311) 

DELLE PALME (Vfcele Vetreria • 
X TeL 419.134) 

/ Chiusure estiva ’ ^ 

EMPIRE (Via P. CìerdaM • Tele- 
. Ione 991300) 

EXCELSIOR (Via Milane . Tele- 
: hHW 299379) 

> Chiusura estiva : : 

FIAMMA (Vìa C. Pecrie. 49 !• 

. TeL 4193SS) , ■ 

1 Chiusura estiva % ’ 

F1LAN6IERI (Via Filaesieri, 4 • 
j Tel. 417317) , ‘ 

• Chiusura estiva I i 

FIORENTINI (Via R. Braace, 9 . 

Tel. 3I9.4B3) 

■ Chiusura estiva 7 / 

METROPOLITAN (Via CMaia 

j Tal. 41B3B9) r t 

* Chiusura estiva ' '■ 

PLAZA (VM KarOakar, 2 • Tale. 

lene 370319) ) ' 

ROXT (Tal. 343.149) à 
Chiusura estiva 




VI SÉGNALIAMO 

e La vità è taglio a (Vino Pignatolli) 


SANTA LlkiA (Via S. Leda. 99 
TeL 415372) 

Chiusura estiva 

TITAiniS (Ceree Nome. 37 - Te- 
Meee 299.122) 

U 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Vìe Aegesta . TeMo- 
ne 019323) 

Cniusura estive ■ 

ALLE CINEStRB (Piana San Vi¬ 
tale • Tel. 919393) 

Che a e pF f e quei dee, con R. 

Moere - A 

AMEDEO (Vie MetreccI, 99 • 
Tel. 999399) 

AMERICA (Vie Tlte AaaelM, 2 • 
TeL 249392) 

ARCOBALENO (Vie C Careni. 1 
TeL 377393) . 

Non Rervemito 

ARGO (Vìa A. PMrie, 4 • Tale> 
rene 224.794) 

La Reme leveletiefi 


ASTRA (Tel. 209.470) 
; Chimere estiva - :. 


AVION (VWa 4cfl0 A a t t anee U • 
TeL 74132394) 

Chiusura estiva 

arcobaleno (TaL 377393) 
EMIatian Star 

AZALEA (Vìa Ce eiae e , 23 • Tele- 
feee 919390) 

Cniusura estiva 

BELLINI (Via Conte di Rete, 19 
TaL 341322) . > 

Chiusura estiva : ’ ^ 

BERNINI (Vie Bereiei, 113 - Te- 
feee 3T7.1B9) 

. Chiusura asttva 

CASANOVA (Ceree CertheMì • 
TeL 209^ 1) 

Sepemaciiallee lene 

CORALLO (PtaaiB C. 9. Vice • 
TeL 444309) 

Di che oagee eoi?, con A. Sor¬ 
di - C (VM 14) 


DIANA (Via L. 
lene 377327) 
Chiusura estiva 

■DBN (Via G. 
322.774) 


• Tale. 


lUROPA (Via 
TaL 293.421) 
Chiuaum estiva 


n ec c e, 49 


CLORIA Ìr A» (Vìa AreMcda. 250 
' TeL 291309) 

P a t rick vive aaicora, con Giaimì 
Dei - DR (VM 19) - 

«LORIÀ >9» (TeL 291309) 
LUX (Via Nketera. 7 • TeM. 
414323) 

MIGNON (Vie Arenude Diaz - 
TaL 324393) 


OGGI 

CASANOVA 


TRIPOLI (TeL 754.05.92) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

ITAUCAPOU (TaL 995344) 
LA PERLA (TaL 794.17.12) 
MAESTOSO (Via " 

TaL 7523442) 


• DA . NAPOLI PER CAPRI: 

■ 06.40, O&.OO, 10.50, 15,45, 

• ; 19,40 (Caremar) 7,30, 8,25, 
9.15, .10,10, 11.05, 12,10, 

13.30, 1630, 18,30 (fesH- 

vo) (N.L.G.} ' 

DA CAPRI PER NAPOLI: 

««K 

17.45 (festivo), 18,25, 20,00 
. (festivo) (N.LG.) 

DA CAPRI PER SORREN- 

- TOj 07.00. 09,00, 16.45, 

18.45 (Caremar) 15,30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA- 
^ ‘ Pfcl: 08,00.> -lO.ÓO. i 1735 ,' I, 

’ .19,40 (Caremar)-^ ^ 

DA NAPOLI PER PROCI- - 
DA- 06,50, 09,20. 14.00, 

16.45. 20.00 

... DA PROCIDA PER NAPO- 
LI: 07,10, : 11.00. .15.15, r 
: 18,30 (Caranar) . ‘ / ■ ? : 

- PER ISCHIA (dal ^ Molo 

Beverello): 06,50. 08,55, 

10.30, 14,15, 17,30, 19,30 

, (Caremar) 6,30, 8,35,; 9,35, ■ 

11.10. 1230, 13,45, 16.10, 
17,00, 19,05. 20,30 (L.N.U) 

9.10. 13.00 18,40 (N.L.G.) V 
DA ISCHIA (al Molo Bc- ' 

./vcrello): 07,00, 08,40, 10,40 

14.45, 17.25, 19,15 (Core- 
mar). 6,20, 730, 8,15,-IO 3 O 
11.40, 13.05, 14.20. 18 «0. 
19,55 (L.N.L.) 11.00, 17.00. ' 
20,30 (fesKvo) ~ (N.L.G.) 

.DA ISCHIA PER PROCI- . 
DA POZZUOLI: 07.30, 11,30, 

- 15.50. 18,00,'= 2T,15 '(Ce- 
remar) 

DA 
tutti 1 
DA 
tutti I 
DA 


paj 

A‘( 

0930. 

DA 

08,30; 


PER CAPRI 


PER 


V - 

lA: 


PER CAPRI: 
PER FO- 


ISCHIA PER CAPRI 
giomu 08,15 (Lauro) 
CAPRI PER ' ISCHIA 
giorni: 16,00 (Lauro) 
POZZUOLI PER PRO- 


CIDA ISCHIA: 09,30. 13,30, 
16,30, 19,40, ,22,45 (Cere- 
mar) 

DA POZZUOLI PER CA- 
5AMICCIOLA: O7.20*. 11.10* 
(Nave t ra ghetto Posuoli) 

DA CASAMICCIOLA . PER 
POZZUOLI: 0630. 09.30, 

1330, 17.00 (Navi Traghet¬ 
tò Pozzuoli) 0530 , 09.20, 
1330 p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09.00 gìamriìero 
(Cneimr) - 09,00, '10,30. 

16,20 (Laure) 

DA NAPOLI PER CASA- 
MICCIOLA: 0630 (feriale) 

' 07.05 (festivo) (Caremar), 
0730, 1530 (Lauro). 1435. 
1530, 16.00 p. 17.40 (Tré- 
ghetti) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI: 0330. 0430 p.. 06,40 p. 
0730, 06.30. 10.00 p.. 10,40 
TI 30 , 14.00 p., 1435***. 
13.00 17.20 (Tra^wtti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10. 0630 p.. 07.15 PC, 
0830 p, 09.10***, 10.10 
p.. 1130 PC, 12,20 p, 13.10. 
1430, 1530 p, 16,10. 17.30 
e. 18.45 c„ 19.20 rTraohettn 


, DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(Vìa Proeida): 05,50, 10,30, 
•1430. 1830; 21,20 (ADRIA 
• ^ III,- Navigarióne- Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (vfa Proeida): 02,30, 
07,50, 12,25, 16,30, 19,50 
(ADRIA ili. Navigazione Ma- 
• riho) ■* 

* ISCHIA 
1Q30 
C^RI- 
17.25 
FORIO 
DA CAPRI 
RIO: 1735 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08,40, 09,40, 10,40. 

17.40, 14,40. 15,40. 16.40. 
17,40 .(LàùnJ) . ‘ ' 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09.10, 10.15. 11,15, 

12,10. 15.15. 16,10. 17.10. 
18,10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI - 
CASAMICCIOLA: 08,40. 16,40 
: (Lauro). -, 

- DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI - SORRENTO: 08,15, 
16,20 (Lauro) 

- DA SALERNO - AMALFI • 
POSITANO • - ; CAPRI. : CA5A- 
MICCIOLA: 07.45 (Uurol 
DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI - POSITANO - AMALFI 
SALERNO: 16.20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMIA; 
LuiL-Merc^Ven. 04,30 - Mar.- 
Giov.'3eb. . 06,30 • Domenla 
16.00 

. DA FORMIA PER PONZA: 
lutti 1 giorni esduso domènt- 
cà 16,30; ' Domenica 19,30 
DA FORMIA PER VENTO- 
TENE: Liau-Mart. 0830. Mere. 
Sab. 15,00,' Giov. 0(4,30. 
15,00. Van. 08,30. 18.30 
DA I^NTOTENE PER FOR- 
MIA: , Lun.-Mart:-Merc.-Oom. 
17,30, Giov. 07.00. 17.30, 
Ven. 16.00, Sab. 0630 
DA ANZIO PER PONZA: 
08.15 ' 

DA PONZA PER ANZIO: 
17.15** 

*. Vìa Rorida * Nei gtora! 
festivi parta ora 07.05 senza 
effettuara scale a Fredda., (p) 
scalo a Fredda; (c) Casamic- 
dote. 

•• Dal 1/9 al 15/9 parte 
ore 16,45. 

*** Non vengono effettuate 
il martedì n gìovadU -- 



-;'vl330,|l3.50. 
;K1530, 16,50, 
;,i* 18,50, 1930. 

. NAPOLI 
V STROMBOLI 
PANAREA • 
f i VULCANO 
•'LIPARI 


1430 , 

1730, 





16,00 
12.00 
ri 30 

10,40 

10.20 

7.00 




Aliscafi 


AUSCAFI -SNAV 
MER 6 ELLINA 

NAPOLI • CAPRI: 
1630. 

CAPRI • NAPOLI: 
1730. 

NAPOLI - 
830. 9.00. 

12.00. 

1430, 

17.00. 

19.30, 


10.30. 

11.20 


ISCHIA: 7.10. 
10.00, 10,30, 

1230 . 13.00. 
15.00. 16.00, 
18.00. 1830. 
2030. 

ISCHIA - NAPOLI: 6,50. 
7.00. 8.00. 830. 930. 930. 
1030. It30. 1130. 1350. 


11.00, 

14.00, 

1630. 

'19,00. 


13.40 

17.40 
18,25 
19,10 
19,30 

lilWoL 

_^30* 

9.00. 12,30, 18,20, 20,20. 

’ CASAMICCIOLA - NAPOLI: 
6,40,'8.40, 12.30, 18,201 
NAPOLI - CASAMICCIOLA: 
7.50. 11,-30. 17,30, 19.30, . 
FORIO - NAPOLI: 7,00, 
,10.30, 14,20,-16.20, , 

NAPOLI - FORIO: 9.40. 
t 13.30. 15,30, 19,30. 

ALILAURO ALISCAFI 
, DEL TIRRENO S.pJL 
(MERGELLINA) 

NÀPOLI (Mergcllina) - 
ISCHIA PORTO: 7,10, 9,00, 
10.00, 11.00, 1300, 13,30, 
15.00,-16.00. 16.30, 17,30, 
18.10, 19,00, 19.30. 

' ISCHIA PORTO - NAPOLI 
■ (Mergellina): 7.00, 8,00, 

. 8,50. • 9.50; 11,10. ; 12,30, 

13.20. 15,20, 16.50. 17,20, 

18.20, 19.00. - 

SORRENTO - CAPRI; 8,45. 

9.45. 10.45. 11,45. 14.45. 

15.45, 16.45. 17.45. ' 

' CAPRI - SORRENTO: 9,15,’ 

10.15, 11,15, 12,15, 15,15, 

16.15. 17.15, 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA; 

7,50, 15,30. ' 

CASAMICCIOLA - 
8,40. 10.30, 16,20. 

ISCHIA - CAPRI: 

CAPRI - ISCHIA: 

ORARIO IN VIGORE 
DAL 1. APRILE-1980- ’ 
SALERNO: P. 07,45 

AMALFI: . ' A. 08.00 

. P. 08,10 

POSITANO: A. 08,20 

: ' - p. 08.30 

CAPRI: A. 09.00 

P. 09,20 

ISCHIA: ; J A. 10.00 

: ; P. 16.20 

CAPRI: . • ■ A. 17,00 

P. 1730 

POSITANO: A. 1730 

‘ P. 18.00 

AMALFI: ‘ A. 18.19 

P. 1830 

SALERNO: A. I 835 

. ALISCAH CAREMAR 
DA E PER MOLO ' 
BEVERELLO 

CAPRI-NAPOLI 07,00; 10,10: 
1315; 14.10: 16.00; 1830. 

. NAPOU-CAPRI 08,15; 11.20; 
13,10; 15,05; 17,00; 19.2tL 
ISCHIA-NAPOLI 07.15; 09,30; 
14.10; 16,10; 19,10. 
NAPOLHSCHIA 08.00; 11.19; 
15.10; 17,10; 19.10. 
PROCIOA-NAPOLI 06.50; 
09.60; 10.50; 14.10: 16.20; 
18.15. 

NAPOLI - PROCIDA . 07.45; 
10,00: 11.40; 15,lis IfMt ' 
19.05. • • --J- ■ - -. 




« 


NAPOLI: 

16.20. ■ 
9.20. 


ailEMA MATERDEI ( 
ti eiRe. S) 

Chluaura aaiva 

MOGRRNItSiMO (Vìa delire» 
TaL 110.063) 

L’aeiIgraBle. con A. Ceicntano - 
S 

PIBRROT (Via Pieeladaie Otta 
riaee - TeL 7537302) 

Non pervenuto 

LA perla irai 700.17.13) 
Chìuaura a ati v a 

POSILLIPO (Via ' Paaillie 66 
TeL 7634.741) . . 

CMmura estiva 
QVAMIPOCUO (Via 
TaL 919039) 

C h iea ura eathra 

VALBNTIMO a»!. 79739.M) 
estive 

VITTORIA evi» Kèdeam. 

177937) 
eriiva 




Per chi 
resta 

a casa 


NUMERI UTILI 

ScccoTM pebMka di emergenza 111; Carabi- 
, nieri pronto interrante 313121; Pefìda stradala 
•3903011 Soccorso ACI 116; Vigili dal fuoco 
445355; Vigili urbani 444311; Pronto soccorso 
leiaalaaia 75334. 96; Acewtdotfo 444344; Fer- 
nsvit denò Strto 344.644{ Gas 404.444; SIP 
197; ENEL 245311; ArteambulBiua malattìe 
infettive Guardie medica (fariall nettuni] ere 22- 
7; profostfri ora 14-22; festivi 7-14, 14-22) 
446311; Tel t f ono amlce dal lunedi ai venerdì 
(are 16-34) 409377 •491.697; Pronto soo 
cerio paìcMotTko 147301; Ponzia aarririo auto 
rubala 113111. 

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA 
Funai Deano par nettra pomata (aro 9,1032) 
le jii eei itì gu a r d ie pediatriche preaeo le c eeditt e 
munklpeli: 9. FIRR I W A I IPO - OH Al A telef. 
42112941A592; MONTICALVARIO-AVVO- 

CATA M. 431340; ARBNBtLA leL 241.924- 
366.047-243.010; MANO leL 734.10.25- 
754.09.43; PONTICBLM lei. 75930.93i 


CAVO tal. 76736.40-72831.80; 9. GIIMEPPI 
PORTO tri. 206.813; RAGNOU tri. 76035.60» 
FUORIGIIOTTA teL 616331; CNIAIANO hA. 
740.33.03; PIANURA tri. 726.42.40; SAN GlO> 
VANNI A TEDUCCK» taL 792.06.06; SECONOK 
CLIANO teL 754.49.83; SAN PIETRO A Pl^ 
TIERNO tei. 738.24.51; iAN UMENZO VI¬ 
CARIA tei. 454.424-329.145441.686; PIER. 
CATO-POGGIOREALS teL 7593335-759.49.30; 
■ARRA tri. 750.02.46. 

EEMZINA DI NOTTE V 

IN aTTA' 

AGIP: Via Caio DuìtiP; coreo Europe, pie«a 
Mergrilina; viale M id da li ae . 

MACH: Vìa Nuova Miano; via Argine; S.S. 7 MA 
km 23. 

ESSO: Viete Mkhelangeie; Pente « Ceaa n ev M 
Quedrivfs Arzene; Pianura; via GaiUee F eii a r l» 44. 
-rfNA: Vìa Feria; via C aaa rta al Brsvp. 

MOBIL; Via Vittoria tmaneata; piana Carig 
ili; via Santa Marta a CebHa. 

TOTAL: Via Aralna. 














